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Decisione ufficiale del Parlamento convocato a Pristina in seduta straordinaria. Belgrado: «Non lo riconosceremo mai» 


Kosovo indipendente. Serbia: falso Stato 


Usa: prendiamo atto, mantenete la calma. Mosca all'Onu: decisione da annullare 
Bombe a mano e granate, nessun ferito. A Trieste comunità in festa, caroselli d’auto 


A PRISTINA tti Parlamento koso- 
IERI PROBLEVI | SÈ SE 
INIZIANO ORA | ta in rd 


che la tensione: a Kos 
ci sono sì 

losioni, ci 

hanno provocato feriti 


LA STRATEGIA 
DEL CAVALIERE 


Veltroni: Pd in gran recupero 


La 
lamazione dell'indipen- 


ta in seduta straordinaria, pr 


se CGA ' 
ha approvato per acclama- denza vede fermamente (i hi 
diRenzo Guolo zione la propo. contraria. la | diFrancoA.Grassini ‘Asti al centristi: uniamoci 
sta letta in au- e Russia, che ha 
1 Kosovo diventa formal- | la dal. primo chiesto e otte- ‘ re il so- ROMA È la prima domenica di campagna 
I e indipendente, Un | ministro n, ri Muto la conv Né anziale mutamen elettorale. Dopo la costituente del Pd, il 
esito scontato ma non | Hashim Thaci: Fisco: Del Vecchio cazione imme- to politico, Berlusco- tour di Veltroni è partito da Pescara, da 
o problema- | quella che er del Con- a parlato di tutto mi dove l'ex sindaco di Roma ha parlato di 


n | una provinei 

serba ha così 
scelto di stac- 
carsi e diventa- 
re uno 


ato particolarme; 
avaro sui temi econo! 
Solo qualche v 
no e delle tasse 
(e della loro progressività) 
e sostegno della piccola 
a. Premesso che il 
personaggio è capace di 
mutamenti imprevedibili, 


tico. Difficile che la dec 
nale situazione di fatto, pro- 
ta dalla folle deriv 


una «partita molto diversa rispetto a 
venti giorni fa: tra noi e il Pdl ora ci sono 
solo solo sei punti, in una settimana ne 
abbiamo già recuperati due» 

Il leader dell'Udc Pier Ferdinando Ca- 
sini rilascia invece una intervista duris- 
sima nei confronti di Silvio Berlusconi 

Non credo più in lui. Sa solo fare pro- 
nventare slogan per 


(Luxottica) dovrà 
versare 20) milioni 
@ Apagina 4 


a "preso 
[ella di- 
ione di 
e lancia un 
parti. perché 


ia la reazione di Bel- 


indipende; 
il presidente serbo 


appello 


alle 


grado 


Boris Tadic, appoggiato p tino la massima mo- | non sembra dubbio che te- ‘ompiace- 
namente de Mosca, ha riba- derazione. La comuità koso- | si di tale tipo avrebbero le la verità». Poi 
Bi - | dito che il suo Paese non ra triestina ha festeggia- | un notevole fascino per i l'invito a tutti i 
duce sul piano del diritto in- | conoscerà mai l'indipenden- to l'evento ieri sera con ca- | suoi potenziali elettori a, a unir: 
ternazionale una cesura | 7a, Il Kosovo - ha detto Ta- _ roselli di auto in centro. 
che rischia di produrre som: | gic - è un falso Stato. Intan __ e Walter Veltroni 
movimenti simili in altri | to, sul territorio, cresce an- @ Ale pagine 3 € 17 


scenari internazionali, eu- 
ropei e non. Non è un caso 
che i Paesi dell'Unione 


- 


® 


rr 


Lo scrittore sloveno in 


Pahor: i guai 


Peril sottosegretario uscente si profila la riconferma, come per Maran 


pri movimenti indipenden- 
tisti, e fuori dai confini Ue 
incontri la dura opposizio- 
ne della Ri È 

le protettr 


rizzolo. Un posto a una donna 


Rosato e Gottardo verso la Camera 


La Capitaneria studia soluzioni 
in accordo con la categoria 


Pesca in crisi: 
«Reti anche 
in zona porto» 


TRISTE Sempre meno pe 
sempre più vuote. È ci 
l'Adriatico e anche i pi 


el golfo e reti 
fonda in tutto 
locali ne fan- 


no le spese con una contrazione vistosa 
progressiva delle catture. La crisi è tanti 
gnificativa che i vertici della Capi 

porto stanno studiando con i rappresentanti 
della categoria, come modi! mappa 


a nel golfo. 
dei pos 


delle aree di pi 
dere uno dei punti 
per decenni nessuno è 


sione, alla crisi c 
ja delle più antiche categorie profe 
a modifica è d'obbligo, anche per 
che risale l’Adriatico e arriva nel gol- 
ta seguendo nuove rotte nelle sue migra- 
zioni. Ad esempio il vallone di Muggia, da 
sempre interdetto alle im oni da pe- 
si ripopolato e su una sua 

pertura puntano proprio i pescatori. Ma an- 
che alcune oggi definite portuali 
che una modifica della mappa 
di pesca è in avanzato studio, vie- 
ne dal contrammiraglio Passaro, Ci ‘omandan- 


@ Ernè e Salvini a pagina 14 


| IL CASO 
ECONOMIA: 
RUROPA SENZA 
GOVERNO 


Mosca ha de 


del fascismo 


le la dich *_so . AC] di 4, 
indpenen Pd e Pdl alle prese con la composizione delle liste per le politiche | "Sabraerasvero 
figlio di questi Candidature alle po TTT - — — ——__ tanta era venu. 
Cremino Ra chesta tte. o nel Fri ili vene : Chiuso l'Europeo juniores e cadetti. «Ottima organizzazione, candidatevi ai mondiali» Ns TA 
nuto l'imme« convo Balgono 1a quo che vole- 


ni per un posto in 
mento di Ettore Rosato e 
Isidoro Gottardo. Il ceni 
destra punta ttutto 
sulla continu a Ro- 


zione. Putin può ora inve 
re un precedente pe 
nere che 

ve vi 


Karate, a Trieste 13 medaglie azzurre 


confini ci 


popol. , 

zia 0 dell "del Nord artito democratico, 

o in altre regioni, come la abili 

Cecenia, problematiche per ia formazione delle 

Mosca. O, per re e nell' delinea uno scenario non 
ugoslavia, per i serbi di Lo scrittore Boris Pahor privo di novità. Martedì le 

Bosnia. segreterie regionali e quin 
Una scelta, quella dell'in- di Carlo Muscatello di la direzione 


dipendenza, voluta forte- 
te dagli americani e 
a visto gli europei ar 
norchio. Anche se fa», 
è evidente che gli europei 
non avevano scelta, Lo sta 
tu quo non poteva più du 
re. E in Kosovo vi sono an- 
cora attivi i gruppi armati 
che fanno riferimento 


ra 


di chi ha 
tà 


ri clan che controllano il Pa Sii una cifre casi Pahor) dine 
ese. Da una parte e dall'al- «haruno acrittore come: Pahor; dinusa una donna. Renata Baga- 
nà poi 1913, fosse sconosciuto a casa sua. A fin, segretaria. regionale 


uppe paramili ti 
di una nuova guerra civile, 
o della nascita di un porto 
franco della criminalità or- 


per sdog: 
anche in Ita 
slovena Boris 
un torto, a un’ingiust 
semplicemente a un’ottusi 
iso - nella nostra cit- 
che nel nostro Paese - 


perm 
prim’ancor 


ma 


Forse c'è voluto Fabio Fazio, ieri se- 
su Raitre, nel suo «Che tempo che 
sanare definitivamente 
a il triestino di lingua 


ahor. Per 


non nel 


ni. 


«sto del mon- 
do. Dove è tradotto e apprezzato da 
almeno vent’: 


del Pd definiranno 
modi per la formazione del 
le liste per Camera 

to e nel Friuli Vene : 
lia in pole-position per un 
la depu 

re Rosato. Con Ale: 
Ivano Strizzolo 
che appaiono blindati, il 
quarto nome per la Camera 
potrebbe esse 


riparare a posto d 
forse più 


à: quella Maran e 


della 


che in Regione, 


Spi-Cgil, sembra deci- 
samente in vantaggio sulla 
presidente 

partito Francesca Cardin 


regio? 


mentre 


pi e 


e quello di 


del 


td infla 


sa, allo: 
politiche keynesiane, 
pareva paradossale 
perché si riteneva 
che l'inflazione potes- 


se coesistere solo con 
la crescita dell'econo- 


abili © calanti. ÎÌ ri- 
sultato di que 
flazione er: 
dell'economia, in 
quanto, non appena i 


governi facevano poli- 
economiche 
espansive si riaffac- 


ciava lo spettri 
inflazione, _ tri 
dagli aument 
li, € queste politiche 
dovevano essere ab- 
bandonate. 


ganizzi egue a pagina 9 


@ A pagina 6 
Roberto Urizio 


@ Francesco Cardella ndlo Sport 
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Il «caro latte» si ripercuote su tutti i prodotti. La città segna le impennate più alte fra i capoluoghi del Friuli Venezia Giulia 


Prezzi: formaggi aumentati del 10%i in un anno 
arredogasa Un chilo di Montasio 


costa anche 2 euro in più 
Brazzano di Cormòns (60) 


che a Udine o Gorizia 
ia Risorgimento 4/G 


TRIESTE Il prezzo del latte è in 
I | costante aumento, di coi 
i Ò A E R | S 


puenza salgono formaggi e 
Ù GONVENIENT:I 
di ‘tutti I mercati! 


@ Segue a pagina 3 


Ì LASTORIA I 
Greta dorme in auto 
aspettando una casa 


TRIESTE Malata, con tre figli e la ma- 
dre anziana a carico, costretta a dor- 
mire in auto dallo scorso novembre 
perché lo stipendio (700 euro al me- 
se) non le basta per affittare un ap- 
partamento dignitoso in grado di 
ospitare lei e la sua famiglia. È la sto- 

Shllaku, 49 anni, albane- 
di origine ma residente a Trieste e 
cittadina italiana da ben 18 anni. Da 
mesi Greta lotta invano con la buro- 


ta ai prezzi Trieste registri 
gli aumenti più evidenti ri- 
tto al resto della regione. 
lire sono specialmente i 
prezzi della grande distribu- 
zione: gli stessi direttori dei 
supermercati  denw 
aumenti dal 5 al 10% 
to all'anno precedente. 
Montasio mezzano, stagiona- 
to per sei mesi, latteria di 
produzione regionale, è ven- 
duto sui banchi della grande 


TUA DA 


distribuzione cittadina da crazia italiana per l'assegnazione di È . 2 
OGGI C'E LA CRISI... NOI TTDIAMO | “minimo gi 1090 a un — tinalloggiocomanale a un ffitoade. -—‘@, Someone. a, Ogsi le pagine Dvd 
plle e di Udine e Go- guato alle sue possibilità economi- PRC] . 
FIDUCIA ... PAGHERAI QUANDO PUOI | seleprovince dì Udinee Go Si KataWeb | LibrieMusica 
VENITE A CONFRONTARE | NOSTRI PREZZI .. te.0481630319 EPS | @ Elisa Lenarduzzi a pagina 17 www.kataweb.ifioto Alle pagine 10 e 11 


Arrivati a Cormbns proseguire per BRAZZANO, svoltare a destra lle Bandiere 


Laura Tonero —————— — 


que a pagina 7 — 


Triestina, Fantinel 
non vende i diritti tv 
al canale a luci rosse 


TRIESTE La Triestina si oppone alle « 
tite a luci rosse», Il presidente Stel 
Fantinel si è rifiutato di vendere i dir 
ti televisivi dell'incontro di sabato pro 
simo con il Pisa a Conto Tivù, l'emit- 
tente privata che trasmette film porno 
ventiquattro ore su ventiquattro. Una 
televisione, però, che dall'anno scorso 
si è data anche al calcio comprando i 
diritti delle partite di Coppa Uefa del- 
Fiorentina. In gssenza di proposte 
rie da parte di Sky e La7, Conto Tv 
ha tentato di comprare il pacchetto del- 
la B. Fantinel comunque non solleva 
una questione morale, forse non lo tur- 
ba nemmeno la possibilità di vedere 
un gol di Granoche tra un amplesso e 
l’altro della pornostar Sexy Luna o în 
mezzo al leprodezze sessuali di un vec- 
chio film di Rocco Siffredi, il problema 
invece è un altro: «Noi non siamo inten- 
zionati a rompere il patto fatto in lega 
fra tutte le società cadette. I diritti te- 
levisivi sono un prodotto collettivo». 


«par- 


@ Maurizio Cattaruzza nello Sport 
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ATTUALITÀ 


Parte da Pescara in pullman il tour elettorale del leader del Partito democratico: «Il centrodestra non c'è più, noi abbiamo recuperato un altro 2%» 


La sfida di Veltroni: «Pd in rapida rimonta» 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


Il vicecapo della Polizia De Sena candidato in Calabria. Forza Italia: «Walter ci copia i programmi» 


PESCARA Walter Veltroni par- 
te per «il giro dell'Italia 
nuova» ma, se il pullman 
non può superare i 100 chi- 
lometri l'ora, lui corre più 
spedito. Spinto da sondaggi 
che risalgono «a una veloc 
tà impressionante», il can- 
didato premier del Pd lan- 
cia da Pescara la sua sfida 
alla forza di destra del 
Pdl»: «Hanno abbandonato 
la parte più moderata, il 
centrodestra non c'è più, 
l'alleanza è rimasta con An 
e Mussolini». «Siam 
monta rapida», dice V 
ni. «L'Italia va», è lo slogan 

ritto sui pullman tricolori 
elti per la 

a campagna 


l 
in salita per Walter Veltr 


eletto) 


ni. Ma il segretario del Pd 
a Pescara ha già fatto il 
suo primo bagno di folla in 


una Piazza Salotto gremita 
di persone, «Il Pd sta risa- 
lendo a velocità impressio 
nante. lo non do sondaggi 
sono sui giornali. Ma ora la 
distanza che ci divide dal 
Pdl è di appena 6 punti. E 
un pò più di due, li abbia 
mo recuperati nell'ultima 
settimana», ha detto Wal 
ter Veltroni nel suo inte 
vento. 

Poi Veltroni ha commen- 
tato la decisione di Casini 
di correre da solo: una scel 
ta «coraggiosa» che ha dei 


Il leader del Pd Walter Veltroni a Pescara, prima città italiana del suo «tour elettorale» 


risvolti politici importanti 
Prima c'era un centrode- 
stra, poi con la decisione di 
rompere con il centro, con 
la componente più modera- 
ta e appartenente al Ppe si 
è fatta un'alleanza con An 
e la Mussolini». «Questa è 
la novità politica - ha ag: 
giunto il segretario del Pd 

non la commento ma regi- 


stro che ora c'è una destra, 
il Pdl, un centrodestra con 
Casini, la Rosa Bianca al 
centro e poi il centrosini 
stra con il Pd e la sinistra 


radicale» 
Veltroni, nel suo comizio 
elettorale a Pescara, non ci- 


ta direttamente Silvio Bi 
lusconi, ma descrive l'im- 


pressione che ha ricevuto 
nel vederlo ospite di «Porta 
a porta» alla scrivania su 
firmò il contratto con 
gli italiani. «Qualche gior 
no fa abbiamo visto il lea- 
der dello schieramento a 
noi opposto dietro una scri- 

in 


sto sistema non lo consen- 
te 
Per quanto riguarda il 
programma Veltroni ha 
confermato l'impegno del 
Pd di tagliare le aliquote Ir 
pef: «Il fisco può calare, ri 
ducendo la spesa pubblica 
è possibile farlo, ma non la 
spesa sociale piuttosto le 
sacche di inefficienza delle 
istituzioni e gli sprechi t 
do costo della po- 
na - ha spi 
il segretario - ». Walter 
troni ha anche annunciato 
la candidatura come capoli- 
sta al Senato in Calab 
dell'ex prefetto e attuale vi- 
cecapo della Polizia, Luigi 
De Sena: «La Calabria è 
una regione particolarmen 
te importante dove il Pd 
vuole essere il partito della 
nlità e della moralità 
blica 
Dal fronte opposto arriva 
plica del portavoce di 
dio Bonaiuti 
conta a mo 


la 
Berusconi 
Veltroni 
do suo. Non ci può essere 
imbarazzo in chi, come Ber- 


Luigi De Sena 


lusconi, ha realizzato i suoi 
programmi di governo 
all'85%. Non lo diciamo 
noi, lo afferma l'università 
, che certo non è 
parte, In imba- 
razzo invece vediamo Vel 
Ile promesse non sono troni, che copia tutto il pr 
le mantenute «non è so- gramma di Berlusconi esat 
lo per una responsabilità tamente come fanno i cine- 
personale ma perché que- si con i prodotti italiani 


visibile imbarazzo perché 
sapeva che le cose che ave 
va detto anni prima seduto 
a quella scrivania non si 
erano realizzate». Veltroni 
però aggiunge anche che se 


Il leader dell’Ude inizia la sua campagna elettorale con un appello ai centristi per iniziare un cammino comune 


Casini: «Ora uniamo il centro moderato» : 


li non è stata dim 


Il suo problema? «È con 
ttorato - dice Tabacci 
Le persone a volte sono di- 


«Con Berlusconi caso chiuso». Pezzotta: «Rosa Bianca aperta al confronto» 


ROMA L'addio con Silvio Ber- 
lusconi si è consumato, e 
ora per l'Ude inizia una 
partita nuova. Pier Ferdi 
nando Casini lancia un ap 
pello e chiama a raccolta i 
moderati. Gli ex compagni 
di strada come Baccini e 
Tabacci, ma anche gli ex 
avversari dell'Udeur sono i 
nuovi interlocutori ai quali 
guardare: «Se vi sono state 
incomprensioni - dice il lea 
der centrista - è il momen 
to di superarle». Aperti al 
confronto, è la replica di 
Savino Pezzotta e Clemen- 
te Mastella. 
Dopo 14 anr 


Casini di 


ce quindi basta: con Forza 


Italia, capitolo chiuso 
(«non credo più in Berlu 
sconi»). Gli azzurri non per. 
donano, e gli danno dell' 
ipocrita. «Le sue dichiara 
zioni - dice il coordinatore 


Sandro Bondi - dimostrano 
che la sua disponibilità ad 
allearsi non era sincera 
Una scelta sbagliata, com: 
menta la Lega, anche per 
ché «vinciamo lo stesso 
Anzi, così «il centrodestra 
sarà solo più unito», rilan- 
atore di An Altero 


cia il sei 
Matteoli 
‘obiettivo di Casini è 
chiaro: costr o meglio 


DALLA PRIMA PAGINA 


d è, di conseguenza, 
olto probabile 
formino la sosta! 


del suo programma. Vi 
quindi, la pena di chied 
se politiche economiche d 
genere siano in grado di av 
viare a soluzione i problemi 
reali del Paese, che si so- 
stanziano in un passo più 
lento di quello dei grandi 
stati europei anche nei peri 
odi di ripresa. 

La prima questione al ri- 
guardo concerne l'ipotesi, 
cara a molta destra non so- 
lo italiana, che una riduzio 
ne del carico fiscale incenti 
vi gli imprenditori a mag- 
giori investimenti ed inizi 
tive. L'on. Sacconi, un qui 
lificato berlusconiano, arri. 
a a dire "oggi, oltre una 

a soglia, alle aziende 
non conviene più guadagna- 

Se guardiamo i dati di 
Mediobanca usciti nei gior: 
ni scorsi, constatiamo che 
nel 2006 le imprese che 
nell'ultimo decennio sono 
state sempre in utile 0 p: 

eggio hanno pagato al fi- 
sco lievemente meno del 
30% dei loro utili e hanno 
to in dividendi quasi 
il doppio di quanto hanno 
dato allo Stato. Non è rid 
cendo di qualche punto pe 

ntuale il carico fiscale 
che si modificano gli incen 


bia un mini. 
mo di espe 
rienza sa 
che è li che 
si concentra 
no ampi fe 
nomeni di 
vera e propria evasione fi 
scale per evitare i quali sen- 
za un'attenta opera di re 
pressione occorrerebbe ri 
dure a zero o quasi le ali. 
quote. Il vero problema del 
le medio-piccole im 

italiane non sono le 
ma per molte di loro la r 
dotta dimensione e l'essersi 
attardate su produzioni tra 
dizionali non qualificate 
sulle quali grava la concor- 
renza dei Paesi a basso co- 
sto di mano d'opera. I pro 
blemi di quel terzo delle im 
prese industriali italiane 
che perde o è in pareggio 
non si risolvono con tasse 
minori, perché già non le 


tasse, 


LASTRATEGIA 
DEL CAVALIERE 


ricostruire, un grande cen 
tro ed evitare, soprattutto, 


che sparisca risucchiato 
dal bipartitismo in salsa 
Pdl-Pd. L'Ude, la Rosa 
Bianca e l'Udeur: metterli 


insieme non è comunque 
impresa facile, «La disponi 
bilità al dialogo c'è - dice 
l'ex segretario della Cisl 

ma il dialogo deve essere 
paritetico, serio e senza 
pregiudiziali». Insomma, 
le regole devono valere per 
tutti, dice la Rosa Bianca, 
e quindi - è il messaggio - 
Casini si scordi facili an 
nessioni. E i vecchi compa 
gni di partito sono ancora 


pagano. 

Restano 
le tasse per 
sonali e qui 
l'iniziativa 
l'hanno già 
presa Epifa 
ni suggerendo una riduzio 
ne di quelle sul lavoro di: 
pendente e Rutelli con l'Ici 
sulla prima casa, per cui a 
Berlusconi, se vuole diffe 
renziarsi, non resta che 
puntare a una minor pro- 
gressività. —Prescindendo 
dall'ingiustizia di una for- 
mula del genere (negli Usa 
miliardari come Buffett cri 
ticano quanto ha fatto Bu- 
sh in tale direzione), da noi 
il problema è quello della 
copertura. Con un debito 
pubblico che supera il reddi 
to nazionale, l'unica strada 
percorribile è quella della 
riduzione delle spese. Ma 
quali? Non quelle per lavo 
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più duri, in un crescendo. 
Io non sto lavorando per 
il grande centro - chiarisce 
Mario Baccini - ma per 
una politica ampia, men 
tre quella degli ultimi anni 
è finita nel retrobottega 


mentre Bruno Tabacci sce 
glie l'affondo: «Casini ha 
rotto perchè coni 


l'ha messo fuori, sceglie il 
centro perchè è stato mes 
so fuorì dal Pdl 

Gli ex Ude non ci stanno 
a aprire le porte anche al 
Campanile di Mastella co 
me se null La bufe 
ra che si è abbattuta sul 
tito dell'ex Guardasigil 


ri pubblici se non vuol rin 
negare il suo patto con gli 
italiani. Certo Berlusconi 
senza Fini potrebbe taglia. 
re la burocrazia statale, ma 
è lecito dubitare abbia il co- 
raggio, lui che ama la popo- 
larità, di mettersi contro 
milioni di dipendenti pub 
blici. Non resta che la spe 
sa sociale. Anche qui, pre- 
scindendo dall'ingiustizia e 
dal fatto che l'invecchia- 
mento della popolazione 
tende a far crescere spesa 
sociale e sanitaria, si colpi 
rebbero milioni di persone 
e si influirebbe negativa- 
mente sui consumi indebo- 
lendo ulteriormente il siste- 
ma economico 

1 costi della politica po- 
trebbero essere abbassati 
riducendo il numero dei 
parlamentari in misura più 
massiccia di quanto sta pro- 
ponendo il centrosinistra, 
ma Berlusconi ha già pro- 
messo ai suoi di ricandidar- 
li tutti e non può fare tagli 
troppo drastici. Tutto que 
sto non significa che non ci 
siano molte inefficienze e 
molti sprechi, ma per ridur- 
li occorre un'opera di cesel- 
lo che non fa parte dello sti- 
le del nostro e che dura an- 
ni. Di conseguenza o Berlu- 
sconi mette în programma 


verse da come appaiono, 

poi non possiamo fare 
un partito familiare o pa 
dronale». Mastella fa co 
munque sapere di esse 
pronto «a fare la propr 
parte e a dare il nostro con 
tributo costruttivo, to 
sta, che Baccini puntualiz 
za: «Noi abbiamo un codi 
etico per le candidature 
che esclude chi ha proble- 
mi con la giustizia e la ma 
fia». Totò Cuffaro non vie 
ne nominato direttament 
ma il riferimento è eviden 
te. D'altro canto, la Sicilia 
è una carta chiave nel puz 
zle delle alleanze e un no- 
do per Pier Ferdinando Ca 
sini, che deve fare i conti 
la fuga dei propri senatori 
verso il Pdl. 


Grazie alla nuova formula Alfa Romec 


con manutenzione programmata InTempo 


IL CASO 
Bossi: il nuovo governo salverà l'hub 


Malpensa, protesta della Lega 
Maroni: moratoria di tre anni 
per mantenere gli attuali voli 


VARESE Il prossimo governo salverà Malpensa: parola di 
Umberto Bossi che ieri lo ha promesso davanti a un 
pubblico di oltre 10mila persone (70mila secondo gli or- 
ganizzatori) che sono arrivate da tutto il Nord alla ma 
nifestazione della Lega per salvare l'aeroporto visto il 
taglio del 70% dei voli già annunciato da Alitalia. Sulla 
vendita della compagnia di bandiera ad Air France il 
capo del Carroccio non ha nulla in contrario. «È giusto 
vendere ad Air France - ha detto - perché altrimenti 
Alitalia fallisce, ma è altrettanto giusto che Malpensa 
ei suoi lavoratori continuino a vivere». Non può esser 

lo scalo a rimetterci: «Ancora vogliono far pagare e tac 
re noi padani - ha osservato Bossi fra gli applausi - ma 
diciamo basta, ne abbiamo le balle piene; 

E allora la soluzione è una moratoria per manten 
gli attuali voli a Mal 
pensa per tre anni, il 
tempo per trovare Un 
nuovo vettore princi- 
pale insieme ad «aiuti 
del governo» che so- 
stengano la Sea, la so- 
cietà che gestisce 
roporto, nella fase di 
transizione. 

La richiesta non è 
solo della Lega ma di 
tutto il centrodestra. 
Il nostro governo - ha 
annunciato Roberto 
Maroni - imporrà la 
moratoria. Ho parlato 
con Tremonti e anche 
lui è d'accordo». A con- 
fermare il sostegno di 
Forza Italia, il presi- 
dente della’ Regione 
Roberto Formigoni, 
prima ha assicurato 
che Silvio Berlusconi 
è d'accordo e poi è sali- 
to sul palco ad arringare il popolo del Carroccio, arri 
vando anche ad azzardare un «Padania libera» su invi 
to di Bossi 

Il messaggio del governatore al presidente di Alit 
al aurizio Prato è chiaro: «Ascolti anche il centrodestra 
hè a breve il nuovo governo sarà di centrodestra 


ll leghista Roberto Maroni 


Che la questione Malpensa sia uno dei nodi della cam- 
0 lo 


pagna elettorale non ci sono dubbi. Lo ha assier 
stesso senatur. «Vogliamo salvare il nostro hub e 
mo di tutto con il prossimo governo, dove conteremo 
molto perchè prenderemo molti voti - ha detto Bossi -. 
Attenzione quando andate a votare a minga sbaglià (a 
non sbagliare) 

Per fortuna Prodi è andato fuori dalle balle - ha ag. 
giunto Bossi -. Viene un nuovo governo e Malpensa sa 
rà salvaguardata, a tutti i costi. Ci impegniamo in pri 
ma person i palco l'hanno ribadito il segretario 
lombardo Giorgetti e esponenti delle altre regioni 
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perché in caso contrario, se 
il deficit riprendesse a ci 
scere, è molto difficile pen- 
sare questa volta che l'Eu- 


praticabili 

Quelle censite da Medi 
banca, potrebbe obiet: 
un berlusconiano, sono im- 
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prese grandi e medie: la si- 
tuazione è diversa per quel- 
le minori. Ma chiunque ab- 


ropa chiuda benevolmente 
un occhio. 
Franco A. Grassini 
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IL PICCOLO d 


La marea di gente che si è riversata nelle strade di Pristina per celebrare e festeggiare l'indipendenza 


Il premier Thaci: «Il Paese sarà consacrato alla pace e alla stabilità». Massima allerta del contingente Kfor. Veterani serbi cercano di entrare nel Paese 


Kosovo: il Parlamento proclama l'indipendenza 


Le zone calde 


mater ale 


RI Kosovo È Abkhazia 
Dopo il tallimento del negoziati La regione georgiana 
promossi dall'Onu sullo status si è dicmarata incipendente 
della provincia serda not 1992. 
4 Maggioranza alunese Pur non essendo riconoschuto 
dl partamento di Pristina internazionalmente come Stato 
annuncu per febbraio una sovrano, è de facto 
seduta straordinaria per una repubblica autonoma 
proclamare l'indipendenza supportata dalla Russi 


>» odi 


EI Ossezia del sud 


La dichiarazione unilaterate 
di indipendenza del 1992 

non ha avuto un riconoscimento 
ufficiale. ma gode dell'appoggio 
ufficioso 


F=x 


ANDA CENTIMETRI 


Bombe contro le sedi Ue e Onu a Mitrovica. Mosca al Palazzo di vetro: 


di Mauro Manzin 


TRIESTE Un'altra tragedia per 
l’epos serbo. Dopo la sconfitta 
yer mano ottomana del 1389 a 
Kosovo Pole ieri la Terra dei 
merli ha proclamato la sua in- 
dipendenza. La guerra nella ex 
Jugoslavia che è iniziata in Ko- 
sovo, in Kosovo è finita. Bel, 
do urla i suoi anatemi. La 
ia fa convocare il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per chiede- 
re l'annullamento della decisio- 
ne unilaterale di Pristina. Mo- 
sca parla di «un piano degli 
Usa per indebolire lintegrazio- 
ne europea per introdurre in 
Europa un potente fattore 
estremista islamico», mentre 
Bush gongola e parla di mode- 
razione, L'Europa tentenna, la 
Nato (Kfor) ha ìl dito sul gril- 
letto e a Kosovska Mitrovica la 
nuova Berlino dei Balcani, divi- 
sa non da un muro, ma dal fiu- 
me Ibar (su una sponda i serbi, 
sull'altra gli albanesi), una 
bomba è esplosa davanti agli 
edifici che ospitano le rappre- 
sentanze di Ue e Onu, Nessun 
ferito. A Belgrado una pioggia 
di sassi ha colpito l'ambasciata 
Usa. A Novi Sad assaltato un 
centro commerciale della slove- 
na «Mercator», Una sorta, fin 
qui, di caos più o meno calmo. 
IÎ Kosovo indipendente sarà 
ato alla pace e alla sta- 
quanto si afferma nel 
documento di indipendenza 
roclamata ieri a Pristina dal 
'arlamento. La nazione del Ko- 
sovo «sarà creata sulla base 
del piano Ahtisaari», aggiunge 
il documento in 12 punti vara- 


to dal Parlamento. Il piano, ela- 
borato dall'inviato speciale dell' 
Onu per il Kosovo, il finlande- 
se Martti, prevede per la pro- 
vincia serba una indipendenza 
jsotto supervisione internazio- 
nale», garantita da una mis 
ne dell'Ue. Approvato dagli 
cidentali, tale piano è stato 
bloccato al consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite dalla 
Russia, ostile all'indipendenza 
del Kosovo. «Il Kosovo è una so- 
cietà democratica, laica e mul- 
tietnica», che accoglierà «la pre- 
senza internazionale civile e 
rosegue la dichiara- 
zione di indipendenza. La pre- 
senza civile è quella della Ue, 
destinata a prendere il posto di 
quella dell'Onu, mentre la pre- 
Senza militare'è quella della 
Kfor, la Forza a guida Nato in 
Kosovo, dispiegata sin dal 
1999 nella provincia secessioni- 
sta e che resterà anche dopo la 
proclamazione di indipenden- 
za. «Con l'indipendenza, il Ko- 
sovo si assume le responsabi 
tà internazionali, assicura la s 
curezza delle frontiere con i Pa- 
‘esì vicini, e vieta l'uso della vio- 
lenza per risolvere le differen- 
si legge ancora nel docu- 
o di indipendenza nel qua- 
le si sottolinea al tempo stesso 
«la volontà del Kosovo di avere 
buone relazioni con i suoi vici- 
ni», «Un Kosovo indipendente 
«garantisce la (protezione) dell' 
eredità culturale e religiosa», 
riferimento questo alle decine 
di siti religiosi della chiesa or- 
todossa serba che si trovano in 
Kosovo. Ma i pochi deputati 
serbi non hanno, ovviamente, 


Il premier Hashim Thaci mostra la nuova bandiera del Kosovo 


apposto la loro firma in calce 
al documento letto dal premier 
Hashim Thaci, ex comandante 
delle milizie dell'Uck. 

Una limpida giornata inver- 
nale accoglie le migliaia di per- 
sone che sì riversano sul boule- 
vard Madre Teresa e in tutte 
le strade del centro di Pristina. 


Il vento gelido e la temperatu- 
ra sottozero non fermano quasi 
nessuno. Le macchine, cost 
te a girare al largo dalle limita- 
ioni imposte al traffico per 
l'occasione, suonano i clacson 
all'impazzata. I pedoni cammi- 
nano sul boulevard come su 
una lunga passerella circonda- 


ti da cartelloni con messa 
d'auguri € di esultanza, dalle 
decorazioni patriottiche che co- 
Jorano vetrine e balconi, all'om- 
bra d'un mare di bandiere: in 
numerevoli quelle albanesi ros- 
se con l'aquila nera - in attesa 
che l'invisibile stendardo koso- 
varo veda finalmente la luce -, 
ma anche quelle del grande fra- 
tello americano. È poi simboli 
europei e immagini di Ibrahim 
Rugova, il padre della patria 
scomparso due anni prima del 
compimento del suo sogno 
Mentre il proscenio dei vivi è 
paradossalmente per l'ex guer- 
rigliero Hashim Thaci, opposi- 
tore storico del presidente 
scomparso, invocato a gran vo- 
ce da drappelli di giovani attivi- 
sti del suo partito, il Pdk, che 
sciamano gridando a squarcia- 
gola: «Thaci, Thaci, Paveresia, 

’avaresia!» (Thaci, Thaci, Indi 
pendenza, Indipendenza!). 

Va in onda l'ultimo atto del- 
la disgregazione di quella che 
fu la Jugoslavia di Tito, inizia- 
ta con la proclamazione dell'in- 
dipendaza della Slovenia nel 
1991. Slovenia che oggi, nella 
sua veste di presidente di tur- 
no dell'Ue, deve apporre la sua 
firma» al certificato di morte. 
Svanisce il sogno grandeserbo 
di Milosevic. Ma la vecchia 
guardia non demorde. Infatti 
alcune centinaia di ex combat- 
tenti serbi che indossavano la 
di militare sono stati re- 
spinti dalla polizia kosovara 
quando ieri hanno cercato di 
entrare dalla Serbia nella re- 
gione che ha proclamato l'indi- 
Rendenza. 1 veterani - reduci 

lella guerra del 1998-99 - sono 


stati fatti passare senza proble- 
mi dalla polizia serba che si 
trova a Merdare, ma sono stai 
bloccati al posto di frontiera 
controllato dai kosovari. C'è 
stato qualche tafferuglio ma 
poi gli ex combattenti, che in- 
tendevano inscenare una prote- 
sta contro la proclamazione di 
indipendenza, hanno desistito 
dai foro propositi. 
Ma Belgrado ora potrebbe 
soffiare sulla brace della Repu- 
blika Srpska in Bosnia. Men- 
tre Putin potrebbe usare il pre- 
cedente Kosovo per alimentare 
il processo di indipendenza di 
Abkhazia, Ossezia del Sud e 
della repubblica moldava del 
Transdnester. Senza dimenti- 
care però il «boomerang» della 
Cecenia. Insomma lo scenario 
è maledettamente ingarbuglia- 
to e nessuno sembra essere în 
grado di trovare una via d’usci- 
ta. Gli Stati Uniti però soster- 
ranno con forza il Kosovo indi- 
pendente. A ribardirlo è stato 
dalla Tanzania, dove è in visi- 
ta, George W. Bush. «La no- 
stra posizione sullo status del 
Kosovo - ha detto il presidente 
americano- e che debba essere 
risolta in funzione della stabili- 
tà dei Balcani. In secondo luo- 
go, noi abbiamo fortemente ap- 
oggiato il piano Ahtisaari, In- 
ine, siamo incoraggiati dal fat- 
to che il governo del Kosovo h 
dichiarato la volontà e il de 
d ettare i diritti dei 
serbi». Ma c'è un altro allarme, 
Alcuni osservatori dicono sen- 
za timori: ora anche l'Europa 
ha la sua Colombia: una zona 
franca per il traffico di armi e 
droga 


Il premier Kostunica si scaglia contro gli Stati Uniti e accusa l'Europa: «Si è adeguata ai voleri di Washington in modo umiliante» 


L'ira di Belgrado: «È nato un falso Stato» 


Il presidente Tadic: 


Il ricercatore Apuzzo: 
«A Mitrovica l'atmosfera 
èabbastanza tranquilla» 


TRIESTE È un'atmosfera 
tutto sommato tranquil- 
la» quella che si respira 
a Mitrovica, città di 
fra serbi e albanesi: 
leva il ricercatore dell' 
Università di Trieste ed 
esponente del Pd, Gian 
Matteo Apuzzo. Apuzzo 
si trova nella città koso- 
vara insieme ad una de- 
legazione di Assopace. 

«Abbiamo saputo del- 
l'esplosione davanti all' 
edificio che ospita le de- 
legazioni dell'Unione eu- 
ropea. È un atto - osser- 
va - che sembra avere 
più un significato simbo- 
lico. Comunque, la gior- 
nata odierna si è svolta 
con una sostanziale tran- 
quillità 

«Anche da parte serba 
- continua Apuzzo - i me- 
dia hanno più volte in 
tato alla calma e l'inter- 
vento del ministro serbo 
Samardzic nella parte 
settentrionale della cit- 
tà si è svolto regolarmen- 
te. Sono comunque mol- 
to presenti le forze mi 
tari sui principali ponti 
sul fiume Ibar e sulla sa- 
lita che porta alla catte- 
drale ortodossa. Dalla 
parte albanese ci sono 
stati invece caroselli, 
ma il tutto sembra esser- 
si svolto senza eccessi». 


BELGRADO La proclamazione 
unilaterale d'indipendenza 
del Kosovo ieri pomeriggio al 
Parlamento di Pristina ha su- 
scitato l'ira della dirigenza 
serba che ha parlato di «atto 
illegale» e «falso stato», e che 
ha stigmatizzato l'appoggio 
americano agli indipendenti- 
sti accusando gli Usa di «viola- 
re l'ordinamento internaziona- 
le». «La Serbia non riconosce- 
rà mai l'indipendenza del Ko- 
sovo», ha detto il presidente 
Boris Tadic in un comunicato 
diffuso proprio mentre il par- 
lamento a Pristina votava l'in- 
dipendenza della provincia a 
maggioranza di popolazione 
albanese. «Lo stato serbo - ha 
aggiunto il presidente - farà 


«Non riconosceremo mai la decisione di Pristina» 


ibile per annulla- 
re questa indipendenza pro- 
clamata illegalmente 

Tadic ha tuttavia sottolinea- 
to la volontà di Belgrado di re- 
agire allo strappo di Pristina 
«in tutti i modi pacifici, diplo- 
matici e legali». Belgrado, ha 
detto, «non farà ricorso alla 
violenza, ma affronterà la si. 
tuazione în modo pacifico e c 
vile, perchè solo così possiamo 
continuare la nostra lotta le- 
gittima per preservare l'inte- 
grità del Paese 

Nel pomeriggio Tadic ha in- 
viato al segretario generale 
dell'Onu Ban Ki-moon una let- 
tera in cui chiede di annullare 
«l'atto illegale» di indipenden- 
za e di rispettare la risoluzio- 
ne 1244 del consiglio di sicu- 


© DALLA PRIMA PAGINA | 


ll presidente serbo Boris Tadic 


rezza che prevede il rispetto 
dell'integrità territoriale del- 
la Serbia e una soluzione del- 
la crisi politica e concordata 
da ambo le parti 

Toni durì con la dirigenza 
di Pristina ha usato anche il 
premier serbo Vojislav Kostu- 
nica, che ha definito il Kosovo 
indipendente un «falso Sta- 
to». Parlando alla tv di Belgra- 
do pochi minuti dopo l'atto di 
indipendenza al Parlamento 
kosovaro, il capo del governo 
serbo ha duramente attaccato 
gli Stati Uniti che - ha detto - 
con il loro appoggio agli indi- 
pendentisti si mostrano dispo- 
nibili a «violare l'ordinamento 
internazionale per i loro inte- 
ressi militari». «La Serbia - 
ha affermato Kostunica scuro 


in volto - non riconoscerà mai 
questo falso stato sul suo ter- 
ritorio». 

Kostunica ha al tempo stes- 
so puntato il dito anche con- 
tro l'Unione europea che - ha 
detto - ha seguito gli Stati 
Uniti «in modo umiliante» 
Dal canto suo, il ministro de- 
gli Esteri serbo Vuk Jeremic 
ha detto che Belgrado intende 
chiedere una riunione urgen- 
te dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Osce), e che nel caso 
del riconoscimento d'indipen- 
denza del Kosovo da parte di 
un Paese membro la Serbia in- 
tende richiamare immediata 
mente per consultazioni il pro- 
prio ambasciatore in tale Pae- 
se. 


AFGHANISTAN | 


«Annullare tutto» 


I DIPLOMAZIA | 
Invito alla calma di Ban Ki-moon 


Onu, nessuna intesa 
in Consiglio di sicurezza 
Riunione cruciale Ue 


NEW YORK Il Consiglio di Sicurezza dell' 
Onu nan trova accordo sul Kosovo e le 
tenze occidentali constatano che la 
chiarazione di indipendenza segna la 
ne di un processo che «aveva esaurito tut- 
te le vie di uscita» 


«Gli eventi rappre: 


tano la conclusione di un processo che ha 
esaurito tutte le possibilità nella ricerca 
di una soluzione negoziata - afferma il do- 

lo 


cumento -, ce ne rammarichiamo, 
status era diventato insostenibi 
hanno dichiarato con un documento 
mune i membri europei del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu (Belgio, Croazia, 
Francia, Gran Bretagna e Italia) assieme 
alla Germania, alla presidenza dell'Unio- 
ne europea e agli Stati Uniti. 

Il Consiglio 
di Sicurezza 
ha aggiornato 
così fe consul- 
tazioni sul Ko- 
sovo dopo la 
dichiarazione 
di indipenden- 
za unilaterale 
a Pristina e 
tornerà a riu- 
nirsi oggi. La 
riunione è sta- 
ta chiesta dal- 
la Russia che 
considera 
«nulla» l'ini- 
ziativa di Pri- 
stina. Intanto 
il segretario 

cenerale dell' 
nu Ban Ki- 

ti dl Massimo D'Alema 

parti devono 

evitare qualsiasi azione o dichiarazione 

che possa suonare come una provocazio- 

ne». 

Riunione cruciale oggi anche a Bruxel- 
les per il Consiglio dei ministri degli Este- 
ri dell'Ue, chiamato a prendere posizione 
sull'indipendenza proclamata unilateral- 
mente ieri dal Kosovo. 1 27 devono tenta- 
re di raggiungere un difficile compromes- 
so tra le diverse posizioni in campo. Ed 
anche rispondere all'esigenza di mante- 
nere aperto il dialogo con Belgrado. All' 
appuntamento, al quale parteciperà 
tolare della Famesina, Massimo D! 
ma, i 27 arrivano in ordine sparso, divisi 
tra chi è pronto ad annunciare subito il ri- 
conoscimento del Kosovo, chi intende pro- 
cedere su questa strada in un secondo 
tempo e chi vi si oppone con una fermez- 
za più o meno marcata. Del primo grup- 
po fanno parte Francia, Germania, Italia 
e Gran Bretagna prote all'annuncio con- 
giunto, o quanto meno in contempora- 
nea, del riconoscimento del nuovo Stato, 
annuncio che potrebbe giungere già al 
termine della riunione odierna. 


peggio, di un narco- 

Stato alle proprie 

frontiere, sarebbero 
stati superiori. Anche se si 
tratta di indipendenza solo 
sulla carta. Da sola Pristi- 
na non può farcela. La sua 
sicurezza militare è garan- 
tita dalla Nato, la ricostru- 
zione civile dall'Unione eu- 
ropea che ha appena invia- 
to nel Paese migliaia di fun- 
zionari. Decisione frettolo- 
sa, giunta sul filo di lana. 
Necessaria per giustificare 
l'invio di una forza civile in 
base alla risoluzione 1244 
delle Nazioni unite, che 
non si sarebbe potuta appli- 
care a un Kosovo indipen: 
dente. Missione che costei 
duecento milioni di euro 
per i primi sedici mesi. Ci- 
fre che si aggiungono agli 
ingenti aiuti che la Ue già 


versa alla nuo- 
va repubblica 
balcanica e al- 
le somme ne- 
cessarie al 
mantenimento 
dei. sedicimila 
militari della missione Na- 
to (Kfor), in larga parte for- 
nite dai Paesi europei. 

La missione europea "Eu- 
lex" subentrerà, insieme all' 
Ico, organizzazione costitu 
ta dall'insieme dei Paesi 
che riconosceranno l'indi- 
pendenza di Pristina, all' 
amministrazione Onu che 
ha gestito la provincia dal 
1999 a oggi. Anche se l'Onu 
gestirà la fase iniziale dell' 
indipendenza, la più delica- 
ta per la minoranza serba. 
E, come previsto dal piano 
Ahtisaari, Eulex e Ico, che 
assumeranno pieni poteri 


IVERIPROBLEMI <: 
INIZIANO ORA 


tra quattro me- 
dovrebbero 
avere un ruolo 
pregnante, 
calcato sul mo- 
dello dell'Alto 
rappresentan- 
te in Bosnia. Se gli stan- 
dard Ue non saranno rispet- 
tati, quelle autorità potran- 
no rimuovere politici locali, 
intervenire nel processo le- 
gislativo, imporsi in mate- 
ria di giustizia e polizia. Il 
Kosovo non sarà, dunque, 
indipendente nel vero sen- 
so della parola. 

Quanto a Belgrado ha, 
ovviamente, respinto l'indi- 
pendenza. In quella che ri- 
tiene la culla della sua cul- 
tura mito-simbolica vivono 
ancora oltre centomila ser- 
bi, concentrati nella zona 
lungo il fiume Ibar. Una po- 


polazione demograficamen- 
te invecchiata che, nono- 
stante le rassicurazioni for- 
nite dal documento di indi- 
pendenza, sarà costretta a 
emigrare ere in con- 
dizioni difficili. Mitrovica 
sembra destinata a diventa- 
re una nuova Berlino, divi- 
sa tra serbi e albanesi. Ma 
Belgrado non reagirà mili- 
tarmente. Dopo la guerra 
del 1999 non è più in grado 
di farlo e la speranza di 
trare in futuro nella Ue è le- 
gata alla rinuncia a qualsia- 
si rivincita. Nonostante con- 
danni duramente "il falso 
stato" Belgrado reagirà con 
mezzi diplomatici. Ormai 
la fase più delicata della 
partita è persa. Nonostante 
questo i problemi posti dal 

fosovo indipendente sono 
ancora ben lontani dall'es- 
sere risolti. 


Renzo Guolo 


L'attentato è avvenuto mentre la folla assisteva a un combattimento tra cani 


Kandahar, kamikaze uccide 80 persone 


ROMA A Kandahar, nel Sud 
dell'Afghanistan, un ka- 
mikaze si è fatto esplodere 
in mezzo a centinaia di per- 
sone che assistevano a uno 
spettacolo di lotte fra cani. 
Il bilancio è fra i 65 e gli ol- 
tre 80 uccisi, a seconda del- 
le fonti, e di decine di feriti. 
Le autorità hanno subito 
accusato î talebani, ma por- 
tavoce degli integralisti isa- 
mici non hanno voluto ri- 
vendicare l'attacco. L'atten- 
tato, che mette a nudo 
quanto ancora sia precaria 
la sicurezza nel Paese nono- 
stante i 50.000 soldati delle 
forze internazionali dispie- 


gati, potrebbe rinfocolare le 
polemiche in seno alla Na- 
to su come contrastare l'in- 
surrezione dei talebani. La 
strage, se verrà confermato 
il bilancio di oltre 80 uccisi, 
dato dal governatore di 
Kandahar Asadullah Kha- 
lid, è quella con più morti 
dalla fine del 2001, quando 
i talebani furono” cacciati 
dal potere dall'invasione 
americana. Il ministero 
dell'Interno ha successiva- 
mente ridimensionato il bi- 
lancio a «oltre 65 morti». le- 
ri circa 500 persone si era- 
no radunate in un sobborgo 
occidentale di Kandahar, 
Arghandab, per assistere 


ad un combattimento di ca- 
ni in un luogo affollato 
che da gente che faceva pic- 
nic. Il combattimento era 
appena cominciato quando 
il kamikaze si è fatto esplo- 
dere. «La gente ha comin- 
ciato a scappare in preda al 
panico», ha raccontato un 
testimone. Tra le vittime 
anche sei bambini e 14 poli- 
ziotti che si trovavano sul 
posto, tra_cui il capo della 
forza ausiliaria di polizia, 
Abdul Hakim. Secondo te- 
stimoni, le guardie del cor- 
po di Hakim avrebbero rea- 
gito all'esplosione comin- 
ciando a sparare e provo- 
cando alcune vittime. 


4 ATTUALITÀ 
I giudici tributari confermano le irregolarità contestate dall'Agenzia delle entrate alla Leofin, società controllata dal patron di Luxottica 


Il fisco chiede a Del Vecchio 20 milioni 


Sotto accusa per una società «totalmente inoperosa» costituita in Germania 


IL PICCOLO LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


La madre non conosceva il suo passato 
Pedofilo in libertà dopo un anno 
violenta una bimba di 4 anni 

Il Guardasigilli apre un'inchiesta 


PALERMO In cella, con l'accu- 
sa di avere stuprato tre so- 
relline, è rimasto meno di 
un anno. La scadenza dei 


quattro anni fa, con un'ac- 
cusa identica. Le vittime, 
quella volte, erano tre sorel- 


ROMA Condannato a pagare 
più di 20 milioni di euro 
per frode fiscale: questa vol- 
ta la rete del fisco ha pesca- 
to un big dell'imprendito- 
ria, Leonardo Del Vecchio, 
patron di Luxottica e tra 
gli italiani con la dichiara- 
zione dei reddi 

con svariati zeri. La co 
danna, per essere precisi, 
riguarda una sua società co- 
stituita in Germania. I fat- 
ti risalgono a oltre dieci an- 
ni fa ma l'accertamento fi- 
scale è stato notificato a fi- 
ne 2006; la società in que- 
stione, la tedesca Leofin 
che gravita nella costella- 
zione dell'imprenditore che 
esporta occhiali in tutto il 
mondo, ha fatto ricorso e 
nel 2007 si è svolto il pro- 
cesso in primo grado davan- 
ti alla Commissione Tribu- 
taria di Belluno. Qualche 
giorno fa infine le due sen- 
tenze, praticamente ugua- 
lî, che danno ragione all'am- 
ministrazione fiscale e chie- 
dono complessivamente al- 
la società coinvolta il paga- 
mento di 20.434.000 euro 
tra imposte evase e sanzio- 
ni 

La fattispecie contestata, 
in termini tecnici, si chia- 
ma esterovestizionè che è 
la costituzione di società 
all'estero non per operare 
ma per gestire operazioni 
che in Italia sono tassate e 
in un altro Paese invece no. 
Nel caso specifico la società 
era stata costituita in Ger- 
mania e lì, esentasse, tran- 
sitavano pacchetti azionari 
(sia Luxottica che Gelati 
Sanson), plusvalenze e divi- 
dendi, 

Dalle indagini, condotte 
in collaborazione anche con 
l'amministrazione _ fiscale 
tedesca, è risultata «una to- 


qu: 


Leonardo Del Vecchio 


tale inoperatività della so- 
cietà - come si legge nella 
sentenza - in Germania». 
Nessun dipendente, nessun 
affitto da pagare per la se- 
de indicata e neanche com- 
pensi per gli amministrato- 
ri. In pratica , sottolineano 
giudici tributari, non risul- 
ta che in quegli anni «la Le- 
ofin abbia svolto altra atti- 
vità se non quella della ge- 
stione del pacchetto aziona- 
rio Luxottica e Gelati San- 
son», Inoltre figura che la 
società abbia un unico so- 
cio, la Leonardo Finanzia- 
ria, costituita da diversi 
membri tutti della famiglia 
Del Vecchio. 

A dare il colpo di grazia è 
poi anche una «lettera confi- 
denziale», citata nella sen- 
tenza perchè tra gli atti del 
corposo fascicolo messo a 
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punto dagli ispettori fisca- 
li, che la società di consu- 
lenza Artur Andersen ave- 
va inviato, all'epoca dei fat- 
ti contestati, presso la Lu- 
xottica di Agordo: nel docu- 
mento si suggerisce di tene- 
re le assemblee degli azioni- 
sti della Leofin in Germa- 
nia «al fine di ridurre il ri- 
schio - così si legge nella no- 
ta riservata citata dalla 
sentenza - che l'autorità fi- 
scale tedesca possa conside- 
rare la società Leofin sog- 
getto residente in Italia ai 
fini fiscali». 

La Commissione tributa- 
ria provinciale ha deciso 
dunque che l'accertamento 


I più ricchi del mondo 
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emesso dagli uffici delle En- 
trate «deve ritenersi legitti- 
mo e fondato essendo del 
tutto provata la circostan- 
za che la sede effettiva del- 
la Leofin negli anni 1997 e 
1998 va individuata nella 
sede della controllante Leo- 
nardo Finanziaria e quindi 
assoggettata agli obblighi 
inerenti il pagamento» del- 
le tasse italiane. 

Il conto finale è di 7,5 mi- 
lioni di euro ai fini Irpeg, 2 
mln ai fini Ilor e oltre 11 
milioni di sanzioni per un 
totale di quasi 20,5 milioni. 
Agli imprenditori bellunesi 
ora non resta che il ricorso 
in secondo grado. 


î? MLA SCHEDA 
Da Maradona a Lele Mora 
tanti evasori eccellenti 


ROMA Altro che il calcio. Lo 
sport nazionale italiano 
sembra essere decisamen- 
te un altro: evadere il fi- 
sco. Almeno per un nutri- 
to numero di Vip. Leonar- 
do Del Vecchio, fondatore 
della Luxottica e conside- 
rato il secondo uomo più 
ricco d'Italia dopo Berlu- 
sconi, deve all'Erario 
20,43 milioni di imposte 

vase. Ed è solo l'ultimo di 


vo, 
Îl fisco l'hanno dribbla- 
to i calciatori più forti del 
mondo, da Diego Arman: 
do Maradona a Pel 
l'ha irriso con un acuto il 
tenore più talentuoso 
scomparso recentemente, 
lo ha bruciato allo spri 
il velocissimo asso della 
itta, Mario Cipollini 
l'ha scavalcato in curva il 
smago» delle due ruote, il 
"dottor” Valentino Ros- 
si. E Sofia Loren finì per- 
fino in carcere nel lontano 
1982: 17 giorni nel peni- 
tenziario di Caserta per 
non aver pagato le tasse. 
La storia degli astri dello 
sport e dei vip franati nel- 
la rete del fisco pullula di 
nomi eccellenti. Prima di 
Rossi, un altro virtuoso 
del motociclismo, Loris 
Capirossi, non aveva di- 
chiarato redditi, tra il 
1995 e il 1998, per quasi 8 
milioni di euro. Il pilota si 
difese dicendo di avere la 
residenza all'estero, a 
Montecarlo, ma gli accer- 
tamenti tributari provaro- 


no che, di fatto, abitava in 
Italia. Disavventure col fi- 
sco le ebbe anche un altro 
centauro, Max Biaggi. 
Anche i tennisti sembrano 
rovare un certo gusto nel 
effare le tasse: l'americ: 
no John McEnroe si « 
menticò» di versare un mi- 
lione di euro all'Internal 
Revenue, l'Agenzia delle 
Entrate Usa, così come il 
tedesco Boris Becker e il 
nostro Andrea Guaden- 
zi, misero «fuoricampo» i 
loro doveri fiscali. Oltre a 
Maradona e Pelè, altri cal- 
ciatori di prima grandez- 
za si sono distinti per 
l'idiosincrasia alle tassa, 
come gli olandesi che fece 
ro invincibile il Milan di 
Sacchi, Ruud Gullit, 
Marco Van Basten € 
Frankie Rijkaard. Tra i 
rsonaggi dello spettaco- 
lo, il caso di Pavarotti è 
uno dei più clamorosi. 
«Big» Luciano patteggiò 
col fisco il pagamento di 
25 miliardi delle vecchie li- 
re dopo una lunga tenzone 
con gli agenti delle tasse. 
Con un patteggiamento si 
concluse anche il duello 
con le imposte di Pippo 
Baudo che, nel 1998, fu 
condannato a un anno e 
nove mesi di carcere al ter- 
mine di un procedimento 
sulle sponsorizzazioni tele- 
.. A febbraio è caduto 
nella rete degli 007 del fi- 
sco anche il famoso agente 
e talent scout Lele Mora. 
A quanto risulta deve allo 
stato italiano 5,6 milioni 
di euro. 


Gli inquirenti non scartano alcuna ipotesi: dal suicidio all'omicidio. Oggi prime risposte dall’autopsia 


Cadavere riaffiora in laguna a Venezia: 
è il turista inglese scomparso a San Valentino 


VENEZIA ÌÈ stato trovato mor- 
to nelle acque della laguna 
di Venezia dove pensava di 
trascorrere un romantico 
San Valentino il giovane tu- 
rista inglese Richard John 
Raynor, scomparso la notte 
fra il 15 e il 14 febbraio do- 
po un litigio con la fidanza- 
ta Katie Robinson. Il suo ca- 
davere è stato trovato sotto 
il ponte della Libertà che 
parte da Piazzale Roma e 
collega Venezia alla terra- 
ferma. Ed è giallo sulla tra- 
gica fine di questo ragazzo 
inglese di 23 anni misterio- 
samente svanito nel nulla 
dopo una serata trascorsa 
in compagnia della fidanza- 
ta, prima a cena e poi a bere 
nei locali intorno a campo 
Santa Margherita, Proprio 
A Piazzale Roma Katie, 22 
anni, lo ha visto l'ultima vol- 
ta, quando intorno a mezza- 


notte, dopo un litigio, lei ha 
preso un taxi ed è tornata 
da sola in albergo a Mestre. 

In attesa dell'autopsia, 
che verrà eseguita già oggi 
ei cui risultati potranno aiu- 
tare a capire cosa è successo 
la notte fra mercoledì e gio- 
vedì, per gli inquirenti è an- 
cora troppo presto per avan- 
zare ipotesi. Incidente, suici- 
dio od omicidio?: fra gli inve- 
stigatori nessuno sì vuole 
sbilanciare: «Stiamo senten- 
do diverse persone e aspet- 
tiamo i risultati dell'autop- 
sia», si limita a dire il procu- 
ratore capo di Venezia Vitto- 
rio Borraccetti. Gli investi- 
gatori hanno rintracciato e 
ascoltato anche la coppia 
che ha trovato i documenti 
del giovane insieme a porta- 
fogli, cellulare e anche le 
chiavi della stanza d'alber- 
go non lontano da piazzale 


Richard John Raynor 


IL PICCOLO 


Giradischi Retrò con radio 


Riascolta i tuoi i tuoi dischi in vinile, con questo bellissimo apparecchio che 
combina le moderne tecnologie HI-FI ad un design classico. Il piatto del gira- 


dischi prevede 3 veloci 


Roma e dal luogo dove poi è 
stato trovato Îl cadavere. La 
coppia ha poi consegnato il 
tutto proprio all'hotel Ari- 
ston di Mestre, l'albergo che 
i fidanzati avevano scelto 
per la loro breve vacanza 
d'amore. L'unica cosa certa, 
finora, è che il padre del gio- 
vane, William Huge Ray- 
nor, arrivato apposta dall'In- 
ghilterra per cercarlo, lo ri- 
porterà a casa chiuso den- 
tro una bara. Dopo aver di- 
stribuito e affisso centinaia 
di piccoli manifesti con la fo- 
to del figlio su muri e saraci- 
nesche di Venezia e di Me- 
stre, le sue speranze sono 
crollate all'obitorio davanti 
al corpo del giovane ripesca- 
to nel tardo pomeriggio, cir- 
ca a metà del Ponte della Li- 
bertà. 

A denunciarne la scom- 
parsa alla polizia era stata 


il giorno dopo la fidanzata 
Katie che non lo aveva visto 
rientrare e alla quale il gio- 
vane aveva lasciato il mes- 
saggio «mi sono perso», sen- 
za però rispondere più al te- 
lefonino. La ragazza è poi ri- 
partita in aereo per l'Inghil- 
terra, dove ha un bambino 
di tre anni nato da una pre- 
cedente relazione. «Se ce ne 
sarà bisogno sentiremo an- 
che lei - spiega Boraccetti - 
attraverso la collaborazione 
della polizia e della ma 
stratura inglesi». Il padre in- 
vece, assistito dal console 
onorario della Gran Breta- 
gna Ivor Coguard, ha segui- 
to da vicino le indagini e le 
inutili ricerche in ospedali e 
strutture sanitarie, facendo 
disperatamente la spola tra 
Mestre e Venezia alla ricer- 
ca di qualche notizia di Ri. 
chard. 


OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


‘otazione (33-45 e 78 giri/min.) ed è dotato di 


braccetto con leva ammortizzata, per garantire una discesa soft della pun- 
tina sul disco. L'apparecchio è dotato inoltre di Radio FM e AM, con prati- 
co quadrante analogico per la sintonia. E' dotato di casse stereo incorpora 
te e di 2 uscite audio separate, per collegarlo a delle casse aggiuntive. 


Compatto ed elegante, è perfetto in tutte le situazioni e darà un tocco di 
stile particolare a casa o in ufficio! Alimentazione AC 230V 50 HZ. 
Dim. Largh. 32,5 x alt. 13,5 x prof. 27,5 cm. 


PESCARA | 
Pitbullazzanna 
bambino al volto 


PESCARA Un bambino di 
11 anni di Montesilvano 
in provincia di Pescara è 
stato ‘aggredì cara volto 
ieri pomeriggio da un pi- 
tbull: Il cane si trovava 
to, al cancello della 
villa del padrone, che è 
un vicino di casa del bim 
bo. L'aggressione è arri- 
vata quando il bambino 
si è avvicinato per fare 
una carezza al cane, do- 
po essere stato a lungo 
nella villa per aiutare il 
padrone per alcuni lavo- 
ri. I primi soccorsi sono 
stati dati proprio dal pa- 
drone del cane. Il bambi- 
no è stato trasportato 
all'ospedale di Pescara 
dove è stato immediata- 
mente operato. Ha ripor- 
tato profonde ferite lace- 
ro contuse al volto. La 
rognosi è di 30 giorni. 
Î pitbull è stato portato 
in un canile dove resterà 
in osservazione per 15 
giorni. 
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termini di custodia cautela- 
re l'ha fatto tornare libero 
con l'unico vincolo della fir- 
ma quotidiana alla caser- 
ma dei carabinieri, nono- 
stante per la violenza fosse 
stato poi condannato a 6 an- 
ni e 4 mesi di reclusione. 
Così giovedì scorso V.I., 45 
anni, pizzaiolo agrigentino, 
si è presentato  diligente- 
mente dai militari r 
adempiere all'obbligo. 
sè ha portato 
una bimba di 
4 anni, sua 
lontana ja 
rente. ’oi 
l'ha fatta sali- 
re in auto e si 
è allontanato 
con lei in un 
luogo isolato 
dove l'ha vio- 
lentata. 

È stata la 
piccola, dispe- 
rata, sotto 
shock, a rac- 
contare alla 
madre quan 
to era accadu- 


on 


hanno avuto dubbi: la bam- 
bina porta evidenti i segni 
di una violenza bestiale, 
che ha lasciato attoniti gli 
stessi sanitari. E ieri V.I. è 
tornato in carcere. I carabi- 
nieri l'hanno atteso fuori 
dalla pizzeria in cui lavora- 
va. All'arrivo in caserma ci 
sono stati momenti di forte 
tensione ed è stato necessa- 
rio l'intervento del coman- 
dante provinciale dell'Ar- 
ma per riportare la calma 
tra i militari che inveivano 
contro il pizzaiolo, che ora 

trova nel carcere di Pe- 
trusa. Lo stesso penitenzia- 
rio dove era stato portato 


line di Aragona: una bimba 
di 11 anni e due gemelline 
di 8. Il pizzaiolo, amico dei 
genitori, frequentava abi- 
tualmente la loro casa, I fa- 
miliari si fidavano di lui 
tanto da affidargli le picco- 
le. Ma un giorno le aveva 

ortate in un casolare ab- 

andonato e le aveva stu- 
prate. I genitori si erano ac- 
corti che qualcosa non an- 
dava perchè la più grande 
aveva cominciato a fare 
strane allusio- 
ni. Poi, dopo 
l'intervento 
degli psicolo- 
gi, erano scat- 
tate le indagi- 
ni. Il pizzaio- 
lo era stato 
arrestato: ma 
dopo meno di 
un anno, il 23 
marzo del 
2005, era tor- 
nato în liber- 
tà per scaden- 
za dei termi- 
ni. La senten- 
za di condan- 
na l'aveva at- 


to. I medici "Padofilo arrestato tesa da libe- 
dell'ospedale ro 

San Giovanni Di Dio di Un «rapporto circostan- 
Agrigento, dove la vittima  ziato» per sapere quali fos- 
è ancora ricoverata, non sero «le modalità disposte 


in via cautelare a seguito 
della scarcerazione» e, so- 
prattutto, «per conoscere i 
motivi del ritardo per un 
giudizio da farsi ragionevol- 
mente in tempi brevi, data 
la gravità dell'imputazione, 
i precedenti e il pericolo di 
reiterazione che si è pun- 
tualmente realizzato». 

sto il ministro Scotti ha in- 
tenzione di chiedere al pro- 
curatore generale, secondo 
una nota diffusa da via Are- 
nula. In vista di un invio 
degli ispettori, per una sto- 


ria che - sono parole del 
Guardasigilli - «è ai limiti 
dell'incredibil: 


Nuova serie di incidenti in montagna 
L'Aquila: escursionista muore 
a causa di una slavina. Alpinista 


precipita sulle c 


STAZZEMA Un uomo è morto 
ieri pomeriggio precipitan- 
do in un canalone, da un'al- 
tezza di 150 metri, mentre 
stava rientrando da un' 
escursione sulle Alpi Apua- 
ne, nel territorio del comu- 
ne di Stazzema (Lucca), Se- 
condo quanto spiegato la 
vittima, in compagnia di 
un'altra persona, stava 
scendendo quando è scivola- 
to probabilmente a causa 
del ghiaccio formatosi per 
le basse temperature regi- 
strate nella zona. Sul posto 
sono intervenuti personale 
del Soccorso alpino e speleo- 
logico della Toscana (Sast) 
della stazione di Querceta 
e sanitari del 118. 

Lo stesso personale Sast 
è stato impegnato, sempre 
nel pomeriggio e sempre 


Giradischi Retrò con radio 
per l'acquisto comunica 


il codice prodotto 


550 - 147541 


ime delle Apuane 


sulla Pania della Croce, ma 
versante opposto, lungo 
il sentiero 129 del monte 
Corchia, per un altro soccor- 
so a due escursionisti uno 
dei quali è scivolato sem- 
bra sempre a causa del 
ghiaccio, riportando una di- 
storsione a una caviglia. 
Un trentaduenne roma- 
no invece è morto sempre 
ier dopo essere scivolato in 
un canalone mentre stava 
percorrendo con altri due 
amici il versante Nord del 
Monte Sirente nel Comune 
di Secinaro (L'Aquila). An- 
tonio Consalvi di 32 anni di 
Grottaferrata (Roma) stava 
percorrendo un canalone in- 
nevato assieme ad altri due 
escursionisti quando una 
piccola slavina, creata dai 
tre escursionisti ha fatto 
perdere loro l'equilibrio. 


e) 


ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


nella sezione 
"Lo shopping dei Lettori” 


per telefono 


(incina 


attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 


COME PAGARE 
in contrassegno 
(contanti alla consegna) 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
conirassegno € 8,80 
carta di credito € 6,90 


gesto co ADMal 
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IL FISCO 
&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco e i cittadini» 

Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


TUTTE LE DOMENICHE 


INVIARE LE E-MAIL A: 
fiscoeicittadini@ilpiccolo.it 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE E-MAIL A: 
sportellopensioni@ilpiccolo.it 


SPORTELLO 
PENSIONI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Sportello pensioni» 

Il Piccolo, via Guido Reni 1 
34123 TRIESTE 


TUTTI | LUNEDÌ 


Le ricerche e i progetti avviati da Area di ricerca e Ateneo catalizzano l'attenzione a Udine. Chiude la rassegna con un +10% rispetto al 2006 


anità hi-tech triestina, successo a Innovaction 


Il 70% dei 45mila visitatori attratto da Elettra (Sincrotrone) e dalle applicazioni mediche 


UDINE Speranze di guarigioni, di 
esami meno invasivi, di una pre- 
dizione delle malattie e di nuove 
cure anti-canero e anti-Alzhei- 
mer: ecco il bilancio di Innovae- 
tion triestina, quella che con 
l'Area Science Park e l'Ateneo ha 
catalizzato il 70 per cento dei 45 
mila visitatori complessivi che la 
kermesse ha registrato, facendo 
schizzare il rendiconto finale del- 
la rassegna a un più 10 per cento 
rispetto all'edizione 2006 (Domoti- 
ca Fvg a parte, in quanto serra i 
battenti il 24 febbra- 
io). 

"irieste, con i suoi 


re, ecco le altre mission di marchi 
insediati in Area. 
Elettra. Due terzi del pubblico 
femminile ha cercato di prendere 
dimestichezza, in questi quattro 
iorni di Trieste for life, con il la- 
oratorio Elettra, nella hit dei 
più visionati, grazie alle speranze 
alimentate da mammografie al- 
leggerite dal pesante flusso tradi- 
zionale di raggi X e in grado di ri- 
levare i dettagli più piccoli. L' 
me con luce di sincrotrone, che 
continua ad essere eseguito în 
maniera sperimenta- 
le a pieno ritmo, an- 
che se i numeri sono 


Centri di eccellenza,  Ricere: hl cret, sta dando 
SE classificata alla Ricercatore turco risultati: si rie- 
era di dine pal sulinle membre — ono e disciainre 
attuale e futura, gra isroscopio Sino le lesioni di lie- 
zio all Sincrotrne “e Sulmano-microscopio Se entità con il van: 
alle nanotecnologie 4: Ru taggio di minime 

licate nel campo di Ape-Research quantità di radiazio» 


biologico e medico, a 
conferma che l'econo- 
mia può e deve spro- 
nare i ricercatori verso nuovi mac- 
chinari e nuove sperimentazioni. 
Del resto, il capoluogo giuliano 
è quello con la più alta concentra- 
zione europea di centri di ricerca 
di cui quelli attivi sulle nanotee- 
nologie vantano progetti di eccel- 
lenza internazionale (Sincrotro- 
ne, Sissa, Tasc, Chm, Iegeb), Inno- 
vare coincide anche con un must 
di attenzione e rispetto per l'am- 
biente: meno inquinamento, me- 
no Pm10, meno tossicità nel ma- 


I 


Ritardi o cancellazioni 


Voli Air One 
a rischio 
per sciopero 


ROMA Air One «informa che, a 
causa di uno sciopero indetto 
da una sigla sindacale non ri- 
conosciuta, stamani alcuni vo- 
li potrebbero subire ritardi o 
cancellazioni». Lo indica la 
compagnia aerea indicando 
che «per informazioni relative 
al proprio volo i clienti sono 
pregati di telefonare al call 
center, al numero 
199.20.70.80». 

È stata fissata intanto al 26 
febbraio la prima udienza al 
consiglio di stato per discute- 
re il ricorso presentato da airo- 
ne contro la mancata attuazio- 
ne della sentenza che aveva 
annullato la vittoria di alita- 
lia nella gara per volare. I le- 
gali della compagnia aerea di 

‘arlo Toto chiederanno ai giu- 
dici di fissare a stretto giro un' 
ulteriore udienza in cui discu- 
tere nel merito il ricorso. 


= 


M OGGI 


Steria romana di 


Contratti, riparte il confronto 
Sindacati senza bozza unitaria 


ROMA «Sarà un incontro come tutti gli altri». Con 
spirito il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifa- 
ni, andrà stasera alla cena organizzata dal presidente di 
Confindustria Luca Cordero di Montezemolo, per riav- 
viare il confronto fra imprese e sindacati sulla riforma 
de modello contrattuale. Una frase, quella di Epifani, 
pronunciata a margine dell'Assemblea dei quadri delle 
3 confederazioni, che la dice lunga sulle difficoltà e i tem- 
pi della trattativa. L'appuntamento, dunque, è alla fore- 
Confindustria, dove già un 
round, svoltosi il 27 novembre scorso, non riuscì a far de- 
collare il confronto. Oltre a Montezemolo, per gli indu- 
striali è certa la presenza del vice presidente Alberto 
Bombassei, che ha delega proprio ai rapporti sindacali. 
Per. sindacati, ovviamente, con Epifani ci saranno gli al- 


ni. L'Azienda ospeda- 

liero-universitaria 

del capoluogo segna- 
la le pazienti triestine i cui esami 
lasciano aperte le porte a inter- 
pretazioni dubbie che aumentano 
sempre di più. E dal laboratorio 
Elettra arrivano good news per la 
popolazione triestina affetta dal 
morbo di Alzheimer: grazie al sin- 
crotrone e alle informazioni sulla 


mazeutika AG di Vienna, dei com- 
posti con proprietà farmacologi- 


che ottimali per l'impiego tera- 
peutico, prossimo passo dopo 
‘iter di sperimentazione clinica. 

Supermieroscopio Non saran- 
no più un bel sogno gli studi sulla 
membrana, resi possibili dalla 
commercializzazione del microsco- 
pio a forza atomica che l'Ape-Re- 
search, azienda insediata in 
Area, sta distribuendo con succes- 
s0 a vari gruppi: dal centro ricer 
che Fiat di Amaro a Elettra, da 
Friuli Innovazione alla Cbm di 
Trieste dove in questi giorni un fi- 
sico turco si avvicinerà alla super- 
macchina per le prime analisi 
morfologiche e cellulari. Costo: 
dai 60 ai 150 mila euro, cifra 
quest'ultima che riguarda il mi- 
croscopio funzionale al settore 
biomedico. In tema di medicina 
del futuro l'Ateneo triestino - pri- 
mo in Italia per le scienze e le tec- 
nologie dei nano/microsistemi (1' 
unica ad aver attivato un dottora- 
to di ricerca in nanotecnologia) - 
può diventare modello per gli al- 
tri Atenei della regione e di fuori 
regione: dai chip proteici (ArcHi- 
Med) che consentono una diagno- 
si più accurata e personalizzata 
in caso di malattie autoimmuni e 
tumorali, all'ImmunoLab&Adien- 
ne, nome che si associa alla pro- 
duzione di anticorpi che migliora- 
no l'immunoterapia di linfoma, 
leucemia e carcinoma ovarico; tut” 
tii cantati anni uerdano 
ora, per gli esperti del iparti- 
mento di fisiologia e patologia, all' 
utilizzo clinico: in questi stand i 


Un microscopio atomico all'Area di 
ricerca 


depliant sono stati fulminati in 
nome della salute hi-tech. 
Tecnologia green La luce sull' 
‘ambiente è made in Trieste: getto- 
natissimi gli spazi della fiera de- 
dicati alle ricette anti-inquina- 
mento di aria, acqua e terra e al- 
le modalità per produrre energia 
più pulita e a costi inferiori: sce- 
nari, in parte già attuati, su cui 
continuano a lavorare Elettra 
l'Istituto di oceanografia e geol 
ca sperimentale (Ogs) e il diparti- 
mento di Ingegneria meccanica 
con il suo Enesy Lab sulle ener- 
gie rinnovabili. La caccia alle mi- 
cropolveri si basa su sistemi ana- 
litici, che hanno suscitato l'inte- 
resse di osservatori stranieri, 
ssi a punto da Elettra: una mi: 
gliore analisi qualitativa sta per- 
mettendo di ricostruire nel capo- 
luogo la distribuzione dei vari 
contaminanti. 

Lotta aperta contro le alghe 
dannose: i sistemi ideati da Elet- 
tra, in collaborazione con il labo- 
ratorio di biologia marina, frena- 
no gli aumenti di microalghe 

lanetoniche che danneggiano 
l'equilibrio dell'ecosistema. Le mi- 
croalghe tossiche sono il pericolo 
numero uno per la mitilicoltura 
che lungo la costiera è tradizione 
del paesaggio oltre che risorsa 
economica: per prevenire gli even- 
ti di alghe tossiche anche l'Ogs 
monitorerà con strumenti sempre 
iù sofisticati il microplancton. 
innovare significa anche conser- 

vare l'ambiente. 
Irene Giurovich 


In acqua il Barcelona, seconda delle quattro unità ordinate dal gruppo armatoriale napoletano 


Fincantieri vara un nuovo ferry per Grimaldi 


Superveloce come le navi da crociera. Gruppo cantieristico leader nelle tecnologie 


NAPOLI Varato nello stabilimento 
stabiese della Fincantieri il cruise 
«Barcelona», uno dei quattro ferry 
commissionati a Fincantieri dal 
gruppo Grimaldi Napoli, leader 
mondiale del comparto cabotaggio. 

Alla cerimonia erano presenti 
l'amministratore delegato della 
Fincantieri Giuseppe Bono, e il co- 
amministratore delegato del grup- 


0 Grimaldi, Gianluca Grimaldi. 
Madrina della nave la signora Cri- 
stina Grimaldi, moglie di Gianlu- 


ca. Il cruise Barcelona ha una staz- 
za di 55mila tonnellate, una delle 
più grandi del Mediterraneo e può 
trasportare 3 mila metri lineari 
trailer (rimorchi), è lunga 225 m 
tri e larga circa 31 metri. 
Avrà 478 cabine e può trasporta- 
re 2.300 ‘passeggeri con 215 auto al 
uit ‘elocità massima di 28 no- 
il secondo dei quattro ferry 
che ha ordinato il gruppo Grimaldi 
alla Fincantieri di Castellammare 


juesto 


rimo 


ROMA Test im) 
all'apertura 
ri, per il titolo Telecom Ita- 
lia. C'è attenzione per il se- 
gnale che darà il mercato do- 
po la difficile giornata di ve- 
nerdì scorso, con le azioni 
giù del 7% fino a toccare i 
minimi dal 2003, per poi 
chiudere a 1,82 euro in calo 
4,6% (in una 
debole per il listino, ma co- 
munque con una performan- 
ce nettamente peggiore ri- 
spetto all'indice di riferi- 
mento del settore). 

Le dichiarazioni dei sinda- 


ed il primo cruise. Il «Roma» già va- 
rato nel giugno 2007, inizierà a na- 
vigare ai primi di aprile. Il gruppo 
armatoriale napoletano ha in co- 
struzione presso cantieri esteri al- 


tre 32 navi che porteranno il totale 
della flotta controllata a 150 navi. 
La peculiarità della tipologia dei 
cruise Barcelona e delle tre navi în 
costruzione alla Fincantieri è che è 


Ilpresidente Illy visita lo stand di Fincantieri a Innovaction (Foto Menis) 


un traghetto tradizionale superve- 
loce e con la sovrastruttura parago- 
nabile ad una nave da crociera. 
Con questa nuova unità si con- 
ferma il momento ottimale per il co- 
losso della cantieristica che consoli- 
da il suo ruolo di leadership. Risa- 
le infatti a solo pochi giorni or sono 
la notizia dell'ordine a Fincantieri 
da parte dell'armatore francese 
Compagnie del Iles du Ponant 
(Gruppo Cma Cgm) per la costru- 
zione di due megayacht di lusso 
del valore di oltre 200 milioni di eu- 
ro. In gioco per il colosso della can- 
tieristica la quotazione in Borsa e 
una possibile alleanza con il grup- 
po Aker Yands per fronteggiare 
‘avanzata del gruppo coreano Stx 
nella società. Fincantieri conferma 
anche il suo ruolo sul fronte della 
ricerca e sviluppo con la guida del 
Distretto tecnologico navale av- 
vianto dalla Regione. Ieri (nella fo- 
to) l’ultimo giorno di presenza con 
lo stand a Innovaction a Udine. 


Maggiorazione per ex 
combattenti: L'articolo 
6 della legge 140/1985 ha 
disposto che gli ex com- 
battenti e assimilati, tito- 
lari di pensione con decor- 
renza successiva al 7 mar- 
zo 1968, hanno diritto, a 
domanda, ad una maggio- 
razione (reversibile) della 
pensione in misura di li- 
re 30.000 mensili (attuali 
15,49 euro). 

Tale maggiorazione 
che è soggetta alla disci 
plina della perequazione 
automatica decorre dal 
primo giorno del mese 
successivo alla presenta- 
zione della relativa do- 
manda. 

Una sentenza della 
Corte di Cassazione ave- 
va affermato che la mag- 

iorazione pensionistica 

loveva essere posta in pa- 
gamento con un importo 
pari a quello applicabile 
assicurati che ne ave- 
vano usufruito fin dall'an- 
no della sua istituzione 
cioè comprensiva delle pe- 
requazioni che si erano 


articolo 6 af- 
fermando 

che l'importo della mag- 
giorazione deve essere at- 
tribuito alla decorrenza 
della medesima, nella mi- 
sura di lire 30.000 (euro 
15,49) e non nella misura 
comprensiva delle pere- 
quazioni intervenute dal- 
la sua istituzione. Dal me- 
se successivo alla data di 
presentazione della do- 
manda di maggiorazione, 
verrà quindi erogata la 
somma di euro 15,49 alla 
quale verrà applicata, 
sempre a partire dalla 
stessa decorrenza, la pe- 
requazione automatica. 
Invalidità civile - De- 
correnza degli interes 
si legali 

La legge finanziaria 2007 
ha introdotto una signifi- 


SPORTELLO PENSIONI 
Le risposte alle domande dei lettori 


Ex combattenti e invalidi: 
le novità su maggiorazioni 
e decorrenza di interessi legali 


di Fabio Vitale* 


succedute ne- tadino avrà 
gli anni, dal fornito tutti 
1985 in poi. gli elementi 
Lo scorso Leconseguenze enotizie utili 
dicembre, la 5 alla conces- 
le FAC sulla pensione sione e liqui- 
244/2007” ha i dazione della 
fornito l'in ele provvidenze restazione. 
terpretazio- A Si specifica 
ne autentica economiche che, proprio 
del. predetto per la parti- 


Potete inviare i vostri quesiti per posta 
all'indirizzo del Piccolo: 
via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 
0 all'indirizzo e-mail: 
sportellopensioni @ ipiccolo..it 


cativa innovazione in te- 
ma di decorrenza degli in- 
teressi legali specificando 
che gli stessi «decorrono 
dalla data di scadenza 
(121° giorno) del termine 
previsto per l'adozione 
del provvedimento sulla 
domanda laddove que- 
st’ultima risulti completa 
di tutti gli atti. Nel caso 
in cui la domanda risulti 
incompleta, gli interessi 
legali ed altri oneri acces- 
sori decorrono dalla data 
del suo perfezionamen- 
to». 

Tale principio si appli- 
ca anche alle provvidenze 
economiche in materia di 
invalidità ile per le 
quali quindi, gli interessi 
legali decorreranno - in 
caso di pratica ammini- 
strativa completa di docu- 
mentazione - dal 121 
giorno dalla data di rice- 
zione (protocollata) della 
domanda alla Azienda Sa- 
nitaria Locale. 

La documentazione am- 
ministrativa si considere- 
rà completa quando il cit- 


colare tipolo- 
gia di presta- 
zione richiesta, per poter 
stabilire la completezza 
della domanda, il cittadi- 
no dovrà attendere la ri 
golare richiesta di docu- 
menti afferente il tipo di 
prestazione concessagli, 
comprese le autocertifica- 
zioni relative ai vari «sta- 
tus» personali (es. situa- 
ioni reddituali, ricovero 
istituti, ecc.). Pertanto 
il computo dei 120 giorni 
er la concessione degli 
interessi legali sulle com- 
petenze spettanti, parti- 
rà dalla data di ricezione 
(protocollata) dell'ultimo 
locumento prevenuto a 
corredo della pratica. 
“direttore regionale 
della sede Inps 
del Friuli Venezia Giulia 


Attesa oggi a Piazza affari dopo la difficile giornata di venerdì con il tonfo del 4,6%. La bufera satellitare 


Telecom, test di Borsa dopo lo scossone 


nodi come il livello di indebi- 
tamento che al 30 settem- 
bre (ultimo dato noto) era 
pari a 37,4 miliardi di euro. 

I sindacati, dopo un con- 


rtante, oggi, 
li Piazza Affa- 


fronto con i 


ornata molto 


vertici dell’ 
azienda a Roma, avevano 
parlato di «azienda compro- 
messa dal punto di vista fi- 


nanziario», di 


interpretazioni 


«situazione 
drammatica», dell'esigenza 
di «ricapitalizzare e abbatte- 
rei dividendi». Ma c'è anche 
chi ha poi precisato che si 
trattava di «impressioni e 

personali». 
Bernabè ha poi «smentito 
fermamente», con una nota, 


che nel corso dell'incontro 
con i sindacati «sia stato fat- 
to alcun riferimento alla po- 
litica dei dividendi, ad au- 

i di capitale o alla so- 
tà del debito». E 
l'azienda, con un secondo co- 
municato, ha comunicato 
«di aver dato mandato ai 


suoi legali per assumere tut- 
te le iniziative a tutela della 
stessa società e del mercato 
in relazione alla disciplina 
degli abusi di mercato», rife- 
rendosi alle «notizie diffuse 
da agenzie di stampa» dopo 
l'incontro tra Bernabè e le 
organizzazioni sindacali. 


Crisi subprime: la Gran Bretagna nazionalizza la Northern Rock 


tri 2 segretari generali, Raffaele Bonanni e Luigi Ange- 
letti. 'Assentè sarà invece l'annunciato documento unita- 
rio di Cgil, Cisl e Uil, poichè se per Bonanni e Angeletti 
è praticamente cosa fatta, per Epifani è invece ancora a 
livello di «bozza incompleta», in attesa di mettere nero 
su bianco i capitoli dedicati alla democrazia e alla rap- 
presentanza. 

I precedenti storici, del resto, confermano di una Cgil 
riluttante ad andare a fondo con una riforma del siste- 
ma dei contratti e disponibile piuttosto - come affermato 
anche ieri da Epifani - ad una sua «manutenzione» che 
conservi un contratto nazionale «degno di questo nome» 
€ un secondo livello «il più qualificato possibile». Una mi- 
nore pigiata proprio sulla contrattazione aziendale e ter- 
ritoriale caratterizza invece le posizioni di Cisl e Uil. 


calisti dopo un incontro con 
l'amministratore delegato 
Franco Bernabè, che vener- 
dì avrebbero creato preoccu- 
pazione e innescato le vendi- 
te sul titolo, ed i successivi 
chiarimenti della società, so- 
no fattori che domani saran- 
no valutati dal mercato con 
più freddezza. Sullo sfondo 
le analisi sulle possibili mi- 
sure che verranno inserite 
dall'azienda nel piano indu- 
striale che verrà presentato 
a marzo, per varare nuove 
strategie, e per affrontare 


LONDRA Il governo britannico ha annun- 
ciato che nazionalizzerà Northern 
Rock, la banca andata sull'orlo della 
bancarotta per la dirompente crisi dei 
mutui «subprime» e salvata soltanto 
grazie ad un'enorme iniezione di liqui- 
Îità da parte del Tesoro. 

Il primo ministro Gordon Brown e 
il cancelliere dello Scacchiere Alistair 
Darling sono arrivati alla conclusione 
che una nazionalizzazione «tempora- 
nea» è di gran lunga il male minore. 
Per il controllo della boccheggiante 
Northern Rock, dal 13 settembre scor- 


so sotto la tutela della Banca d'Inghil- 
terra che l'ha tenuta a galla con pre- 
stiti pari ad almeno 35 miliardi di eu- 
ro, si erano fatte avanti due cordate: 
una capitanata dal miliardario Ri- 
chard Branson (capo del gruppo Vir- 
gin) e l'altra da un dirigente della Nor- 
then Rock, Paul Thompson. Nessuna 
delle due offerte è stata però conside- 
rata soddisfacente, pur essendo state 
entrambe «migliorate» la settimana 
scorsa su forte pressione del governo. 

“Non avevamo altra scelta se non 
la nazionalizzazione. Nelle attuali 


condizioni di mercato non crediamo 
che le due offerte siano abbastanza 
convenienti per il contribuente», ha 
sottolineato Darling quando oggi po- 
meriggio ha annunciato la nazionaliz- 
zazione. 

A suo giudizio le due offerte sono 
state respinte perchè non davano ab- 
bastanza garanzie sul rimborso del 
grosso prestito fatto dalla Banca d'In- 
ghilterra. Il cancelliere dello Scacchie- 
re ha assicurato che la Northern Rock 
continuerà ad essere gestita come se 
fosse una banca privata. 


Intanto, domani, Franco 
Bernabè è atteso nella «fos- 
sa dei leoni» di un filo diret- 
to con i consumatori: rispon- 
derà dal call center dell'Au- 
torità Antitrust. Così riceve- 
rà personalmente «le even- 
tuali telefonate di lamente- 
le sull'azienda», aveva pre- 
annunciato il’ presidente 
dell'Autorità, spiegando an- 
che che Telecom è la società 
su cui arrivano più «segnala- 
zioni». Îl clima è sicuramen- 
te riscaldato dall'intervento 
di ieri dell'Antitrust che, do- 

o ‘centinaia di denunce«, 

a ordinato a Telecom Ita: 
lia di sospendere i distacchi 
di linea telefonica per quei 
clienti che non hanno paga- 
to la bolletta perchè conte- 
stano chiamate fantasma. Il 
problema riguarda la fattu- 
razione di telefonate satelli- 
tari inserita nelle bollette 
Telecom su richiesta di al- 
tre società che forniscono 
servizi di telefonia satellita- 
re. Telefonate che gli utenti 
sostengono di non aver mai 
fatto. L'istruttoria dell'Anti- 
trust procede per accertare 
eventuali «pratiche scorret- 
te» di Telecom Italia. 
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Il deputato del Partito democratico Alessandro Maran 
‘a per la definizione delle liste. Oggi approda in Parlamento il «milleproroghe 


Pd, Rosato sale in pole position 


Comincia la settimana decisiv: 


Il senatore di Forza Italia Ferruccio Saro 


per un posto alla Camera 
Pdl, Gottardo verso Roma 


TRIESTE Lo scacchiere delle can- 
didature comincia ad avere 
qualche pedina al proprio po- 
sto. Mentre oggi approda in 
Parlamento il decreto «mil 
proroghe» che dovrebbe far 
re le riserve a Illy, Tra 
entry» più illustri sal- 
gono le quotazioni per un po- 
0 in Parlamento di Ettore Ro- 
to e Isidoro Gottardo, Il cen- 
trodestra punta soprattutto 
sulla continuità, sia a Roma 
che in Regione, mentre il Parti- 
to Democratico, in attesa di 
stabilire le modalità della for 
mazione delle liste, delinea 
uno scenario non privo di novi- 
tà. Martedì le segret 
nali e quindi la direzione na- 
zionale del Pd (che si terrà 


TRIESTE A livello nazionale i 
giochi sulla «Cosa rossa» so- 
no fatti. Ma nel Friuli Vene- 
zia Giulia il dibattito sembra 
essere ancora aperto. Non 
certo sulla scelta di dare vita 
all’Arcobaleno, il nuovo sog- 
getto che raggruppa tutta la 
sinistra, ma sull'opportunità 
di presentare liste comuni 
nella corsa alle regionali al- 
l'interno di Intesa democrati- 
ca. La discussione riguarda 
il partito maggiore e cioè Ri- 
fondazione, quel partito cioè 
che mette în palio più posti 
in Consiglio regionale. Il se- 
gretario Giulio Lauri assicu- 
ra che correre con la «Cosa 
rossa» è un indirizzo maggio- 
ritario all’interno del partito. 
Ma il capogruppo Igor Ko- 
cijancic ha una posizione de- 
cisamente più prudente. 


Il ministro di Rifondazione parla di immigrazione, 


mercoledì o giovedì) definiran- 
no tempi e modi per la forma- 

ione delle liste per Camera e 
jenato, compresi gli spazi di 
consultazione per i circoli terri- 
toriali. Dal Friuli Venezia Giu- 
lia in pole-position per un po- 
sto da deputato c'è Ettore Ro- 
sato. Giovane ma comunque 
noto agli elettori e con una cer- 
ta esperienza alle spalle, il sot- 
tosegretario triestino risponde 


all’identikit di candidato che il 
Pd intende presentare. Con 
Alessandro Maran e Ivano 


Strizzolo che appaiono blinda- 
ti, il quarto nome per la Came- 
rà potrebbe essere quello di 
una donna considerato che il 
partito di Veltroni intende por- 
re tra le sue regole la presenza 
femminile al 50% nelle lis 


Dibattito all’interno di Rifondazione sull'opportunità di pr 


la presidente regionale del par- 
tito, Francesca Cardin. Da d 

finire le posizioni di altri due 
deputati uscenti come Gianni 
Cuperlo, che potrebbe essere 
inserito in liste di altre regioni 
anche se la sua volontà è di rì- 
manere legato al proprio terri- 
torio, e di Flavio Pertoldi, spon. 
sorizzato da Gianfranco More 
ton. Al Senato, con Carlo Pego- 
rer che dovrebbe essere ricon. 
fermato, rimane il «duello» slo- 
veno tra Milos Budin e Tama- 
ra Blazina. La componente slo- 
vena del Pà si è già espressa a 
favore del sottosegretario men 
tre il partito pare più propen- 
so a puntare su una donna 


ll sottosegretario Ettore Rosato è in pole position per un posto alla Camera 


Scelta che potrebbe influenz: 
re anche le liste regionali del 
centrosinistra, in particolare 
la candidatura di Igor Dolene 
che potrebbe fare da «terzo u 
mo» con Bruno Zvech e Mauro 
Travanut per quanto riguarda 
la componente diessina men- 
tre dalla vecchia Margherita 
rimarrebbero Sergio Lupieri, 
Alessandro Carmi e, al posto 
di Cristiano Degano, il posto 
otrebbe andare a Frances 
usso. Anche in questo caso ri- 
mangono da sistemare le casel- 
le rosa. Il centrodestra è anco- 
ra alle prese con la chiusura 
del cerchio sul nome di Renzo 
Tondo come 
putato carnico è s 
ste «a fare un po di incontri 
istituzionali e per incontrare 


la gente, amici e sostenitori. 
Ho raccolto - afferma Tondo - 
elementi utili per il program- 
ma elettorale su vari temi trie- 
stini”. Sanità, esuli e Ferriera 
i principali temi toccati e la 
promessa da parte di Tondo di 
effettuare una visita apposita 
a Servola per ascoltare gli abi- 
tanti del rione. «Tondo fa bene 
‘si» sostiene Isidoro 
er il com- 
Lega, Manuela 
Dal Lago, «ogni movimento è 
prematuro. Il cerchio non è an: 
cora chiuso, fosse per noi lo sa- 
rebbe domani. Aspettiamo gli 
altri». Gottardo è categorico 
Nei primi giorni di questa set- 
timana il cerchio sarà chiuso 
Per quanto riguarda le elezio- 
ni politiche la situazione appa- 


‘tarsi con la «Cosa rossa» dentro Intesa 


Lauri: «Arcobaleno alle regionali» 


Kocijancic frena: «Con questa lesse meglio mantenere i nostri simboli» 


«Serve un'attenta riflessione 
- spiega Kocijancie - perchè 
in Regione si va con un siste- 
ma elettorale diverso. E allo- 
ra ho chiesto ai compagni se 
ha toccare l'identità e i 
simboli dei vari soggetti. Per 
il momento esiste la federa 
zione e non il partito unico, 
fermo restando che il pro 
gramma da sottoporre agli al- 
leati e al Partito democratico 
lo elaboriamo assieme». Più 
spinto verso quella che è sta- 
ta la decisione nazionale è in- 
vece il segretario regionale 
di Rifondazione Giulio Lau- 


onorevole Pd invece di laicità 


Giulio Lauri 


Ritengo che sia utile pre- 
i uniti anche nel Friu- 
li Venezia Giulia - dice Lauri 
-. L'unificazione della sini- 
stra è un'esigenza storica 


Igor Kocijancic 


che nasce dallo spostamento 
al centro dei Democratici di 
istra dopo la nascita del 
Partito democratico. Ci è sta- 
to creato uno spazio che non 


Il presidente della Regione a Carlino 


siamo non sfruttare. La 
necessità di una sinistra for- 
te è un progetto strategico 
che va attuato anche nella 
nostra regione anche se l’ac- 
celerazione istituzionale ci 
costringe a percorrere più ve- 
locemente una strada pensa- 
ta per raggiungere un obietti- 
vo a medio-lungo termine. 
Ma dobbiamo avere il corag- 
gio di misurarci sia alle poli- 
tiche che alle amministrati- 
ve anche se formalmente la 
legge elettorale diverse non 
ce To impone». Eppure qual- 
cuno potrebbe pensare che 
con una lista unica quelli che 


re più definita nel Pdl con la 
conferma in blocco degli uscen- 
escluso Renzo Tondo che 
verrà rimpiazzato dal rientran- 
te Ferruccio Saro. A Roma c 
sarà spazio anche per il coordi- 
natore regionale azzurro Isido- 
ro Gottardo. Il Pdl chiederà an- 
che alla Democrazia Cristiana 
per le Autonomie di esprimere 
un proprio candidato în ogni 
circoscrizione. Anche per il 
Consiglio regionale gli uscenti 
dovrebbero essere ancora in 
corsa ma c'è da inserire nelle 
liste qualche donna visto che 
la legge prevede almeno il 40% 
di quote rosa: Alessia Rosolen 
da parte di An, Silvia Acerbi 0 
Maria Cristina Pedicchio per 

Fi le più accreditate. 
Roberto Urizio 


rischiano di più sono proprio 
i consiglieri uscenti del parti- 
to più forte 

«Io ritengo invece - conclu- 
de Lauri - che l'unità ci raf- 
forza - e anche i tanti giovani 
e gli esponenti della società 
civile che hanno partecipato 
alle nostre assemblee lo di- 
mostrano, Rinunciando al no- 
stro simbolo non perdiamo i 
nostri valori di comunisti ma 
li valorizziamo. Penso infine 
che dopo intercettare una 
grande attesa della base per 
questa operazione e che po- 
tremo conquistare più seggi 
di quelli che attualmente ab- 
biamo in Consiglio. In questo 
modo creeremo anche una 
rappresentanza di quelle for- 
ze esterne ai partiti che con- 
dividono il progetto della si- 
nistra». 


ces. 


Il consigliere del Pd chiede un intervento per il tumore all’utero 


Gli assurri attaccano la giunta 
Il leader forzista: 
legge sul friulano 


lontana dalla realtà 


TRIESTE «La vicenda della legge sul friula- 
no dimostra ancora una volta il pressap- 
pochismo di un centrosinistra che rin- 
corre il presidente Illy nelle sue rocam- 
bolesche manovre elettorali». Non ri- 
sparmia l’affondo Isidoro Gottardo, coor- 
dinatore regionale di Forza Italia, dopo 
l’annunciato ricorso del governo alla 
Corte costituzionale rispetto alla legge 
di tutela della lingua friulana e la rea- 
zione stizzita del governatore. «Quella 
del friulano, così come concepita, - s0- 
iene Gottardo — è una legge non solo 
incostituzionale ma anche lontana dal 
ntire della grande maggioranza dei 
cittadini. È stata determinata dall'esi 
genza di Illy di accreditarsi come estre- 
mo difensore della friulanità in un mo- 
mento per lui di difficoltà nell'approccio 
con la realtà friulana», L'esponente az- 
zurro ricorda come «i rilievi del governo 
sono gli stessi mossi dal centrodestra, 
in particolare dal capogruppo dell'Udc 
Molinaro, 
non certo con- 
trario ad una 
legge sul friu- 
lano ma oppo- 
stosi alla leg- 
ge così come 
approvata» 
Gottardo criti- 
ca anche | 
teggiamento 
del centro-si- 
nistra regio- 
nale, in parti- 
colare del se- 
gretario del 
Pd, Bruno 
Zvech, «che si 
comporta co- 
me Ponzio Pi- 
Jato nell’affer- 
mare che la 
bocciatura sia volontà del Governo e 
non del centrosinistra. Zvech vuole mi- 
nimizzare i rilievi di parlamentari del 
centrosinistra di questa regione, pronti 
a sostenere un referendum abrogativo». 
Torna sulla questione friulano anche 
Sergio Romano, storico, giornalista e do- 
cente universitario di Storia delle rela- 
zioni internazionali, che già si era 
espresso contro la legge: «E una norma 
che crea una pressione conformistica 
sui cittadini portandoli a scegliere di 
studiare il friulano anche se non vorreb- 
bero». Lo studio andrebbe bene «se il 
tempo scolastico fosse infinito — prose- 
gue Romano - ma dal momento che non 
lo è mi sembra tempo perso. La preser- 
vazione della lingua come fattore di 
identità potrebbe essere perseguita at- 
traverso un istituto specifico per lo stu- 
dio e la cultura del friulano», Attuando 
la legge, invece, si da ai cittadini «una 
patente aristocratica di per sé discrimi- 
nante per chi non parla friulano». «La 
battaglia che il governo sta facendo — 
aggiunge Romano - è più che altro una 
battaglia di retroguardia perché non 
può opporsi alla volontà della Regione. 
Sono critiche tutto sommato limitate ad 
una legge che ritengo nel complesso sba- 
gliata». 


Isidoro Gottardo 


IV ANNIVERSARIO 
Antonia Lesich 


Ferrero a Udine, Cuperlo a Trieste 


TRIESTE Il ministro per la So- 
lidarietà sociale Paolo Fer- 
rero, esponente di Rifonda- 
zione, protagonista di due 
iniziative a Udine e l'onore- 
vole Gianni Cuperlo del Pd 
a Trieste. Procede a ritmo 
serrato la campagna eletto- 
rale in regione caratterizz: 
ta da eventi e appuntamen- 
ti. 

Domani a Udine due le 
iniziative con il ministro 
per la Solidarietà Sociale. 
Alle 17, in sala Ajace, si ter- 
rà un incontro in cui Ferre- 
ro presenterà il suo libro 
«Immigrazione: fa più ru- 
more un albero che cade 
che la foresta che cresce 
confrontandosi con Gianpa” 
olo Carbonetto, giornalista 
del Messaggero Veneto. All 
iniziativa parteciperanno 
Youssuph Kande e l'Asse 
sore regionale all'immigra- 
zione Roberto Antonaz. 

Si tratta di una conversa- 
zione con il ministro della 
Solidarietà a partire dall' 


emigrazione italiana all' 
estero e la migrazione inter- 
na per approdare alla re- 
cente immigrazione stranie- 
ra, alle politiche incentrate 
sulla sicurezza e quelle di 
solidarietà e integrazione 
sociale, agli stereotipi, l'in- 
tolleranza e la xenofobia, ai 
principi e i modelli europei 


Gianni Cuperlo 


fino agli assi portanti del di- 
segno di legge Amato-Ferre- 
ro, Alle 20 invece all'Alber- 
go Roma di Tolmezzo il mi- 
nistro parteciperà a un'ini- 
ziativa organizzata dalla Si- 
nistra Arcobaleno sui temi 
di attualità politica. Sarà 
l'occasione per un bilancio 
sull'esperienza del Governo 
Prodi e sulle prospettive 
della sinistra e del paese in 
vista delle prossime elezio- 
ni. 

Oggi invece alle 17.30 al- 
rUrban Hotel Design in An- 
drona Chiusa a Trieste 
Gianni Cuperlo presenterà 
l'appello su «Laicità, nuovo 
civismo e valore della perso- 
na», lanciato nel gennaio 
del 2008, Tra i primi firma- 
tari dell'appello figurano 
Barbara Volantini, Mi 
riam Mafai, Umberto Vero- 
nesi, Gianni Cuperlo, Furio 
Colombo, Ignazio Marino, 
Carlo Feltrinelli, Stefano 
Ceccanti, Anna Finocchia- 
ro, Livia Turco, Ettore Sco- 
la, Moni Ovadia. 


Illy ricorda don Valentinis: 
«Un esempio perl Friuli» 


VOME «Una figura straordinaria, che ha 
dato tanto alla sua comunità sia sul pia- 
no, religiosa, che, su quello economico e 
gulturale. È un'occasione propizia per 
incontrare e conoscere meglio Carlino e 
per sottolineare come la forza della co- 
munità del Friuli Venezia Giulia sia 
rappresentata da tre soggetti: i Comuni 
con i sindaci, la Chiesa con il suo clero, 
le associazioni culturali, sportive e di vo- 
lontariato». Questo il commento del pre- 
sidente della Regione Riccardo Illy che 
hha partecipato alla cerimonia di comme- 
morazione del 60.esimo anniversario 
della morte di don Riccardo Valentinis, 
parroco e «splendida figura di eroica ca- 
rità del clero udinese» come ha ricorda- 
to nel libro a lui dedicato l'arcivescovo 
di Udine, monsuignor Pietro Brollo 

L'evento, zato dall'Associazio- 
ne scuola dell'infanzia, è stato precedu- 
to proprio dallo scoprimento della lapi- 
de în ricordo della fondazione dell'asilo 
che oggi ospita una settantina di bambi- 
nie Cnr e una vasta attività di vo- 
lontariato di genitori. Proprio a Carli- 
no, ha sottolineato Illy, si è sviluppata 
una straordinaria collaborazione tra 
questi soggetti e il modello dovrebbe svi 
lupparsi e consolidarsi in tutta la regi 
ne a beneficio della migliore qualità del- 
la vita di tutti. 


Lupieri: cancro, vaccino nel Fvg 


TRIESTE «Accelerare le procedure per 
la vaccinazione contro il cancro del 
collo dell'utero» a richiederlo è il con- 
sigliere regionale del Pd Sergio Lu- 
pieri. Ogni anno, ricorda il consiglie- 
re che è anche un medico, 1.100 don- 
ne italiane muoiono per tumore del 
collo dell'utero, e vengono registrati 
3.500 nuovi casi, 15.000 lesioni pre- 
cancerose, 50.000 lesioni di basso 
grado e più di 100.000 condilomi ge- 
nitali 


Oggi, spiega l'esponente del Pd, è 
jta avviata in molte regioni italia- 
ne una strategia di vaccinazione che 
permette di prevenire queste patolo- 
gie causate dai tipi più diffusi del 
Papillomavirus. «Anche la nostra re- 
gione — aggiunge Lupieri — sta se- 
guendo il protocollo di vaccinazione 
nazionale. Ma siamo in ritardo e vi 
è bisogno di una accelerazione affin- 
chè vengano attivate tutte le proce- 
dure che rendano possibile la fattibi- 
lità della vaccinazione. Questo tipo 
di cancro è uno delle principali cau- 
se di morte per tumore nelle donne 
di tutto il mondo, secondo nei Paesi 
occidentali, nella fascia di età 15-44 
anni, solo al cancro del seno. Lo scre- 


ening con il Pap test riduce sì il ri- 
schio di cancro del collo dell'utero, 
ma non previene l'infezione dal Pa- 
illomavirus umano e lo sviluppo di 
lesioni precancerose, per i quali è ef: 
ficace solo la vaccinazione. E' ora 
che anche il Friuli Venezia Giulia, 
presa a modello per il suo Servizio 
Sanitario Regionale, offra questa 
vaccinazione alle sue donne» 


ll consigliere Sergio Lupieri 


La ricorda 
Il figlio EDOARDO 
Trieste, 18 febbraio 2008 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
Taritte edizione regionale: 
Necrologi de fami 
470 eu a parola + Na, 
om, mausco, grassetto 9,40 + Na 
Ringraziamento, rigesimo, anniversario: 

Na. nomi, mausco, 
grasseno 700 + Va 
Vocal dita obbigatai n cale 
Croce 23 sum 
Partecipazioni 470 ur a parla + Na, nomi, 
Malus, grassetto 940 + Na 

Località dla chio in calce. 
Dif i cine telefonica eum 1000 + Wa 
pagato può ae set cn ce cio 


“i ia tana. rs Cio 


Le negrologie sono consultabili anche 
aliniizzo intemet: 
wwowilpiccolo quotidianiespresso.it 
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IL PICCOLO 7 


La Capitaneria di Pola ha dato l'ok all'operazione sulla ba 


se di un rapporto tecnico di una società norvegese. Finora nessun segno evidente di inquinamento 


Il traghetto bruciato in viaggio per Trieste 


Lo stanno trainando due rimorchiatori italiani. L'arrivo nel porto giuliano previsto per oggi 


POLA Ieri alle 13.00 è iniziato il 
traino della nave turca «Und 
Adriyatilo» verso il porto di Tri- 
este , dove dovrebbe arrivare 
nella giornata di oggi. L'opera- 
zione viene eseguita dai rimor- 
chiatori italiani «Spica» e «An- 
gelina C». A fare da scorta ci 
sono i rimorchiatori croati 
«David Pri» e «Beli Kamik» 
del Servizio adriatico maritti- 
mo di Fiume e una motovedet- 
ta della Capitaneria di Porto 
di Pola che ha accompagnato 
il convoglio fino all' uscita dal- 
le acque territoriali croate. Ed 
è stata la Capitaneria polese a 
dare luce verde al traino dopo 
che la compagnia di classifica- 
zione navale norvegese «Det 
Norske Veritas» aveva accerta- 
to tutti i presupposti per la si- 
curezza dell'operazione. 
Venerdì scorso alcuni rap- 
presentanti della compagnia 
avevano effettuato un detta- 
gliato controllo del cargo. Il 
traino viene seguito 
te dal Serviz 
salvataggio di Fiume e dalla 
‘apitaneria di Porto di Pola 
Ricordiamo che la mattina del 
6 febbraio scorso la «Und Adri- 
yatik» si era incendiata a 15 
miglia al largo di Rovigno 
mentre stava navigando da 
Istanbul a Trieste con un 
co di 200 autocarri e 11 tonnel- 


litraghetto turco distrutto dodici giorni fa da un violento incendio mentre si trovava al largo di Rovigno ha lasciato le acque istriane alla volta di Trieste dove sarà recuperato 


late di carico pericoloso. I 22 
membri dell'equipaggio e i 9 
passeggeri non avevano nem- 
meno avuto il tempo di calare 
una scialuppa di salvataggio. 
i buttandosi in 

ono stati 
sgerì 
che li 


Si sono salv: 
mare e dopo 3 ore 
soccorsi dalla nave 
greca «Ikarus Palace 


no finiti 
uno in condizioni gr: 


ha trasportati a Venezia. Cin- 

que uomini dell'equipaggio so- 
l'ospedale a Mestre, 
vi. Fortu- 

natamente se l'è cavata. 

Dopo che per un giorno il 
cargo in preda alle fiamme 
era andato alla deriva e con il 
pericolo di una potente esplo- 


sono riu: 
a tene 
al largo delle 


sione fortunatamente rientra- 
to, due rimorchiatori italiani 
citi ad agganciarla e 
posizionata 3 migl 
vole Brioni 
po lo spegnimento dell'incen- 
dio durato alcuni giorni e le 
necessarie verifiche,il proprie- 
tario della nave, la compagnia 


turca «Und RoRo» è riuscito 
dunque ad accordarsi con le 
autorita' portuali di Tri 

per quel che riguarda la d 
nazione definitiva. In un pri- 
mo momento la Capitaneria 
di Porto triestina aveva detto 
«no» all' operazione per timori 
di ordine ecologico. Da questo 


Gli allacciamenti a Mattuglie già completati entro il 2009. Nelle case ad alta quota dei comuni di Draga di Moschiena e Laurana lavori fino al 2011 


Tre anni per finire l'acquedotto nell'Abbaziano 


Molte abitazioni situate sulle falde del Monte Maggiore non ancora raggiunte dal servizio idrico 


ABBAZIA E” una delle aree turi- 
sticamente di maggior richia- 
mo nella regione del Quarne- 
ro, ma presenta ancora diver- 
se «zone d'ombra» in fatto di 
approvvigionamento idrico. È 
’Abbaziano, o Liburni 
l’area che va da Preluca a B 
0, comprendendo i comun 
di Abbazia, Mattuglie, Laura- 
na e Draga di Moschiena. Nel- 
le zone alte di queste munici- 
palità, tutte dislocate sulle fal- 
de del Monte Maggiore, nume 
rose abitazioni non dispony 
no di acqua corrente, non es 
sendo state ancora allacciate 
‘acquedotto liburnico. E al- 
gli abitanti arri 
> pompe idrovore 
sendo ll prezi 
propri pozzi con acqua piova- 


La Ue alla Croazia: 
rispettare gli accordi 
sulla zona ittica 


BRUXELLES Torna alla ribalta 
del'Unione europe 
stione della or 

la Croazi 

I ministri degli Estei 
dei 27 paesi dell’Unione eu- 
ropea rivolgeranno oggi (lu- 
nedì 18 febbraio) a Zaga- 
bria un nuovo richiamo 
per il rispetto degli accordi 
del 2004 per quanto riguai 
da la zona ecologica di pe 
‘a istituita dalle autorità 
di Zagabria nelle acque 
dell'Adriatico. 

Lo si è appreso ieri da 
fonti europee. 

In particolare, i respon- 
sabili delle diplomazie eu- 
ropee chiederanno alla Cro- 
azia di dimostrare conere- 
tamente la volontà di ade- 
guare le norme della zona 
ecologica alle regole eur 
pee € rimuovere così ciò 
che rappresenta un 08 
lo al proseguimento dei ne- 
goziati per l'adesione di 
questo Paese all'Unione eu- 


siglio Esteri Unio- 
ne europea intende quindi 
conferire alla Commissio- 
ne europea un nuovo man- 
dato per portare avanti i 
contatti con Zagabria al fi- 
ne di trovare un accordo 
che consenta di superare 
una volta per tutte il pro- 
blema. 

L'esecutivo europeo rife- 
rirà poi ai 27 Paesi del- 
l'Unione sui risultati dei 
suoi contatti probabilmei 
te in occasione del Consi- 
glio Esteri programmato 
per la fine del prossimo 
aprile 


na, in attesa che il comune e 
la contea facciano la loro par. 
te, approntando finalmente la 
tanto attesa rete idrica. La 
Contea o Regione 
quarnerino-montana stanzia 
da tempo più di 150 mila euro 
annui a favore dell’edificazio- 
ne dell’ infrastruttura. «Vo- 
glio ricordare che il 94 per cen- 
to delle utenze nel Quarnero 
e Gorski kotar è allacci 
un qualche acquedotto 
ma Ingo Kamenar, assessore 
conteale ai Servizi pubblici — 
siamo molto al di sopra della 
media nazionale, che tocca il 
719 per cento. Purtroppo nella 
regione liburnica non sono po- 
chi coloro che possono contare 
solo sull'acqua piovana. La vo- 
lontà d’investire in questo 
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Una veduta dell'Abbaziano: la rete idrica sarà completata nel 2011 


campo cè e crediamo che nei 
prossimi due o tre anni riusci- 
remo a coprire il 98 per cento 
del territorio». 

Ad occuparsi dell’acqua nel- 
l’Abbaziano è la municipaliz- 
zata Komunalac, il cui diretto- 
re generale Ervino Mrak è 
convinto che nel prossimo qua: 
driennio si compiranno impor- 
tanti passi in questo settore: 
«Uomini e ruspe sono da mesi 
al lavoro ed entro la metà del 
2009 tutto il comune Mattu- 
glie potrà dire di essere colle- 
gato al sistema idrico — spiega 
= se parliamo invece di Draga 
di Moschiena e di Laurana, 
credo che l'acqua entrerà i 
tutte le case, anche in quelle 
ad alta quota, entro l' inizio 
del 2011. Sono progetti ambi- 


n aumento dei tassi 
e politiche monetarie 
serviva quindi a raf- 


freddare domanda e salari; 
e si era così pronti per rico- 
minciare. 

Da allora la situazione è 
radicalmente cambiata 
L'inflazione è tornata sotto 
controllo, anche se in Italia 
più lentamente che altrove, 
Ma di recente si è osserva- 
ta una certa tendenza alla 
crescita dei prezzi. Il gover- 
natore della Banca centra- 
le europea, Trichet, ha rico- 
minciato a parlare di au- 
menti dei tassi di interesse 
per frenare l'inflazione. An- 
zi, ne stava già parlando da 
un po'. Infatti, in agosto, 
quando stava per esplodere 
la crisi dei mutui sub-pri- 
me, Trichet stava giusto 
per aumentare i tassi d'in- 
teresse. Ma la crisi finan- 
ziaria mondiale lo costri 
a invertire immediatamen: 
te la politica annunciata 
Da cui la politica di immi 
sione di liquidità nei mei 
ti seguite sia dalla Banca 
centrale europea che dalla 
Fed americana. 

A parere di molti esperti, 
e anche di Ben Bernanke, 
presidente della banca cen- 
trale degli Stati Uniti, i pe- 
ricoli derivanti dalla crisi 
dei mutui non sono svaniti 
Si tratta di pericoli di insol- 
venza che inducono le ban- 
che ad effettuare, già di lo- 
ro iniziativa, una certa re- 
strizione del credito, al fine 
di essere più liquide, per po- 
ter affermare eventuali 
emergenze. Ma il governa- 


ECONOMIA: 
EUROPA SENZA 
GOVERNO 


tore Trichet 
che la situazione sia s 
controllo, ed è tornato alla 
sua preoccupazione preferi- 
ta ammonendo, in particola- 
re l'Italia, a non permette- 
re aumenti salariali, e ri- 
parlando di aumenti dei 
saggi di interes: 

Î punto della situazione 
è che i sintomi di aumenti 
dei prezzi hanno cause com- 
pletamente diverse da quel- 
Ìe che, trent'anni fa, provo- 
carono una lunga fase infla- 
zionistica. In Italia, in par- 
ticolare, l'aumento dei prez- 
zi degli ultimi dieci anni ha 
due ragioni: crescita dei 
prezzi delle materie prime 
e struttura non-concorren- 
ziale dei mercati interni. 
Di fatto, data la forza cre- 
scente dell'euro, gli aumen- 


I CAMBI 


CROAZIA 
Kuna 1,00 È 0,1369€ 


BENZINA SUPER 
Kuneflitro 8,33 


1,14 E/litro 


EURODIESEL 
kunellitro 8,10 
1,10 E/itro 
fonte: Ina 
SLOVENIA 


EUROSUPER 
euro 1,022 


ISUPERPLUS___S 
euro 1,036 


euro 1,030 
fonte: Petrol 


ti delle materie prime si do- 
vrebbero, in generale, scari- 
care in modo limitato sui 
prezzi interni. Ma invece 
succede il contrario: sui 
prezzi interni si caricano 
spesso aumenti superiori a 
quelli dell'impulso esterno. 
Siamo cioè in presenza di 
un'inflazione da profitti, do- 
vuta alla distorsione dei 
mercati, rispetto a cui la te- 
rapia del governatore Tri- 
chet, l'aumento dei ta di 
interesse, è inefficace, anzi 
dannosa 

Infatti, data la rigidità 
della domanda in certi set- 
tori, e le limitazioni alla 
concorrenza, una riduzione 
della domanda, e quindi 
della profittabilità, viene 
spesso compensata da au- 
menti di prezzi. La riduzio- 
ne dei tassi di interesse, e 
conseguente compressione 
della domanda interna ri- 
schia cioè di ottenere l'effet- 
to opposto a quello deside- 
rato, un aumento invece di 
una diminuzione della cre- 
scita dei prezzi. Stavolta la 
stagflazione 
prio la con: elle 
politiche intese a contra- 
starla. Ci vorrebbe altro: so- 
stegno della domanda, e po- 
litiche di incremento della 
concorrenzialità dei merca- 
ti, soprattutto in Italia. Tut- 
te cose al di fuori della por- 
tata della Banca centrale 
Ci vorrebbe un governo dell' 
economia europea, e il rico- 
noscimento che l'economia 
è una cosa troppo importan- 
te per lasciarla ai banchie- 
ri 


Gabriele Pastrello 


Offerta da non perdere per i lettori de Il 
Prezzo speciale e tanti vantaggi per chi parte il 


Chiudete gli occhi e immaginate il mare, 
proprio nel punto in cui tocca il cielo. Poi, 
pensate di poter raggiungere quel punto 
navigando a bordo di una splendida nave. 
Ora, smettete di sognare e prenotate la vostra 
crociera nel Mediterraneo a bordo di una delle 
meravigliose navi della flotta di Costn Crociere. 
Non preoccupatevi, appena saliti a bordo 
ricomincerete a sognare... e a vivere emozioni 
indimenticabili. 
Con la crociera infatti, porrete cogliere il 
segreto del Mar Mediterraneo, la storia che si 
intreccia da una costa all'altra, a bellezza e la 
pace dei suoi paesaggi, a stmordinaria varietà 
delle civiltà che vi si incontrano. 
Se questo è il viaggio che sognate, cedere alla 
tentazione e approfittate dell'offerta che 
Crociere riserva ai lettori de 
una crociera di otto giorni ne 
Mediterraneo da soli € 690 


coniatwrifa "PRENOTA SUBITO 


Ma non solo.. Ai lettori, infatti, Costa offre 
anche il trasferimento privato în pullma 
andata e ritorno gratis da Trieste e Udine a 
Savona. 

La parenza è fissata per il 2 
Europa vi conduce sn ole le colonne d'Ercole 
(nome antico dello stretto di Gibilterra) Prima 
tappa Malaga, per visitare l'incantevole 
Marbella, ai piedi de “la Concha” 0 le famose 
Grotte di Nerja. A seguire Cadice, città 
andalusa che sorge su un promontorio 
roccioso proteso tra il golfo omonimo e 
l'oceano collegatoalla terraferma da un sottile 
sto. Da non perdere la Cattedrale che ospita 
la tomba di Cristoforo Colombo e la bella 
spiaggia “La Caleta”. Eccoci quindi a Lisbona, 
capitale del Portogallo, affacciata sull'oceano, 
con ampi viali alberai, impreziositi da palazzi 
in stile liberty, marciapiedi a mosaico e caffè. 
i attende con la sua storia, arte € 
tradizione e una bellissima passeggiata a 
mare, il Paseo de da. Infine 
Barcellona, a città catalana giovane e allegra, 
con il rito delle “tapas” gli staordinari 
monumenti di Gaudi e i capolavori di Picasso. 


punto di vista va detto che lun- 
go la costa istriana non sono 
visibili segnali di inquinamen- 
to. Si è ora in attesa dei risul- 
tati delle analisi dettagliate 
fatte dall'Istituto oceanografi 

o «Rudjer Boskovie» di Rovi- 
gno. 


P.R. 


ziosi ma fattibili. Posso pro- 
mettere che gli scavi non osta- 
coleranno un normale s 
mento della stagione tui 
in quanto macchinari e mae- 
stranze si fermeranno nei me- 
si più caldi e in alcuni casi lo 
stop ai lavori sarà fatto prima 
delle festività pasquali». Sod- 
disfazione per quanto si sta fa- 
cendo è stata espre dal sin- 
daco di Laurana, Emil Grzin 
«Ringraziamo la Contea e il 
demanio idrico nazionale per 
gli investimenti — ha dichiara- 
to il primo cittadino — servono 
ancora un milione e 800 mila 
euro e poi tutto il Lauranese 
avrà l’acqua dalle falde imbri- 
fere del Monte Maggiore 
la si lunghezza d'onda il 

di Moschie- 
na, Anton Rudan, convinto 
che la nuova rete idrica forni- 
rà un impulso allo sviluppo di 
questa municipalità della co- 
sta orientale istriana, votata 
al turismo. 


AM. 


“(Prezzo per persona in cabina doppia interna 
di categoria 1, comprensivo di trasferimento 
pullman a/ da Trieste e Udine a Savona 
pacchetto bevande ai pasti e cockuail di 
benvenuto. Sono escluse le tasse portuali (120 
euro), la quota di servizio e il supplemento 
carburante (40 euro) 

Promozione cumulabile solo con i privilegi 
Costa Club. 1 ragazzi (massimo 2) fino a 18 anni 
viaggiano gratis in cabina con due adult.) 


800-532853 


www.costa.it 


gno ne 


CANTIERISTICA 
Nonostante lo stato di crisi 


Fiume: nuovi ordini 
al «Tre Maggio» 
per la fabbrica motori 


FIUME Anche se talune voci rimbalzate 
da Zagabria la indicavano tra i possi 


li «sacrificandi» nel quadro del pro- 
gramma di ristrutturazione del settore 
navalmeccanico, per ora la Fabbric 


motori e impianti di sollevamento nava 
li (Fmd) del cantiere fiumano Tre Mag- 
gio sembra godere di invidiabile salute 
Proprio in questi giorni alla Fmd è av- 
venuta la consegna del primo di una se- 
rie di tre motori navali da installare a 
bordo di altrettante «car carriers» che 
allo stabilimento situato nel rione di 
Cantrida sono state commissionate dal- 
la tedesca Nsc di Amburgo. Si tratta di 
un propulsore da 11.000 kw di potenza 
(quasi 15.000 HP) a tecnologia avanza- 
ta (sistema «common rail», controllo 
elettronico 
dell'alimenta- 
zione e scari- 
co, manuten- 
zione ridotta, 
ecc.). Proprio 
l'adozione del- 
le nuove tec 
nologie ha 
provocato un 
leggero rit 
do, chesi è ri- 
flettuto nel 
rinvio del va- 
ro della pri- 
ma delle uni- 
ro car- 
tede- 
, la cui 
consegna è 
prevista per 
settembre. 

La connota- 
zione più im- 
portante per 
la Fmd è tut- 
tavia un’altra, che emerge da un'occhia- 
ta alle ultime pagine del suo carnet de- 
gli ordinativi. In questo momento la 
Fabbrica motori del Tre maggio ha 
fatti commesse per ben 39 grandi pro- 
pulsori navali, per un valore compless 
vo intorno ai 120 milioni di euro. La mi 
tà verranno montati a bordo delle un 
tà costruite dallo stesso stabilimento 
fiumano, mentre altri 18 sono ati ordi 
nati da Cina e Vietnam. Durante l'an- 
no in corso è prevista l'ultimazione di 
12 motori. Confortante anche il libro-or- 
dinativi del Tre Maggio. Oltre alle pre- 
dette tre unità per il trasporto di auto- 
veicoli commissionate dalla NSC di Am- 
burgo, altre sei unità dello stesso tipo 
sono state contrattate con un'armatrice 
greca. 

In tutto nella seconda metà dell’anno 
scorso il Tre Maggio ha incamerato or- 
dinativi per 10 unità, che dovrebbero 
portare nelle casse del cantiere sui 400 
milioni di euro 


Il cantiere Tre Maggio 
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TURA & SPETTACOLI 


Rischia di passare sotto si- 
lenzio una ricorrenza che 
meriterebbe maggior atten- 
zione. Esattamente cin- 
quant'anni fa, il 18 febbra- 
io 1958, a Torino, moriva in 
solitudine, per infarto cardi 
aco, il pittore Luigi 
pan, uno dei grandi 
ticati protagonisti del Nov 
cento pittorico. Nativo di 
Gradisca aveva partecipato 
all'esaltante stagione delle 
avanguardie artistiche giu- 
liane degli anni ‘20 e come 
quasi tutti gli altri protago- 
nisti di quella stagione ave- 
va presto abbandonato una 
regione che, dopo l'arrivo 
dell'Italia, all'orizzonte cul- 
turale delle grandi capitali 
europee aveva sostituito la 
retorica di Strapaese, È un 
sodo di massa che impove- 
risce la Venezia Giulia di ri- 
sorse intellettuali. È una 
fortuna per chi se ne va a 
trovare legittimi riconosci- 
menti altrove. 

Le vicende di vita di Lui- 
gi Spazzapan sono emble- 
matiche e molto simili a 
quelle di tanti suoi colle- 
ghi. Uno scorcio significati- 
vo del secolo. Nasce a Gra- 
disca nel 1889 e tre anni do- 
po la sua famiglia si trasfe- 
risce a Gorizia dove il pa- 
dre è capo guardiano delle 
carceri, Tra il 1911 e il 
1913 è a Vienna dove cerca 
invano di essere ammesso 
all'Accademia di Belle Arti. 
Allo scoppio della guerra 
viene richiamato e manda- 
to in linea sul fronte dei 
Carpazi. Nel 1916 viene fat- 
to prigioniero dai russi, ma 
due anni dopo riesce a eva- 
dere e si ritrova sul fronte 
italiano e anche lì viene fat- 
to prigioniero; sino alla fine 
del conflitto sarà utilizzato 
dagli italiani come interpre- 
te nel campo prigionieri di 
Arma di Taggia 

Terminato il conflitto 
mondiale, Spazzapan trova 
impiego come insegnante 
di matematica alle scuole 


medie di Idria ma nel 1923 
lascia l'insegnamento per 
dedicarsi solo all'arte. Si av- 
vicina al gruppo futurista 
giuliano fondato da Giorgi 

“armelich, Sofronio Poc: 

ni e Mirko Vucetic e partec 
pa con sculture violente- 
mente colorate alla prima 
mostra futurista di Pado- 
va. L'ambiente intellettua- 
le goriziano dimostra una 
splendente vitalità e non è 
ancora soffocato dal clima 
nazionalistico opprimente; 


Philippe D. 


Philippe Daverio fotografato da Francesco Bruni 


ha sede fissa al Caffè Vene 
ed è particolarmente va- 
riegato: i pittori Veno Pi- 
lon, Sergio Sergi, Edoardo 
Dei Neri, Gino de Finetti, 
Ivan Cargo (che è anche cri- 
tico e teorico del cinema), 
‘Tratnik (che dai tavo 

lini del caffè Venezia invia 
ogni settimana bozzetti al 
la rivista tedesca Simplicis 
simus, il bozzolo da cui 
esploderà l'espressioni 
smo), Oscar Brunner, Ego 
ne Cunte, il musicista Ma- 


Incontro con il gallerista e critico nell’ambito delle manifestazioni collaterali alla mostra di Ettore 


Per Daverio l'Auditorium del Revoltella si 


TRIESTE Il pubblico, per 
stere alla sua conferenza, è 
arrivato due ore prima 
Niente da fare. Nessuno do- 
po le 17 ha avuto accesso al- 
l'Auditorium tutto esaurito 
del Revoltella. Philippe Da- 
verio - gallerista e critico 
d’arte - è intervenuto per 


una conferenza-lezione su 
Ettore Sottsass all'interno 
della mostra «Vorrei sapere 


perché». Introdotto da Mas- 
simo Greco e da Roberta Me- 
loni, di seguito al documen- 
tario sui rapporti tra Sott- 
sass e l'azienda Poltronova, 
Daverio ha esaminato l'evo- 
luzione e l'origine del desi- 
gn, fenomeno che ha segna- 
to un'epoca. Sottsass era 
uno dei protagonisti, coniu- 
gando due anime, quella del 
commerciante d’arte e quel- 
la dell'artista: «Sottsass - ha 


Da sinistra: «Attrice», una tempera a china del 1947; l'artista 
Luigi Spazzapan fotografato nel suo studio accanto 
all'«Eremita», una tempera grassa realizzata nel 1950; «La 
spagnola», una tempera del 1948 


ARTE Cinquant'anni fa moriva a Torino il maestro nato a Gradisca 


Spazzapan, il solitario che portò libertà 
nella pittura delle avanguardie italiane 


rij Kogoj allievo di Schoem- 
berg, il critico Antonio Mo- 
rassi, il drammaturgo Fer- 
dinand Delak, gli architetti 
Imberto Cuzzi e Giuseppe 
ra, linguisti Ervino Pi 

car e Carlo Battisti (diretto- 
re della biblioteca govern 


tiva e futuro protagonista 
del film «Umberto D» di De 
Sica), il giovanissimo Enri- 


co Rocca, futuro scrittore 
Attorno alle iniziative futu- 
riste di Sofronio Pocarini, 
vero centro di richiamo per 


detto - avrebbe potuto fare il 
disegnatore di brutti edifici 
dagli anni '60 agli anni ‘90, 
ma non ha scelto questo per- 
corso, inoltrandosi invece in 
un tragitto più divertente e 
creativo, quello del design 
industriale». 

La questione è capire che 
cos'è il design industriale. 
Non è lo stilismo che si esau- 
risce nel saper disegnare un 
bel bicchiere, «piuttosto è il 
figlio ultimo di quella curio- 
sa invenzione italiana che è 
il barocco. Così Bernini pro- 
gettava un ambiente con: 
derando tutti gli elementi, 
dalla piazza alle maniglie 
delle porte. Questo è il desi- 
gn». Che corrisponde a que- 
sta metafora: disegno un 

rogetto e te lo fornisco con 
la mia visione del mondo. 

Un percorso, quello di Sot- 


teatro, riviste e performan- 
ce, operano i tormentati tri- 
estini Giorgio Carmelich, 
Nino Jablowsky, Avgust 
Cernigoj, Vladimiro Miletti 
e Milko Bambie che a Gori- 
zia trovano, negli anni del- 
lo squadrismo, orizzonti di 
libertà. Persino Elio Vittori- 
ni fa in tempo, fra il 1927 e 
il 1930, a partecipare agli 
ultimi fuochi di quella feli- 
ce stagione. Resta una bel- 
la storia quella delle avan- 
guardie giuliane. Non riflui- 


scono nell'accademia nè nel- 
la militanza fascista. 
Spazzapan partecipa con 
sue opere a mostre d'avan- 
guardia a Praga ed a Pari- 
gi, 1924 e 1925. Ma è chia- 
ro che il clima è cambiato. 
Quello che era un orizzonte 
europeo teso alla ricerca, fu- 
turismo, _espressionismo, 
cubismo, viene isterilito da 
una cultura che ritorna al 
passato, alla retorica dei c 
pressi e dei covoni di grano 
alla Italico Brass. Ai Musei 


Una gran folla all'Auditorium del Museo Revoltella 


tsass, che da Innsbruck l'ha 
portato a Torino, a Milano, 
a Firenze non dimenticando 
il maestro Spazzapan: «Il 


PERSONAGGI Jeri sera il novantacinquenne scrittore triestino di lingua slovena è stato ospite su Raitre a «Che tempo che fa» 


Boris Pahor ha portato il suo «Necropoli» nel salotto di Fazio 


dalla prima 
di Carlo Muscatello 


Il suo «Necropoli» (per Le 
Monde «un libro sconvol- 
gente, la visita a un cam- 
po della morte e il riaffio- 
rare di immagini intollera 
bili descritte con una pr 
cisione allucinata e una 
eccezionale finezza di ana- 
lisi...») è uscito nel ’67. In 
questi quarant'anni ha 
avuto traduzioni nelle lin- 
gue di mezzo mondo, ma 
in Italia è stato pubblica- 
to per la prima volta (a 
parte un'edizione locale 
nell’Isontino) solo pochi 


mesi fa da Fazi Editore. 
In Francia gli hanno asse- 
gnato la Legion d'Onore. 
È premi sono arrivati per- 
sino dagli Stati Uniti. 
Quando Fazio gli chiede 
come tutto ciò possa esse- 
re accaduto, lui risponde 
pacato: «Lo ha spiegato be- 
ne Paolo Rumiz su Repub- 
blica: "Per troppo tempo 
ha fatto comodo non si sa- 
pesse che nella città italia- 
nissima c'era un grande 
capace di scrivere in un'al- 
tra lingua - la stessa che 
il fascismo aveva negato a 
suon di manganello, sputi 
e olio di ricino - e mettere 


con i suoi capolavori il di- 


Pahor - ele- 
gante nel doppiopetto gri- 
gio e tonico nei suoi vita- 
lissimi novantacinque an- 
ni - ha raccontato del no- 
stro martoriato confine 
orientale. «Gli anni Venti 
sono stati il periodo più 
brutto per Trieste, sotto 
l’Austria eravamo una cit- 
tà ricca, poi gli uomini di 
cultura e anche i sacerdo- 
ti sloveni sono stati man- 
dati via. Nel 1920 hanno 
cominciato a bruciare le 
case di cultura slovene, 
quando il fascismo è anda 


to al governo ci hanno tol- 
to la lingua, hanno brucia- 
to i nostri libri, ci hanno 
cambiato nomi è cognomi. 
Una vera e propria puli- 
zia etnica “romana”, per- 
chè sloveni e croati del- 
l'Istria dovevano diventa- 
re italiani. 

Ancora Pahor: «Lo han- 
no detto loro stessi: la ri- 
voluzione fascista è nata 
a Trieste, quando abbia- 
mo cominciato a ripulire 
la città. Poi lo scrittore 
racconta la tragedia nel 
campo di concentramen- 
to, il lavoro prima come in- 
terprete e poi da infermie- 


re, il contatto diretto con 
la morte. E infine quel 
viaggio vent'anni dopo, ne- 
gli anni Sessanta, che ispi- 
rò il racconto di «Necropo- 
li». 

C'è il tempo per una ri- 
flessione: «Credo ancora 
nell'umanità dell’uomo, 
ma il problema è come fa- 
re che la bontà si affermi 
Oggi molti hanno tanto. 
Ma dove lo trovi un cri- 
stiano che magari ha tre 
automobili che ne regali 
una a chi ne ha biso- 
gno...». Poi il saluto in slo- 
veno, sollecitato dal con- 
duttore. E il pensiero fina- 


rapporto era soprattutto 
anagrafico-didattico, ma con- 
tiene un segno di verità: in 
Sottsass c'è una relazione 


Lo scrittore triestino Boris Pahor 


le «a quelli che non sono 
tornati». 

Dopo gli articoli su Re- 
pubblica, sul Corriere del- 


riempie 


provinciali di Gorizia esiste 
un fondo Pocarini in cui 

trovano collezioni di riviste 
d'arte provenienti da tutto 
il mondo. Come potevano 
degli artisti cosmopoliti abi- 
tuati a un rapporto diretto 
con centri di cultura d'avan- 
guardia come Vienna o F 
fio Parigi convivere con 
imposizione della cultura 
di Strapaese? L'emigrazio- 
ne dei nomi più interessan- 
ti del panorama culturale 
fu la diretta conseguenza. 


naturale con la storia del fu- 
turismo che fu anche alla re 

dice della vita di Spazza- 
pan. Prima di fare quadretti 
“casalinghi” l'artista gorizia- 
no fu un protagonista dei 
tentativi di inventare un 
mondo diverso. Inoltre Spaz- 
zapan come insegnante gli è 
stato molto utile per il gusto 
del colore e la spazializzazio- 
ne cromatica». Ma per torna- 
re al design, se i pionieri si 
riunirono intorno alla scuo- 
la milanese, va anche detto 
che Sottsass c'entrava poco 
con questo gruppo: «Perché 
Ettore ha la stessa ironia e 
teatralità del mondo 
tiano e questo pai 
spiega ra atipicità». 

Con l’idea di un'industri: 

nuova partecipa alla trasfor- 
mazione di un tessuto arti- 
gianale storico in un tessuto 
industriale. Perché non ba- 


la Sera, su tanti altri gior- 
nali, possiamo dire. che 
fra le 20.30 e le 21 di ieri 
sera, grazie all’intervista 


La città mosaico si scompa- 
ginò nel giro di pochi anni, 
Ha inizio la diaspora dell'in- 
tellighenzia giuliana e il 
caffè Venezia un po' alla 
volta perde la clientela più 
prestigiosa. Cargo e Delak 
se ne vanno a Lubiana; 
Cuzzi e Gyra scelgono Tori- 
no; Del Neri va a Roma e 
Pilon a Parigi; Morassi e 
Pocar si ritrovano a Mila- 
no; Battisti ha un'incarico 
all'università di Firenze 
Rocca va a Roma, Pocarin 
Carmelich e Jablowski 
muoiono presto, all'inizio 
degli anni '80, quasi lo ri- 
chiedessero i tempi 
Anche Luigi Spazzapan 
abbandona Gorizia. Dopo 
un periodo a Monaco, nel 
1925 è a Parigi. Nel 1928 il 
suo amico Cuzzi lo chiama 
a Torino per decorare un 
jadiglione del parco del Va- 
lentino; la polizia politica 
li sottrae il passaporto e 
l'orino diventa per Spazza- 
pan la residenza sino al 
giorno della morte, In mez- 
zo un trentennio di intensa 
attività. La Biennale di Ve- 
nezia gli dedica nel 1954 
una mostra suntiva de- 
gli ultimi vent'anni. Pare 
un riconoscimento tardivo: 
«La cultura italiana atten- 
de che Spazzapan abbia 60 
anni per scoprirlo», scrive 
il eritico Luigi Carluccio. 
«Era un maestro e se ne 
sono accorti soltanto ora», 
titola il quotidiano torinese 
«La Gazzetta del Popolo» 
dando la notizia della scom- 
pi E Luigi Carluccio 
prosegue: «C'è un aspetto 
della solitudine di Spazza- 
pan che trova giustificazio- 
ne nel costante rifiuto di 
chiudersi in una cifra, di 
darsi regole e discipline 
esteriori, di accettare sche- 
mi. Egli doveva d'istinto re- 
stare disponibile ai richia- 
mi dell'invenzione e della 
fantasia. Questo aspetto 
della sua solitudine si chia- 
ma anche libertà 
Sandro Scandolara 


ottsass a Trieste 


due ore prima 


stava ideare un oggetto ma 
era necessario associare il 
concetto di un marchio, di 
una comunicazione e della 
distribuzione, «A Poltronova 
fu chiamato per inventare 
un concetto metodologico 
che passasse dal design al- 
l'industria». Non va sottova- 
lutata la sua esperienza 
americana grazie a Fernan- 
da Pivano, Îi dove si stringe- 
va il gruppo di Giulio Einau- 
di e dove Sottsass svolgerà 
un ruolo di ‘| punta per la pe- 
netrazione di quella cultura: 
«È proprio lì che avviene 
l'apertura alla diversi 
sorbendo l'abilità di saper co- 
municare un messaggio, 
una visione nuova del mon 
do che andrà a confrontarsi 
con il resto. E questa, fonda- 
mentalmente, © la funzione 
del design». 

Mary B. Tolusso 


Ha raccontato la storia 
del nostro martoriato 
confine orientale 


televisiva, l'Italia ha sco- 
perto Boris Pahor. Che ne- 
gli anni scorsi è stato più 
volte candidato al Premio 
Nobel per la letteratura. 
Sarebbe stato imperdona- 
bile, nel caso di una vitto- 
ria che potrebbe ancora 
arrivare, che qualcuno, a 
Trieste è in Italia, doves- 
se dire "Boris chi...?». 

Chissà, forse il futuro 
di questa città e di questo 
paese potrebbe partire an: 
che da piccoli grandi gesti 
come questo: restituire al 
triestino sloveno  Bori 
Pahor il posto che gli com- 
pete nella storia della let- 
teratura. E nella storia 
delle nostre terre. 
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FILM IN DVD Splendida pellicola del giovane regista Cristian Mungiu 


«4 mesi, d settimane e 2 giorni»: 
un gioiello del cinema rumeno 
incoronato dal Festival di Cannes 


di Valentina Cordelli 


FILM PER TI 


È uscito in questi giorni per 
la Lucky Red il dvd del film 
vincitore dell'ultima edi 

ne del Festival di Cannes, 
un film che ha saputo stupi- 
re e convincere quanti lo ab- 


biano poi visto nelle sale: «4 
ITA STARDUST, mesi, 3 settimane e 2 gior- 
di Vaughn pi» (4 luni, 3 saptamini si 
2 zile») di Cristian Mungiu, 
L'ULTIMA LEGIONE, giovane regista rumeno al 
di Leftor Suo terzo lungometraggio. 
na vittoria che ha riporta- 
(HIGH SCHOOL MUSICAL, | to alla ribalta il cinema ru- 
FLO Pio s io il Wall 

o scorso gennaio il Wal 
EM BLADE RUNNER (FINAL CUT), | _ street Journal ha pubblica- 
di Scott t0 un articolo sul cinema eu- 
ropeo d'autore giudicandolo 
IE INVASION, meno vitale rispetto al pas: 
di Hirschbiegel sato e indicando tra i nomi 
emergenti degni di nota 


ben due rumeni, Cristian 
Mungiu e Corneliu Porum- 
boiu («A Est di Bucarest», 
Camera d'Or come migliore 
opera prima al Festival di 

‘annes 2006, dvd Medusa), 
ma nessun italiano, da qui 
l'insorgere infastidito di cri- 
tici e operatori nostrani del 
settore. Se è vero che alcuni 
nomi si potrebbero e dovreb- 
bero fare per il nostro cine- 
ma, è anche vero che il cine- 


FILM PER RAGAZZI 


I SURFS UP, ma' rumeno è risorto con 
di Brannon/Bucr energie e talenti inattesi fa- 
cendo pensare a una «nuo- 
|M I SIMPSON — IL FILM, va onda» rumena. 5 
di Siverman La sorpresa in realtà è fi- 
glia di distribuzioni cinema- 
IE} RATATOUILLE, tografiche miopi e della im- 
di Bird preparazione di noi vecchi 
occidentali: abbiamo allar- 
IT SHREK TERZO, gato i confini della comuni- 
di Miler e Hui tà europea pensando all'eco- 
nomia e alla delocalizzazio- 
Ip ILLIBRO DELLA GIUNGLA (2 dvd), | ne, ma sono poche le ini 
di Reitherman tive cinematografiche che si 
dedicano con costanza, all 
ist (tra queste proprio i 
Pia "Trieste Film Festival da po- 
co conclusosi). Per lo spetta- 
Vicolo Video Riise TRIESTE) | tore occidentale medio il ci- 
eek UONE) nema rumeno poteva identi- 
Da vedere (PORDENONE) fi le opere di Lu- 
VI cian Pintilie e Radu Mihai- 
I___DISONZO.GORIZIA __l leanu(trasferitisi da te 


A cura logi Gs in È ma ora la vi 
| Ml lità e i riconoscimenti au- 


mentano. Lo scorso novem- 


bre a Pisa e Roma si è tenu- 
ta una rassegna sul nuovo 
cinema rumeno con ben 20 
titoli in programma, E ora 
finalmente sì può ammira- 
re in dvd, per chi non lo ab- 
bia visto prima, lo stupendo 
«4 mesi, 3 settimane e 2 
giorni» la trama dura e 
appassionata che parla dell' 
amicizia, dello spirito di sa- 
erificio, delle scelte chi 
fanno in situazioni emotiv: 
mente estreme sullo sfondo 
drammatico della Romania 

della fine degli anni '80, 
Due amiche che dividono 
una stanza al Politecnico di 
Bucarest nel 1987 si prepa- 
rano a un triste evento: Ga- 
bita è rimasta incinta ma 
non vuole tenere il bambino 
e Otilia la aiuta organizzan- 
do un aborto clandestino 
(in Romania una legge del 
1966 vieta l'aborto). L'ami- 
ca cerca una stanza d'alber- 
go (già difficile da prenota- 
re) € contatta un certo si- 
gnor Bebe, esperto in inter- 
ruzioni di gravidanza. La si- 
tuazione precipita quando 
si scopre che i soldi non bi 
stano e il signor Bebe pi 
inde di avere rapporti se: 
suali con Gabita e Otilia 
Quella notte Otilia d 
che fingere di festeggiare il 
compleanno della madre 
del suo fidanzato (con una 
sequenza che da sola vale 
tutto il film per grazia di 
dialoghi e regia) e poi sba- 
del feto dell'amica. 


Si è pi 
ma neo-realista, di cinema 
alla Dardenne ‘con riferi- 
mento a «Rosetta») ma il 
film di Mungiu, grazie an- 
che all'interpretazione di 


Anamaria Marinca, ha una 
freschezza che conquista 
(perfetto l'alternarsi di pia- 


ni fissi a sequenze con ca- 
mera a mano) indipendente- 
mente dalle influenze. 

Poco ahimé da dire sull' 
edizione in dvd: c'è solo il 
film e un povero trailer. Per 
un simile film e una cinem: 
tografia in ascesa ci aspe 
vamo un'edizione più ricca 
e curata. 


Una scena del film «4 mesi, 3 settimane e 2 giorni» del regista rumeno Cristian Mungiu 


«Ratatouille»: la gioia di essere topi 


Ricca di extra l'edizione in doppio dd del cartoon della Pixar 


«Ratatouille»: piatto tradizionale provenza- 
le a base di verdure stufate e uno dei mi- 
gliori film di animazione realizzati dalla 
Pixar che con il titolo allude anche al suo 
protagonista, un ratto. La regia è di Brad 
Bird che aveva già conquistato tutti, bam- 
bini e increduli adulti, con lo splendido 


Incredibi 

Il topolino Remy v 
dato dalla sua famiglia e 
le della colonia che pri 


vato dove capita. Come 
suo 
volta supe 


re, s 


del più bravo chef di Parigi. 


Album in bilico fra pop e canzone d'autore, fra cultura alta e popolare, con citazioni letterarie e cinematografiche 


Baustelle, il miglior rock italiano in un «Amen» 


MUSIGA-EEGGERA 


ve in Francia circon- 
eguendo le rego- 
fedono, tra le altre 
cose, il nutrirsi di spazzatura e di cibo tro- 

sume uno dei 
pasciuti e non brillanti fratel 
l'istintiva repul: 
apre tutto un mondo di possibilità alimen- 
tari», ma Remy è diverso: è un gran letto- 
lava frequentemente, cammina a due 
zampe ed è un tale amante del buon cibo 
che quando riesce segue le trasmissioni 


edi cai 
rà a e: 


di far soldi e 


Îli, «una 
one si 


Remy decide di ribellarsi al suo desti 
biare vita e in poco tempo si trov 
re il talento gastronomico del ri- 
storante più importante di Parigi. Suo 
braccio destro (e sinistro): Linguini, ragaz- 
zetto volenteroso e sensibile; suoi nemici: 
un cuoco senza scrupoli pronto a tutto pur 
nton Ego, sprezzante critico 


riv 


e le sue posizioni 


(«C'è più dignità in un'opera d'arte medio- 
cre che in una mia stroncatura, che pur è 
divertente da scrivere per me e da leggere 
per voi» - la voce originale è quella di Peter 
O Toole) e di tornare ad apprezzare il buon 
cibo (il momento alla madeleine di Proust 
fa piangere come vitelli). 

ima di extra l'edizione in doppio 
dvd con un cortometraggio realizzato con 
tecniche d'animazione miste (dal classico 
2D allo stop motion con pupazzi al 3D) per 


elogiare il ratto, animale pieno di qualità 


| SCAFFALE 


IO NON SONO QUI 


GENERE: DRAMMATICO 
Regia: TODD HAYNES 


BIM 
Durata: 130” 


Interpreti: Cate Blanchett, Christian Bale, Heath Led- 
ger, Richard Gere 


Folgorante tributo a una leggen- 
da della musica dei nostri tempi 
e icona della cultura popolare: 
Bob Dylan. Biografico in modo 
anomalo e frammentario, il film 
si costruisce grazie al talento di 
molti attori che incarnano un mo- 
mento, un'anima di Dylan - uno 
di loro purtroppo non è più qui 
per davvero (Heath Ledger). 


IN QUESTO MONDO LIBERO 


GENERE: DRAMMATICO BIM 
Regia: KEN LOACH Durata: 92° 


Interpreti: Juliet Ellis, Kierston Wareing, Leslaw Zu- 
rek 


Ennesima ma necessaria varia- 
zione di Loach sul tema del lavo- 
ro e della dignità umana. Angie, 
divorziata e con figlio undicen- 
ne, è licenziata e decide di met- 
tersi in proprio a reclutare mano- 
dopera a basso costo proveniente 
dall'Est. A poco a poco si trasfor- 
ma lei stessa in una piccola de- 
terminata sfruttatrice. 


EXTRAS STAGIONE 1 
GENERE: SERIE TV. DNC HOME ENTERTAINMENT 


Regia: RICKY GERVAIS, STEPHEN MERCHANT 
Durata: 180° 
Interpreti: Ricky Gervais, Stephen Merchant. 


(= 


Scritta dagli stessi autori di The 
Office, Extras è una serie acida e 
divertente che ci mostra il vero 
volto del mondo dello spettacolo 
composto da poche primedonne e 
da tante comparse (extras, per 
l'appunto). Tra i protagonisti an- 
che Ashley Jensen, ora nel cast 
di Ugly Betty come custode del 
closet, 


FUNERAL PARTY 
GENERE: COMICO 
Regia: FRANK OZ 


Interpreti: Daisy 
MacFadyen 


DOLMEN HOME VIDEO 


Donovan, Keeley Hawes, Matthew 


Irriverente, a tratti politicamen- 
te scorretto in modo banale, il 
film è diretto dal regista reso 
lebre da «In & Out» e dalla « 
cola bottega degli orrori». In una 
casa di campagna inglese, un fi- 
glio attende il feretro del padre 
ma dentro la bara c'è la persona 
sbagliata. Commedia degli equi- 
voci. 


Il tour del gruppo di Montepulciano comincia venerdì 29 febbraio da Pordenone 


ALTRE NOTE __RUNNNE 


«TUTTO MODUGNO - Mr. 
1956-1964» 


DOMENICO MODUGNO — (2 cd Rhino Wamer) 
11 31 gennaio 1958, al Festival di 
Sanremo, un cantante pugliese 
allargava le braccia, gorgheggia- 

.» @ rivoluziona 
va il compassato mondo della 
canzone italiana. Fra le tante ce- 
lebrazioni del mezzo secolo di 
«Nel blu dipinto di blu» (articoli, 
libri, francobolli...), spicca que 
sto doppio cd: quarantatre canzo- 
ni fra le quali c'è spazio sia per i 


Volare 


autore: 


brani più celebri («Piove», «Vec- 
chio frac», «Musetto», «Tu sì ‘na cosa grande», «La don- 
na riccia»...), che per episodi meno noti ma comunque 


importanti nella carriera del Mimmo nazionale, qui fo- 
tografata nel periodo migliore. Il libretto del cd riprodu- 
ce alcune copertine dei vecchi dischi. 


«BRUNO LAUZI & IL CLUB TENCO» 


autore: BRUNO LAUZI (2 cd Alabianca Wamer) 


Doppio cd registrato dal vivo che 
documenta una parte del percor- 
so artistico di Lauzi: quella del 
suo rapporto con il Club Tenco, 
per anni difficile e diffidente è 
poi, purtroppo soltanto alla fine, 
di grande affetto reciproco, fino 
al 2006, quando gli è stato asse- 
gnato il Premio Tenco e la Rasse- 
gna della canzone d'autore - po- 
chi giorni dopo la sua morte - è 
stata tutta per lui. Il primo cd 
raccoglie in ordine tutte le sue esibizioni alla rassegna. 
Il secondo documenta proprio le esecuzioni del Tenco 
2006 in cui diversi artisti delle nuove generazioni (Ca- 
parezza, Morgan, Cristicchi... più Gino Paoli) hanno ri- 
letto le canzoni del piccolo grande cantautore genove- 
se. 


di Carlo Muscatello la 


Si chiamano Baustelle, vengono da Monte- 


Lo si era già intuito tre anni fa, all'ascolto di 
ll loro terzo album, che mette- 
va ordine alle tante buone idee presenti nei 
imi due dischi («Sussidiari 


«La malavita» 


pri; 


Si parte con la magia del 
pianoforte di Mulatu Asta- 
tke: «È co sono venti 
secondi sospesi fra echi afri- 
cani e reminiscenze jazz. 
Ma è solo l'avvio, il segnale 
convenuto. Tre, due, uno... 
le chitarre elettriche di «Co- 
lombo» fanno partire le dan- 
ze. «Siamo architetti ricchi 
di Bel Air, e vecchie dive 
del noir, abbiamo ville, ab- 
biamo cadillac, ed uccidia- 
mo per soldi come te...». La 
voce di Francesco Bianconi 
(un po’ Garbo, un po’ persi- 
no De Andrè) si alterna a 
quella di Rachele Bastre- 
ghi, i cui occhi magnetici 
troneggiano in copertina (il 
terzo Baustelle è Claudio 
Brasini). 

La metafora imperniata 
sul Tenente Colombo, che 
punisce i ricchi e cattivi, 
schiavi del potere e della 
violenza, lascia il posto a 
Vharlie fa surf». L'ispir: 
zione nasce da un'install 
zione di Maurizio Cattelan, 
ma prim’ancora al vecchio 
«Apocalipse Now». «Vorrei 
morire a quest’età, vorrei 
star fermo mentre il mondo 
va, ho quindici anni. Pro- 
grammo la mia drum ma- 
chine e suono la chitarra 
elettrica: vi spacco il cu- 
lo...». Manifesto di ribellio- 
ne adolescenziale, contro fa- 
miglia, scuola, ’ religione, 
istituzioni... Praticamente 


illustrato del- 


| salemitani Nerî per Caso 


contro tutto. 
«Il liberismo ha i giorni 
contati» vira su un’atmosfe- 
ra onirica, almeno nelle pi 
me battute. Anna ha sepol- 
to sogni e ideali e ora spera 
solo nella catastrofe definiti- 
va. Quella da porre a sug- 
gello del fallimento di una 
società regolata soltanto 
dal denaro, dall'economia, 
dalle leggi del mercato. 
«L’aeroplano» è la disillu- 
sione di chi ha cercato un 
senso all'esistenza; «Baude- 
laire» spiega che l'unico mo- 


iovinezza» del 2000, «La moda del lento» 
del 2003). Ora la conferma arriva da «Amen» 
(Warner), anticipato dal singolo «Charlie fa 
surf»: un album sontuoso, 
canzone d’autore, fra cultura alta e pi 

re, fra cronaca e citazioni letterarie e cine- 
matografiche, senza dimenticare qualche di- 
chiarazione d’amore all'elettronica e alla 
new wave. Un disco vivo, che cattura l’ascol- 
tatore al primo ascolto. 


tivo per restare in vita è 
scrivere, affrontare la vita 
come fosse una d 
è una canzone d'amore si 
spesa nello spazio («sui mo- 
nitor: segnalì di Laura do- 
vunque, 

«Antropophagus» — nasce 
dall'osservazione del piazza- 
le della stazione centrale di 
Milano, in una domenica di 
sole. Un ghetto di extraco- 
munitari (poveracci del- 
TESt, africani, ma anche 
barboni italiani) che man- 
giano i rifiuti dell'opulenta 
società occidentale. Ma poi 
finiscono per mangiarsi 
l'uno con l’altro. Antropofa- 
gi, appunti. 

«Panico!» è una «preghie- 
ra contro l'inquietudin 
una preghiera per combat: 
re il panico e abbandonarsi 
alla vita; «Alfredo» è l’ag- 
ghiacciate, ultima, imma- 
ginaria confessione di Alfre- 

ino Rampi, il 
morto nel pozzo di Vermici- 
no nel, in diretta televisiva, 
a soli sei anni; «Dark room» 
ci porta in una discoteca, 
con una donna in cerca di 
incontri sessuali. 

Le scenario cambia con 
«L'uomo del secolo»: il ‘43, 
un nonno che era stato co- 
munista e che un giorno di- 
sertò. «La vita va e «Andar- 
sene così» concludono quel- 
lo che finora (ma siamo solo 
a febbraio...) è il miglior di- 
sco italiano dell’anno. 


n bilico fra pop e 
opola- 


Bianconi, 
Bastreghi e 
Brasini 
ovvero, i tre 
Baustelle 


Undici duetti con artisti di 
vario genere: da Gino Paoli 
a Claudio Baglioni, da Lu- 
cio Dalla a Mango, ai Pooh. 
Sono gli «Angoli diversi» 
(SonyBmg) dei Neri per Ca- 
so, i sei ragazzi di Salerno 
famosi per il canto «a cap- 
pella». Prodotto da Tullio 
Mattone, l'album vede la 
partecipazione di undici 
grandi nomi della musica 
italiana che hanno ricanta- 
to dei brani famosi del loro 
repertorio, riarrangiati ap- 
punto in chiave «a cappel- 
la» dai Neri Per Caso. Pri- 
mo assaggio di questo par- 
ticolare progetto è «What a 
fool believes» (un grande 
successo dei Doobie 
Brothers e Michael McDo- 
nald) in coppia con Mario 
Biondi. Ma ci sono anche 
-7000 caffè» con Alex Brit- 
ti, «Bella d'estate» con 


Ritornano le voci dei Neri per Caso 
con undici duetti da «Angoli diversi» 


Un ritorno quindi in 
grande stile per Domenico 
Pablo detto Mimi e Gonza- 
lo, fratelli e al tempo stes- 
s0 cugini di Ciro e Diego, a 
loro volta fratelli; e per 
Massimo e Mario, gli unici 
non imparentati tra loro e 
con gli altri, ma grandi 
amici ed ex ‘compagni di 
scuola. I sei debuttarono a 
Sanremo ’95, dove vinsero 
tra le Nuove Proposte con 
«Le ragazze» di Claudio 
Mattone, che li proiettò nel 
firmamento della musica 
nostrana. Richiestissimi e 
osannati da pubblico e criti- 
ca, superarono le 700 mila 
copie vendute con l'omoni- 
mo album. Seguirono altri 
importanti successi, tra cui 
un quinto posto nella cate- 
goria Big a Sanremo ’96 e 
l'affermazione in America 
Latina. 


Mango, «Senza fine» con Gi- 
no Paoli, «Prima di andare 
via con Neffa, «Via» con 
Claudio Baglioni, «Piccola 
Katy» con i Pooh, «Il pesca- 
tore di asterischi» con Si 
muele Bersani, «Balla bal- 
la ballerino» con Lucio Dal- 
«Ci vuole un fisico be- 
ale» con Luca Carboni, 
«Un grande salto» con Raf. 

Una bella scommessa 
per un gruppo unico e: 
nente in Italia di uno stile 
musicale che ha le sue ori- 
gini nel canto polifonico 
classico ma anche nello spi 
ritual e del gospel america- 
no. I Neri per Caso riesco- 
no con le loro voci a sostitu- 
ire e a riprodurre il suono 
di qualsiasi strumento mu- 
sicale. Un disco che colpi- 
sce per qualità e unicità 
del genere, ma anche per 
l'accurata scelta dei brani 
proposti. 
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LIBRI «Mr. Sebastian e l'ombra del diavolo» edito da Newton Compton 


Le mille vite di un mago 
raccontate da Wallace 
tra verità e menzogna 


«i Alessandro Mezzena Lona 


inregione 
p__MaRRATIVA ALINA _ 


C'è chi sostiene che la vita 
sia solo un pozzo di banali- 
tà. Daniel Wallace la pen- 
sa diversamente. Tanto che, 
quando mette mano a un ro- 


manzo, finisce sqpi volta 

MH VERONESI, CAOS CALMO | per dimostrare che il più 
Bompiani grande serbatoio di sorpre- 
I RUMIZIA/ LEGGENDA! DEI | S€ sono proprio le persone. 
HONTI NAVIGANTI Fl Chi ci vive accanto giorno 
po giorno, € che inesora- 

MEO NESIOCotI bilmente finiamo per trascu- 
rare, per dimenticare. Con- 

FA POLESINI SANGUE BLU | vinti di conoscere a memo- 


ria ogni sua parola, ogni ge- 
RI BUTTAFUOCO, L'ULTIMA | Sio. lsogni.i Sorrisi © espi: 
îi 


}_MMRRATIVA STRANIERA _d 


A SIMENON, IL TRENO 
‘Adelphi 


\EN ALSANEA, LE RAGAZZE 
DI RIAD Mondadori 


E chi ama Daniel Wallace 
sa che ogni suo libro si tra- 
sforma, pagina dopo pagi- 
na, in una girandola di sor- 
prese. In un gioco di specchi 
dove si riflettono innumere- 
voli misteri, Come in «Big 
Fish», che ha conquistato 


IEB ALLENDE, LA SOMMA DEI 
GIORNI Feltrinelli 

{N BENNET, LA SOVRANA 
LETTRICE Adelphi 


EA BARBERY, L'ELEGANZA 
DEL RICCIO E/O 


VERGINELLA, IL CONFINE 
DEGLI ALTRI Donzelli 
(PI TRAVAGLIO-GOMEZ, MANI 
SPORCHE. ChiareLettere 
IEB CAROLI, IL VOLTO 
DI GESÙ Mondadori 
ER ALBERONI, GOCCE DI 
SESSO E AMORE. Rizzoli 
la GALIMBERTI, L'OSPITE 
INQUIETO Feltrinelli 


Ubraria Minorva, Librora Einaudi, 
Libreria Nero su bianco © Libreria 
Transalpina (Teste); 


anche il regista Tim Burton 
tanto da convincerlo a farne 
un film, come nel «Re dei co- 
, anche in «Mr. Se 
n e l'ombra del dia- 
(Newton Compton 
Editore, traduzione di 
Paolo Falcone, pagg. 261, 
euro 9,90) lo scrittore che 
insegna all'Università della 
North Carolina, e vive a 
Chapel Hill, mette al centro 
della storia un tipo qualun- 
que, Un personaggio appa- 
rentemente simile a tanti al- 
tri. Banale, terribilmente 
umano. 

Ma chi è veramente Hen- 
ry Walker? In apparenza 
soltanto un misero illusioni- 
sta con la pelle scura. Inca- 
pace di eseguire davanti al 
pubblico un numero, che sia 
solo uno, davvero ben riu 
to, Un poveraccio costretto 
ad aggregarsi al Circo Cine- 

Jeremiah. Mosgrove, 


Ma Henry, un tempo, è 
s le mago. Preci- 
samente quando, da ragaz- 
zo, incontrò quasi per caso 
un misterioso individuo. Il 
pallido, sfuggente, carism: 
tico Mr. Sebastian. Un pi 
stigiatore dalla pelle più 
bianca della luna, capace di 
sparire sotto gli occhi dell'os- 
servatore più attento. Im- 
battibile con i giochi di car- 
te. Il diavolo, probabilmen- 
te. Quell'uomo, quell’essere 
infernale, dopo avergli indi- 
cato alcune vie per impos- 
sessarsi del segreto delle ar- 
ti magiche, era sparito con 
la sorellina di Walker. Con 
quella meravigliosa creatu- 
ra che rispondeva al nome 
di Hannah, e che sapeva il- 
luminare anche le giornate 
più scialbe. 

È stato allora che Henry 
ha smesso di essere un gran- 
de mago. Anzi no, proprio 
da lì è iniziata la “sa 
lungo la via oscura. O, fo 
se, nemmeno questa versio 
ne corretta. 


me fos 
sta, alterna le vi 
chi ha incontrato, con 
to, ammirato e amato 
Walker componendo un gi- 
aico di rivel 
zioni e contraddizioni, di v 
rità presunte e immaginat 
di scoperte sensazionali e 
ininfluenti sulla sua vita. 
Così, Henry Walker di- 
venta, testimonianza dopo 
testimonianza, un crocevia 
di anime. Il paradigma e la 
negazione di se stesso. Un 
e che, soltanto 


Je un vero illusioni- 
ioni di 


erità non esiste, Perchè in 
questo meraviglioso roman- 
zo, Daniel Wallace racchiu- 


Daniel Wallace, 48 anni, è anche autore di «Big Fish», da cui Tim Burton ha tratto un film 


O'Neill, come salvarsi dalla vita 


«Ninna nanna per piccoli criminali» il romanzo di debutto 


Il suo romanzo d'esordio non racconta favo- 
iorie. Non tinteggia il mondo di 
rosa confetto, come purtroppo piace a trop- 

Eppure, Heather O'Neill 


pi lettori d'oggi. 
ha avuto il pi: 
mata a furor di popolo, 
ve, miglior autrice dell 
zie a un libro che cos 
l'abisso, a confronta 
della realtà. 


Quel romanzo, intitolato «Ninna nan- 


na per piccoli criminali. 
to da Kat 


«Strade bl; 


cere e l'onore di essere a 

n Cani 

‘anno nel 2006. 
ge a si 

con il lato peggiore 


Mondadori 


Bagnoli per 
(pagg. 345, euro 16,50) nella collana 


- neaBaby 
sfo 


dove 


lumini 


endei 


che quando ] 
do 


tato tradot- 


ta a Montre 


strada imboccare 
indando incontro all’ignoto. 
ggiatrice e giornalista, oltre che 
Î rac 


delle amate bambole, e le mire di un pap- 


che vorrebbe ‘uttare la sua 
za per ignobili commerci. 


Una cosa riesce straordinariamente be- 
puella di raccontarsi stor 
ando le esperienze quotidiane, 
le più squallide, in episodi affas 


anti. In 
no quelle briciole 


di felicità a regalarle frammenti di luce an- 


le tenebre la circondano. E sa- 
da lì che la ragazzina capirà 
come trovare la 


nti e romanzi, 32 anni, na- 
, Heather O'Neill h 


| SCAFFALE I 


SII LA MIA LUCE 


AUTORE: MADRE TERESA DI CALCUTTA 


Casa editrice: RIZZOLI Euro 18,50 


Sulla traccia dei preziosi docu- 
menti privati di Madre Teresa 
(1910-1997), padre Brian Kolo- 
diejchuk, postulatore della sua 
causa di beatificazione, ripercor- 
re in questo libro la vita della 
«santa di Calcutta». È una stra- 
ordinaria testimonianza dei tor- 
menti di un percorso interiore 
che, invece di incrinare la fede 
della missionaria, l'hanno raffor- 
zata. 


% 


& 


LA REGOLA DI MACHIAVELLI 


AUTORE: ALLAN FOLSOM 
Casa editrice: LONGANESI 


Euro 18,00 


Il presidente degli Stati Uniti è al 
centro di uno spettacolare caso di 
complotto internazionale. Mentre 
è in viaggio in Europa scopre che 
nel suo entourage si annidano pe- 
ricolosi nemici della democrazia e 
della pace pronti a tutto. I mem- 
bri del complotto si ispirano a 
un'appendice segreta del «Princi- 
pe» di Machiavelli, la «Regola», 
un documento custodito per 500 
anni da una setta spietata. 


NON VOGLIO PIÙ VIVERE ALLA LUCE 
DEL SOLE 


AUTORE: MICHAEL ZIELENZIGER 
Casa editrice: ELLIOT 


Euro 22,00 


dove l'uomo più forte del 


Tarantola, La Faltrinell, 
Libreria Fil (Uci) Loreta Minerva (| - mondo è un disperato coper- 
‘o Libreria Al Sogno (Pordenone); to di lividi e ferite. Dove ve- 
"bro Gotiana (Gorizia) geta una donna fossile, che 
diventa un po' la te 
di tutto quello che 


A cura di Giorgia Gelsi 
_____mP dentroe fuori i tendoni. 


— MUSICA GEASSIGA-—T_ 


Il soprano inglese, apprezzata interprete del repertorio barocco e classico, è affiancata da un ottimo trio 


Carolyn Sampson canta Purcell con grazia e libertà 


Non è un: 
stire la tredi 
ta, suo padre 
dose quotidi 


de una di quelle straordin: 
rie, multiformi e comples 
ragnatele di storie che fini 
scono per formare la vita di 
ogni essere umano. Navi- 
gando a vista nel mistero. 


mena tra il ricl 


a facile quella che deve ge- 
nne Bi 
i preocci 
a di eroina che di stare di 
tro alla sua educazione. Così lei 
amo dei giochi d'infanzi 


jua madre è m 


\ insinua un piro 
più di trovare la 


Portando la pr 
dallo stile asciutto e 
strappare la propria vita dall’ 
felicità 


costruire una favola tenebrosa in ci 
nico ventaglio di colori. 
agonista, in un racconto 


nifico, a 
dell’in- 


cav 
ri» 


MINOTAURO 
AUTORE: LUCA DESIATO 


Casa editric 


Hikikomori in giapponese signifi- 
con 

Ed è il nome di un fenomeno 
destinato a diffondersi 
assieme al disgusto per 
do esterno 

una società sempre più competiti- 
va, che porta i giovani a chiuder- 
si in un bo; 

babile 
più di 
lizzazione coatta o al suicidio. 


MONDADORI 


In un susseguirsi vorticoso di ag- 


guati, enigmatici depistaggi e in- 
seguimenti attraverso i sette luo- 
ghi segreti che conducono alla 
Bestia, lo scrittore svela in una 
Roma sconosciuta, labirintica, 
percorsa dalle ombre; ci riporta 


a un "700 che non fu solo il secolo 
dei Lumi ma anche un'epoca di 
magia ne 

se è uno specchio del tempo in 
cui viviamo, 


nato», il «chiamato fuo- 


vunque 
n mon- 
sempre più veloce e 


zolo fino a un'impro- 
ruarigione» spontanea 0, 
equente, fino all’ospeda 


Euro 18,00 


a e satanismo, che for- 


Il disco antologico «Orpheus britannicus» contiene brani sacri, profani ed estratti teatrali 


ALTRE NOTE RUNE 


EURO-OTTOMANIA 


AUTORE: AUTORI VARI (Brilliant) 


Le relazioni turco-europee nella 
musica del XIX secolo sono l'ogget- 
to di una serie di esotiche prime 
incisioni dove l'incontro rivive an- 
che nella scelta degli esecutori; 
una veemente orchestra sinfonica 
di Praga, con il coro e i solisti ne- 
gli inni, è diretta con vigore dal di- 
rettore turco Emre Araci. Sono 
compresi il celebrativo Inno turco 
di Arditi, dal 1857 direttore del te- 
atro Naum di Istanbul, dove lavo- 
rò anche Callisto Guatelli che fa propri andamenti melo- 
dici caratteristici della tradizione musicale orientale nel- 
la sua raccolta di canti popolari, le luminose impressioni 
della sinfonia «Sulle rive del Bosforo» di von Adelburg, la 
severa marcia funebre di Pisani per il sultano ‘AbdulMe- 
diid, cui è dedicato anche l'italianissimo inno di Mariani. 


MUSICA PER DUE FLAUTI E ORCHESTRA 


AUTORE: FRANZ E KARL DOPPLER (Naxos) 


Un duo affiatato di ottimi flauti- 
sti è protagonista di un gradevo- 
lissimo ed con la musica per due 
flauti e orchestra dei fratelli 
Franz e Karl Doppler, flautisti e 
compositori, a volte a quattro ma- 
ni nel caso della spumeggiante 
Fantasia su Rigoletto e della bril- 
lante Valse di bravura. Di Franz 
(1821-1883) vengono proposti i fa- 
scinosi accenti popolari della Fan- 
tasia pastorale ungherese, il 
Duettino su popolari motivi della tradizione americana, 
l’Andante e Rondò e il sognante Concerto per due flauti 
in re minore, Gli accompagnamenti originariamente pia- 
nistici sono stati orchestrati su commissione di Patrick 
Gallois, direttore dell'orchestra Sinfonia Finlandia, în- 
terprete solista di tutti i brani assieme a Kazunori Seo. 


DOPPLER 


di Rossana Paliaga 


«Victorious love», trionfo dell’idealizzazio- 
ne barocca dell'amore, sono le parole conte- 
nute in un verso della celebre canzone «Swe- 
eter than Roses» scritta da Henry Purcell 
per le musiche di scena di Pausanius che 
danno il titolo alla raccolta di arie pubblica- 
ta dalla BIS, una selezione di perle dall’ope- 
ra del grande maestro di Westminster che 


nei 36 anni della sua breve vita è riuscito a 
diventare l'emblema del barocco inglese. 

Si tratta di arie pubblicate postume in rac- 
colte monografiche, il celebre Orpheus Bri- 
tannicus in due volumi (1698 e 1702) e la rac- 
colta Ayres for the Theatre (1697). Le inter- 
preta il soprano inglese Carolyn Sampson, 
apprezzata interprete del repertorio baroc- 
co e classico, affiancata da un trio di appro- 
fondita competenza. 


L'antologia Orpheus britan- 
nicus comprende brani di ar- 
fomento sacro, canzoni pro- 

d estratti da lavori te- 
intendendo con que- 
sto sià opere che musiche di 
scena, genere nel quale Pur- 
cell ha espresso largamente 
la propria arte. Sono com- 
prese anche arie incluse nel 
manoscritto «The Gresham 
ngbook», un manuale di 
studio nel quale Purcell ave- 
adattato una serie di 
arie operistiche di particola- 
re. successo. Completano 
inoltre il programma del cd 
due arie dalla raccolta Har- 
monia sacra. 

Prendendo spunto dalla 
flessibilità dell'epoca nella 
scelta dell’abbinamento di 
brani di diversa destinazio- 
ne come anche dell'organico 
per l’accompagnamento del- 
[e singole arie, gli interpreti 
fanno proprio il prezioso re- 
pertorio con varietà di 
espressioni sonore. Il pro- 
gramma offre del resto uno 
stimolante repertorio di si- 
tuazioni musicali, dove non 
mancano i grandi capolavo- 
ri come la già leggendaria 


ng Arthur. Diversi brani 
sono tratti dalle opere (în 
forma di masque) «The Fai- 
ry Queen» o «The Indian 
Queen». Di rilievo l’aria di 
pazzia «From Silent Sha- 


Il violinista Renaud Capugon 


des», interpretata magistral- 
mente, in linea con il testo e 
con una incantevole varietà 
di sfumature espressive. Ac- 
canto a brani di notevole 
tensione interpretativa al- 
leggeriscono i toni arie d'oc- 
casione come «The bashful 
Thames» (con i violini al po- 
sto dei flauti a becco origina- 
ri), l'andamento da ballata 
popolare di «When first 
Amintas» o la scherzosa tea- 
tralità di «Man is for the wo- 
man mad 

La Sampson sfoggia tecni- 


ca senza artificiosità, una 


eleganti: ra dove 
il traspo; 
nella linea melodica stessa. 


‘antante spiega un bel 
materiale vocale, un timbro 
chiaro ma rotondo, un lega- 
to fluido e molto armonioso, 
padronanza di uno stile do 
ve il vibrato è ornamentazio- 
ne e non regola. Il risultato 
è assolutamente convincen- 
te in un insieme fresco, vita- 
le che affronta con graz 
un terreno di analisi flologi- 
ca frequentato nel passato 
da raffinati esperti del gene- 
re, camminando su quel 
margine di libertà improvvi- 
sativa che è presente nella 
pratica esecutiva dell'epoca. 
La affiancano tre musici- 
sti di carattere, coadiuvati 
dove richiesto dalle scelte di 
organico da ulteriori due vio- 
lini e viola. Sono il cembali- 
sta Laurence Cummings, di- 
rettore del dipartimento di 
musica antica della Royal 
Academy e direttore musica- 
le della London Haendel So- 
y, Elizabeth Kenny, inse- 
gnante di liuto alla Royal 
Academy e prima parte del- 
l'Orchestra of the Age of 
Enlightenment (oltretutto 
autrice delle note nel libret- 
to di accompagnamento), in- 
fine la violista Anne-Marie 
Lasla, che collabora regolar- 
mente con alcuni dei più 
Brestigiosi ensemble baroe- 
chi 


li soprano 
britannico 
Carolyn 

Sampson 


dr 


L'intimismo profondo e cre- 
puscolare dell'ultimo 
Brahms nel suo aspetto sin- 
fonico e cameristico ha ispi- 
rato il violinista Renaud 
Capugon e il giovane violon- 
cellista Gautier Capugon, 
artefici di un progetto disco- 
grafico inciso per la Virgin 
classics al quale prendono 
parte la Gustav Mahler Ju- 
gendorchester diretta da 
Myung Whun Chung, la 
violinista Aki Saulière e la 
violista Béatrice Muthelet 
che completano la formazio 
ne del quartetto Capucon. 
Il gruppo di giovani inter- 
preti riesce a proporre una 
propria personale visione, 
a infondere un pensiero 
non convenzionale a brani 
come il Doppio concerto in 
la minore op.102 e il quin- 
tetto con clarinetto in sì mi- 
nore 0p.115. 


Riletto da un gruppo di giovani talenti 
l’intimismo dell'ultimo Brahms 


Una sobria eleganza rive- 
ste il concerto, animato da 
echi di musica popolare un- 
gherese, ultima pagina sin- 
fonica del compositore 
(1887) con la dedica «A co- 
lui per il quale è stato serit- 
to», opera della riconcilia- 
zione dopo uno screzio di 
Brahms con l’amico, il cele- 
bre violinista Joseph Joa- 
chim. Al violoncellista, cui 
viene affidato un ruolo rile- 
vante, piace piegare il suo- 
no a un'interpretazione per- 
sonale, mentre l'approccio 
morbido, agile del violino ri- 
sulta meno caratterizzato 
ma efficace in una buona 
sintonia reciproca. Nel pri- 
mo movimento lo sviluppo 
dell'esecuzione si concentra 
sui singoli momenti di un 
arco teso su una sequenza 
quasi rapsodica di situazio- 
ni musicali. L'orchestra pro- 
cede con suono ponderoso, 


ma elastico, malleabile, an- 
sioso di espressione. Nel 
condo movimento si fa spa- 
zio un lirismo sobrio, sdoga- 
nato da clichées interpreta- 
tivi, per concludere con un 
dialogo armonioso tra i due 
solisti nell'ultimo movimen- 
to. 

Nel quintetto il clarinetti- 
sta Paul Meyer dà buona 
prova di sé accanto al quar- 
tetto Capugon. Nel brano 
nato nel 1881 dall'incontro 
con il clarinettista Richard 
Miihlfeld i cinque interpre- 
ti mostrano una quasi pudi- 
ca tenerezza nel descrivere 
la sentimentale malinconia 
del primo movimento, af- 
frontano in punta di dita 
l’Adagio, si. abbandonano 
con moderazione alla canta- 
bilità dell'Andantino per 
poi approdare felicemente 
alla pulizia sonora espres- 
sa nel Finale, 
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MUSICA L'ex voce degli Stereolab domani in concerto al «Miela» 


Laetitia Sadier: «A Trieste 
con un nuovo progetto» 


Domani sera al Teatro Miela si comporre) ha adunato attorno a stato preso da un libro di Corne 
esibirà Laetitia Sadier con il suo sé diversi musicisti: la bassista _ lius Castoriadis, il termine veni- 
progetto Monade. La Sadier è co- s Etienne al- va usato per descrivere la psiche 
nosciuta ed apprezzata soprattut- habellard al- infantile ancora indifferenziata, 
to per la sua lunga carriera negli la batteria. prima che si divida nell’ego, supe- 
Stereolab, gruppo franco-britanni- Il disco d' rego ed es della socializzazione. 
co che si è imposto negli anni '90 Ou Barbarie», Monade è la parte del cervello 
con un originale mix di sonorità to come «The Bedroom Recordin- in eui non ci sono contraddizioni 
retro-elettroniche, krautrock, rit- gs» (registrazioni da camera), ar- Una parte indivisibile — spiega 
miche brasiliane, melodie pop riva ben sette anni dopo la nasci- Sadier -. In, 
un'inelinazione per ta del primo embrione dei Mona- in inglese a 
presa in prestito dai Vel- de, raccoglie i suoi penso e più il significato sì evol- 
Underground. Un'operazione _ listi e ben riflette ve. Il mondo è indivisibile, noi 
ta dì destrutturazione del gianale e auto jate- Stessi siamo un tutt'uno. Al mon- 
rock che ha dato luogo a paragoni ale Nel 2005 la Too Pu- doc'è posto ‘redo profon- 
con nomi illustri come Roxy Mu- re - mitica etichetta degli Stereo damente nel sneladi 
sic, King Crimson e Pink Floyd. lab delle Electrelane - ha pubbli- ria dela 
Gili Stereolab sono tuttora atti- cato «A Few Steps More n: scono. E poi ne Do “$ tratta del 
‘anno a diversi , questa volta registrato e Mento al fatto che sì tratta del 
grandi festival estivi e a breve re- mixato in un vero e proprio stu- 0 Pro! RR 
flizzeranno un nuovo disco. Laeti- dio, quello degli Stercolab a Bor- UN esperimento da camer 
tia ‘negi Stereolab ha sempre deaux. Al Teatro Miela i Monade 1; Salo Lemon dar ho coirauito 
scritto soltanto i testi, ma ave nno sicuramente «Mon- Altri musicieti di Bordeaux e il 
voglia di cimentarsi anche con il loro nuovissimo le Mei n aid 
composizione di musica che di proprio oggi (è pre citi, ti 


Ù componenti sono cambiati nei 
po' le girava nella testa. I Mona- ima edizione limitata tempo. adesso credo di aver trova- 
de sono nati per sodd que. 


come side project, lando dei temi ‘°Yna line-up soddisfacente», 
con una serie di registrazioni bum ha commen- — pjatee come quella del Lollamaloo: 

platee come quella del Lollapaloo 
salinghe e niente più: «Non sape- tato: ndo di scrivere Sa così come ‘in piccoli club e tea 
vo di ei grado di comporre sull’individuo e sulla capa tri, qual è la differenza? «Non cè 
al 100% ogni nuo are i desideri indivic E differe Questo è il mio lavoro 
e un piccolo ho cercato di are Pda: \a-davo assare sicura di dare al 
miracolo! Sono la cantante degli del divenire. Penso che alcosa/di valore.(@ 
Ste più di 15 anni ed è 


cosa che viene dritto dal n 
andioso, ma al tempo stesso vrebbe le re. ‘che 
sentivo il bisogno di costruire bilità di dive sono diven-  Stereolab e dei Monade 
lel tempo, pe- tata u ante e mici sono vo- sibile a tutti, perché ci 
voluta è la luti anni... e voglio chei Monade il cuore e cerchiamo di creare 
al moog e al abbiano la possibilità di diventa- qualcosa di nuovo 
trombone, oltre che a cantare e re una band». Il nome Monade è 


francesi e 
l'art 


Elisa Russo 


Sun Xiu Wei, una «Iris» 


che conquista il Verdi 


TRIESTE Al Teatro Verdi proseguono a ritmo 
e fino a mercoledì le repliche dell'oper 
Pietro Masc 

risale al 1977. Lo spettacolo, r 
Teatri di Livorno e di Bari, piace e rac: 
sensi senza entusiasmare, forse essendo 
le al suo interno un coinvolgimento viscerale e 


tistica. 


mente, impei 
flon 


il velleit 
va, oltre che per l'eff 
er le suggestior 
loro che nel libretto 
mente evitata dal compositore. 

Per il susseguirsi delle rappresentazioni 
disposta l'alternanza nei quattro 

che se in effetti solo due sono 
sostei 


za della partitura 


plaudita dal nos 
quale «Norma» nel dicembre d 
Qui il secondo atto le appartier 


ro pubblico fin 


bile tenuta dr 
a dopo la 


‘a. Viene 
«dell 
tamente elargiti anche al tenore Franc 
più garbato che 


CINEMA & TEATRI 


TRIESTE 

CINEMA 

AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

PARLAMI D'AMORE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
con Silvio Muccino e Carolina Crescentini. 

M ARISTON 

LA GUARDIA BIANCA 16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
{Urss 1971) di Aleksandr Alov. Domani: «AWAY FROM 
HER - LONTANO DA LEI» 

Mm CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 

Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 

Tel. 040-6726800 - www cinecity.it 

PARLAMI D'AMORE 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 
di e con Sivio Muccino, con Carolina Crescentini 

IL PETROLIERE 15.45, 18.45, 21.45 
con Daniel Day-Lewis. Candidato a 8 premi Oscar 
ASTERIX ALLE OLIMPIADI 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 
con Gerard Depardieu, Alain Delon e la partecipazione di 
Michael Schumacher. 


CAOS CALMO 15.50, 18.00, 20.10, 22.15 
con Nanni Moretti, Valeria Golino, Silvio Orlando, Isabel 
la Ferrari. 

LA GUERRA DI CHARLIE WILSON 18,05, 20.00, 22.00 
con Tom Hanks, Julia Roberts, Philip S. Hoffman. 
CLOVERFIELD 16.00, 22.05 
dal creatore della serie tv «Lost». A Cinecity con proiezio- 
ne digitale 

SOGNI E DELITTI 17.45, 19,55 
un thriller di Woody Allen, con Colin Farrell e Ewan Mc- 
Gregor. 

AMERICAN GANGSTER 1550, 18.45, 21.40 
di Ridley Scott, con Denzel Washington e Russell Crowe. 
ALVIN SUPERSTAR 16.10 
| tre scoiattoli dell'amata serie tv sono tornati! 


MR. MAGORIUM E LA BOTTEGA DELLE MERAVIGLIE 


‘ato 
«Iris» di 


o assieme ai 
pglie con 
vvertibi- 
da 
listico che confligge con la faticosa ricerca decaden- 


‘mai consuetudine per tutti gli 
al Comunale, viene offerta con 
i sopratitoli che in questo caso aiutano molto rela 
ndo nel libretto di Luigi Illica ri 

ali e simbolismi astrusi da sfiorare 
È infatti, siccome l'opera risulta 
anche 

non sono stati pochi co: 
ero un'insidia fortunata- 


ionata, vo 
nma- 
ota 
vengono merita- 
co Anile 

do, al baritono albanese G 
zim Myshketa dalla voce calda e ben timbrata ed 


ne 


Oggi 


di «Iris 


Merci 


padre cieco di Iris. 
A imporsi è sop 
impressa all'opi 


s0- esperto come pochi e che ha conferito al ; 
scenico e strumentale un'insolita flessibilità d'ac Polite 
natezza timbrica senza per 


lla coesione. 


noi e per il suo personale successo, 


Sabato e domenica 14.45 
con Dustin Hoffman e Natalie Portman. 


Giovedì Anteprima Nazionale: SWEENEY TODD: IL DIA- 
BOLICO BARBIERE DI FLEET STREET ore 22.10 con 
Johnny Depp (candidato all'Oscar come miglior attore) 
Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. | matinée della domenica e festivi a 4,50 €. 

Mm EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Intero € 6, ridotto € 450, abbonamenti € 17,50. 

COUS COUS 15.45, 1820, 21.00 
di Abdellatit Kechiche. Il Leone d'Oro del pubblico e della 
critica alla 64.a Mostra del Cinema di Venezia. 

INTO THE WILD 

- NELLE TERRE SELVAGGE 16.00, 18,95, 21.15 
scritto e diretto da Sean Penn. Con Emile Hirsch, Wiliam 
Hurt. Premiato alla Festa del Cinema di Roma 2007 e ai 
Golden Giobe. Candidato a 2 Premi Oscar 2008 

m FELLINI 
www.triestecinema.it 

SCUSA MA TI CHIAMO AMORE 

di Federico Moccia con Raoul Bova. 
AMERICAN GANGSTER 21.45 
di Ridley Scott con Denzel Washington e Russel Crowe. 
Mm GIOTTO MULTISALA 

www.iriestecinema.it 

CAOS CALMO 16.30, 18,20, 20.15, 22.10 
con Nanni Moretti e Isabella Ferrari, Valeria Golino, Ales- 
sandro Gassman, Silvio Orlando e Roman Polanski 


16.30, 18.15, 20.00 


SOGNI E DELITTI 18.30, 20.25, 22.15 
di Woody Allen, con Ewan McGregor e Colin Farrell 
ALVIN SUPERSTAR 16.45 
Gli scoiattoli più simpatici sono ora un film. 

Mm NAZIONALE MULTISALA 
Www.riestecinema.it 

IL PETROLIERE 16.30, 19.00, 21.30 


con Daniel Day-Lewis. Candidato a 8 Oscar. Orso d'ar- 
gento per miglior regia al Festival di Berlino. 


Sun Xiu Wei, una voce nota al pubblico triestino 
al basso Manrico Signorini nel ruolo del vecchio 
ttutto la fine qualità esecutiva 


da Nello Santi, un direttore 
discorso Da mercoledì al 


Claudio Gherbitz 


la, «Alt 
Ad 


music 
so, con 
usi, ma | Doris, 


con Rai 


ASTERIX ALLE OLIMPIADI 


Oggi a 
Rossetti 
ti, suon 


Da domani al 
21, alla £ 
«Dollìrio», di e con 


rium dell’ 
il ciclo di 


Laetitia Sadier canta, compone canzoni, suona il moog e il trombone 


APPUNTAMENTI 
SdC al Rossetti: suona Paul Lewis 
Trio Broz per la Chamber Music > 


TRIESTE Oggi alle 18, nel Palazzo del 
governo (pref 


a) in piazza del- 
one della stagio- 

a Cham- 
sic Trieste con il Trio Broz. 
al Politeama 
jocietà dei Concer- 


alle 18, al Ridotto del Ver- 


di, incontro con gli artisti del cast 


febbraio, alle 
Bartoli, ina 


‘ol 


onferenze 
Vor 
su Ettore 


simo Olce- 


i e bassi», con M. 
lolfo Margotta. 


4 febbraio, al 
a in scena il 
niello», di Tato Rus- 
iorentino e Mirna 


\a Rossetti, 
l «Mi 


ni 


questa «Iris» verrà ricordata per il suo debutto fra | _ Giovedì alle 20.30, al Teatro Ver- 
di, Me 


morial Luciano Pavarotti 
ina Kabaivanska e gli arti- 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


con Gerard Depardieu, Alain Delon, Michael Schuma- 
cher, Jean Todt, Zinedine Zidane e Michael Jordan. 


LA GUERRA 


DI CHARLIE WILSON 


di Mike Nichols con 


30 GIORNI DI BUIO 
di Sam Raimi, con J 


SUPER 


LA FEMMINA D'ON 
ORE! 

Luce rossa. V. 18. 
M ALCIONE 


CARAMEL 
di Nadine Labaki. 


TEATRI 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
Tom Hanks e Julia Roberts. 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
Josh Hartnett. 


IORE HA L'ORGASMO A TUTTE LE 
16.00 ult 22.00 


17.30, 19.15, 21.00 


M FONDAZIONE TEATRO LIRICO 


«GIUSEPPE 


Info: www.teatroverdi-trieste.com, 


VERDI» 
numero — verde 


800-090373; biglietteria del Teatro Verdi chiusa. 


STAGIONE LIRICA 


E DI BALLETTO 2007/2008. Vendita 


biglietti per tutt gli spettacoli. 
,19IS- di Pietro Mascagni. Repiche: mare 1 febbraio 


2008, ore 20.30 tumo 


20.30 tumo F. 


mercoledì 20 febbraio 2008, ore 


LUNEDÌ AL RIDOTTO: incontro con Sung Kyu Park, 
Francesco Anile e Gezim Myshketa della compagnia di 
Tris. Oggi, ore 18. Sala Victor De Sabata, ridotto del Tea- 


tro Verdi. Ingresso li 


bero. 


STAGIONE DI CONCERTI GENNAIO-MAGGIO 2008. 
Terzo appuntamento: MEMORIAL LUCIANO PAVAROT- 
TI con Raina Kabaivanska, Teatro Verdi, giovedì 21 feb- 
braio 2008 ore 20.30. 


E TEATRO ORAZIO BOBBIO/ 


LA CONTRA! 


DA 


Oggi riposo. Domani ore 16.30 «IL TEATRO COMICO: 
di Goldoni. Con Patrizia Milani e Carlo Simoni. Regia dî 


Marco Bemardi 
www.contrada.it. 


040-3908613; contrada@contrada.it 


Il musicista in Sala Aiace a Udine 

Lino Patruno fa rivivere 
il sound di New Orleans 
nel «concerto aperitivo» 


UDINE Convinto che «la buona musica in tivù oggi si sente 
solo nei videoclip pubblicitari», l'inossidabile Lino Patru- 
no non si stanca mai di lanciare al pubblico la sfida del- 
V’ascolto di ritmi e melodie indimenticabili, pe 
dice lui, di trasmettere emozioni vere e unive 
il musicista, sceneggiatore, produttore e 
stò le scene della Penisola a pa 
quanta, è sbarcato ieri anche i 
quinto «Concerto aperitivo» dell’Ofu, con l'intento di pro- 
pagare la sua «religione» delle note d'autore, regalando 
l'ennesima applaudita performance nel segno, questa vol- 
ta, del grande jazz classico. 

L.A fianco di Lino, in un 


alle 
da al- 


data, con Fabri 
izzi al tromboni 


Catt: 
Valte 


Felice di essere tornato a Udine quindici anni dopo un 
concerto di «Udin&Jazz» funestato dalla pioggia, Patruno 
ha attaccato subito con un triplice omaggio a Bix Beide 
grande trombettista nato nello Iowa e morto a soli 
ni dopo aver lasciato al glorioso jazz delle origini la 
dità di compositore e musicista di genio. Una men- 
eativa alla qua- 
le, ha sottolineato 
uno, il regista 
dedicò 
‘91 l'omonimo 
film di cui lo stesso 
Lino curò sceneggia- 
ture e colonna sono- 
e a Bob Wil- 


stato proprio 
re della New Or- 
‘a gli anni 
» Venti all’epo- 
ca d'oro di Paul Whi- 
teman e della «O 
nal Dixieland 
Band», a dominare 
la prima parte del 
matinée domenicale, 
quando il sestetto ha 
infiammato la sala 


sti formatisi all'Istituto Orazio Vec- 
chi di Modena 


Bar Crispi, 
con Pow Le. 
ulio Debel 


Night E: 
mpagnato da 


li. 


atrra Domani e mercoledì 
al Teatro Comunali 
Dix in Tutta colpa di Cari 
regia di £ 


Swing Band. 
GORIZIA Mercoledì alle 20 
Kulturni Dom, concerto di Zo 
Predin & Gypsy Swing Band 
PALMANOVA Oggi 
tro Modena, per la rassegn sta m 
che in Fortezza», concerto rossinia- | verso 
no di chi mezzosoprano | et Pai 
ì beo pianoforte. 
al Te; 


bettista je 


ro Z 


one mi di Rolando Fer- 
Septeto Turquino. 
erdì alle 1 
eltrinelli, p 
Dissolvenze» 


del libro 
Schiff 

SLOVENIA Domani 
Cankarijev dom di L 
to del Trio form: 
cic percussic 
sofono e Pai 
so. 


alle 2 


Javier Girotto sas. 
ino Dalla Porta Bas: 


TEATRO MIELA - MIELANEXT 


Domani ore 21.30: «MONADE» in concerto. Monade è il 
nome d'arte di Laetitia Sadier degli Stereolab. Il suo in- 
confondibie stile vocale si presta a picchi emolivi sempre 
differenti, in contrasto con le percussioni minimali e le at- 
mostere solfuse della band. Ingresso 8 €. Prevendita dal- 
le 17.00 alle 19.00 tutti giomi 

M TEATRO MIELA 

Non c'è niente da ridere. Percorsi di teatro comico alter- 
nat...o. Mercoledì ore 21.00: «ALTI E BASSI» con Massì 
mo Olcese e Adolto Margotta. Iniverenti ed imparagonabi- 
li, discutibili e disconnessi. Chiquito e Paguito con nuove 
dispute e vecchi duelli verbali Interi € 15,00, ridotti € 
12.00 (fino a 26 anni e oltre i 65 anni). Prevendita dalle 
17.00 alle 19.00 tutt i giorni 


CERVIGNANO 

M TEATRO P.P. PASOLINI 

Stadione di Prosa 2007-2008. Questa sera, ore 21.00, 
Giancarlo Tedeschi: «LA RIGENERAZIONE» di Italo Sve- 


vo. Biglietteria: ore 10.00-12.00; ore 20.00-21.00; tel. 
0431/370273. 


MONFALCONE 

M TEATRO COMUNALE 

www.teatromonfalcone.it 

PROSA E MUSICA 2007/2008. Domani (tumo A), merco- 

ledi 20 febbraio (turno B), ore 20.45 TUTTA COLPA DI 

GARIBALDI di e con Gioele Dix. 

26,27, 28, 28 febbraio, 1 marzo ore 20.45 presso la Gar 

leria Comunale d'Arte Contemporanea L'ARTE E LA MA- 

NIERA DI ABBORDARE IL PROPRIO CAPOUFFICIO 

PER CHIEDERGLI UN AUMENTO con Rita Maffei, regia 

di Alessandro Marinuzzi 

Venerdì 22 febbraio ore 20.45 IGOR BOBOVICH violon- 

cello e ELENA KOLESNITSCHENKO pianoforte; in pro- 
ramma musiche di Prokofev, Snitke, Samonov, 
‘ostakovié. 


Prevendiabigiti di tti concri e gi spettacoli in car 
tellone presso biglietteria del teatro (da lunedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 0481-790470), Ticketpoint/Trieste, Ent/Udi 
ne e on-ine su www.greenticket.i. 


«Royal Garden 


«Indi 


, i cinque 
musicisti hanno 
vanizzato la plate: 
on un mix coinvol- 
alori indivi- 


o sulle note effervescenti del b 


«Amapola» ( 
you don't lov. 


da 
a 
no e al 


al- 


i dagli 


assoli e potente gio- 
co di squac 
to sul perfetto affi 
tamento e 
macchina spettacol 
Dopo un ottimo Fabr 
le della suggestiva «I cant'gi 
favoloso Louis Armstrong, 
2 ha comme; 


basa- II musicista Lino Patruno 


Cattaneo nella parte p 

ou antyhing but lov 

stato il più grande trom- 
o —, mentre poi que- 

oluta per diventare oggi qualcosa di d 
del trascinante inno «Bourb 


tto emotivo anche quelle offerte da C 
rinetto in «Petite Fleur» di Sidney Bechet e 
lle), e da Luciano Inver in «True, 
m Monroe 
Alder con «Running 

al banjo, e poi in 
sunshine» (Davis-Mitchell), con 
band. Prima dell'aperitivo finale 
asmo e applausi per Patruno & 
al ritmo 
go m 


mpatico omaggio 
‘aldo» di Bill 

-Wood) eseguita da L 
You are m 


entus 
‘ultimo assaggio di music 
vergreen «When the saints 


Alberto Rochira 


Mi MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it 

Informazioni e prenotazioni 0481-712020. 

PARLAMI D'AMORE 17.30, 20.00, 22.10 

CAOS CALMO 17.40, 20.00, 22.10 

ASTERIX ALLE OLIMPIADI 17.30, 20.00, 22.10 

x GIORNI AL BUIO 17.50, 20.10, 22.15 
gi e domani rassegna cinema d'autore: «IL MIO AMI- 


SORIARDIMERE: di Jesn Bock 1740, 0.00 25.00 
Ingresso unico a 4 € 


UDINE 


3 TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE 


Biglietteria: da lunedì a sabato (16-19) info: 0432-248418 
Www.teatroudine.it 


18 febbraio ore 20.45 (abb. Musica 18; 9 formula B) 
«CHOR ACCENTUS - PARIS» Laurence Equibey diretto- 
re. Musiche di Anton Bruckner, Olivier Messiaen, Samuel 
Barber, Richard Wagner. Prevendite per gli spettacoli di 
marzo: dal 18 febbraio (solo il primo giomo di prevendita 
la Bigieteri aprirà anche la mattina dalle 9.30 alle 
123 


GORIZIA 
Mm KINEMAX 


Sala 1 
PARLAMI D'AMORE 


Sala 2 
CAOS CALMO 


Sala 3. 
30 GIORNI DI BUIO 


m corso 


Sala Rossa 
COUS COUS 


Sala Blu 
ASTERIX ALLE OLIMPIADI 


Sala Gialla 
LA GUERRA DI CHARLIE WILSON 17.45, 22.90 


INTO THE WILD - NELLE TERRE SELVAGGE 20 


17.30, 20.00, 22.10 
17.30, 20.00, 22.15 
17.50, 20.00, 22.10 


17.50, 21.30 


17.45, 20.00, 22.15 


TELEVISIONE LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 


IL PICCOLO 
13 


_RALREGIONE | 


Tutto in friulano: dal rock 
fino a «L'isola del tesoro» 


La settimana di «A più voci» comincia oggi alle 11: si par- 
la ancora di traffico e di inquinamento, ma non mancherà 
il consueto Appuntamento con le previsioni meteo per la 
settimana. Nel pomeriggio, si affronta il tema dei difficili 
rapporti tra genitori e adolescenti; alle 14.10, per «Storie 
del '900», Silvano Bacicchi ricorderà la sua partecipazione 
alla Resistenza e poi alla vita politica del secondo dopo- 
guerra. 

Stelle, galassie, satelliti e vite su altri mondi fra curiosi- 
tà e ricerca: l'interesse del polo scientifico triestino verso 
il cosmo l'argomento della diretta del mattino di domani. 
Alle 13.30, per «Vidul», programma in lingua friulana, 
Enos Costantini presenta la sua recentissima pubblicazio- 
ne sulla storia della vite in Friuli. Dopo lo spazio dedicato 
ai riti e alle tradizioni, viaggio tra le ville di Pavia di Udi- 
ne, costruite quasi tutte tra il Sei e Settecento da impor- 
tanti famiglie nobiliari e considerate tra le più belle e sce- 
nografiche della regione. 

1 centro della diretta di mercoledì mattina, la grande 
mostra «La scimmia nuda» che nello spazio espositivo dell' 
ex chiesa di San Francesco a Udine ripercorre le tappe 
dell'evoluzione della specie umana e dei suoi rapporti con 

li altri esseri viventi. Alle 13.39 terza puntata Rf «Musi- 


che Vuarbe», programma in friulano sul 


VI SEGNALI, 


RAIDUE ORE 23.15 
LA CRISI DELL'ALITALIA 


Per «La Storia siamo noi» Rai Educa- 
tional presenta «Alitalia» di Giovanna 
EEE 
tappe cruciali del iluppo e 
ERRE AAA STE 
traverso le testimonianze dirette e î 
racconti dei manager e del personale. 


RAITRE ORE 23.25 

VERSO LE ELEZIONI 

Il quadro delle prossime elezioni poli: 

tei ta detnendo Oldest nodi le 
candidature, quindi il confronto, bre- 
ve e serrato sui programmi. Saranno 
questi i temi di «Primo piano», l'ap- 


‘profondimento idiano del Tg3 cu- 
rato da Onofrio 3 
LA7 ORE21.00 

PARLA CONCUTELLI 


Un faccia-a-faccia con Pierluigi Con- 
cutelli, ex terrorista neofascista, con- 
dannaio a quattro ergastoli per gli 
omicidi di Vittorio Occorsio, Erman- 


NIKITA - SPIE SENZA VOLTO 
di Richard Benjamin, con Sidney Poi- 


ASTERIX & OBELIX CONTRO CESARE 
di Claude Zidi, con Gerard Depardieu e 


tier Roberto Benigni 
‘GENERE: DRAMMATICO (Usa 88) GENERE: COMMEDIA (Francia ’99) 
RETE4 16.40 RAIDUE 21.05 


Un adolescente scopre da 
un agente dell'Fbi che i 
suoi amati genitori sono 
due spie del Kgb. Spy sto: 

lineare, di vecchio stile hi: 


teheockiano. 
COMMEDIASEXI 
di Alessandro D'Alatri, con Paolo Bono- 
lis e Elena Santarelli 
GENERE: COMMEDIA (Italia 2006) 
i x SKY1 17.10 


Sullo sfondo di una Roma 
capitale della politica e del- 
è lo spettacolo, il viscido ono- 
revole Bonfili, insospettabi- 
le padre di famiglia, è in- 
tento ad agevolare l'ascesa al succes- 

so della sua amante... 


La pozione magica che il 
druido Panoramix sommini- 
stra ai Galli li rende invinci- 
bili dinanzi alle legioni ro- 
mane. L'infido Detritus riu- 
scirà a impadronirsi della preziosa 
pozione... 


STEALTH - Arma suprema 
di Rob Cohen, con Josh Lucas e Jessi- 


ca Biel 
GENERE: AZIONE (Usa 2005) 
21.10 


ITALIA 1 


Un jet da combattimento pi- 
lotato da un computer di- 
venta un problema quando 
l'intelligenza artificiale as- 
sumerà il controllo autono- 
mo. Tre tenenti dovranno impedire 
che l'aereo si schianti... 


RADIO 


{AM RADIO 1 


600: GR 1: 6.18 lai, istoni per luso; 7.0: GA. 1: 7 
GR Regione 7.34: Questione di sd; 8.00: GR i: 8.30: GR 
Sport 437: Questione di io: 47: Habiat 3.00: GR 1: ! 
Fado archto spot ‘10.00 GR 1; 10.08: Questione di borsa: 
105: Rado CH) 'iomazione in onde; 11.00; GR 1; 1145 
Pronto, sale 1200: GR 1 - Gome varo gli fan; 1210: GR 
Regone: 12:35: La Fado ne pari: 1300: GR 1: 132% GR 1 
Spa 1834 Radio! Munca Vilog; 1400 GA_1 Scienze; 
1807: Con pere mie; 144: Aspetando Sanremo, 1447 
Nens Generation, 15.00: GR 1; 15.09: Ho perso i end; 15.8 
Radio Ci lniormazine in onda: 16.00: GR.1 - Ala, 1700: 
GR 1; 170: GR 1 Tholi- far borsa: 17.41: Tomando a casa; 
18.00; GR: 19.0: GR 1: 1922: Radio! Sport 100: Prot 
enti dl'economa, 1938 Asca, sia sa 19.0: Zoppo 
00: GR 1; 27.02: Zona Cesar 22.00: GR - ai, 230 
GR 1; 2305 Ragoguropa: 23.13. Radio Musica: 2327: De 
mo; 2345: Uomini € camion: 0.0; ll giomale di Mezzano 
028: La nale di Radiouno; 0.25: L'uomo dll note: 1.00: GF 
1:2.00. GR 1.00: GR 1:05: Radioscrigno. Scherzi dell me: 
moi; 4.00: GA 1; 500: GR: 5.15 Un alto gomo; 530: l 
Giamale del Mattino; 5.5: Bolmare; 5.0: Permesso di soggio 


{AM RADIO 2 


8.00: ll Cammello di Raci2 - Colazione da Tilany: 6.30: GA 2 
7.00: Viva Radio2: 7.30: GR 2: 753: GA Sport: 8.00: Il ruggito 
del conigli; 8.30: GR 2; 10.00: ll Cammello di Radi2 - Colazi= 
ne da Tifany 10.30: GR 2: 11.90: Fabio e Fiamma: 12.10: 
Chat: 12.30: GR 2; 12.49: GR Sport: 19.00: 28 minuti 1330: 
GR 2. 1940: Viva Radio2: 15.00: Il Cammello di Radio2 - Gli 
spostati 150: GR 2: 18.00: Condor 17.00. 610 (sei uno zero); 
17.30: GR 2. 18.00: Catepilar, 19.30: GR 2; 19.52: GR Spor: 
20/00: Alle & della sera. 20.30: GR 2: 2032: Dispenser, 21.00 
ll cammello di Radio? - Decanter: 21.30: GR 2; 21.38: | concert 
gi Radio2: 22.30: Il cammello di Radic2 - Decanter, 22.50: Viva 
Radio2: 0.00: Chat: 0.15: La mezzanotte di Radio2, 2.00: Ra" 
dio2 Remix, 4.00: Fans Cb; 5.00: Prima del giorno. 


|M RADIO 3 


la storia del pop/ ; D i 
Jazz/rock. Dalle 14, alcuni giovani parleranno della Toro | PO, Puzzi è Carmine Palladino è dl ABUSO DI POTERE MISS POTTER 518: Papa paghe. tac CH 000 Treo Ao Mot 
‘esperienza vissuta in Polonia dove in occasione del giorno | Sentro dell'ultima punt pri RIO DI POTERE Fit Rane SCIE Renée Zali (50: lectio. Ag ata voce; 1000 Fado ndo 
della memoria hanno visitato i campi di sterminio nazisti. |! “Niente di personale». Rey a Open ERE CI ITREnT TOS E Le oe ape O Cr det 
a meni i $ nazis i Boca #4 0 ao Aol 
10 ove dopo «Clagaice, alle 11, che ci racconta in friu- | RAMRE ORE21.05 GENERE: THRILLER (Usa 92) GENERE: BIOGRAFICO (Gb 2006) Sa 1420 Tm Ata 1500 ttt. 1000 Sage 
manti per capire chi sono le vittime dei truffatori dell'o- ‘QUELL'UOMO SCOMPARSO sz] ReTE4 23.45 SKYi BZAGO 1900 Holjmiod Pary; 150 Ragiì Sui; 2000. sorio 
culto e come aiutarle a difendersi. Nel pomeriggio, alle - = Tr RS e 1 storia di Beatrix Potter, Rat Ora SI Root toi ee ISO I T0 ti 
13.30 «Periscopio», e alle 14.25 «Jazz & Dintorni», con Era finito nella tenuta di Castel Por- Poliziotto mentalmente di- La storia di Beatrix Potter, Fuochi 0.00: La fabbrica di poll 0.10: ll Terzo Anello. Bat 
ospiti i UE i Nene Pea iano Rocco Di dei cn E f_ sturbato si fa amico di due |T® icona ella lettershura in- 1,30: Il Terzo Anello. Ad alla voce; 2.00: Notte Classica — 
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Poi si era sentito male ed aveva cerca- 


Mrs Tiggy- 
to di far ritorno a casa, Se ne parla a 


-winkle, Jeremy 7207; 
Fisher edi loro amici. Parla dell'amo- —d°2 


Giomale radio del F 


del patrimonio industriale. Nel pomeriggio, per la nuova 


o i Tr I Giomale radio dl Fvg = Onda Verde; 11.03: A più vo: 
drammaturgia in regione sarà presentato lo spettacolo 


93 Giornare rado del Fg; 13.33 A più voci: 15: T99 
18.30: Tg3 Glomale rado del Fvg 


ti di onnipotenza: conqui- 
stare lei eliminando lui... 
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GITE IN GIORNATA 
Zagabria e Mostra Chagall 
9/03 
Shopping allTkea Padova 
15/03 


Bratislava, Cracovia e Brno 22-27/04 
Bad Ischl e Salzkammergut 25-27/04 
Slovenia e Terme di Olimia 25-27/04 


Tour del Portogallo 14-20/05 

Austria e Germania 31/05-2/06 
Budapest 31/05-3/06 

Slovenia e Terme di Olimia 31/05-2/06 


RITIRATE I PROGRAMMI IN AGENZIA 


Veglia, Plitvice e Arbe 22-24/03 
Via San Lazzaro 6 - TRIESTE 


tel. 040 367886 - fax 040 367924 
fo@juliaviaggi. 
lun-vei 


Costa Azzurra 22-25/03 
Toscana e Isola d'Elba 22-25/03 
9.00-13.30 15.30-19.00 È 


9.00-12.30 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


mik mak mik mak mik mak 


FUORI: TUTTO 


Trieste - Via Mazzini, 32 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


mik mak mik mak mik mak 


Trieste - Via Mazzini, 32 


Trovano conferme autorevoli le profonde difficoltà che stanno mettendo in ginocchio il comparto ittico in tutto l'Adriatico 


Pesca in crisi, «reti anche in zona portuale» 


ll | PRINCIPALI MOTIVI DELLA CRISI DELLA PESCA 


Lo chiedono i pescatori, Il comandante della Capitaneria Passaro: «Studieremo nuove aree dove operare» 


di Claudio Ernè 


Sempre meno pesce nel golfo e reti sempre più vuote. 
risi profonda in tutto l'Adriatico e anche i pescato- 
ri locali ne fanno le spese con una contrazione visto- 


sa e progressiva delle catture, delle vendi 


degli 


cassi e dei loro redditi. La crisi è tanto significativa 
che i vertici della Capitaneria di porto stanno stu- 


diando con i rappresentanti 


[lella categoria, come mo- 


dificare la mappa delle aree di pesca nel golfo. 


Sta co: 
punti 
che per d 
riuscito né 2 
mettere in 
fronte alla recessione, alla 
crisi che rischia di azzerare 
una delle più antiche catego- 
rie professionali, una modifi- 
ca è d'obbligo, anche perché 
il pesce che risale l’Adriati- 
co e arriva nel golfo, sta se- 
guendo nuove rotte nelle 
sue migrazioni. Ad esempio 
il vallone di Muggia, da sem- 
pre interdetto alle imbarca- 
zioni da pesca, sembra es 
sersi ripopolato e su un 
sua apertura puntano pro- 
prio i pescatori. Ma anche 
alcune altre aree oggi defini- 
te portuali. 

conferma che una mo- 
a della delle 
aree di pesca è in av 
studio, viene 

raglio Domenico 
dal primo ottobre Direttore 
marittimo del Friuli Vene- 
zia Giulia e Comandante 


per cadere uno dei 
dei postulati 
i uno è 


Tra le cause individuate 

i cambiamenti ambientali 
ma anche la concorrenza 
degli sloveni e dei croati 
elascarsa attrattività 
esercitata dalla professione 


Un netto calo nella produ- 
zione, al quale segue una 
proporzionale caduta nei ri- 
cavi e, di conseguenza, nel- 
le buste paga degli addetti 
Dall'altra parte un progres 
sivo e inesorabile aumento 
dei costi 

È questo il difficile qua- 
dro nel quale operano, ora- 
mai da tempo, i pescatori lo- 
cali. Sono circa 150 le fami- 
glie coinvolte. Il segnale 
d'allarme è lanciato da Sal- 
vatore Pugliese, responsabi- 
le per Trieste della Lega pe- 
sca, una delle principali or- 
ganizzazioni di categoria. 
«I numeri resi noti dall'Os- 
servatorio socio economico 
della pesca dell'alto Adriati- 
co ed elaborati sulla base 
di interviste effettuate con 
gli armatori parlano da soli 
— spiega Pugliese — e indica- 
no, per quanto concerne il 
quinquennio che va dal 
2002 allo scorso anno, una 
riduzione del 20 per cento 
nella quantità di tonnellate 
di pesce azzurro pescate. I 
ricavi realizzati con le ven- 
dite dello stesso pesce az- 


NUOVA 


della Capitaneria di Porto 
di Trieste, È uno dei massi- 
mi esperti italiani del setto- 
re pesca e dal 2005 al 2007 
è stato al vertice del Repar- 
to pesca marittima del Cor- 

o delle Capitanerie presso 
il Ministero della politiche 
agricole, alimentari e fore- 
stali. 


«La crisi esiste: è sotto gli 
occhi di tutti. I motivi che 
l'hanno provocata sono mol- 
teplici e non ancora del tut- 
to definiti dai biologi. C'è 
chi parla di cambiamenti 
| chi di eccesso di c 
so di 


esi che aderi- 
scono all'Unione euro) 


stanno cei 


la radice del problema rego- 
lando l’attività dei pescato- 
ri, il numero delle imbarca- 
zioni che escono in mare, la 
lunghezza delle reti. Altri 
Paesi, per lo più africani 
che si affacciano sullo stes- 
so mare, praticano invece 
politiche molti diverse, e 
per ì loro pescherecci in pi 
tica non esistono limiti. N 
di lunghezza delle reti, né 
di dimensioni delle maglie. 
AI largo di quelle coste le 
’spadare’ lavorano a pieno 
ritmo e non solo nel Canale 
d'Otranto sono presenti na- 
vi di pesca giapponesi spe- 
cializzate nella cattura del 
tonno rosso, il più richiesto 
dal mercato 

«L'Unione europea non fi- 
nanzierà più la costruzione 
di nuovi pescherecci - spie- 
ga il contrammiraglio Dome- 
nico Passaro -, limiterà il 
proprio intervento al miglio- 
to delle caratteristi- 
sicurezza delle imbar- 
cazioni esistenti. Da tempo 
inoltre le barche da pesc: 
più lunghe di 
no dotarsi di una scatola ne- 
ra, anzi di un «blue box» sa- 


Pescatori al lavoro nel mercato ittico all'interno dell'ex Gaslini 


tellitare che ne segnala in 
ogni momento la posizione 
geografica. La modifica del- 
le aree del golfo in cui si po- 
tranno calare le reti, non ha 
il significato di un abbassa- 
mento dei controlli. Anzi, è 
nostra intenzione monitora- 


La preparazione del pescato a bordo di un peschereccio nel Golfo 


zurro — aggiunge — sempre 
prendendo in esame lo stes- 
so periodo, sono ad 
precipitati del 75 per cen- 
to». 

Ad aiutare, solo in parte 
però, gli equilibri economi- 
ci del settore, c'è stato l'au- 
mento dei prezzi medi di 
vendita del pesce azzurro, 
cresciuti, dal 2002 al 2007, 
del 40 per cento. Il proble 
ma però rimane molto gra- 
ve e parecchi dei circa 150 
pescatori che operano a Tri- 
este stanno pensando di ab- 
bandonare l’attività. Secon- 
do l'Osservatorio, il reddito 
medio di un operatore nel 
2007 è stato di 3535 euro 
l’anno. «Lo si può paragona- 


SUBITO TUOI 
INSIEME ALLA TUA 


re a quello dei nostri colle 
ghi del terzo Mondo — insi- 
ste Pugliese — solo che loro 
no affrontare un costo 
vita ben diverso dal 
nostro» 

Sono molte le cause che 
contribuiscono a mettere in 
crisi uno dei settori i 
dell'economia 
«Sul calo del pescato — pre- 
cisa l'esponente della Lega 

a — non possiamo discu- 
,, perché bisognerebbe 
rivolgersi ad esperti con 
ampie conoscenze scientifi- 
che in materia, in quanto il 
nostro golfo è soggetto a 
una serie di pressioni di na- 
tura ambientale che non fa- 
iscono il prosperare del 


pesce. Ciò che invece è chia- 
ro — prosegue Pugliese — è 
che gasolio e costi generali 
ione sono saliti a li- 
velli impensabili. Le impre- 
se del comparto sono sem- 
pre più povere e di conse- 
guenza anche gli addetti 
del comparto» 
Considerando che uscire 
in mare di notte, con le con- 
dizioni atmosferiche più di- 
verse, non è un lavoro faci- 
le, in tanti stanno pensan- 
do di passare ad altri setto- 
ri produttivi. «Chi glielo fa 
fare — evidenzia l’esponen- 
te sindacale — a prendere 
freddo, a star svegli la not- 
te, a fare una fatica fisica 
notevole, per portare a ca- 


re tutta la filiera della pe- 
sca. Dai punti in cui vengo- 


po sanitario che 
altri: alle aziende sanitarie 
propriamente dette, e ai ca 
rabinieri dei Noe. Puntiamo 
invece sulla «tracciabilità» 
di quanto viene venduto 0 of- 
lo nei ristoranti. Se tro- 
viamo dei datteri in un qual 

le, chiudiamo 


È allarme sulla diminuzione costante nella produzione dell’«azzurro» locale e dei conseguenti ri 


RIDUZIONE DEL PESCE NEL GOLFO PER 
MOTIVI CLIMATICI E DI ALTRO GENERE 


AREE DESTINATE ALLA PESCA TROPPO 
RIDOTTE NELLE DIMENSIONI 


AUMENTO DEL COSTO DEL GASOLIO E 
DI QUELLI GENERALI DI GESTIONE 


lr tima 


STIPENDI TROPPO RIDOTTI CHE 
ALLONTANANO DALLA PROFESSIONE 


y3P $ 


l'esercizio, Abbiamo seque- 
strato il pesce ma anche le 
reti a chi le aveva calate in 
un’area portuale, che dev 
essere riservata al mov 
mento delle navi. Il mio me- 
stiere è fare della prevenzio- 
ne, non solo sanzionare. Ab- 
biamo sequestrato  parec- 
chie mormore catturate tra 


il molo CONCORRENZA DEI PESCATORI 
della Si t perché tutto il val. SLOVENI E CROATI 
lone è È 


Ma lo ripeto, sono 
dio profonde modifiche della 
aree 


avi 


«Dal 2002 ad oggi un calo del 20%» 


La categoria: «Gasolio e costi gestionali a livelli impensabili» 


sa meno di quanto prende 


i operaio» 
te, oltre alla Le 
pesca, opera anche l'A: 
zione generale cooperati- 
ve italiane pesca (Agci pe- 
sca), presieduta da Guido 
Doz, che più volte è 
in piazza a tutela degli ini 
ressi dei pescatori triestini 
Del problema sono consape- 
voli anche i titolari delle pe- 
‘herie della città. Davide 
ala, vice presidente del- 
l’organizzazione di catego- 
ria in seno alla Confeom- 
mercio, ribadi 
«È vero — aff 
tori della città sono în crisi, 
lo constatiamo ogni matti- 
na al mercato all'ingrosso, 
Ai problemi elencati da Pu- 
gliese — specifica — va ag- 
giunto anche quello origina- 
to dalla concorrenza dei pe- 
scatori sloveni e croati, che 
beneficiano di condizioni 
economiche migliori perché 
ì costi sono più Così 
— continua - possono venire 
a vendere i loro prodotti di 
pescato al mercato di Trie- 
ste, proponendo condizioni 
più favorevoli di acquisto». 
Ugo Salvini 


PARRBIGIMZANI. |, 
sa su 985 


Pescherecci al largo nel golfo controllati da una motovedetta della Capitaneria 


SULLA GAMMA FIAT 


FINO A 3. 000€ DI SUPERVALUTAZIONE 


PER IL TUO USATO DA ROTTAMARE. 
E IN PIÙ, UN SUPERFINANZIAMENTO 
A TASSO ZERO. 


AFFRETTATI! 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 29 FEBBRAIO 


LUCIOLI @ 


i - Tel. 040 
via €. A_Colomi 


Manfolcone [GK 


49 . Tel. 0481 790782 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Formaggi in esposizione in un negozio cittadino 


Il «caro latte» si riflette sui prodotti caseari: nella grande distribuzione aumenti dal 5 al 10% rispetto al 2007. In salita anche lo yogurt 


tticini, in città i rincari più forti della regione 


MM FormacgGiI 
Supermercato | Selumeria | Selumeria | Supermercato | Supermercato | Sup. Udine |Sup.Monfalcone| Sup. Udine _|Sup,Pelmanov Ud |Salumeria Gorizia 
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890 tengono 8,80 8,90 899 seo | 590 es0 | 650 670 
non lo | | | 
13,50 6,80 14,40 11,80 11,80 | 12,50 11,40 Il 12,60 10,30 
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II prezzo del latte è in costante 
aumento, di conseguenza salgo- 
no formaggi © latticini, E dan- 
do un'occhiata ai prezzi Tries 
registra gli aumenti più eviden- 
ti rispetto al resto della regio- 
ne. À salire sono specialmente 
i prezzi della grande distribu- 
zione: gli stessi direttori de 
nercati denunciano aumen- 
ti dal 5 al 10% rispetto all'an- 
no precedente. «I prezzi dei lat- 
ticini - ammette Gianni Belluz- 
20, direttore di un supermerca- 
to di via San Francesco - han- 
no iniziato a lievitare a partire 
dallo scorso autunno in conco- 


quisti - precisa - mi è sta- 
to riferito che è aumentato no- 
tevolmente il prezzo all'ingros- 
‘resciuto il costo della pro- 
ne dei formaggi». 
je nei supermercati della no- 
stra provincia il Parmigiano 
reggiano, con 24 mesi di stagio- 
natura, viene proposto dai 
13,50 ai 14,90 euro al chilo, in 
quelli del resto della regione è 
bile acquistarlo anche a 
Il Montasio mezzano, 
stagionato per sei mesi, latte 
ria di produzione regionale, è 
venduto sui banchi della gran- 
de distribuzione cittadina da 
un minimo di 10,90 a un mi 
mo di 12 euro al chilo; nelle 
province di Udine e Gorizia an- 
che a 8,80. 


I rincari maggiori hanno col- 
pito i formaggi provenienti dall' 
estero; Francia, Svizzera e Ger- 
mania al primo posto. «Su quel- 
li di produzione regionale si rie- 
scono a contenere i prezzi e a 
fare delle buone offerte - preci- 
sa Mara Mihalic, addetta al 
banco salumi e formaggi di un 
supermercato di via Valdirivo - 
su quelli importati si è più in 
difficoltà visti i recenti aumen- 
ti». La stessa Mihalic fa un 
mpio: «Il Leerdammer, fino 
a poche settimane fa, era a 
9,80: ora abbiamo dovuto por- 
tarlo a 11,80». 

Tra i formaggi d'importazio- 
ne più diffusi e apprezzati ci so- 
no il Brie e il Leerdamme 
formaggio con i buchi a Tri 
viene venduto da un massimo 
di 14,40 euro a un minimo di 
6,80, a Udine da un massimo 
di 19,60 a un minimo di 11,40. 
Anche per il Brie ci sono delle 
differenze: «Quello più econo- 
mico - che però non propongo 
ai clienti che mi chiedono un 
buon Brie - lo vendo a 6,80 eu- 
ro al chilo», racconta il titolare 
di una rivendita di formaggi in 
via delle Torri: «Ma c'è anche 

uello originale, fatto a crudo, 
che ne costa 29 e quello con lat- 
te di capra che si vende a 44 eu- 
ro al chilo». 

Lo stesso negoziante mette 
in evidenza la differenza di 
qualità tra i formaggi venduti 


Uno stand di formaggi tipici, meno colpiti dai rincari 


dalle rivendite specializzate 
della piccola distribuzione e i 
latticini proposti dai grandi su- 
permercati: «C'è parmigiano e 
parmigiano - sottolinea - c'è 


quello fasciato e quello mar- 
chiato. Ci sono i formaggi fatti 
con il latte crudo e quelli con 
quello seremato o in polvere. Il 
prezzo al chilo andrebbe valu- 


INIZIATIVE 
Trasparenza 
sul «paniere» 


Una campagna «anti-rinca- 
ri» per quanto gli alimenta- 
ri è stata attivata alcuni 
mesi fa su iniziativa della 
commissione trasparenza 
del Comune, dell’Organiz- 
zazione tutela consumatori 
(Ote) e di quattro catene 
della grande distribuzione, 

in altro tto, voluto 
dall'Ote, sl intitola «Spesa 
amica» è punta a coinvolge- 
re i negozi di vicinato e i 
pubblici esercizi per calmie- 
rare i prezzi. Secondo i pro- 
motori delle varie iniziati- 
ve, in linea generale l’at- 
tenzione puntata sul panie- 
re-tipo è riuscita a calmie- 
rare almeno in parte i prez- 
zi dei prodotti di largo con- 
sumo e di pubblica utilità, 


tato anche tenendo in conside 
razione questi particolari che 
fanno di un formaggio un gran- 
de formaggio». 

Le rivendite storiche di for- 


maggi di Trieste puntano mol- 
to sui prodotti di provenienza 
regionale. «Trattando questo ti- 

o di formaggi - spiega Maria 
Elisabetta Masè dal suo nego- 
zio di via Gallina - siamo riusci- 
ti a non applicare particolari 
aumenti. I nostri clienti non 
hanno risentito del "caro lat- 
te”. Teniamo solo formaggi di 
alta qualità: quando al banco 
chiedi della ricotta vaccina - 
spiega - noi proponiamo solo 
un tipo artigianale provenien- 
te dalla Puglia che costa 11,50 
al chilo. Chiaramente - conclu- 
de - la differenza con quella 
venduta dalla grande distribu- 
zione è evidente e il prezzo di 
conseguenza». 

Tra gli aumenti rilevati c'è 
anche quello dello yogurt, Una 
confezione con due vasetti del- 
la stessa marca, in pochi mesi 
è aumentata anche di 20 cente- 
simi. Secondo i dati dell'Osser- 
vatorio del ministero dello Svi- 
luppo economico, un vasetto di 
yogurt da 125 grammi nella no- 
È città è venduto a un mini- 
mo di 40 centesimi e a un mas- 
simo di 1,82 euro. A Udine lo 
stesso prodotto si acquista a 
un prezzo minimo di 19 centesi- 
mi e a un massimo di 84. I 
prezzi massimi per uno yogurt 
(125 grammi) rilevati in altre 
città variano da quello di Pado- 
va, 1,82 euro, a quello di Vero- 
na, 1,28 a quello di Bolzano, 
0,99. 


Laura Tonero 


Non raccoglie consensi trai partiti l'ipotesi, lanciata da Paoletti, di spostare l'ente nel Parco del mare. Rosolen: sì a Porto Vecchio 


Camber: «Fiera, sede provvisoria al Molo IV» 


L'assurro: serve una soluzione immediata. 


La Fiera nell'area del Parco 
del mare in Campo Marzio? 
Tra le forze politiche presenti 
in consiglio comunale l'idea 
lanciata dal presidente della 
Camera di commercio Antonio 
Paoletti non suscita molto 
tusiasmo, E di ipotesi alternati. 
ve ne affiorano più d'una. Così, 
se il sindaco Dipiazza ha esor- 
tato a evitare ul ri dibattiti 
perché «la pianificazione della 
città è stata completata», An 
con la capogruppo Alessia Ro 
len condivide appieno la po: 
zione del primo cittadino - e 
del presidente dell'Authority 
Claudio Boniciolli - ricordando 
come Porto Vecchio sia il sito 
iù da tempo definito. Mentre 
'orza Italia, con il capogruppo 
Piero Camber, lascia la porta 
aperta a possibilità diverse, co- 
me quella di un polo fieristico 
nell'area ex Pescheria-Magaz: 
no vini-ex Bianchi. E l'opposi- 


FRS 


RETE 
oi 


Una veduta del Molo IV in Porto Vecchio 


zione insiste nel richiedere 
una pianificazione che destini 
al proprio uso ciascun conteni- 
tore lungo le Rive, 


Ma innanzitutto, premette 


Camber, «prima che a soluzio- 
ni a medio termine dobbiamo 
pensare all'immediato. La solu- 
zione c'è: la Fiera al Molo IV. 
Esiste un magazzino pronto, co- 


stato fior di milioni e inutilizza- 
to, accanto a un’area usata co- 
heggio. Questa potreb- 

imo essere la sede 
soria della Fiera, perché 
vr il Parco del mare ‘bbene 
l'ipotesi non stia male - i tempi 
non saranno inferiori a quattro 
anni». Quanto al sito definitivo 
per la Fiera, «anche in questo 
caso Porto Vecchio andrebbe 
bene, ma quando?» Ecco allora 
un'altra idea: «Un polo fieris 
co favoloso, sul mare, sarebi 
costituito dal Salone degli in- 
canti più il magazzino vini più 
l’area ex Bianchi». Certo, chiu- 
de Camber, si tratta di pianifi- 
care le cose «mediante intese 


q 
sposta al capogruppo del Pd Fa- 
bio Omero, che approva la 

zione del sindaco che «fa 


ene 
ad alzare la voce» perché «non 


juesto conti- 
‘pperò, «un 


se ne può più di 
nuo baillamme» 


torto il sindaco ce l'ha» ed è 
quello di continuare a tenere 
nel cassetto «il piano particola- 
reggiato del centro storico re- 
datto dall'architetto Cecchetto 
e già pagato»: un documento 
che «prevede proprio per l'asse 
delle Rive © di Campo Marzio 
l'adozione di piani strategici 

er coordinare e integrare le 

inzioni residenziali, direziona- 
li, ricreative, sportive, cultura- 
li e turistiche attrave 
qualificazione unitaria dei siti 
e dei perorsi stradali e pedona- 
li». Dipiazza dunque, conclude 
Omero, «riprenda in mano la si- 
tuazione, avvi un confronto su 
quei disegni mettendo a tacere 
l'insopportabile chiacchiericcio 
di questo giorni e restituendo 
al Comune e al consiglio comu- 
nale il loro ruolo nella program- 
mazione del territorio». 

Ma se Piero Camber appun- 
to preferisce parlare di «intese 
tra enti, perché non è il Comu- 


Omero: si discuta il piano del centro storico 


ne da solo a poter decidere su 
tutto», An con Rosolen sposa 
appieno per la Fiera il sito di 
Porto Vecchio, sottolineando 
peraltro come «la Camera di 
commercio neanche in quanto 
socio di Fiera possa mettersi a 
ianificare urbanisticamente il 
futuro della città». Bene dun- 
que la Fiera in Porto Vecchio e 
bene le mostre all'ex Pesche- 
ria, «così come il consiglio co- 
munale e la città stanno facen- 
do: anche se - insiste Rosolen - 
«bisogna anche iniziare a stu- 
diare il futuro di Palazzo Car- 
ciotti» 

Infine, l'opinione del Cittadi- 
no Roberto Decarli: «Il proble- 
ma della città è sempre lo stes- 
so: si discute e si discute, ma 
inza decidere. Dobbiamo pro. 
grammare lo sviluppo urbani. 
stico della città per i prossimi 
dieci-quindici anni, ma lo dob- 
biamo fare subito». 


pib. 


Il titolare dell'Ambiente Pecoraro Scanio ha inviato a Miramare una commissione che accerti «le reali necessità economiche» per il mantenimento degli animali 


Interviene il ministero: funzionari da Roma per salvare i colibrì 


Jn chilo di Montasio può costare oltre 2 euro in più rispetto a Udine e Gorizia, Impennata dei formaggi esteri 


LA REPLICA 
«E uma scelta di sicurezza stradale» 


Bandelli: «Largo Giardino, 
sulla rotatoria il Comune 
non farà marcia indietro» 


rotatoria di largo Giardino è una scel- 
ta da cui l'amministrazione comunale 
non tornerà indietro ed è stata realizzata 
su sollecito della Terza circoscrizione, 
che rappresenta i cittadini della zona, 
per questioni di sicurezza stradale. Sono 
certo che la stragrande maggioranza dei 
residenti è con noi». Franco Bandelli r« 
spinge le critiche sulla struttura provvi 
soria all'incrocio tra le vie Giulia, Colo- 
gna e Rapicio mosse da alcuni commer- 
cianti, ai quali però assicura di voler 
porgere la mano per ridurre il loro disa- 
gio. «L'intervento non piace - dice - a un 
paio di esercenti, in particolare a quelli 
che operano a ridosso della rotatoria, ma 
gli altri e soprattutto i cittadini aspetta- 
vano questa 

soluzione. Ca- 
pisco le per- 
plessità dei 
singoli, — per 
questo’ siamo 
disponibili a 
parlare con lo- 
ro per vedere 
se è possibile 
apportare pic 
colì ritocchi al- 
le nuove aree 
per carico sca- 
rico, marcia- 
piedi o soste 
ciclomotori, 
Di parcheggi 
regolari da- 
vanti all 

la, in 
non ce ne so 
no stati». 
La rotatoria 
quindi, promette Bandelli, si farà: «Quel 
lo era ormai noto come l'incrocio della 
morte, con un elevato rischio di incidenti 
e investimenti. Così garantiamo un traffi- 
co veicolare ordinato, a velocità regolata 
e ridotta. È un fatto di sicurezza. Anche 
a Giacomo, inizialmente, ad alcuni 
la sperimentazione non piaceva, ma dopo 
che abbiamo tolto i new jersey tanti mi 
hanno fermato per strada chiedendomi 
se la rotatoria veniva confermata». 

La segnalazione di un lettore, intanto, 
apre un altro caso: quello sulle rimozioni 
di parecchie automobili avvenute nella 
serata di San Valentino in via Giulia, nel- 
le ore precedenti alla posa dei new jersey. 
«È capitato pure a me che avevo parchej 
giato Îì per andare a cena con la ragazza 
- protesta un giovane - ma i cartelli di di- 
vieto di sosta non erano ben visibili. Han- 
no scelto di fare i lavori proprio nella not- 
te del 14 febbraio quando sì sa che molte 
coppie vanno a mangiare nei i 
che c'è bisogno di quei parcheggi». 


Franco Bandelli 


Unnido di colibrì ospitato nel Centro di Miramare 


I colibrì di Miramare non 
moriranno: lo assicura il 
ministro dell'Ambiente Pe- 
coraro Scanio in una lette- 
ra inviata ad Aldo Cosenti- 
no, direttore della Direzio- 
ne generale «Protezione 
della natura» al ministero. 
«Occorre garantire in pri- 
mo luogo la salvaguardia e 
il benessere dei colibrì» 
scrive Pecoraro Scanio, e 
«stabilire quali siano le re- 
ali necessità economiche 
per provvedere al manteni- 
mento degli animali» attra- 
verso una «supervisione 
scientifica qualificata». 

E infatti, dopo pochi gior- 
ni dall'invio della lettera, 


la commissione scientifica 
del ministero dell'Ambien- 
te ha visitato per la prima 
volta il Centro triestino, in- 
sieme a un funzionario del 
Corpo forestale dello Sta- 
to, allo scopo di preparare 
due resoconti inerenti le at- 
tività di ricerca scientifica 
e la cronistoria del proget- 
to Perù, da consegnare poi 
al ministro e alla Direzio- 
ne generale. Coincidenza: 
durante il sopralluogo, sot- 
to gli occhi del direttore 
del Centro Stefano Rimoli 
e dei tecnici della commis- 
sione, si sono schiusi gli 
ovetti di una piccola nidia- 
ta di colibrì, la cui nascita 


era attesa soltanto in gior- 
ni successivi. 

Il Centro è stato realizza- 
to per conto dei Governi 
italiano, peruviano e ecua- 
doriano allo scopo di crea- 
re delle riserve naturali so- 
stenibili in Sud America, 
oltre che per allevare nel 
parco di Miramare dei coli- 
brì da reintrodurre succes- 
sivamente nel loro ambien- 
te naturale. La struttura 
adesso rischia la chiusura 
perché non ha ancora rice- 
vuto i 127.120 euro pro- 
messi per il progetto nel 
2005 dal precedente gover- 
no. Nella lettera indirizza- 
ta a Cosentino, Pecoraro 


Scanio chiede che venga 
fatta chiarezza sui rappor- 
ti tra la Direzione ministe- 
riale e il Centro triestino 
allo scopo di valutare l'ero- 
gazione di eventuali e ulte- 
riori contributi economici 
all'istituzione scientifica. 
Il ministro chiede infine 
una spiegazione su un con- 
tributo di centomila euro, 
erogato nel settembre 
2005, in merito al quale la 
Direzione non possiede pro- 
ve delle attività realizzate 
e quindi delle spese soste- 
nute. 

Carte alla mano, il diret- 
tore del Centro di Mirama- 
re Stefano Rimoli contro- 


batte che i centomila euro 
del settembre 2005 «non 
hanno nulla a che vedere 
col progetto Perù in quan- 
to risalgono al settembre 
2005 e fanno riferimento 
‘ad un impegno dell'ex mini- 
stro dell'Ambiente Altero 
Matteoli del 4 ottobre 
2004. Inoltre, la motivazio- 
ne riportata per iscritto 
nel contributo è relativa 
agli animali già ospitati 
nel parco e non si fa men- 
zione del Perù. Il documen- 
to letto in un servizio tele- 
visivo, in cui il ministro 
Matteoli approva il proget- 
to Perù, è del novembre 
2005, ben due mesi dopo». 


Rimoli conclude ringra- 
ziando il ministro Pecora- 
ro Scanio nella speranza 
che «la Direzione ammini- 
strativa intervenga imme- 
diatamente, perché non c'è 
più tempo e non possiamo 
aspettare ancora. Se gli 
animali oggi sono ancora 
vivi lo si deve esclusiva- 
mente all'opera di quei 
missionari che hanno ven- 
duto i beni personali per 
anticipare i contributi pro- 
messi e garantire la vita 
dei colibrì e il mantenimen- 
to dei complessi mi 
ricreati nelle serre di Mira- 
mare». 


Linda Dorigo 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


La maggior convenienza 
rispetto a Trieste 

e l'assenza di controlli 
fungono da stimoli 


Dall'inviato 
Corrado Barbacini 


ISOLA D'ISTRIA Pendolari della 
droga. Da Trieste a Isola 
Ogni giorno in Slovenia a com- 
prare le dosi superando quel 
confine che ormai non esiste 
più. È un vero e proprio feno- 
meno, come conferma l’ultimo 
caso della morte di Piermarco 
Sorini, La dose che l’ha ucciso 
arrivava da lì. E sono un'infi- 
nità le dosi di coca e di eroina 
che ogni giorno vengono spac- 
ciate a Isola e poi arrivano a 
Trieste. E c'è chi per questo 
ha chiamato il centro della co- 
sta la Medellin istriana 

Lì, tra le vecchie case del 
centro storico ma anche nel 
quartiere popolare di Livade, 
oltre la provinciale che condu- 
a Portorose e dalla quale si 
vede la discoteca Ambasada 
Gavioli (spesso al centro di 
controlli delle forze dell'ordi- 
ne), tra banchi e chioschi di 
frutta e bibite, operano i gros- 
sisti dello spaccio. Non è diffi- 
cile trovarli. C'è chi lo fa pro- 
tetto dai muri di una casa e 
chi vende eroina e cocaina an- 
che alla luce del sole. 

Una telefonata e poi veloce 
il passaggio della bustina e 
del denaro. Facilissimo. 35, 
40 euro è il prezzo di grammo 
di coca. Costa anche 100 euro 
a Trie 

La conferma indiretta al fe- 
nomeno dei pendolari della 
droga arriva da un ex contrab- 
bandiere, disabile. il cui nome 
appare in vari fascicoli della 
procura di Trieste proprio per 
questioni di spaccio. Viene 
considerato una sorta di gran- 


Anna Stanosz fu trovata cadavere in Carso lo scorso giugno, Il consolato: manca il nulla osta della Procura 


Ancora a Trieste il corpo della polacca uccisa 
Sui vestiti possibili tracce di Dna degli assassini 


Il suo corpo senza vita, or- 
mai irriconoscibile, era stato 
rinvenuto nella boscaglia 
tra Opicina e Fernetti il 21 
giugno dello scorso anno. Og- 
gi, a distanza di otto mesi 
resti della 26enne polacca 
Anna Stanosz, vittima di un 
caso d’omicidio destinato 
probabilmente a rimanere 
insoluto, sono ancora chiusi 
in una cella frigorifera del- 
l’obitorio di via Costalunga 
Il rientro in patria della 
salma, e la sepoltura nel ci- 
mitero di un piccolo villag- 
gio sui Carpazi chiamato 
‘hyrowa, continua a essere 
rinviato a tempo indetermi- 
nato. Il motivo, stando alle 
informazioni fornite alcuni 
giorni fa dal viceconsole po- 
ficco a Milano, Andrze; 
Szydlo, è l'assenza del nulla 
osta per il trasferimento del 
corpo della ragazza nel suo 
Paese d'origine da parte del- 
la procura della Repubblica 
di Trieste. L'indagine, in al- 
tre parole, non sarebbe anco- 
ra chiusa: nonostante gli 
esami autoptici abbiano det- 
to che i resti del cadavere 
non potranno fornire indizi 
a causa dell’avanzato stato 
di decomposizione, la salma 
deve restare ancora a dispo- 
ione perché in ballo c'è il 
rebus di un assassinio consu- 
mato a cavallo di un confine 
che l'estate scorsa esisteva 
ancora. Un assassinio ricon- 
“I eventualmente, al- 
le attività internazionali 
un’organizzazione criminale 
che spinge all'avventura 
giovani stranieri delle regio- 
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A sinistra una veduta del centro di Isola, a 
destra il responsabile della Polizia, Dezelak 


INCHIESTA È nella cittadina istriana che i giovani triestini vanno a fare «rifornimento» di stupefacenti 


A Isola il supermarket della droga 


La conferma da «pusher» e residenti. Cocaina a 35-40 euro al grammo 


de vecchio, «A Trieste — dice — 
molti parlano di me. Ma spes- 
so a sproposito. È vero, un 
tempo sono stato in prigione 
per questioni di droga. Dicono 
che molta roba la fornisco an- 
cora io, ma non è vero. Ora 
non ho più nulla a che fare 
con la droga». 

Abita in una viuzza ino 
al porticciolo di Isola. È sem- 
pre in casa. Ma non è stato fa- 
cile fargli aprire la porta. Al- 
l’inizio abbiamo suonato il 
campanello più volte senza ot- 
tenere risposta. Ma poi un 
operaio che lavorava in una 
garage poco lontano ha consi- 
gliato di bussare con energia. 
«Perché così si fida ad aprire. 
Fanno tutti in questo modo» 

Infatti, dopo aver bussato, 
ha aperto. «Sono ammalato. 
Un tempo — ha ripetuto — ho 
avuto problemi giudiziari. Ma 
adesso è tutto finito». Di più 
non ha voluto aggiungere. 

Racconta un investigatore 
triestino da anni impiegato 
nelle indagini sullo spaccio. 
Non sono segreti per nessuno. 
«Il nome di Isola compare in 
molte inchieste della magi- 


stratura. Lo ascoltiamo al te- 
lefono durante le intercetta- 
zioni e ora dopo tanti anni di 
pedinamenti sappiamo dove 
vanno a comperare la droga 
Collaboriamo con i colleghi 
sloveni. Ci aiutano. Sanno 
che in quella zona operano 
tanti spacciatori e che è fi 
lissimo trovare la roba. C'è ad- 
dirittura concorrenza per a 
caparrarsi i clienti». Precisa 
poi che il problema riguarda 
sostan: mente gli italiani. 
Perché il numero dei tossicodi- 
pendenti sloveni è infinita- 
mente più basso. 

Eppure, a girare per il cen- 
tro di Isola non si ha la sensa- 
zione di essere arrivati nel 
cuore dello spaccio della costa 
istriana. Non ci sono né sporc 
zia, né siringhe gettate nelle 
aiuole. Si vedono mamme che 
spingono la carrozzina e an- 
ziani che passeggiano. Tutto è 
pulito, lindo. Ci sono i risto- 
ranti di pesce sul lungomare e 
i bar con i tavoli all’apert 

Così è l'apparenza, la so- 
stanza sembra però essere d 
versa. Lo dichiara una bari 
sta il cui locale è vicino alla 


piazza. «Ogni giorno arrivano 
ragazzi da Trieste. Li vedia- 
mo sempre. Arrivano nel bar 
dove lavoro, spesso ordinano 
una birra. Li riconosci perché 
sono gli stessi del giorno pri- 
ma. Telefonano dall'esterno 
del locale ma si capisce benis 
simo di cosa stanno parlan- 
do». Racconta poi che ce ne 

no sempre di più di clienti di 
questo tipo. Che arrivano e 
poi, dopo la telefonata, vanno 
a prendere «poco lontano» la 
roba. Una stima? «Decine, an- 
zi nei fine settimana molti di 
più» 

Racconta Judita M, che ha 
poco più di 50 anni e vive nel 
centro storico a cinquanta n 
tri dal porticciolo. «Poco tem- 
po fa hanno trovato un grosso 
quantitativo di droga vicino a 
casa mia. Era nascosta nella 
casa di una persona che mai 
avremmo pensato _ facesse 
quell’attività. Quel giorno la 
polizia ha bloccato tutta la zo- 
na. Sono arrivati anche con i 
cani». Judita è ben informata 
e conosce anche il sopranno- 
me di uno spacciatore noto in 
città. «Mi hanno detto che si 
fa chiamare Geronimo ed è co- 


Un vicolo nel centro di Isola 


nosciuto da molti italiani». 
Un'altra donna parla di 
un'operazione avvenuta in 
una via in periferia nella zo- 
na industriale avvenuta qual 
che tempo fa. «Ho visto la poli 
zia che ha fermato un'auto 
con la targa italiana. C'erano 
due ragazzi triestini. Li han- 
no fatti mettere con le braccia 
tese sul tetto dell'auto e li 
hanno perquisiti. Poi li hanno 
portati via». 

Parla ancora l'investigatore 
italiano. «A Isola hanno co- 
minciato a trafficare in droga 
dopo la guerra dell'ex Jugolsa- 
via. Quella volta si erano inse- 
diati alcuni personaggi prove- 
nienti dalla Bosnia e legati ai 
mujaeddin che combattevano 
in Kosovo. Gli ex contrabban- 
ieri hanno fiutato l'affare. I 
bosniaci poi se ne sono andati 
mai contatti con i grandi traf- 
ficanti sono rimasti e così è 
nato il flusso che prosegue da 
almeno una decina di anni». 

Ma i poliziotti sloveni la 
samente, «Quel- 

è solo una leg- 
genda. Ne ho sentito parlare 
ma non abbiamo mai avuto ri- 
sconti 


La polizia slovena: 
«Il fenomeno esiste» 


dall'ingiato 
ISOLA DISTRIA Il responsabile della polizia 
della località istriana, il comandante 
Dezelak, lo ammette. «È cresciuto note- 
volmente il numero dei triestini che ven- 
cono a comprare la droga a Isola. Molti 
i conosciamo, Cerchiamo di reprimere 
il fenomeno che riguarda anche molti 
ragazzi sloveni. Anche nei giorni scorsi 
abbiamo fermato tre giovani che arriva- 
vano proprio da Trieste. Avevano appe- 
na acquistato la roba, Ora, senza più i 
controlli ai confini, il flusso dei giovani 
è diventato più intenso. Arrivano in mo- 
torino o in macchina e sanno dove e da 
chi andare. Puntiamo agli spacciatori e 
collaboriamo con le forze dell'ordine ita- 
liane. Ma non è facile. I confini ormai 
non ci sono più, I ragazzi prendono la 
droga e tornano subito a Trieste...». 

Sembra quasi rassegnato, il funziona- 
rio del commissariato di polizia sloveno. 
Spiega ancora Dezelak: «Controlliamo 
la situazione ma è un problema che ri- 

uarda tutte le località costiere come 
ortorose e Capodistria». 

Che ci sia stato un diretto rapporto 
tra la caduta dei confini e il libero flus- 
so anche di stupefacenti non lo nega 
nessuno. «La verità è che dopo l’apertu- 
ra dei confini abbiamo intensificato i po- 
sti di controllo perché il flusso è aumen- 
tato, A volte blocchiamo la strada pro- 
vinciale e verifichiamo tutte le vetture 
in transito». E aggiunge: «Facciamo tan- 
ti accertamenti e mandiamo i dati a Ca- 
podistria. Ci pensano loro a trasmetter- 
li alla polizia di Trieste. La droga è un 
problema generale. Fino a qualche me- 
se fa, quando c'era ancora il confine, i 
ragazzi arrivavano in taxi 0 in bus. Lo 
prendevano a Rabuiese. Si iniettavano 
la roba prima di rientrare in Italia. Ora 
invece tornano indietro, a Trieste». 

cb. 


Per l’intera giornata guardiacaccia ed esperti irreperibili 
Capriolo ferito trovato nel laghetto di Miramare 
Lo spingonoa riva, si incastra in un portone 

e poi fugge nel parco: nessuno in grado di curarlo 


ni povere dell'Est, con la pro- 
spettiva di un lavoro serio 
in Italia, salvo poi spedire 
sul marciapiede le ragazze e 
nei campi i ragazzi. Îl man- 
cato nulla osta si lega peral- 
tro ad alcune voci non con- 
fermate dal consolato che 
circolano in ambienti vicini 
alla famiglia Stanosz, secon- 
do cui sui resti di Anna (ve- 
rosimilmente sui vestiti che 
portava addosso) sarebbero 
state isolate tracce di Dna 
di tre persone. Forse i suoi 
carnefi 

Per i genitori dunque, 
Krystyna e Wladyslaw Sta: 
nosz, la penosa attesa di po- 
ter almeno seppellire la fi- 
glia a casa non è finita. Un 
complesso iter investigativo, 
di fatto, ha preso il posto de- 
gli ostacoli economici, già ri- 
solti in larga misura proprio 
grazie alle donazioni dei trie- 
stini. In molti, qui in città, 
erano infatti rimasti colpiti 
dalla storia dei coniugi Sta- 
nosz, lei casalinga e luì inva- 
lido, che con le loro entrate 
mensili, circa 250 euro, non 
avrebbero mai potuto far 
rientrare in Polonia il fere- 
tro, il cui trasferimento co- 
sta circa 4mila euro. 

La macchina della solida- 
rietà, attivata anche atttra- 
verso il Piccolo, aveva con- 
sentito alla famiglia di ri 
vere quest’ostacolo e di rivol- 
gersi a un'agenzia funeraria 

li Varsavia specializzata in 
casi internazionali. Ma la 
burocrazia deve ancora com- 
piere il suo percorso, 

E a rendere ancor più 
drammatica la vicenda dei 
due genitori, rimbalza fino a 
Trieste la notizia che ormai 
i coniugi Stanosz vengono 
guardati addirittura con so- 
spetto da alcuni concittadi- 
nîì, che imputano loro di 
aver intascato soldi altrui. 
Soldi offerti per il recupero 
di una salma che non torna. 

pira. 


PIAZZA GARIBALDI 


Controlli al bar Perseo, 
arrestato un pregiudicato 


I carabinieri l'hanno sorpreso mentre 
beveva una birra in un locale della zona 
di Barriera, come se nulla fosse. Invece 
MB., giardiniere triestino di 37 anni 
con diversi precedenti alle spalle, avreb- 
be dovuto essere in carcere per scontare 
la condanna relativa a due episodi di re- 
sistenza a pubblico ufficiale e lesioni. 
Episodi avvenuti parecchi anni fa dei 
quali, probabilmente, l'uomo si era an- 
che scordato. Se lo ricordavano benissi- 
mo invece i militari del nucleo radiomo- 
bile che, dopo aver accertato le penden- 
ze a suo carico, l'hanno condotto al Coro- 
neo dove dovrà scontare un residuo di 
pena di un anno. 

L'episodio è avvenuto la scorsa setti- 
mana, poco dopo le 2 di mattino. A quel- 
l'ora i carabinieri erano impegnati in 
uno dei consueti servizi di controllo nel- 
la zona di piazza Garibaldi. Dopo aver 
identificato i clienti di alcuni locali del- 
la zona, hanno concentrato l’attenzione 
sugli avventori del bar «Perseo», notan- 
do subito la presenza del giardiniere di 
37 anni, vecchia conoscenza delle forze 
dell'ordine. Le verifiche eseguite sul 
suo conto hanno portato alla scoperta 
di due sentenze di condanna diventate 
definitive. Per l'uomo, quindi, è scatta- 
to inevitabilmente il trasferimento al 
Coroneo dove pagherà definitivamente 
i suoi conti con la sua giustizia. 

Il bar Perseo aveva ricevuto un'altra 
«visita» da parte delle forze dell'ordine 
appena qualche mese fa. Lo scorso otto- 
bre, infatti, agenti di polizia avevano 
eseguito un blitz al termine del quale 
era stata accertata la somministrazione 
di alcolici a persone già in evidente sta- 
to di ebrezza, e altre infrazioni ammini- 
strative, ovvero quelle legate al divieto 
di fumo e alla mancata esposizione del- 
la tabella che segnala i giochi proibiti. 


La foto di Anna Stanosz sul suo documento polacco 


IN VIA CORONEO 
Schianto ambulanza-auto: 


molti 


danni e tre feriti lievi 


La scena dell'incidente (Di Matteo) 


Spettacolare incidente ieri 
mattina all'incrocio tra le 
vie Coroneo e Zanetti. 
Un'ambulanza dei «Giovan 
niti» in servizio di emergen- 
za per il «118» con il lam- 
peggiante acceso mentre sa- 
liva in direzione dell'ex 
ospedale militare ha spero- 
nato una Fiat Punto che 


con il semaforo verde era 
uscita da via Zanetti. L'uti- 
litaria è poi finita addosso 
a due altre auto posteggia- 
te sotto il palazzo di Giusti- 
zia. Molti danni e tre i feri- 
ti,trasportati a Cattinara: 
tutti facevano parte del- 
l'equipaggio dell'ambulan- 
za. Rilievi dei vigili urbani. 


Un capriolo ferito e bisognoso di cu- 
re ha costretto ieri a un superlavo- 
ro il personale del Castello di Mira- 
mare. L'ungulato fino a tarda sera 
era ancora all'interno del parco e 
perdeva sangue. Ma appena i pom- 
pieri o i forestali cercavano di avvi- 
cinarlo, fuggiva. Inutili le richieste 
di aiuto e Îe telefonate ai vari orga- 
nismi che dovrebbero occuparsi di 
animali selvati 

«Abbiamo chiamato i guardiacac- 
cia ma era domenica e i telefonini 
di cui ci è stato fornito il numero 
erano staccati 0 muti». Questo han- 
no spiegato in serata i volonterosi 
soccorritori. Senza esito anche le 
chiamate alle asso- 
ciazioni che dovreb- 
bero statutariamen- 
te occuparsi di ani- 
mali selvatici feriti. 
Anche in questo ca- 
so, secondo il perso- 
nale del castello, nes- 
suno ha risposto alle 
chiamate. 

Eeco in dettaglio 
tutta la storia. Ver- 
so le 9 del mattino 
un visitatore del par- 
co ha scoperto il ca- 

riolo immerso nel- 
l'acqua del laghetto 
dei loti. Era visibil- 
mente affaticato e 
non riusciva a ritor- 
nare a terra. È scat- 
tato l'allarme e sono 
intervenuti i vigili 
del fuoco. Due sommozzatori sono 
entrati nell'acqua del laghetto e 
hanno sospinto l’animale terroriz- 
zato verso la riva. Il capriolo è riu- 
scito a guadagnare la terraferma 
ed è fuggito, nonostante una ferita 
alla zampa posteriore destra. In 
breve è sparito nella vegetazione 
del parco. 

La vicenda sembrava finita qui. 
Invece un paio d'ore più tardi l’ani- 
male è stato trovato col corpo inca- 
strato tra le sbarre di un portone 
in ferro, a poca distanza dallo 
spiazzo antistante il castello. 

L'intervento di persone esperte e 


Un capriolo preso nella rete 


di un veterinario a questo punto è 
sembrato ineludibile. Ma anche 
questa seconda tornata di chiama- 
te telefoniche non ha sortito alcun 
effetto. Il capriolo intanto stav: 
sempre peggio. Vista l'irreperibili 
tà di tutti gli esperti in animali sel- 
vatici, è stata informata la Prote- 
zione civile che ha attivato gli uo- 
mini della Stazione della forestale 
di Duino, i vigili urbani i carabinie- 
ri e nuovamente i pompieri. 
Quando era ormai sceso il buio e 
tante persone gli stavano attorno, 
il capriolo è riuscito a liberarsi dal- 
la morsa delle sbarre ed è fuggito 
xa se è riuscito a 
re dal perimetro 
e non si conoscono le 
sue condizioni. Di 
certo era affamato, 
terrorizzato e ferito. 
Quanto è accaduto 
ieri ripropone il pro- 
blema dei soccorsi 
agli animali, selvati- 
ci e non, nei giorni fe- 
stivi e nei fine setti- 
mana. Un paio di set- 
timane fa un proble- 
ma non dissimile 
era emerso a Trebi- 
ciano. Nessuno era 
stato în grado di cu- 
rare una femmina di 
capriolo investita da 
una vettura. La sua 
agonia si era protrat- 
ta per due ore. «C 
guardava con que; 
occhi marroni e non sapevamo che 
fare» aveva raccontato il pompiere 
Miro Corva, il capo del distacca- 
mento di Opicina, intervenuto in 
aiuto del capriolo: «Pagherò il vete- 
rinario di tasca mia se dovesse ripe- 
tersi qualcosa di analogo». 
Irriperibili anche in quella occa- 
sione tutti i soccorritori istituziona- 
li che dovrebbero far capo alla Pro- 
vincia. «Su cinque guardiacaccia, 
due erano assenti per malattia» 
aveva spiegato il dirigente della 
Provincia Fabio Cella, delegato del- 
l'assessore Walter Godina. 
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Greta, albanese ma cittadina italiana da 18 anni, è affetta da tumore 


Tre figli e 700 euro al mese, 
da novembre dorme in auto: 
all Comune mi nega una casa» 


Malata, con tre figli e la madre anziana a 
carico, costretta a dormire in auto dallo 
scorso novembre perché lo stipendio (700 
euro al mese) non le basta per affittare un 
appartamento dignitoso in grado di ospi 
re lei e la sua famiglia. È la storia di Greta 
Shllaku, 49 anni, albanese di origine ma re- 
sidente a Trieste e cittadina italiana da ben 
18 anni. Da mesi Greta lotta invano con la 
burocrazia italiana per l'assegnazione di un 
alloggio comunale a un affitto adeguato alle 
sue possibilità economiche 

sua non è la classica storia contrasse- 
gnata da un trascorso di disagio e povertà, 
anzi. Figlia di un noto regista teatrale e 
scrittore albanese, una laurea in Lettere e 
un'infanzia vissuta nel lusso, fino a cinque 
anni fa Greta gestiva una pizzeria a Mug- 
gia assieme al marito triestino (da cui ora 


A mandare a rotoli un'esistenza senza 
particolari problemi economici è stata una 
malattia che ancora oggi non le dà tregua: 
«Cinque anni fa mi è stato diagnosticato un 
tumore, mi avevano dato due settimane di 
vita - racconta -: ho subito quattro operazio- 

, mi è stato asportato un seno, mi sono sot- 
toposta alla chemioterapia per oltre un an- 
no e sono ancora in cura. Nelle mie condizio- 
ni non potevo continuare a lavorare e così 
siamo stati costretti a chiudere la pizzeria». 

Da lì inizia un periodo di crisi economica 
e familiare che culmina con la separazione, 
A novembre però la casa coniugale 


segnata all'ex | Pizza italiana e musica bal- «Bashkim Dardad» di Trie- 
marito e G anica, Questi alcuni degli ste, ha riunito cir 

si trova ingredienti della giornata 

strada: storica» della comunità al- 


«Mi sono rivolta invano 


costretta 
a sindaco e prefetto. to, nonostante 
In Municipio mi dicono pi "tdi Salate 


mentre i miei fi- 
gli e mia ma- 
dre sono obbli- 
gati a fars 

tare da amici e 
conoscenti - racconta -. Con i 700 euro che 
guadagno lavorando quattro ore al giorno 


di tornare al mio Paese» 


in serata si è spostata nel- do 
in una pizzeria non posso affittare una casa | !N Serata si è nel a: n 
a prezzi di mercato 6 al contempo mantene» | 12 pizzeria PuntoSì, locale  «Bashkim Dard 
re quattro persone, tra cui un minorenne» cittadino conosciuto per le a 1000 


A spingere Greta a rinuncia 
de sofferenza, alla sua riservate: 
o pubblicamente la sua vi 
muro che si è trovata d 
si è rivolta alle istituzioni: «Ho chiesto 
udienza al sindaco, che non si è degnato di 
concedermi neppure una risposta pro forma 
escludendo ogni tentativo di colloquio. Mi 
sono rivolta anche al prefetto, pregandolo 
di dedicarmi pochi minuti del suo tempo, 
ma nulla», 

L'esperienza peggiore però l'ha vissuta ri- 
volgendosi al Comune per ottenere un allog- 
gio: «Gli addetti mi hanno dato un unico 

ggerimento: ritornarmene in Albania. 
Ognì volta che mi presento agli mi ri 
trovo a dover ripetere e ripercorrere con do- 
lore i miei trascorsi di salute per spiegare 
la mia difficoltà attuale, sentendomi ogni 
volta violata nella priv: 
sento umiliata da questi atteggiame 
razzismo e disprezzo, Mi chiedo come 
possibile che nel del 2008 si 
una madre in queste condizioni — afferma 
—. Le uniche persone che mi hanno dimo- 
strato attenzione e conforto sono 
te sociale Cristina Ceppi e i co 
munali Alfredo Racovelli e Roberto Dec 
che ringrazio». 

Le uniche cose che le istituzioni sono sta 
n grado di offrirle sono un posto in una 
di riposo - «ma solo per me, dimenti- 
cando mia madre e mio figlio di 16 anni» —e 
un reddito di cittadinanza di 93 euro al me- 
«con il quale non posso certo affittare un 
alloggio». Greta sottolinea che la sua non è 
una richiesta di favori o di alloggi gratui 
Non chiedo alcun regalo, né intendo pesa- 
re sulle spall tadini: voglio vivere da 
sola e pagare l’affitto. Non chiedo altro che 
qualcuno mi ascolti e mi dia un aiuto con- 
creto. Se nessuno è disposto a farlo, allora, 
per quanto ami questa città, rivoglio indie- 
tro la mia cittadinanza: evidentemente 
quella italiana non mi serve un grane 

Elisa Lenarduzzi 


RIFIUTI IN CARSO 


con gran- 
‘a, raccon- 
nds 


ba 
steggiato ieri nel cuore cit- 
tadino l'indipendenza pro- 


cani. 
La gioia si è manifestata 


nei bar 
zone pi 
comunità albanese 


numerose in 
rali e per la cucina biologi- 
ca 

vanti ogni volta che | zata 


ll sindaco Dipiazza; Greta nella sua «casa» 


di Trieste che ha fe- 


del Kosovo, che 
a una volta 


a dei Bal- 


frequentate dalla Muhabi, 


mentre 


ative cultu: 


a serale, orga 
dall'Associazione 


a fes 


WR TARIFFE NIDI D'INFANZIA pal 1/1/08 


Fascia Isoe Reddito annuale 
7 Vena 7.250 
B da 7.250,01 a 8,550 
e da 8.550,01 a 9.800 
D da 9.800,01 a 12.000 
E | _da12.000,01a 14.000 
F___|__da14.000,01a 18.000 
G___| da 18.000,01 a 22.000 
H da 22.000,01 a 30.000 
O da 30.000,01 a 35.000 
L__| da 35.000,01 a 40,000 
M oltre 40,000 
Frequenza fino alle ore 19.00. 
Fasci 1666] Tania F 260,10 
A O) G_| 27911 
B 147,39 H 294,78 
c 19941 I 325,13 
D 234,09 L_| 39813 
E 247,10 M_| 37281 
Frequenza fino alle ore 16.00 __ 
Fasc is60] Tara F 306,00 
A O) G_| 321,30 
B 173,40 H 346,80 
c 234,60 O 382,50 
D 275,40 L 397,80 
E 290,70 M_| 43860 
_ Frequenza fino alle ore 17.30 
Fasc is] Tania G 336,60 
A G_| 35943 
B H 381,48 
c O 420,75 
D L 437,58 
E M_| 48246 


Tit appia i caso di faquenza Cotes del o ozio d 
falli zione Gel 2%; iso i i: uo dl 40% 


Inerti e materiale di ogni genere lungo il percorso della pista ciclabile 


Discarica abusiva a Trebiciano 


Un immondi 
chilometro dalla frazione di Trebiciano e 
migliaio di metri dalla borgata di Banne. 


Una vera e propria pattu- 
miera alla luce del sole a 


‘aio a cielo aperto, a mezzo 


consente di raggiungere il 
famoso abisso e il vicino 


domestici ormai sfiniti, pro- 

babilmente anche dei resti 
ua di Eternit. Il solito cimitero 
di prodotti di una civiltà 
sempre più invadente nei 
confronti di un bosco sem- 
pre poco protetto. A_ poco 


persone solo a 
Le, anche se è difficile 
le tra albanesi e 


fianco di un tratto della fre- 
quentatissima stradina c 
clopedonale che dall’Obeli- 

‘o porta sino alla Slove- 
nia. E' questo lo spettacolo 
che escursior i ma anche 
automobilisti si ritrovano 
sulla ex statale 202, in quel 
tratto di carreggiata prossi- 
mo a innestarsi alla Gran- 
de Viabilità e vicino al bre- 
ve tratto asfaltato della già 
citata ciclo pedonale che 
dal bosco circostante l'ex ca- 
serma Monte Cimone di 
Banne conduce all’abitato 
di Trebiciano e al succes: 
vo sistema di sentieri che 


confine sloveno. Proprio a 
fianco della breve bretella 
che, in leggera salita, porta 
al ponte, ì soliti ignoti — 
vandali, maleducati, insen- 
sibili pirati dell'ambiente — 
hanno depositato i resti del- 
le proprie attività. Tra gli 
arbusti e gli alberi ancora 
spogli, nella sottostante 
scarpata, cumuli di immon- 
dizia differenziata: ammas- 
si di materiali edilizi tolti 
di fresco da qualche costru- 
zione in restauro, infissi ar- 
rugginiti e scassi, sanitari 
rovinati. E ancora pneuma- 
tici, gli immancabili elettro- 


servono le segnalazioni di 
singoli cittadini e quelle 
che già da tempo sono arri- 
vate dalla seconda circoscri- 
zione decentrata, competen- 
te per questa fetta di terri- 
torio. 

L’altipiano carsico conti- 
nua a essere una delle me 
te preferite di quella massa 
di incoscienti padroncini 
che piuttosto che rivolgersi 
a uno dei diversi centri di 
raccolta disseminati lungo 
il territorio comunale, pre- 
feriscono scaricare i resti 
delle proprie lavorazioni in 
uno dei tanti spazi verdi 


he hanno dato li- a Trieste è 

bero corso al proprio entu- 

siasmo, sbandie 

passione numerose bandie- 

re albanesi, senza 

dere il sogno dell 

ania» in 

ta è una gio 

per tutti gli 

fano nati 0 no in Kosd 

nelle strade delle vo» ha spieg 
rappresentante 

della comunità, che secon- 

l'Associazione (il 


indo 


migrati 
nascon- tri p 
«grande 
un futuro. 
ata sto- 
banesi 


no gli str 
mentati del 


io Lamellari 


i» conta cittadina 


degli stra 


Secondo gli ultimi dati di- 


identi 


Molti 


Ve 


1% e si aggi- 
ttorno al- 


ione 


na, 
7% 


ga.pr. 


La storica «secessione» dalla Serbia celebrata con cortei di auto e una serata in un locale, In città, con gli albanesi, sono circa 1000 


Indipendenza, festa dei kosovari in piazza anche a Trieste 


sponibili, il numero degli 
150 albanesi kosovari re 
in aumento 
esponenziale, come del re- 
n sto anche quello degli im- 
rovenienti da al- 
i balcanici. 
hanno ottenuto negli anni 
anche lo status di rifugiati. 
Nel capoluogo del Friufi 
nezia Giulia, solo in un an- 
leri sono au- 
118, 
ra attualmente 
la cifra di 13,436 persone 
,7% della popola 
Le comunità più 
numerose sono quella ser- 
ba e quella montenegi 
con 5.061 persone (il 
nieri residenti), 


Il gruppo festeggia l'indipendenza del Kosovo 


METEO 
Per gli studiosi è record assoluto 


La pressione più alta dal 1882 
a causa dell'aria freddissima 
Abbassato il livello del mare 


di Claudio Ernè 


Mai così alta negli ultimi 126 anni 

Ieri a Trieste la lancetta del barome- 
tro ha superato poco dopo mezzogiorno 
quota 1046 Ettopascal. Non accadeva 
dal 16 gennaio 1882 e secondo i meteoro- 
logi quanto è accaduto ieri rappresenta 
il record assoluto nella storia della città. 

Misure accurate e verifiche sugli stru- 
menti sono in corso ed è molto probabile 
che il livello effettivamente raggiunto ie- 
ri dalla pressione sia stato di 1046,3 Et- 
topascal. In altri termini mai come ieri 
la colonna d’aria ha «pesato» tanto. Il pri- 
mo effetto è stato quello di far abbassare 
il livello del mare di un paio di centime- 
tri rispetto a quanto annunciato nella ta- 
bella delle maree. L’inusuale pressione 
barometrica è direttamente collegata al 
passaggio sulla città e sulla regione di 
una massa d’aria freddissima provenien- 
te dal centro dell'Europa. Altrettanto 
era accaduto il 16 gennaio 1882, 126 an- 
ni fa. 

Il nuovo record sarà inserito negli an- 
nali meteorologici, ma difficilmente que- 
sta misura farà breccia nella memoria 
popolare come il Gran freddo del 1929 e 
il Gran caldo della primavera-estate del 
2003. La temperatura, la velocità del 
vento, la quantità di pioggia sono perce- 
pibili direttamente con i nostri sensi. Si 
rabbrividisce, si suda, ci appa. Al 
contrario la pressione barometrica può 
essere letta solo attraverso la scala di 
uno strumento di misura. Meno imme- 
diatezza, meno impatto emotivo. 
empre ieri il termometro 
sceso sotto lo zero dopo due anni di tem- 
perature costantemente col segno più. A 
Borgo Grotta Gigante, dove è attiva la 
stazione meteo della Società Alpina delle 
iulie all'alba la lancetta si è fermata a 
5,7 gradi. A Grozzana e a Pese è stato 
invece misurato il record del freddo della 
provincia, con ben sette gi entigradi 
tto lo zero. L'umidità dell'aria era bas- 
a e il vento quasi assente 

Nei prossimi giorni il quadro meteoro- 
logico cambierà leggermente. Già oggi 
sia le temperature minime, sia le massi 
me, saliranno di uno-due gradi e nel cie- 
lo, ieri completamente terso, dovrebbero 
comparire le prime nubi accompagnate 
da qualche velatura. 


Si possono presentare da oggi le richieste per le 17 strutture municipali 0 convenzionate. In via Manzoni il servizio «leggero» 


Al via le iscrizioni agli asili nido del Comune 


Domande entro il 29 febbraio, 740 î posti. Rette in base al reddito e alla fascia Isee 


Da oggi è possibile i 
re i propri bambini al 
nido comunale o pri 
convenzionato per l'anno 
scolastico 2008-2009. Le do- 
mande dovranno essere pre- 
sentate entro il 29 febbraio 
nelle strutture dei nidi d'in- 
fanzia di via degli Archi 4 o 
di via Puccini 46 nelle gior- 
nate del lunedì e venerdì 
dalle 14 alle 16,30, oppure 
il martedì, giovedì e vener. 
dì dalle 9.30 alle 12.30 ne- 
gli asili di via Veronese 14 
di via Manzoni 10, I posti 
a disposizione sono in tutto 
e strutture comunali 
ate convenzionate s0- 
no 17: «Acquerello» 
Magico», _ «Colibrì», 
mer», 

barchetta», «La mongolfie- 
ra», «La nuvola», «Il nido di 
Prosecco», «Lunallegra 
si», «Tuttibim: 


Una discarica sul Carso 


del circondario. E pensare 
che a nemmeno un paio di 
chilometri di distanza, a 
Opicina, funziona tutta la 
settimana un centro di rac- 
colta di rifiuti ingombranti 
aperto  ininterrottamente 
dalle 7 del mattino alle 19. 
Uno smacco pure per il 
Comune, che ha completato 
a fatica il percorso solo da 
qualche anno, e che già si 


Semi: 


lo» e 


bi», «Searabocchio», 
dimela», «Verden 
«Zucchero filato» 
Jesso al servizio è 
servato ai bambini residen- 
ti o dimoranti nel Comune 
di Trieste e nati dal primo 
gennaio 2006 al primo mar- 
zo 2007. Gli accoglimenti 
avverranno secondo l'ordi- 
ne di graduatoria determi- 
nato dal o ottenu- 
to da cia fomanda di 
iscrizione, nel limite dei po- 
sti disponibili. A parità di 
punteggio avrà la preceden- 
za il bambino più grande di 


«Trieste, in merito al nu- 
mero e alla qualità degli 
asili nido, è in netto vantag- 
gio rispetto al resto della re- 
gione e al resto d'Italia, - so- 
Stiene Giorgio Rossi, asses- 
sore comunale all'educazio- 
ne - siamo in regola con gli 


Tra pneumatici 
evecchie lavatrici 
anche resti di Eternit 


ritrova completamente rovi- 
nato un tratto di strada 
troppo in evidenza per non 
meritare un pronto inter- 
vento di bonifica. Oltre alla 
pedonale, la brutta discari- 
caè v ile anche dai tanti 
automobilisti che si immet- 
tono sul tratto autostrada- 
le. Un biglietto da visita 
davvero poco edificante per 
una città che ormai si can- 
dida a capoluogo di un Eu- 
roregione, a ‘a distanza 
dagli ormai obsoleti confini 
che la separano dalla Slove- 
nia, e che intende diventa- 
re un punto di riferimento 
sulle rotte di un turismo di- 
verso. Quello che è sempre 
più incuriosito dalle prezio- 
se peculiarità ambientali e 
storiche di un Carso che 
vorrebbe pulito e ben coin- 
servato. 


ml 


standard europei che previ 
dono una disponibilità del 
33% rispetto alla richiesta 
E dando uno sguardo al nu- 
mero dei bambini nati ne- 
gli ultimi tre anni, ovvero 


Esenzione dal pagamento 
peri nuclei che dispongono 
diuna cifra inferiore 

21 7250 euro all'anno 


alle potenziali richieste e te- 
nendo conto che solo una 
parte delle famiglie decide 
di portare i figli al nido, sia- 
mo perfettamente in linea 
con lo standard europeo». 
L'assessore sottolinea inol- 


tre il fatto che le rette, 
quest'anno, non hanno 
bito aumenti 

quenza dei nidi 
a prevede il versa- 
mento di una retta men 


al reddito familiare e secon- 
do la fascia Ise (indicatore 
della situazione economica 
equivalente) di appartener 
za. Analizzando tariffe p 
viste per i nidi d'infan 
approvate dal Consiglio co- 


bre, si prevede un'e 
ne dal pagamento per chi 
dispone di un reddito infe- ni 
7250 euro all'anno. 
0 di due fratellini 
che vadano entrambi al ni- 
do, il Comune prevede una 


25%; nel caso i 
no tre, del di 
zione del 20% è pre 


che per le famiglie con tre 
u bambini a carico, dei quali 
uno frequenta il nido; nel 
caso di quattro o più figli a 
carico, la retta viene ridot- 
le ta del 40% 
abilita in base Nell'asilo «Lo scoiattolo, 
di via Manzoni 10 è invece 
attivo il servizio del «nido 
leggero»: uno spazio desti- 
nato ai bambini fra i 18 ei 
36 mesi d'età, dove vengo- 
e no offerte opportunità edu- 
cative e di socializzazione e 
dove i bambini possono 
manere per un tempo mas- 
mo di cinque ore mattuti 
o pomeridiane. La strut 
tura, pensata per accoglie- 
rei più piccoli solo per alcu- 
ne ore, non è attrezzata per 
il servizio mensa né - come 
ta del precisa una nota del Comu- 
atellini ne di Trieste - per il «son- 
Una ridu- no». 
sta an- Lt. 


20 dicem- 
enzio- 


della r 


CittàConsapevole. 


dee) il mio posto? Prenditi il mio handicap!” è la 


igaggiata da Città Consapevole. 
idea, lanciata da Incipit, agenzia di comunicazione 
integrata, per l'Anglat Fvg e patrocinata dalla 
Provincia di Trieste, pone l'accento sul problema 
dei parcheggi riservati alle persone disabili. 
Una campagna di sensibilizzazione il cui messaggio 
viene diffuso attraverso una piccola provocazione: 


a parcheggiare con leggerezza e inciviltà nei posti 
riservati. 
Per saperne 


‘www.cittaconsapevol 
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AGENDA 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Arianna Boria 


BALLO La comunità offre lezioni per connazionali, molto seguite dai locali 


I seicento greci di Trieste 
hanno un corpo di ballo 
e insegnano danze tipiche 


Da circa cinque anni la comu- 
nità greca di Trieste affianca 
alla gestione del ristorante e 
dell'albergo di via Mazzini, la 
proposta di balli tradizionali, 
con l'obiettivo, fin dai prim 
corsi, di diffondere la cultura 
ellenica e favorire un momen- 
to di incontro e di aggregazio- 
ne tra i tantissimi greci pre- 
senti in città. 

«A Trieste vivono circa 600 
greci, anche se non tutti parte- 
cipano attivamente alle ini: 
tive che organizziamo», ricor- 
da il presidente della comuni- 
tà Kosmas Cosmidis. «La no- 
stra realtà si è formata 225 
anni fa in città, anche se pri- 
ma eravamo comunque pre- 
senti, già nel 1300, parte fon- 
damentale dell’economica cit- 
tadina in diverse epoche. Nel 
tempo le cose sono cambiate, 


e costumi, 


Alle 


È molti sono rimasti qui 
per amore di una triestina 


«Molti greci sono arriva- 
ti a Trieste e non se so- 
no più andati perchè in- 
namorati della città, ma 
anche delle triestine. 
Tante persone che fan- 
no parte della comunità 
sono venuti da ragazzi 
qui e poi si sono sposati, 
succede spesso» raccon- 
ta Giorgio Sveronis. 

«lo - prosegue - ho spo- 
sato una triestina, così 
come il presidente della 
comunità. Ho studiato 
all’ateneo giuliano negli 
anni Settanta, poi sono 
tornato per un breve pe- 
riodo in Grecia e poi de- 
finitivamente a Trieste, 
dove ho costruito la mia 
attività lavorativa e 
una bellissima fami- 
glia». 

Ancora oggi sono tan- 
ti i ragazzi che decidono 
di frequentare l'ateneo 
triestino, anche se, alla 
fine del percorso di studi, quasi tutti tornano 
subito in Grecia e raramente si fermano in cit- 
tà. 


Balli in costume 


«I giovani sono in numero minore rispetto 
agli anni passati, anche se frequentano la co- 
munità, i balli e le varie iniziative con grande 
entusiasmo — precisa Kosmas Cosmidis —. Un 
tempo trovavano facilmente lavoro dopo la 
laurea. Adesso non succede più e quindi tor- 
nano a casa, A meno che non trovino qualco- 
sa o... qualcuno per cui restare!». 


mi.b. 


ma cerchiamo di mantenere 
comunque vivo lo spi 
Grecia, dando spazio ai nostri 
in primis la cu- 
cina e appunto il ballo». 
lezioni, 
ogni settimana all'interno del- 
la comunità, partecipano mol- 
ti triestini, affascinati dalla 
storia e dalla cultura greca, 
anche se il numero maggiore 
di iscritti ha comunque radi: 
in terra greca. Oltre all’ 
gnamento nel corso degli anni 
sì è formato anche un corpo di 
ballo, chiamato «Orfeas», com- 
posto da una trentina di ele- 
menti, sia uomini che donne, 
diretto dal maestro Polizoi: 
«Ci sono molti 
nella maggior parte dei casi 
sono di gruppo», spiega Gior- 
gio Sveronis, direttore del ri- 
storante-hotel di via Mazzini. 


«Di solito le persone ballano 
in cerchio 0 semicerchio, con 
la musica tradizionale. Spes- 
s0 chi apre le danze porta nel- 
la mano un fazzoletto, con il 
qualche si lega al secondo bal- 
Terino, per meglio condurre il 
ballo e le diverse figure. Sono 
molte le feste che organizzia- 
mo all'interno dei nostri spazi 
durante l'anno». 

Ad amare il ballo sono sia i 
giovani che i meno giovani. E 
scatenarsi a ritmo di musica 
in occasioni di festa è un rito 
immancabile. «Si va dai matri- 
moni alle feste di complean- 
no, dalle lauree a varie ricor- 
renze — aggiunge Sveronis — 
la gente greca ama davvero 
molto il ballo. Anche se ci so- 
no, ispri per i ragazzi, 
musiche e passi moderni, la 
tradizione è apprezzata e di- 


ito della 


organizzate 


ime danzi 


Danze tipiche greche alla festa di S. Nicolò 2007. Il corpo di ballo della comunità si chiama «Orfeas» 


verte, e viene portata avanti 
ancora, proprio dalle nuove ge- 
nerazioni». 

Il corpo di ballo invece si esi- 
bisce in particolare durante le 
feste nazionali, che sono cele- 
brate anche all'interno della 
comunità a Trieste. «Le coreo- 
grafie davanti al pubblico ven- 
gono messe in scena ad esem- 
pio in occasione di San Nicolò 
e della festa del Paese il pros- 
simo 25 marzo. Il corpo dì bal- 
lo ci sarà sicuramente anche 
tra poche settimane, quando 


arrivare 
Grecia. 


arriverà in città 
di Costantinopoli 

I costumi tradizionali sono 
molto colorati, impreziositi da 
ricami e applicazioni, di solito 
uguali per tutti i ballerini e 
per le ballerine. Per alcune 
particolari festività però i ve- 
stiti cambiano e vengono fatti 
direttamente dalla 


«In queste occasioni gli abi- 
ti sono acquistati da diverse 
zone, anche dalle isole — con- 
clude — e sono molto apprezza- 


il patriarca ti e ammirati dal pubblico». E 
proprio dopo aver osservato le 
esibizioni del corpo di ballo 
molti triestini, spesso incurio- 
siti dall'atmosfera, decidono 
di provare i corsi a disposizio- 


ne. 
Chi desidera chiedere infor- 
mazioni, in merito alle danze 
e alle altre iniziative, può re- 
carsi nei locali di via Mazzini 
o direttamente nell’edificio ac- 
canto alla chiesa, sulle Rive, 
sede della comunità. 
Micol Brusaferro 


Alle lezioni di danza partecipano greci e triestini. Il corpo di 
ballo allieta feste e ricorrenze e sarà presente anche 
all'arrivo del patriarca di Costantinopoli, tra poche settimane 


Alla musica e alle esibizioni il programma culturale affianca menù stuzzicanti, dibattiti e presentazione di libri 


Nella Sala Giubileo anche degustazioni e convegni 


Le danze greche vengono in alcuni casi abbinate 
a serate dedicate all'enogastronomia tradiziona- 
le, promosse spesso alla Sala Giubileo sulle Rive. 

‘Mentre ai tavoli vengono servite prelibatezze 
dolci e salate il corpo di ballo si esibisce davanti 
al pubblico, che segue le evoluzioni dei danzatori 
‘mangiando piatti a base di verdure, legumi e car- 
ne 


Moltissimi i triestini che chiedono di partecipa- 
re ai vari appuntamenti. C'è chi ama la cucina 
classica, che ricorda sapori e profumi assaggiati 
nel corso delle vacanze, e chi apprezza invece i 
piatti speciali. Accanto ai conosciuti mussaka, gi- 
ros pita o souvlaki, i palati degli ospiti vengono 
solleticati con nuove pietanze che non apparten- 


menu solitamente offerti 
fanno parte della storia e della cucina popolare 

della Grecia. Tra le proposte, singolari piatti a ba- 
se di fave o ceci, con ricette che arrivano diretta- 
mente da paesi, anche molto piccoli, sparsi in tut- 
o il territorio greco. Al cibo viene poi affiancato 

ino, i liquori e i dolci, sempre legati alle tradi- 
zioni popolari. 

Le serate di danze e piatti da gustare sono get- 
tonate non solo dai triestini, ma anche da moltis- 
simi ospiti che arrivano dal Friuli e dall'isontino. 
Clienti numerosi cominciano ad affluire anche 
dalla vicina Slovenia. Chi sceglie una serata dal- 
l'atmosfera greca ha spesso trascorso già piacevo- 
li vacanze nelle isole o ad Atene, altri invece han- 


ono 


Un mix di classico e moderno 
nelle maschere dei triestini 
per il concorso del Palio dei 
rioni. Fra i bambini, accanto 
all’intramontabile «Biancane- 


mento dei vincitori di coppia: 
l'Arciduca e la dama. Fanta- 
sia andalusa infine per Ales- 


us. 


no studiato la storia del Paese e vogliono conosce- 
re meglio anche il lato enogastronomico. C'è infi- 
ne chi ha in programma un viaggio e comincia a 
informarsi prima di partire. 

La Sala Giubileo inoltre non offre soltanto sera- 
te di ballo e menu da gustare, ma anche un ricco 
calendario di eventi culturali. Sì va dalle mostre, 
alle letture di poesie, per proseguire con i dibatti 

convegni o la presentazione di li 
bri. Molte iniziative vengono poi curate dalla Fon- 
dazione di Cultura ellenica, sostenuta diretta- 
mente dal governo greco, con la finalità di pro- 
muovere le tradizioni e di organizzare manifesta- 
zioni culturali, aperte a tutta la città. 


mi.b. 


sta] 


I fortunati della lotteria e costumi e gruppi premiati al Palio dei rioni 


Carnevale, numeri e maschere 


ve e i sette nani», tema pre- | 1) SERVOLA p70 |1)ALESSANDRANORBEDO p 68 

scelto da coloro che hanno |2)CHIARBOLA 65 | (Fantasia ndelusa) 

vinto la classifica di gruppo, |2) SAN LUIGI 65. [2) LUCIANA TESSARIS 60 

si sono affiancati i «Guerrieri |9)ROJANO 64 | Veleggiando) 

darte fuimi pelle coppie. 4) SAN GIOVANNI - COLOGNA 60. |3) TINA KAHN 58 

ti da Rachele Siano, prima hr DO [Lema ne e sogni 

nella categoria individuale. | > ADULTI COPPIA, 

Analogo discorso va fatto per |5)PROSECCO-CONTOVELLO 55 Î 

gli adulti. Nei gruppi hanno _| )LONSERA- CATINARA 59 | 1)LARCIOUCAELADAMA pi 
rimeggiato le maschere che | Farm Bassanese - Cepach 

fanno proposto un tema cla >_BAMBINI SINGOL rien 6 

sico, il raduno degli Alpini. —|1) RACHELE SILANO pi 58 | MODADE PAGANA (Coglevina) 
Tradizionale anche l'argo- |'(amaune Merry riga 


(Del Signore Enrico e Daniela) _ 58 


oi [3 cv cauero» 


sandra Norbedo, prima nel |3) MARCO GALMONTE 4“ _ 
l'individuale. Nel corso della | _(lprmo cavaliere) 1) 1° ADUNATA ALPINA ATRIESTE 73 
cerimonia finale, il presiden- | SETTE |2) ROCHEI CHE BEI ui) 
te del comitato organizzatore 5) TRIESTEREERFEST 6 
del Palio, Roberto De Gioia |: GUERRIERIDIMARTE = p 46 È 

ha ricordato il successo di |'koace) > BAMBINI GRUPPI 

Servola tra i rioni. «E' stata n 

la vittoria di uno dei gruppi |) STELLINE 34 | 1)BIANCANEVE E | SETTENANI 
classici, che rende merito al (Guarineli) (2) TROFEO DI PESCA ST 
suo costante impegno». 3) ORSETTE FUNIA 39 13) CUORI VENUSIANI È) 


17,35 
14.27 


tramonta alle 


si leva alle 


8.a settimana dell'anno, 49 giorni trascorsi, 
ne rimangono 317. 


ILSANTO 
Ss. Costanza e Artemia 
IL PROVERBIO 


Il buon vino è olio puro per la lampada 
dell'intelletto. 


I FARMACIE 
Dal 18 al 23 febbraio 2008 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


Basovizza tel 9221264 
(ilo per chiamata telefonica con ricetta gente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Liberta, 6 


via di Servola, 44 


Basovizza tel. 9221204 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20,30 alle 8.30: 
Via dellistria, 18 tel. 7606477 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040850505 Televita 


“www.farmacistitrieste.it 
Dati fot all'ordine dei Farmaci cell Provincia i Trieste 


I EMERGENZE 


AcegasAps - quasti 800.152.152 


Gapitani 
Carabinieri, 


Emergenza. " 
Prevenzione suicidi 


I TAXI - AEREI - TRENI 


Ra 


RELL'ARIA CHE TIRA 


Valori ioni di azoto (0%) pg 


Valore limite perla protezione dell salute umana 
uglm 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Sogla i allarme gen 400 media oraria 
(da non superare pi di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà pg/m? 114,6 
Via Carpineto pgim' 477 
674 


Via Svevo 


ugim 


Valori della frazione PMio delle periti ugim' 
(concertazione ola) 


Piazza Libertà . pg... 18 


Valori di OZONO (05) ugim' 
(cancentzioni cr) 
Concentrazione oa di iomazone» 180 gh 
Concertazione ca i alam» 240 gm 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 7, SEA BIRD, da La Spezia a Frigomar; ore 
9.30, UN PENDIK, da Istanbul a orm. 31; ore 13, 
ANGELO B. da Venezia a Cava Sistiana; ore 16, 
ERHAN BAYRAKTAR, da Novorossiysk a orm. 13; 
ore 18, HOHESAND, a Molo VII; ore 22, GUGLIEL- 
MO G., da Novigrad a orm. 21; ore 23, UND 
HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 39. 

PARTENZE 

Ore 8, NS COLUMBUS, da Siot 3 per ordini; ore 
12, GUGLIELMO G., da Cava Sistiana a Novigrad; 
ore 16, ANGELO B., da Cava Sistiana a Venezia; 
ore 17, CORDELIA, da Molo VII a Capodistria; ore 
18, NORTHERN FAITH da Molo VII a Rijeka; ore 
19, SEA BIRD, da Frigomar a Aviles; ore 19.30, UN 
PENDIK, da orm. 31 a Istanbul. 

MOVIMENTI 


| Ore8, GUGLIELMO G, da orm. 21 a Cava Sistian: | 
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SIAMO NATI | [ ILARGIZIONI | 


® In memoria di Giordano Crevatin 
nel VII anniv. (18/2) dalla moglie e fi- 
glie 20 pro Frati di Montuzza. 

® In memoria di Walter Kosic per il 
compl. (18/2) dalla moglie 100, da 
Guido e Andreina de Ferra 50 pro 


o el memoria di Felice Lavignani 
(18/2) e la sua Pupili dalla sorella Vir- 
ginia 10 pro Astad, 10 pro Enpa. 

® In memoria di Anteo (18/2) e Anita 
(8/3) Parovel da Marcella 25 pro Ai- 
sm. 

® Per il compleanno di Giuseppe Se- 
mi (18/2) dalla figlia Daniela 50 pro 
Domus Lucis. 

® Per Giopsy (1/2) da C.E.M. 12 pro 
Gatti di Cociani. 

® In memoria di Italia Vittoria Pur- 
gar Rumi dalle famiglia Condò Rutte- 


Angelo Massimiliano Barbato Riccardo Jerkic Antonio Andrade Andres Toci ti Panarella 90 pro Il fondo di Giò 
Mamma Veronica stringe raggiante il piccolo Angelo — Mamma Roberta, papà Paolo Jerkic e la sorellina Mamma Miriam Gragna e papà Edwin Andrade Il 14 febbraio è nato Andres, 3,500 kg di peso e lungo ® In memoria di Sergio Scaggiante 
Massimiliano Barbato, nato il 9 febbraio, alle 4.20. Rossella con l'ultimo arrivato, Riccardo, nato l'8 mostrano felici il paffuto Antonio, nato il 14 febbraio 51cm. Haportatotanta felicità in ca casa dimamma dalla moglie Serena Danieli 50 pro 
Ha portato tanta gioia a tutta la famiglia (foto Bruni) febbraio, alle 18.50, conun peso di kg 4,360 (f. Bruni)  conun peso dikg 4,380 e lungo 53,5cm (tf. Sterle) Julinda Banka e dipapà Armand (f. Sterle) Ados. 


® In memoria di Azzurra Sidari da 
Luciana Mantelli 350 pro Azzurra As- 
sociazione malattie rare Onlus. 
® In menoria del dott. Skutarich da 
Gianluca, Fabio, Stefano 25 pro 
Enpa. 
® In memoria di Luciana Stanisci da 
Stefano, Franca e Aldo Serli 30 pro 
Ass, Azzzurra malattie rare. 
® ® In memoria del dott. Erberto Rode 
da Paolo, Rino, Gabriella 15 pro 
Enpa. 
® In memoria di Giorgio Torbianelli 
da Piero e Maura Frandoli 100 pro 
"Li parrocchia Sant'Eufemia e Tecla. 
® In memoria di Daniela Trost dalla 


fam. Luzzato 20 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


Valentina Cerin Manuela Carletti Alessio Bisaro Lara Balsini 


La piccola Valentina, nata il 14 febbraio conun peso Ecco Manuela, nata il 13 febbraio con un peso Perla gioia dimamma Sara e papà Sergio Bisaro —Lamamma Sandra e il Paolo Balsini annunciano MI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
dikg2,515e lunga 47,7 cm, inbraccio ai raggianti di kg 2,870e lunga 49cm. Ha portato baggio ‘è nato Alessio, con un peso di 3,380 kg e lungo felici la nascita della pi Lara, arrivata il 24 gennaio, «DANILO DOBRINA» 
genitori, Alessandra Gerolini e Andrea Cerin (f.Sterle)  amamma Tatiana Dodich e papà Paolo (f. Sterle)  52cm, tutti da coccolare alle 14.46 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, in- 

. aule: via Corti VI. Tel. 
I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 40/311312 040/305274 fax 
| sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 J 040/3226624. 


Le lezioni di oggi. 

Computer: turno A mattina ore 
9.30-11.30 e Turno B pomeriggio ore 
15.30-17.30. Per i prenotati al corso 


Iscrizioni Expo Ami Amici di Primo soccorso ritrovo alle ere 9in 
va E è È : iazza Sansovino 3, palazzo Cri. Au- 
MATTINA ai nidi Mittelschool Ca domenica e parole dei funghi fn'A.9.15-12,15, profissa O. Fregone- 


se: pianoforte, | e Il corso, Aula B, 


Le domande di iscrizioni ai ni- | Oggi alle 18 all’Expomittel- puppo escursionisti «Amici | Mostra «Pensieri e parole» | Il gruppo di Trieste dell’As- 10-10.50, prof. L. Valli: liny -! do le 


di d'infanzia comunali e priva- | school la rassegna riservata lomenica» comunica che | personale di Lidia, al Portiera- | sociazione Micologica «G. se, corso avanzato; 11-11.5ì 
Alcolisti ti convenzionati e si nidi leg- | al «Mittelchef» ospiterà To- domenica da febbraio 2008 or- | to Sociale di via Grego 48, Bor- | Bresadola», in collaborazio- ; lingua inglese, Il ada i 
ini geri comunali per l’anno scola- | maz Kavcic, brillante presi. | SNA Na ie cintiti, | g0 San Sergio. Inaugurazione | ne con il Museo di Storia Na- | C, 9-11 ‘a C. Negrin: pittura 
anonimi stico 200/2009 potranno esse- | dente della sezione slovena | jegra». Ritrovo a Basovizza al- le 16.30. La mostra $a- | turale, comunica a soci e sim: |su_ stoffa, decoupage, bambole; 
Oggi alle 11 nella chiesa dei | re presentate da oggi al 29 feb- | dell’associazione «Jeunes Re- | Je 9.15 (chiesa di Basovizza). rà visibile io al OI patizzanti che la serata di 9-11,30, sigma. F. Taucar: pittura su 
Salesiani di via dell'Istria 53, | braio nelle seguenti sedi e con | Staurateurs d'Europe» e chef | Per informazioni teli Ias orari TE. 18,71% | oggi non si svolgerà più nel- seta, Aula D, 9-11, sig. R. Zurzolo: Tif- 
si terrà una riunione di infor- | j seguenti orari: lunedì e mer- | di rango. Ad accompagnare | 3397965575. lun. e merc. anche 15-18. la consueta sede, sarà dedi- | fany. Aula professori, 9-11, sig.ra M. 
mazione pubblica. Alle 18 ai | coledì dalle 14 alle 16.30 nidi | !® sue preparazioni, Ales cata a «Attività del gruppo grinane Fat ierino 6 macramè. 
Epi atasio Lo e alle da36 d'infanzia Elmer, via Archi 4, | “Movia» Kristiancie, geniale | Associazione Assemblea nel 2007» proiezione digitale 0: china. Aula A, 16,30-16.20, prof. 
in via dei Mille 18. Se l'alcol vi | e Acquerello, via Puccini 46; | Produttore di vini. Italia-Israele Alut presentata da Piero Tomat. za dell'alimenta- 
crea problemi contattateci. Ci | martedì, giovedì e venerdì dal: | | talia-Israele : . .. | L'appuntamento è fissato al- | zione, le nuove scienze e le biotecnolo- 
troverete ai seguenti numeri | le 9.30 alle 12.30 nidi d’infan- | Salotto L'assemblea annuale dell’As- Oggi alle ore 18.15 si riunirà | le 19 nella sala conferenze gie dell’ ‘alimentazione; 9.30-17.20, Do- 
di telefono: " 040577388, | zia Semidimela di via Verone- | Ju; nooti sociazione Italia-Israele viene | l'assemblea dei soci dell'Alut | del Seminario Vescovile di | ve va il nostro universo? Conclusione 
3939665862, 3343400231; | co 14 © La Barchetta di via | dei poeti convocata oggi in prima convo- | (Associazione fra i Laureati | via Besenghi 16. Ingresso li- | corso; 17.30-1820, mo L Verzier 
3339636852. Gli incontri di | Manzoni sila i fan cazione, alle 16.30, in seconda | dell'Università di Trieste) nel- | bero. canto corale. Aula B, 15.30-16.20, 
gruppo sono giornalieri. Manzoni 10. Oggi alle 17 in prima convo- | Se egzione alle 17 nella sa. | l'aula DI (I piano) della Scuo- dott. C. Latino: Come aiutare la no- 
cazione e alle 17.30 in secon- | ja riunioni della Banca popola- | la per interpreti e traduttori stra memoria, conclusione corso; 
Formazione da convocazione, si terrà al- | re etica, via Donizetti 5. in via Filzi 14. Seguirà la Con- 16.30-17.20, arch. S. Del Ponte: Il ma- 
l’associazione letteraria «Sa- viviale che avrà luogo al Jolly CERCASI re Mediterraneo, mare che unisce e 
POMERIGGIO | allo Ial lotto dei poeti», in via Dono- ; Hotel con inizio alle 20. Per il divide, luogo di ricchezze e di scam- 
Si aprono oggi, allo Ial di via ta 2, III piano (Lega naziona- ione secondo appuntamento del ci- bio di civiltà che si riflette nell'am- 


le), l'assemblea generale ordi- | degli istriani lo di incontri con i presidi del- biente artistico; 17.30-18.20, prof. C. 


Pondares 5, le iscrizioni ai cor- | maria dei soci che provvederà le facoltà dell'Università di | GATTO. Smarrito agli inizi | Z9©caria: Epi Epigrafia di confine. Aula 


si di formazione. Co-finanzia- n io- | Nella sala Chersi dell'Unione | Tri i |s | Ti so rof. M. Pezzanera: 
Inner ti dal Fondo sociale europeo | 219 discussione e approvazio- | desti istriani in via Silvio Pel. | ma tese We Gaga ea” | di febbraio gatto maschio in- Lingua Ingleser i Foreo avanzato. Aula 
Wheel sono in partenza diciassette | “lia elezione dei compenenti | lic 2, oggi alle 16.30 e alle | side della Facoltà di Psicolo- | 1©8"0 di un anno colore rosso Razore, 15.30-16.20, prof.ssa C. Car- 

percorsi a un euro l'ora, aper- | dei collagi dei revisori dei | 13, Rino Tagliapietra presen- | gia, che parlerà sul tema: «La | °02 Pettorina e zampe bian- | loni Mocavero: scrittura creativa. Au- 
Oggi alla Casa della musica | ti ai residenti o domiciliati in Canile dei aoliviti. ‘el | terà una videoconferenza di fis che dl Psicologia e i rappor che zona via dello Scoglio. la 16, 15.30-17.20, prof. L. Leoncini: 
(via Capitelli 3) avrà luogo l’as- | regione, dai 18 ai 64 anni, oc- È titolo: «Umago e i suoi oli ti con il territorio». Chi avesse notizie è pregato lingua DATA avansata, recu- 
semblea generale ordinaria | cupati nel privato e nel pubbli- n ti». Ingresso libero. Per ogni di chiamare al 3924642307. ro; 17.20-16.10, pro soncini: 
per le elezioni delle cariche s0- | co° oppure disoccupati. Corsi | ASSOciazione ulteriore informazione è possi- | Canottieri GATTA. Chi nei pressi di via | lingua inglese, Il corso avanzato, re- 
Sa ebnvocazione ore 19.40; se | della durata che va dalle 48 | panta rhei deine degli Isc ilo #0 Conti, Perugino, D'Annunzio | Sezione di Muggia. Sala Millo, 9-11, 
conda convocazione alle 16. | Alle 120 ore_ (investimento 10636098. |> Saturnia ShI @laglio.in pollavense tro- f a inglese, Î 

massimo di 120 euro) e che | Oggi alle 17.30 nella sede di Oggi alle ore 17.30 nella sede | ‘209 gatta bianconera, pelo : 9,30-11.30, PALA udine: 
Gircol spaziono dalle lingue (cinque | via del Monte 2, per il tema | \{ostra de Circolo Canottieri Sagre | !Ungo, coda folta, mascheri- | bigiotteria. Ricreatorio parrocchiale 
ircolo corsi per inglese a vari livelli, | «Incontri di poesia» è in pro- | 108! Sia Asd di viale Miramare 36 | "2% dorso e coda neri, zampe 90.11: 30, sig.ra L. Russignan: ma- 
delle libertà tedesco e sloveno), alla gestio- | gramma «Poetesse contempo- | fotografica Jael Kopciowski e Paola Tede | POSteriori nere a metà, zam- glia, ricamo, mezzo punto; 
Il Circolo delle libertà «Trie- | "® aziendale, all'informatica | ranee di lingua e cultura ara- | fino al 16 aprile, all'Atelier | schi presentano «La percezio. | P® Anteriori bianche, ha 14 | 9-30-11.30, sigrra A. Stradi: Hardan- 
Tonio per orli dalle | (reedizioni dedicate alla pre- | ba». A cura di Franca Olivo | Gella case 10° tia Raffineria | ne della precarietà e il senti- | 2Mni bene portati e si chia- | ger, Sala Millo, 16-18, profissa È. Ser 


i eta cietà | ma Bimba, chiami alle | ra:La poesia italiana del primo Neve- 


parazione Ecdl core start, al | Fusco. Per ulteriori informa- ‘q Horigipasri 
OO Tee O | cento da Pascoli agli ermetici, inizio 


17.50 nella sala del palazzo | Corso di preparazione esame | zioni: tel. 040632420, ci 


4/c, mostra fotografica «i 


Serinzi-Sordina, corso Saba 6, | ©0! n me 120, di di qua», esordio artistico di | me la mediazione e il poten- ; j 
un incontro/dibattito sui temi: | Cisco Intro e ai fondamenti di | 3356654597. e-mail info@ | Emilio Rigatti in tandem con | ziamento delle abilità cogniti- | 3339714414 anche per infor- | °°° 

1) riqualificazione delle rive; | Java). Per informazioni: www. | ascutpantarhei.org, sito in- | Ja fotografa triestina Paola | ve possono prevenire il disa- | marmi se l'avesse investita. | Ill UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
2) parcheggi e traffico. Ingres- | ialweb.it oppure | ternet www.ascutpantarhei. | Machetta. Orario: 9-12.30, | gio del vivere. Per info tel. | Per interessati lauta ricom- Sede: largo Barriera Vecchia 15, IV pia- 
o libero. 040.6726311. org 16-19. Info: 040-3721560. 040411042. pensa. Grazie. no; tel. (4023478208, fax 040/347248 


GLI AUGURI tm 
Micia Altra via Alpi Gialle 2AL Ore 
14-15 sig.ra Lafont: Aqu Aquagem. 
Liceo scientifico st. G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. Ore 15-17, sig. P. Siregola: 
Gli ambienti carsici; 15-17.30, sig.ra L. 
Barbo, Lavori con la creta: 16-17, dott. 
F. Malusà: Storia della filosofia 
antica; 16-17, macstro Signorelli: V 
parole e musica della canzone Salone; 
16-17.30, dott.ssa L. Luchi 
cultura spagnola, l'Îivello; 17-18, dott. 
ssa M. Zippo: alimentazione naturale 
on de spezie e con il tè 17-18, profssa 
M. Oblati: letteratura italiana e triesti- 
na; 17-18.30, prof. F. Gallina, Il dialogo: 
mentare eticamente; 17-18.30, cav. 
t. Cuccaro: La cultura enogastronomica 
e alimentare; 17-19, dott.ssa A. Degli 
Esposti: lingua e cultura tedesca, I livel- 
lo; 17.30-19, dott.ssa L. Luchita: 
e cultura spagnola, II livello. 
fiet Leonardo da Vinc-Ip Scipione de 
Sandrinelli. Ore 16.18.45, sig.ra De Cee- 


Luisa, mezzo secolo Celeste, 70 anni —Paolo, sono 50 Maria, 75 anni Costantino, 80 anni | sitombolocorso A. Campi Elis, 


«Mamma, oggi sono cinquanta!». Tante vette hai scalato e tantene «Siamo al giro di boa». Tanti auguri Tanti auguri peri 75 annidi Maria moglie Maria.i figli Gabriella e Dario pl via Carli 1/8. Ore 20-21, sig.ra Ruiz: gin 
Fanti ugotio Luisa dafeuoi bambini, | ScaleratAnguria Celesteperifoanni — Paslopertaoannida Marisa Luca! | dalmarito Gastantino. figli Gabriella Lanipdle Deborah, Marco ci arenti nastica; 
dalmaritoe dallamamma dalla figlia Fulvia, Giammario e parenti Tanija, Clio, Maxe Nerina eDario, Deborah, Marcoe parenti —festeggianogli80annidiCostantino 
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IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


Neto che vogliono vedere pubblicate 
e lro Segnaiazoni devono attenersi 
a quest regole: 


Wo are eta tera nome, 
indizi ume tiro 


\ test animi, troppo lungh 
‘sritiamanoin 


L'accoglienza 
di Trieste 


@Io non sono triestino di 
nascita ma di adozione. So- 
no arrivato a Trieste nel 
lontano 26 ottobre 1954 per- 
ché facevo parte delle trup- 

e italiane entrate in città 

lopo l'uscita degli anglo- 
americani. 

Giornata —memorabile 
che le persone di una certa 
età ben ricordano. Il travol- 
gente entusiasmo e la festo- 
sa accoglienza dimostrataci 
dalla popolazione triestina 
non li dimenticherò mai. 
La terribile giornata di bo- 
ra, pioggia e freddo non ha 
fermato la folla che ci ha ac- 
colto. Ho ancora presente il 
meraviglioso «colpo d’oc- 
chio» sulla città! Centomila 
finestre, centomila bandi 
re italiane! Un tripudio tri- 
colore! A Trieste sono rima- 
sto, unitamente alla mia fa- 
miglia, fino a pochi anni fa. 

‘rieste ci ha offerto un'ac- 
coglienza generosa; ci ha 
concesso una integrazione 
senza pregiudizi, cordiale, 
sincera. Piano piano abbia- 
mo potuto farci una cerchia 
di amici carissimi, abbiamo 
frequentato le loro case e lo- 
ro la nostra. Ci siamo incon- 
trati per anni în piacevoli 
pranzi conviviali seguiti da 

lunghe passeggiate in mez- 
zo ai campi. Abbiamo gusta- 
to insieme un ottimo gelato 
seduti sotto gli alberi dî via- 
le XX Settembre, magari 
sopportando un non deside- 
rato regalino sulla testa da 
parte dei numerosi storni 
che svolazzano sui rami de- 
gli alberi, in cerca di una 

uona sistemazione per la 
notte. 

Ricordo sempre il piacere 
di un buon bicchiere di bi 
ra gustato, in lieta compa- 
gnia, in quel magnifico po- 
sto che era la birreria 
Dreher. Altrettanto indi- 
menticabili sono le passeg- 
giate, mano nella mano col 
«vecio amor» sulla Napoleo- 
nica, al cospetto di uno 
spettacolare tramonto set- 
tembrino, in un mare di fuo- 
col 

Col passare degli anni, 
purtroppo, uno dopo l'altro, 

li amici se ne stanno an° 
lando, la lieta «clapa bel 
si è sciolta e per i superstiti 
tutto ciò rimane solo un li 
to ricordo. lo, nella mia ve- 
tusta età, rimasto solo, vi- 
vo questi lieti ricordi e sono 
grato a Trieste e a tutti i 
suoi cordiali abitanti, în 
particolare ai miei amici e 
amiche tuttora presenti. A 

tutti dico: grazie! 
‘oldo Graziosi 


Malcostume 
sul Rilke 


@ Rientrato in sede dopo al- 
cuni giorni di assenza, dan- 
do uno sguardo ai vari gior- 
nali arretrati, ho letto su 
«Il Piccolo» nella pagina del- 
le Segnalazioni l'articolo ri 
guardante il sentiero Rilke 
a firma Enzo Franzutti. 

Senza voler innescare al- 
cuna polemica e rispettan- 
do le opinioni degli altri, di- 
rò subito che non sono d'ac- 
cordo su quanto esposto in 
tale scritto, e in particolare 
modo, sulla pericolosità. 

Abito a Duino dalla nas 
ta, conosco molto bene il 
sentiero per aver trascorso 
lì parte della mia infanzia, 
assieme a molti ragazzi di 
Duino. Proprio il sentiero 
Rilke era il nostro luogo di 
ritrovo e la nostra palestra; 
nonostante _ l’incoscienza, 
l'esuberanza giovanile di 
quei giorni, non mi risulta 
che qualcuno sia caduto e 
morto correndo 0 passeg- 

iando per il sentiero Ri 

(e, considerando anche 
che in quel tempo il sentie- 
ro non era protetto da tran- 
senne. 

Oggi, da anziano, trascor- 
ro ancora parecchio tempo 
sul Rilke, e purtroppo ne ve- 
do di tuttii colori, ho capito 
come e quando il Rilke di- 
venta pericoloso e succedo- 
no le disgrazie; diventa pe- 
ricoloso quando la gente in- 
curante del pericolo scende 
«o se cala» giù per il costo- 
ne con il figlioletto sulle 
spalle sistemato su una spe- 


cie di zainetto, 
re alla spiaggia 
stello; diventa pericoloso 
quando la gente scavalca i 
liversi parapetti incurante 
dei segnali di pericolo, per 
prendere i fiori, le famose 
«bocche di leone»; diventa 
pericoloso quando ci si vuol 
far fotografare sul ciglione; 
diventa pericoloso quando 
cadono con la mountain 
bike (sono in molti ad usa- 
re questo percorso); diven- 
ta pericoloso quando qual- 
che signora corre dietro al 
proprio cagnolino che non è 
tenuto al guinzaglio come 
dovuto. Allora di fronte a 
questi ‘comportamenti, 
quando succede una disgra- 
zia, oserei dire che è voluta 
o quanto meno «se la sono 
cercata». Pertanto non pos- 
siamo parlare di disgrazia, 
ma di malcostume, negli 
genza e non rispetto verso 
li altri (pompieri, forze del- 
l'ordine, rocciatori che devo- 
no andare a recuperarli), 
ma neanche verso se stessi 
rché se uno vuol suicidar- 
si ha mille modi per farlo, 
compreso il sentiero Rilke. 
Giancarlo Zanolla 


Neonata 
«Destra» 


@ Con la seguente, lo scri- 
vente portavoce comunale 
de «La Destra» vuole evi- 
denziare la scarsissima visi- 
bilità data alla notizia del 
primo convegno nazionale 
del nostro movimento, svol- 
tosi qui a Trieste nella gior- 
nata del 1° febbraio 2008. 

Tale miopia, oltre che es- 
sere dubbia nella forma, lo 
è stata anche nella sostan- 
za, in quanto non si è volu- 
to dare giusto rilievo al fat- 
to che più di 800 persone 
da tutte le regioni italiane 
si sono riunite, per un atto 
di vera democrazia. 

In tale sede infatti la ba- 
se, non esclusivamente com- 

sta da «ragazzetti in bom- 

r nostalgici» o imprendi- 
tori in «doppiopetto», ma so- 
prattutto da uomini e don- 
ne di ogni estrazione e livel- 
lo sociale, hanno deciso la 
linea politica di un movi- 
mento politico. Da eviden- 
ziare inoltre, come una for- 
mazione politica appena na- 
ta, ma non per questo ca- 
rente a livello organizzati 
vo, abbia scelto la nostra 
città come sede deputata al- 
lo svolgimento del primo 
convegno organizzativo na- 
zionale 

Una opportunità del ge- 
nere ha infatti permessi 
anche a numero elevato di 
operatori del settore turi: 
co di far conoscere i loro 
prodotti e i loro standard 
qualitativi, offrendo una ve- 
trina incredibile alla no- 
stra città. 

È un peccato che ad uno 
sforzo organizzativo tale, il 
quotidiano cittadino non ab- 
bia voluto dare il giusto ri- 
salto. 

Auspico che in seguito il 
quotidiano non faccia diseri- 
minazioni verso il nostro 
movimento, anche perché 
la vitalità politica de «La 
Destra» sicuramente farà 
sì che in futuro ci si prenda 
cura anche di noi. 

Roberto Bolelli 
portavoce comunale 
de «La Destra» 


mM IL CASO | 


La metafora del tram. Al- 
l'inizio la data era per me- 
tà gennaio, ma i sorrisi 
amari delle maestranze 
non lasciavano ben spera- 
re. Infatti presto il mese 
fu marzo. O forse no: qual- 
cuno sussurrava «aprile, 
aprile»... ad oggi, l’impri- 
matur della Commissione 
Trasparenza: il tram di 
Opicina ripartirà a mag- 
gio. Ma attenzione, non ci 
sono i soldi per mantener- 
lo a dovere. În pratica una 
velata forma del tanto già 
visto «no se pol». Il tram, 
nella sua rarefazione, as- 
surge così a metafora del- 
la città: un'opera geniale, 


I ritardi nel ripristino sono una metafora di tante carenze triestine 


Anche il tram vittima del «no se pol» 


potenzialmente foriera di 
sviluppo, ma ahimé, no se 


pol. 
Strano il destino di Trie- 
ste, città che si vuole capi- 
tale «esplosiva» addirittu- 
ra, ma che non si può per- 
mettere una linea tranvia- 
ria, una pista ciclabile, un 
po di più verde, una squa- 
dra di basket in A. Piccole 
cose il cui successo forse fa- 
rebbe cambiare, almeno 
un po’, un certo modo di 
nsare. Mi si perdoni 
ironia polemica, ma in 
un mondo che si vuole 
sempre più in bilico, perde- 
re piccole certezze di 110 
anni di storia rattrista al- 
quanto. 


C'è uno spiraglio, tutta- 
via: apprendiamo la presa 
di coscienza che qualcosa 
va cambiato, sia con la cre- 
azione di un consorzio 0 
addirittura con un poten- 
ziamento, ma così com'è, 
«storico», il tram non reg- 
ge. Il cielo voglia che si fac- 
cia: per intanto, prima di 
mandarlo alla Grotta Gi- 
gante (dove non arrivò 
mai) vediamo di farlo fun- 
zionare tra piazza Ober- 
dan e Opicina: penso che a 
tutti i triestini bastereb- 
be, per cominciare. 


In balia 
di Zeno 


@ I maestri del mio nipoti- 
no, prima elementare, si la- 
mentano «siamo in balia di 
Zeno». O lo aiutano a cor- 
reggersi o lo spediscono a 
Guantanamo. 

Ugo Pierri 


La figura 
di Granbassi 


@ Mi consenta di risponde- 
re pubblicamente al signor 
Claudio Venza e a quanti, 
disinformati per pluridecen® 
nali condizionamenti di par- 
te, si ostinano a ritenere 
virtuosi coloro che — duran- 
te la guerra civile di Spa- 
gna — avevano militato nel- 
le file repubblicane e, vice- 
versa, malvagi coloro che, 
in appoggio o nei ranghi 
del movimento franchista, 
avevano esposto la propria 
vita per difendere in quella 
terra i valori cristiani e pa- 
triottici, allora gravemente 
minacciati. 

Sappiano costoro che, in 
questi tempi, le milizie co- 
siddette repubblicane (in re- 
altà essenzialmente forma- 
te da elementi comunisti) 
altro non erano se non 
l’avamposto delle sanguina- 
rie grinfie di Stalin, intese 
a istituire in quel paese un 
regime bolscevico e tutt’al- 
tro che democratico. Prova 
ne sia che innumerevoli 
‘erano state le vittime catto- 
liche clericali e laiche, nel- 
l’orrendo contesto di chiese 
bruciate e sacerdoti trucida- 
ti all'insegna dominante 
della falce e del martello. 

Volontariamente,  dun- 
que, tanta bella gioventù si 
era mossa dall'Italia per 
combattere contro i fuoriu- 
sciti sovversivi. Tra questa, 
leroica figura di Mario 
Granbassi, che ha onorato 
Trieste e la patria e ben me- 
rita, quindi, un tangibile ri- 
conoscimento da parte del- 
l'amministrazione comuna- 
le non solo sul piano uma- 
no, ma anche e soprattutto 
per gli ideali che lo aveva- 
no animato. 

Di lui personalmente con- 
servo, allora bambino, il 


più affettuoso e grato ricor- 
do per aver partecipato ad 
alcune radiotrasmissioni. 
A tu per tu e via etere egli 
era riuscito a trasfondere a 
ogni balilla, in funzione di 
Mastro Remo, sani senti- 
menti di amore per Dio, la 
Patria e la famiglia, mai di 
odio, vendetta 0 discrimina- 
zione. Era spiritualmente 
puro, e tale è rimasto nella 
vita e nella morte. 


Oreste Franchi 
Ricostruire 
la sinistra 


@ Le prossime elezioni poli- 
tiche offriranno agli itali 
ni un'occasione preziosi 
ma: liberare lo spazio della 
sinistra, finalmente, dai fal- 
si comunisti e consentire ai 
marxisti di riappropriarsi 
di simbolo (falce, martello, 
bandiera rossa e stella bol- 
-vica), ideali, attività poli- 
tica, al fianco dei lavoratori 
senza che i rottami e î re: 
dui del passato vengano an- 
cora ad intralciare la fatico- 
sa ma necessaria opera di 
ricostruzione della ideolo- 
gia e della prassi comuni- 
sta nel secolo appena inizia- 
to. 

Se gli elettori avranno la 
perspicacia, alla prossima 
tornata elettorale, di can- 
celare, col loro voto, la pre- 
senza in Parlamento di colo- 
ro che col partito di Diliber- 
to hanno, nel 1999, manda- 
to gli aerei italiani a bom- 
bardare gli operai della «Za- 
stava» in Jugoslavia, e col 
partito di Bertinotti hanno 
strumentalizzato la buona 
volontà della loro base 
ottenere poltrone e posti di 
potere e  sottopotere, la 
grande mistificazione di de- 
rivazione staliniana sarà 
stata finalmente annulla- 
ta. 

La rivoltante opera di rin- 
negamento ideologico che i 
falsi comunisti di cui sopra 
vanno da tempo ponendo in 
essere dovrebbe ormai aver 
aperto gli occhi a tutti: i 
marxisti seguono e segui. 
ranno strade ben diverse 
da quelle di Bertinotti e di 
Diliberto. 

Vincenzo Cerceo 
Marghera 


Alberi 
abbattuti 


@ La villa Engelmann rap- 
presenta una piccola oasi 
verde gradualmente soffo- 
cata dal cemento delle case 
circostanti. Ha due ingressi 
aperti al pubblico: il princi- 
pale in via Chiadino, un a 
tro in via dei Porta. 

Grazie all’omaggio del 
Rotary Club di Trieste al 
Comune di Trieste, fanno 
bella mostra di sé in tali in- 
gressi due cartelli metallici 
con la scritta: «Il verde, be- 
ne prezioso di tutti, rispet- 
tarlo non costa nulla». 

Alcuni vandali buontem- 
poni hanno voluto imbratta- 
re da vecchia data quello di 
via dei Porta con vernice 
spray nera per coprire le pa- 
role «rispettarlo» e «non». I 
vandali si sono limitati a 
non rispettare un cartello. 

Altri, certamente non 
vandali in quanto addetti 
alla manutenzione, hanno 
abbattuto alcuni alberi di 
alto fusto (precisamente al- 
beri di alloro «laurus nobi- 
lis») sempreverdi. 

Mi sono accorto di tale 
misfatto lunedì 11 febbra- 
io. Chiedo a chi di compe- 
tenza quali motivi hanno 
indotto a prendere una così 
grave decisione. 

Ho potuto constatare che 
erano stati tagliati, tra gli 
altri, tre alberì situati nel- 
la zona più alta del parco, 

ssimità del confine. 

due alberi 
aventi il diametro del tron- 
co di 26 cm cadauno, distan- 
ti rispettivamente dal confi- 
ne m 1,90 e m 2,50; l’altro 
con il diametro di 23 em, di- 
stante dal confine m 1,20. 

Quanti metri cubi di ossi- 
geno abbiamo perso in se- 
guito a tale abbattimento? 

Gli abitanti delle case 
prospicienti dovrebbero pro- 
testare più di tutti gli alti, 
perché in cambio di una « 
sta mare» hanno dovuto ri- 
nunciare ai benefici della 
funzione clorofilliana con 
tutto l'apporto di ossigeno 
vitale. 

Ma l'ossigeno non si ve- 
del 


Savino Pelloni 


è L'ALBUM mune 


—_e:| 


edella stampa di un 


Gli allievi della IT A della «Bersamas» alla scoperta del Piccolo 


Gli allievi della II A della scuola media «Bergamas» sono stati os 
iotidiano. Eccoli fotografati in rotativa, 


iti del Piccolo per conoscere le fasi della confezione 
termine della visita.Sono Jonathan Castelletti, Luca 
Crevatin, Emanuel Gjoka, Anna Gobbo, Costin Gusu, Liridon Kryeziu, Nicoletta Leone, Simone Martincich, 

Federico Masuottolo, Sara Milenkovic, Nicholas Moschella, Gioi 


gia Pescatori, Luca Petruzzi, Veronica Regelli, 
Cristiano Rosin, Jessica Vesco, Federico Visintini e Daniele Zadnich, accompagnati dall'insegnante Tiziana Mancino 


Per 
Roberto Damiani 


@ Solo me gavè lassà / in 
sta zità cativa / tuti se ‘n- 
dai via / Ridevi co' disevo 
"vado" / e mi iero sincero: / 
de voi, de mi / se ‘ndai via / 
prima. 


Paolo Speri 
Milano 


La Capitaneria 
risponde 


® Con riferimento a quan- 
to pubblicato nelle lettere 
dai titoli «Traghetto turco 
dell'edizione del Pic- 
colo del 14 febbraio, questa 
Capitaneria di Porto deside- 
ra precisare quanto segue. 

În riguardo alla asserita 
«rinuncia» da parte della 
Capitaneria di Porto di Tri- 
este a condurre qualsiasi in- 
dagine sul sinistro mariti 
mo occorso alla nave «Und 
Adriyatik» in data 6 febbra- 
io si deve rappresentare 
che, essendo l'incidente oc- 
corso a una nave battente 
bandiera straniera in ac- 
que non italiane, la compe- 
tenza a condurre le relative 
indagini non è di pertinen- 
za di questa Autorità Marit- 
tima la quale, peraltro, ha 
provveduto e provvede a 
raccogliere ogni utile ele- 
mento necessario a monito- 
rare la situazione. 

Il rifiuto dell'ingresso na- 
ve al porto di Trieste, 
espresso da questa Capita- 
neria di Porto a seguito di 
una richiesta da parte del 
rappresentante dell’armato- 
re nell'immediatezza del- 
l'evento, è stato motivato 
dalla assoluta necessità di 
ottenere e vagliare debita- 
mente tutte quelle informa- 
zioni riguardanti la sicurez- 
za e l'integrità dello scafo, 
che sono assolutamente ne- 
cessarie a valutare gli even- 
tuali rischi connessi con 
l'eventuale ingresso della 
nave nel golfo di Trieste e 
che, al momento in cui si 
scrive, non sono state anco- 
ra compiutamente fornite 
né dall'armatore né dalla 
società che sta operando il 
salvataggio. In merito si 
precisa che, sin dalla scor- 
sa settimana, sono state at- 
tivate due unità di crisi, 
una a livello nazionale pres: 
so il Comando Generale del- 
le Capitanerie di Porto ed 
una in sede locale; di que- 
st'ultima ne fa parte perso- 
nale tecnico in rappresei 
tanza di più enti ed organi; 
zazioni competenti in mate- 
ria, che sta operando al fi- 
ne di accertare se sussisto- 
no le condizioni per l’arri 
in sicurezza della nave sini- 
strata in acque italiane. 

Nessuna immotivata pre- 
clusione all'arrivo della na- 
ve a Trieste, e nemmeno 
una mancanza di assunzio- 
ne di responsabilità laddo- 
ve viene asserito che «la Ca- 
pitaneria di Porto pur di 
non rischiare è pronta a ri- 
schiare che i traghetti se 
ne vadano per sempre», ma 
una necessaria cautela nel 
prendere una decisione a 
ragion veduta e sulla base 
di precisi elementi oggetti- 
vi 

In ogni caso, questa Capi- 
taneria di Porto, come fino- 
ra operato, manterrà gli or- 
gani di informazione debita- 
mente aggiornati sullo svi- 
luppo della situazione. 

Ugo Foghini 

capo ufficio 
relazioni esterne 
Capitaneria di Porto 


Nuovo percorso 
autobus 


@ Da tanti anni via del- 
l'Eremo è senza bus: è un 
problema per gli anziani 
della zona. 

Propongo di istituire una 
nuova linea 56 con questo 
percorso, che credo sia mol- 
to utile agli abitanti della 
zona di piazza Perugino, 
Rozzol, Chiadino (per sede 
Ater), Fiera, autoparcheg- 
gio, ex caserma Beleno, 
campo di San Luigi, scuola, 
ricreatorio, sede Asì ed Itis 
di via Pascoli. 

Ecco il percorso: da piaz- 
za Perugino, via Conti a de- 
stra viale D'Annunzio, piaz 
za Foraggi, via Vergerio, 
via Revoltella, via D'Ange- 
li, via dell'Eremo in salita 
(senso unico) fino a via Fel- 
luga, Chiadino con sosta di 
3-8 minuti davanti al capo- 
linea della 26, poi via degli 
Aldegardi in discesa (senso 
unico), via Mauroner, via 
Biasoletto, via Farneto, via 
Rossetti, via Pascoli, via 
Conti, piazza Perugino ca- 
polinea bus 5. Dopo il pia- 
no del traffico, spero che 
questa idea venga accolta. 

Dario Zimolo 


NE 1 


MONTAGNA 
Vacanza tutto relax 
nelle fattorie carinziane 


di Anna Pugliese 


Anno nuovo, cataloghi nuovi, sembra essere il motto 
delle associazioni degli agriturismi dell'Alto Adige e 
della Carinzia, due regioni che offrono sistemazioni in 
fattoria anche a chi ama la neve e gli sport invernali 
Si tratta di proposte di ottimo livello, a prezzi assolu- 
tamente concorrenziali, con la garanzia di vivere la 
za in una dimensione familiare, indo piatti 
in casa, con ingredienti spesso biologici, e appro- 
fittando di pacchetti studiati per il singolo cliente: co- 
sì da garantire a ogni ospite un'ospitalità su misura, 
Così le vacanze sulla neve non si limiteranno allo sci 
ma proporranno anche freeride, littino, passeggiate 
con le ciaspole, ottima cucina e tante occasioni di be- 
nessere. 

1 nuovi cataloghi in italiano dell’Associazione degli 
Agriturismo della Carinzia (tel. 0043/463/330099, 
email: office@urlaubambauernhof.com), validi sino al- 
la fine del 2009 (con la garanzia dei prezzi bloccati), 
‘sono appena stati presentati. Raccolgono 130 fattorie 
dove sì parla l'italiano, descritte con brevi schede in- 

formative che riportano 
l'indirizzo, i prezzi, in alta 
e bassa stagione, con cola- 
zione, mezza pensione 0 
pensione completa, per ca- 
mere e appartamenti, il nu- 
mero di posti letto totali, la 
distanza dalle piste da sci 
e dai laghi balneabili, la 
possibilità di ospitare ani- 
mali e le specializzazioni. 

Le fattorie cariniziane, 
infatti, possono essere bio. 
logiche o dedicate ai bam] 
ni, per ciclisti, sciatori 0 ap- 
passionati di equitazione, 
per pigroni (con colazioni 
all'ora di pranzo e amache 
e sedie a dondolo in giardi- 
no) 0 adatte ad ospitare pic- 
coli seminari o convegni. 
Tutti gli agriturismi, inol- 
tre, sono vere fattorie, dove si beve latte appena mun- 
to 6 si guatano frutta 6 verdura coltivate sul posto, do: 
ve lo speck è fatto in casa e dove il fieno d'alta quota 
spesso si trasforma in un rilassante e benefico bagno 
di benessere. In più i prezzi sono bassissimi. 

In una fattoria a quattro fiori, il massimo del 
comfort, i prezzi partono da 27 euro a persona in ca- 
mera doppia. Con l’anno nuovo è arrivata anche la 
guida «Agriturismo in Alto Adige 2008», una ricca bro- 
chure per accompagnare gli appassionati della vita a 
contatto con la natura e le tradizioni alla scoperta di 
uno dei paradisi del turismo italiano. 

La guida presenta, con immagini e descrizioni det- 
tagliate ben 900 masi, molti dei quali specializzati in 

roduzione vinicola o impegnati nella coltivazione del- 
la frutta, dove acquistare formaggi e insaccati o dove 
immergersi nel latte per una pausa dedicata alla bel- 
lezza. Anche in questo caso basta contattare l’associa- 
zione siegli aggizziani locali, la Gallorosso di Bolzano 


(tel. 0471/999308 0 info@gallorosso.it) per ricevere a 
| casa, gratuitamente, il catalogo delle fattorie. | 
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Vorrei ringraziare l'équipe medica dell’Ortopedia, e in par- 
ticolare il dottore che mi ha operato, i medici anestesisti 
per l'assistenza postoperatoria, la caposala e tutto il perso- 
nale infermieristico per la gentilezza, comprensione e pro- 
fessionalità dimostratemi: grazie a tutti voi. 

Rita Prahl 


Il 18 gennaio 2008 ho subito un intervento all'occhio sini 
stro causa una paralisi facciale avuta da bambina, Voglio 
ringraziare la dottoressa Sparavier e la dottoressa Coslo- 
vich per la professionalità, l'umanità e pazienza, e tutti i 
loro collaboratori. Un bacio alla signora Duska. Brave! 
Ester Dovier 


Devo porgere, a nome mio e di molti abitanti di via Capo- 
distria, un sentito ringraziamento ai tecnici progettisti 
del Comune di Trieste e alle maestranze che si sono prodi- 
gate in quest’ultimo periodo alla ricostruzione di due mu- 
ri, alla realizzazione di una piazzola ecologica e due mar- 
ciapiedi a proseguimento di quello esistente. I lavori sono 
stati eseguiti a regola d’arte, in tempi brevi, con piena sod- 
disfazione degli utilizzatori. Come ben sappiamo la via Ca- 
podistria è molto trafficata e adesso le persone che la fre- 
quentano possono camminare in piena sicurezza. ancora 
grazie. 


Fabio Bucci 


Vorrei ringraziare l'amministrazione comunale di My 
e le compagnie carnevalesche per l'ottima qualità dell’or- 
ganizzazione della sfilata di domenica 10 febbraio. Pecca- 
to che non si siano potuti tenere aperti anche nel pomerig- 
gio gli uffici dell'azienda di informazioni turistiche situa- 
ta in via Roma. Molti visitatori venuti da lontano che vole- 
vano acquistare le cartoline postali con l'annullo speciale 
se ne sono dovuti andare via a mani vuote. Domenica 3 
febbraio, quando la manifestazione carnevalesca era sta- 
ta annullata a causa della pioggia, gli uffici sono rimasti 
aperti fino a sera, ma il giorno 10 con quella splendida 
giornata e le strade di Muggia piene di gente, alle 13 spac- 
cate l'impiegata dell'azienda turistica ha inesorabilmente 
chiuso i battenti come se quella fosse una giornata uguale 
a tutte le altre, lasciando con un palmo di naso le numero- 
se persone che si sono presentate nell'ufficio durante il po- 
meriggio. Speriamo che il prossimo anno le cose siano pro- 
grammate meglio. 

Gianni Ursini 


Il giorno 7 dicembre, a quasi novant'anni, ho subito 
un'operazione al cuore per l'inserimento di tre by-pass. La 
gentile ospitalità di questa pagina mi consente oggi di 
esprimere la mia più profonda gratitudine al dottor Pap- 
palardo del reparto di Cardiologia di Cattinara per aver- 
mi, insieme al suo staff e infermieri tutti, riconsegnata al- 
la vita e all'ottimismo di giorni sereni e operosi. 
Clementina Furlan 
e nipote 


Un grande ringraziamento alle signore Fabiola e Marina 
per il lavoro che stanno svolgendo alla casa di riposo «San 
Domenico». 

Piero Colino 


Desideriamo ringraziare pubblicamente la direzione e il 
personale della casa «M. Capon» e del Centro di assisten- 
za domiciliare del Comune di Trieste per l’amorevole at- 
tenzione e comprensione avute verso la professoressa a ri- 
poso Concetta Garufi, che recentemente ci ha lasciati. 
Grazie alla loro amorevole disponibilità, la nostra amica 
ha potuto trascorrere nella propria casa e in serenità l'ul- 
timo periodo della sua vita. 
La prima comunità neocatecumenale 
della parrocchia Madonna del Mare 
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IL PICCOLO 21 


[DEL LUNEDÌ MI} 


KARATE Nell'ultima giornata degli Europei juniores e cadetti gli azzurri conquistano ancora un argento e un bronzo, secondi nel medagliere 


«Trieste ha le carte in regola per i mondiali» 


r 


ROMA L'Udinese torna a vincere e si rifà sotto nella 
lotta per il quarto posto (quella per la quale la Fio- 
rentina guadagna due punti sul Milan) mentre la 
Sampdoria fa suo il derby della Lanterna. Inoltre, 
vince il Palermo e crolla il Napoli. 

Archiviato il supersabato che potrebbe aver re- 
galato lo scudetto all'Inter, ora a +11 sulla Roma e 
a +12 sulla Juve, la serie A continua a regalare 
emozioni, soprattutto per quanto riguarda la lotta 
per il quarto posto. La Fiorentina, infatti, ripori 
a 3 i punti di vantaggio sul Milan grazie alla s 
ta vittoria sul Catania. Ma nella corsa a un posto 
in Champions torna anche l'Udinese, che a Reggio 
Calabria ritrova la vittoria dopo un mese d'asti- 


SERIEA 
Di Natale in gran spolvero, dominano i friulani. Ala Samp il derby della Lanterna 


Udinese con un po' di Pepe, passa a Reggio 


bianconeri. L'attaccante, con la sua doppietta, ha 
fatto la differenza dopo che Pepe aveva portato in 
vantaggio i suoi 

In zona Uefa si conferma la Sampdoria, che nel 
derby contro il Genoa riesce a conquistare i tre 
punti solo nel finale, grazie a un guizzo di Maggio 

occata d'ossigeno per il Palermo, che scaccia la 
crisi infliggendo al Cagliari la prima sconfitta nel 
girone di ritorno. Crolla il Napoli, che al San Paolo 
si fa travolgere per 3-1 dall'Empoli trascinato da 
Pozzi (doppietta) e Giovinco. Infine, risale la Lazio 
battendo l'Atalanta, mentre si 
in palio, con un pari senza reti, 


@ ille pagine 27 e 


Î nenza. Un Di Natale in versione super trascina i 


L'esultanza di Di Natale, autore di una doppietta | 


PUNTOFRANCO 
Settimana di grandi sfide 
Milan e Roma 
subito colpite 
dalla sindrome 


Il lusinghiero giudizio del presidente della Wkf Antonio Espinos: «Promosse la città e le strutture» 


sta chiedere 
nio Espinos, p 
Ta World Ia 
Le carte in regola ci sono 
tutte tà promossa sotto 
il profilo organizzativo, dun- 
que, e perfino per 
ospitare una rassegna irida- 
ta. Lo ha ribadito ieri lo spa- 
gnolo, Espinos al. termine 
dei 35, campionati europei 
anili. «È s 


p 


time della rassegna conti- 
nentale di karate promossa 
a Trieste sotto l'egida dell 
lkam. La manifestazione 
tata archiviata nel pome- 
gio con l'assegnazione 
dei titoli a squadre della ca- 
tegoria juniores. L'oro non è 


argento femmini 
bronzo per i maschi 

Altre due conquiste de 
podio che consentono tutta 
via agli azzurri del dt Pie 
luigi Aschieri di fare 13 
computo delle medaglie (4 

3 argenti e 6 bronzi) 
dendo la rassegna gio- 
nile alle spalle della sor 
prendente Turchia, forse 
galvanizzata dalla bora trie- 
stina, tanto da ottenere 14 
metalli (5-1- 8) 

E' stata, inoltre, la giorna- 
ta che più di tutte ha sapu- 
to dispensare emozioni, di- 
pinte ‘su piccoli dolori 
grandi soddi 
to agli inni 

abi 


irato per 
buona pi 
quadrati di g 
«Trieste resterà nel mio 
cuore - il commiato dell'az- 
zurra Viviana Bottaro - Mi 
ha regalato due medaglie 
ma anche tanti momenti 
uni 
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IL CASO 


della Champions 


di Franco Zuccalà 


dall'incombente 
(come del resto 
rpool e Real: 


tutti sconfitti), Roma e Mi- 
lan non hanno fatto grandi 
figure contro Juventus e 
Parma, Solo l'Inter ha otte- 
nuto il massimo risultato col 


minimo sforzo, battendo con 
pochi brividi (palo di Dia- 
manti) il Li 
vorno grazie 
a una’ dop- 
pietta di Sua- 
7 golin gl 
, dicono i 
agionieri [ft mei 
del’ pallone), _ | 

è vogliamo 


È Ù 
dare un'inter- 
pretazione ai 
risultati, la 
‘a di Ro- 
e Milan der 


per un falli- 
mento euro- 
peo (che dan 
portafoglio e il blasone) ha 
influito in qualche modo su 
un turno di campionato che 
ha avuto 
visivo del 
piatto più a 
tando di in 
oni domenic: 
proposto mille vi 
(pochi) degli anticipi e han- 
no enfatizzato le altr 
e il derby geno 
no, che ha salvato i 
salotti calcistici, Santo subi- 
to. Cosa succederà quando il 
campionato verrà spalmato 
o tre giorni ? Forse la 
gente andrà ancor meno allo 
stadio preferendo la tv ? O 
ci andrà di più, sapendi 
potersi poi godere in pol 
na le altre partite ? E qu 
ti divo 
Le trasm 
sere ripensate e la 
delle partite in contempi 
nea andrà a farsi frigger 
ri ci sarà chi brighe! 
per giocare dopo il diretto av- 
io per conosce il r- 


rebbe il 


sorteggio 
degli orari settimanali per 
evitare differenze di tratta- 
mento ? Secondo noi, 
no le piccole a doversi inchi- 
nare alle esigenze delle tv e 


Una spettacolare fase del bunkai (applicazione pratica delle forme) proposto ieri dalle azzurre juniores, argento europeo di kata a squadre sul tatami del PalaTrieste (Foto Francesco Bruni) 


Malgrado l’offerta economica, la società alabardata non ha alcuna intenzione di rompere il cartello con i club di B 


Fantinel: «No alla Triestina sul canale hard» 


Il presidente non venderà i diritti della partita col Pisa a Conto tivù 


TRIESTE La Triestina si oppo- 
ne alle partite a luci rosse. 
Il te Stefano Fanti- 
fiutato di vendere 
i diritti televisivi dell'incon- 
tro di sabato prossimo con 
il Pisa a Conto Tivù, l’emit- 
tente privata che trasmette 
film porno ventiquattro ore 
su ventiquattro. Una televi- 
sione, però, che dall'anno 
scorso si è data anche al cal- 
cio. Prima comprando i di- 
ritti delle partite di Coppa 
Uefa della Fiorentina, quel- 
li della prima fase, poi con- 
centrandosi sul campionato 
cadetto. 

Fantinel non solleva una 
questione morale, il proble- 
ma invece è un altro: «Noi 
non siamo intenzionati a 
rompere il patto fatto in Le- 
ga fra tutte le società cadet- 
te. I diritti televisivi è un 


prodotto collettivo. Non sia- 
mo quindi interessati alla 
proposta di Conto Tv». Pisa 
e Brescia hanno rotto il 
fronte, non la Triestina che 
sabato prossimo ospiterà al- 
lo stadio Rocco la sfida con 
i neroazzurri toscani. 
Proprio all’Ari Gari- 
baldi, intitolata all’indimen- 
ticato presidente Romeo 
Anconetani, alla fine di Pi- 
sa-Mantova si era sparsa 
la notizia dell È 


Un 
accordo venuto meno da- 
vanti alla posizione assun- 
ta da Fantinel. 

Sabato prossimo contro i 
toscani non ci sarà il capita- 
no Riccardo Allegretti, 
espulso dall'arbitro Celi di 
Campobasso. Una decisio- 
ne «esagerata» secondo il 


Il presidente alabardato Stefano Fantinel (Foto Lasorte) 


centrocampista: «Non era 
stato fischiato un fallo su 
di me piuttosto netto. In 
quel momento c'erano pro- 
teste da parte mia e di tutti 
i miei compagni, e io rivolto 
a uno di loro ho semplice- 
mente detto “ce li mandano 
tutti a noi”. Con quello che 
si sente di solito in cam- 


L'allenatore Maran potrà 
contare in difesa sul rien- 
tro dello squalificato Kyria- 
zis, mentre tornerà disponi- 
bile anche Tabbiani. Unico 
assente, oltre allo squalifi- 
cato Allegretti, l’infortuna- 
to Testini. La coppia di cen- 
trocampo, rientro di Gorgo- 
ne a parte, dovrebbe invece 
essere formata da Piange- 
relli e Princivalli. 


ATLETICA 


delle «grandi». O no ? 
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Federico Viviani trascina i triestini verso il primo posto 


Storica impresa del Marathon: 
titolo tricolore cross allievi 


TRESTE Impresa di portata 
storica per il Marathon nei 
campionati italiani di socie- 
tà di :s a Monza, con un 
eccezionale titolo tricolore 
conquistato dagli allievi ed 
un secondo posto per gli ju- 
nior che a tratti hanno fat- 
to sperare nel colpaccio, 
confermando il grande valo 
re del vivaio triestino a li- 
vello nazionale. Si tratta di 
un risultato che a memoria 
non ha precedenti nell’atl 
tica triestina e regionali 
Poggiando sulle ottime ba: 
fornite dalle due gare giova- 
nili la squadra seniores ha 
quindi potuto difendere la 
brillante posizione di soci 
mantenendo la terza 
piazza nella classifica com- 
binata. 


© end 
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L'allievo del Marathon Federico Viviani 


22 ipiccoro 
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BOLOGNA «Se esiste un fondo 
‘americano disposto a inve- 
stire assieme a noi sul Bolo- 


Inmezzo il presidente del Bologna Alfredo Cazzola 


gna ditemi dov'è e lo acco- 
glieremo. La società non è 


Fondo Usa vuole il Bologna 
Cazzola: «Se c'è entri pure» 


in vendita». È la replica del 
presidente Alfredo Cazzola 
alle voci che darebbero il 
Bologna in procinto di esse- 
re ceduto a un gruppo Usa. 


Tifosi del Pisa allo stadio Rocco in C1 nel 2002 


Pia sabato prossimo al «Rocco» 


TRESTE Nella trasferta di 
Brescia, m: scorso, si 
‘sono presentati in 1200. So- 
noi tifosi del Pisa, città af- 
famata di calcio che sogna 


la serie A, pronti a invade- 
re sabato prossimo Trieste. 
La carovana neroazzurra 
porterà almeno 400 tifosi 
nello spicchio del «Rocco». 


Il IL CAMMINO DELLA TRIESTINA IN SERIE B DOPO 26 GIORNATE 


© 


*campionato a 24 squadre, quindi non era ancora finito il girone di andata 
**campionato a 20 squadre, dopo 21 giornate si era già alla 2.a di ritorno 


2007 / 2008 2006 / 2007 2005 / 2006 
© PUNTI 30 ISPUNTI 34 PUNTI 34 
U,WITORE 7 U VITORE — 8 i VITTORIE \\ 8 
© PAREGGI 9 4 PAREGGI 10 U PAREGGI 10 
fi SCONFITTE 10 Ud SCONFITTE 8 MI SCONFITTE \\8 
/GOLFATTI 29 4 GOLFATTI 22  GOLFATTI | 26 
GOL SUBITI 40. 4 GOLSUBITI , 25 © GOLSUBITI 28 

2004/2005 2003 / 2004* 2002 / 2003* 
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U GOLSUBITI_36 GOL SUBITI _34. + GOLSUBM 27 


SERIE B Diritti di telecronaca: il presidente mantiene fede al cartello della cadetteria violato invece dai toscani e dal Brescia 


Tv, Fantinel dice no al canale hard 


La Triestina non consentirà a Conto Tv di trasmettere la partita con il Pisa 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE La Triestina si oppone alle «partite a luci rosse, 
presidente Stefano Fantinel 
ritti televisivi dell'incontro di sabato prossimo con il 


è rifiutato di vendere i 


sa a Conto Tivù, l'emittente privata che trasmette film 
porno ventiquattro ore su ventiquattro. Una televisione, 
però, che dall'anno scorso si è data anche al calcio com: 
prando i diritti delle partite di Coppa Uefa della Fiorenti- 


na. 


In assenza di una proposta se- 
ria da parte di Sky e La7, si è 
inserita la porno tivù per ac- 
quistare il pacchetto della B. 
Fantinel comunque non solle- 
va una questione morale («an- 
che Sky la sera propone film 
porno»), forse non lo turba 
nemmeno la possibilità di ve- 
dere un gol di Granoche tra 
un amplesso e l’altro della 
pornostar Sexy Luna o in mez- 
zo le prodezze sessuali del 
sempreverde Rocco Siffredi. 
Il problema invece è un altro: 
«Noi non siamo intenzionati a 
rompere il patto fatto in Lega 
fra tutte le società cadette. 
Quello dei diritti televisivi è 
un prodotto collettivo. Non 
siamo quindi interessati alla 
proposta di Conto Tv. Questa 
settimana, invece, dovremmo 
trovarci in Lega per vagliare 
la possibilità di vendere gli 
anticipi e i posticipi a SportI- 


«Battendo lo Spezia 
avremmo affrontato 
i rossoblù più sereni. 
Adesso non ci resta 
che pensare alle 
prossime due sfide» 


TRIESTE Protagonista a Mes- 
sina, impiegato nella ripre- 
sa con il Chievo e a Lecce, 
pericoloso e abile a spalleg* 
giare Granoche nella gara 
con lo Spezia, anche se so- 
stituito, Gigi Della Rocca 
ha accettato, da buon pro- 
fessionista, tutte le decisio- 
nî dell'allenatore Maran. 
Ma a Bologna pensava di 
partire dall'inizio. 

Le scelte tattiche dell'al- 
lenatore, invece, lo hanno 
nuovamente costretto ad 
un impiego a mezzo servi- 
zio, al punto che Della Roc- 
ca ha rivisto il terreno dello 
stadio Dall'Ara a metà ri- 
presa, ovvero poco dopo il 
raddoppio di Adailton. A 
quel punto Rolando Maran 
ha provato a giocarsi la car- 
ta dell'ex togliendo dal cam- 
po uno stremato Granoche. 

L'ingresso dell'ex rosso- 
blù, però, non ha avuto esi- 
ti su una gara ormai segna- 
ta dalla supremazia dei pa- 
droni di casa. Alla fine pur 
accettando la decisione del 
suo allenatore la delusione 
per la punta è stata tanta. 


talia. Neanche la cifra che ci 
veniva offerta per ogni gara 
era interessante, dai 20 ai 30 
mila euro». Ma Pisa e Brescia 
hanno rotto il fronte e la socie- 
tà toscana sperava che lo fa- 
cesse anche la Triestina per 
poter garantire la diretta. 


L'Unione ha altro a cui pen- 
sare. La classifica non è preoc- 
cupante ma un po' piange ri- 
spetto a un mese fa quando 
l’undici di Maran uscì con l’in- 
tero bottino da Messina. Pur 
giocando un buon calcio (fatta 
eccezione per la partita infra- 
settimanale con lo Spezia), gli 
alabardati nelle ultime quat- 
tro gare hanno raccolto appe- 
na due punti. Una miseria. E' 
il frutto dei pareggi con il 
Chievo e con lo Spezia. 

Pesa come un macigno l'im- 
meritata sconfitta di Lecce, vi- 
ziata da un evidente fallo di 
Munari e comunque è un peri- 


odo che la fortuna non assiste 
la Triestina. Anzi, in queste 
ultime quattro gare è stata 
penalizzata da episodi 
controversi, determina- 
ti il più delle volte da errori 
arbitrali. Anche la decisione 
di espellere così su due piedi 
Allegretti per una frase appe- 
na irriguardosa («questi feno- 
meni ce li mandano tutti a 
noi») è apparsa eccessiva. Il 
capitano faceva meglio tap- 
parsi la bocca perchè ora ri- 
schia una sanzione di due 
giornate, tuttavia in campo si 
sente di molto peggio. 

In serie Ai direttori di gara 
sono spesso insultati da gran- 
di campioni ma spesso fanno 
finta di non sentire, tirano 
dritto. «Sono partite - osserva 
Fantinel - dove bisogna stare 
molto tranquilli, altrimenti si 
va incontro a dei rischi come 
è accaduto ad Allegretti. E' 
chiaro che se stava zitto era 
meglio per tutti, ora dovremo 
fare a meno di lui contro il Pi- 
sa. La situazione non è allar- 
mante ma abbiamo lasciato 
troppi punti per strada. La se- 
rie B è un campionato terribi- 
le e molto equilibrato. I play- 
out sono per fortuna lontani, 
ma dobbiamo riprendere a fa- 
re risultati. Gli arbitri? An- 


che su Celi avrei qualcosa da 
ridire. A noi ha fischiato tut- 
to, nell’area loro c'era un ma- 
ni nel secondo tempo e tutto 
è risolto con un calcio d'an- 
golo. Purtroppo noi non bene- 
ficiamo mai degli errori degli 
arbitri. Ma il discorso finisce 
qui, non voglio attaccarmi a 
questi episodi nè gli arbitrag- 
gi devono diventare un alibi 
per la squadra» 

Ma anche se fosse rimasta 
in undici per 90, la Triestina 
al dall'Ara avrebbe perso. 
itato cacciato il cen- 
ia era già sotto di 
un gol e non è poi così sempli- 
ce segnare alla miglior difesa 
del campionato. Ci ha provato 
il bomber Granoche, ma Anto- 
nioli gli ha sbarrato la strada. 
‘era un periodo in cui Pi 
- afferma il presidente ala- 
dato - metteva dentro an- 
che mezza palla gol, ma non 
deve abbattersi. Sono però con- 
tento per due motivi: finalmen- 
te a Bologna si è visto il vero 
Sedivec e abbiamo recuperato 
Gorgone. In definitiva i conti 
non tornano solo perchè abbia- 
mo sbagliato partita con lo 
Spezia, era l'unica che erava- 
mo obbligati a vincere. Adess 
speriamo di rifarci contro il Pi- 


Granoche cerca la palla di testa; nella foto centrale All 
Piangerelli prima di un calcio di punizione (Foto Lasorte) 


Sperava di giocare e maga- 
ri voleva andare a referto, 
dopo il gol segnato a dicem- 
bre contro l’Avellino. Al suo 
rientro in squadra dal pri- 
mo minuto. 

Della Rocca non è a 
Bologna che la Triestina 
doveva cercare i punti 
salvezza, sei d'accordo? 
Indubbiamente. Loro sono 
stati bravissimi a sfruttare 
la prima azione buona per 
fare gol. Poi per il Bologna 
è stato tutto più facile. 

Non siete stati aiutati 
dall’espulsione di Alle- 
gretti. 


Per quanto riguarda gli 
episodi non so cosa sia acca- 
duto in occasione dell’espul- 
sione di Allegretti, suppon- 
go che la protesta sia stata 
solo troppo decisa. 

Un'espulsione risulta- 
ta decisiva visto che 
qualche istante prima 
avevate sfiorato il pareg- 
gio, non trovi? 

Certo, tuttavia nonostan- 
te l’inferiorità numerica ab- 
biamo sempre creduto di po- 
ter riacciuffare la partita. 
Chiaramente sul 2-0 ripren- 
dere il Bologna era quasi 
impossibile. I nostri avver- 


IL PERSONAGGIO 
L'attaccante in comproprietà con la società felsinea ha accettato a malincuore la panchina allo stadio Dall'Ara 


Della Rocca: «Volevo giocare, sono deluson 


sari dopo il gol di 
Adailton — hanno 
iniziato a far gira- 
re il pallone sfrut- 
tando l'uomo in 
più, chiudendoci 
qualsiasi opportu- 
nità di riaprire la 


luso? Speravi di 
giocare dall'ini- 


rettie zio almeno que- 


sta gara? 
La delusione è 
tanta ed è norma- 
le. Qualsiasi giocatore vuo- 
le sempre giocare dall'ini- 
zio, poi per me questa era 
una partita diversa, parti- 
colare. Il mister ha dovuto 
fare altre scelte ed io ho do- 
vuto accettarle. 

Pesa a questo punto la 
mancata vittoria con lo 
Spezia? Sì. Guadagnando 
due punti in più martedì 
scorso avremmo giocato 
con il Bologna ancora più 
sereni. Purtroppo con lo 
Spezia siamo stati frenati 
dalla stanchezza e dall'in- 
tensità del periodo, al pun- 


to che abbiamo pagato lo 
scotto delle buone prestazio- 
ni con Chievo e Lecce. Ades- 
so però conta solo fare bene 
con il Pisa. 

Un'altra partita diffici- 
le. 

Non ci rimane che rim- 
boccarci le maniche. Ma do- 
po tutto era immaginabile 


rebbe stato difficile u 
con dei punti în tasca. Sono 
la capolista, una squadra 
che si salverebbe dignitosa- 
mente anche in serie A. 

Tra Bologna, Chievo e 
Lecce chi ti ha impres- 
sionato di più? 

Non ho dubbi nell'indica- 
re nel Bologna la squadra 
più forte in assoluto del 
campionato. Non lo dico 
per piaggeria, ma semplice- 
mente perché a livello d’or- 
ganico è fortissima, da sem- 


fare gol in qualsiasi mo- 
mento della gara, ha gioca- 
tori importanti in tutti i re- 
parti ed anche chi entra ha 
un altro passo, 

Giuliano Riccio 


«Questa era una partita diversa per me, il tecnico ha dovuto fare altre scelte» 


Della Rocca con la palla in mano dopoil gol della rimonta segnato all'Avellino (Foto Lasorte) 
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L'allenatore del Pisa Giampiero Ventura 


PISA Reduce dal pareggio in- 
terno contro il Mantova, il 
Pisa di Ventura si prepara 
alla trasferta senza due pe- 
dine importanti. Nonostan- 


ma non giocheranno a Trieste 


te la ripresa degli 


re per la gara di 


menti è difficile che Cerci e 
Zoppetti possano recupera- 


prossimo con la Triestina. 


allena- 


sabato 


Un'immagine della gara di andata Pisa-Triestina 


IL PAGELLONE 


David DEI 


Provoca il calcio di rigore che 
Adeilton manda sul palo, ma anche 
questa volta era riuscito a intuire | 
tiro. Nel finale impedisce la goleada del 
Bologna, sulle due reti non ha colpe. 
Adesso sotto con il Pisa di Castilo. 


Andrea Milani 


Solfre le discese di Bonetto, 
cercando di mettere una pezza su 
Valiani. | compagni non gli danno una 
mano e li, dopo essere rientrato contro 
lo Spezia, cerca ugualmente di spingere 
sull fascia. Il rientro di Kyriazis 

dovrebbe portarlo in panchina. 


Mauro MINELLI 
Quella maschera protettiva gli imita 


Martin PETRAS 


Antonioli chiude lo specchio della porta a Granoche sventando la grande occasione capitata sui piedi del bomber alabardato (Foto Lasorte) 


Il capitano contesta l'espulsione da parte dell’arbitro Celi che potrebbe costargli cara 


Allegretti: «Mon doveva cacciarmin 


so. Due ricorrenze che 


Allegretti, cos'è 


l'espulsione? 


successo 
davvero in occasione del- 


‘on era stato fischiato un fal- 


lo su di me piuttosto netto. In 
juel momento c'erano proteste 
la parte mia e di tutti i miei 
compagni, e io rivolto a uno di 
loro ho semplicemento detto 
“ce li mandano tutti a noi”. Con 
quello che si sente di solito in 
campo, mi pare francamente 
che la decisione dell'arbitro sia 
stata esagerata: non ho detto 
nulla di offensivo nei suoi con- 
fronti. 
Insomma, credi che Celi 
avrebbe potuto sorvolare? 
Credo proprio di sì, poteva 
passarci sopra. Ripeto, non l'ho 
offeso. Io non sono uno stinco 
di santo, ma credo di avere un 
comportamento abbastanza cor- 
retto nei confronti di avversari 
e terna arbitrale, non mi piace 
offendere e ho preso pochissimi 
alli în carriera per proteste, 
‘co, quando mi ha espulso, gli 
ho detto che in 300 partite da 
professionista era l'unico arbi- 
tro che mi aveva buttato fuori 


re fermo due 


una fase topi 


ne che lo costringerà probabilmente a resta- 


turni in un momento decisivo 


del campionato. Un cartellino rosso sventa- 
gliato dal signor Celi di Campobasso che ha 
costretto la squadra a restare in dieci in 


jca del match, ma che il capita- 


no ritiene assolutamente immeritato. 


Allegretti lascia il campo sotto lo sguardo di Arrigoni (Foto Lasorte) 


Ultimamente gli arbitri vi 
hanno fatto arrabbiare pa- 
recchio, vero? 

Purtroppo è così. A parte la 
mia espulsione mi pare ci siano 
state altre decisioni piuttosto 
discutibili, e io non credo che il 
Bologna sia una squadra che 


per proteste. 


ha bisogno di aiuti. Ma del re- 


sto dopo pochi secondi aveva 
già ammonito Piangerelli, e 
uesto mi sembra indicativo. 
leccato, perché in generale 
non stava arbitrando male e 
non era una partita tesa. E que- 
sti episodi cambiano le parti 

ad esempio noi con lo Spezi 
pur non giocando bene, avrem- 


«Mi è scappata la frase ”ma ce li mandano tutti a noi”... 


TRIESTE Non è stato certamente il modo miglio- 
re per celebrare le sue 300 partite da profes- 
sionista, né quello per festeggiare i suoi 
trent'anni, compiuti proprio mercoledì scor- 
iccardo Allegretti 
avrebbe voluto celebrare a Bologna con una 
bella punizione, non certo con un’espulsio- 


mo dovuto avere un rigore che 
sarebbe stato decisivo 

Resta la discreta 
della Triestina: qual è ll tuo 
giudizio? 

Secondo me, se togliamo il lo- 
ro gol, noi avevamo fatto molto 
bene nel primo tempo. Nel pos- 
sesso palla li avevamo messi in 
difficoltà, anche se non aveva- 
mo avuto occasioni chiarissime 
e in fase conclusiva non erava- 
mo stati concreti. Ma c'è soprat- 
tutto un dato a indicare che 
vamo facendo bene. 


Se la prima in cl 
le mura amiche, ha cambiato 
modulo dopo un quarto d'ora 
perché la palla non la vedeva 
mai, vuol dire che la stavamo 
mettendo in difficoltà. Nel pri- 
mo tempo hanno fatto solo 
l’azione del gol: Marazzina è 
stato bravo, ma sono convinto 
che Minelli senza l'handicap 
della maschera ci sarebbe arri- 
vato prima lui. 

. Come vedi i prossimi due 


impegni nei quali sarai as- 


"°Cè subito una partita delica- 
ta con il Pisa e poi si va a Man- 
tova, ma credo che non abbia- 
mo un problema di uomini: chi 
ci sarà al mio posto farà bene. 
Princivalli ha già dimostrato ii 
suo valore, e ora è ri trato an- 
che Gorgone che per noi è un 
giocatore important 

‘Antonello Rodio 
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Due giorni di riposo concessi agli alabardati dopo le tre partite disputate nell'arco dell'ultima settimana 


Contro il Pisa rientra Kyriazis in difesa 


A centrocampo la coppia Piangerelli-Princivalli, torna disponibile Tabbiani 


GLI AVVERSARI 


TRIESTE Daniele Arrigoni si gode il 
rimato. La sua squadra contro 
Triestina ha realizzato la deci- 
a vittoria interna stagionale, su 
tredici incontri, confermando la 
leadership. Vincere contro la Trie- 
stina, secondo il tecnico, è risulta- 
to però meno facile del previsto: 
«Sembra incredibile ma nonostan- 
te la mia squadra sia riuscita a 
sbloccare la gara alla prima oeca- 
sione, abbiamo accusato come 
sempre le nostre solite difficoltà 
iocando sul filo della tensione. 
iamo stati fortunati: la Triesti- 
na ha giocato una buona prima 
mezz'ora non ha concretizzando 
le sue occasioni, noi abbiamo 
sfruttato al massimo le nostre 
con Adailton. Va dato atto ai no- 
stri avversari di essere riusciti a 
crearci qualche problema anche 
con un uomo in meno». 
Arrigoni, sportivamente, ha cer- 
cato di capire il motivo dell’espul- 
sione del capitano alabardato Al- 


Arrigoni: «In dieci la Triestina 
ci ha dato del filo da torcere» 


legretti: «Mentre usciva ho prova- 
to a chiedergli il motivo del suo al- 
lontanamento, Credo abbia detto 
all'arbitro qualcosa d'offensivo. 
Mi dispiace per lui come per Di 
Gennaro che ha subito un serio in- 
fortunio». 

L'arma in più del Bologna è 
rappresentata _ dall'inesauribile 
vena gol di Massima Marazzina, 
uno capace di segnare quest'anno 
ben due gol alla Triestina. «Massi 
mo è davvero unico, 
chi che non sfrutta 
classifica canno 


me avevo previ. 
scorsa estate. Li 
di razza sempre in grado di anda- 
re in doppia cifra în questa cate- 
goria. Quello che mi stupisce è la 
regolarità con cui riesce ad anda- 
re a bersaglio. Contro la Triesti- 
na in pratica ha sfruttato la pri- 
ma occasione che gli è capitata». 


gr 


TRIESTE Tre sfide difficili e tirate 
in sette giorni hanno lasciato il 
segno sul fisico degli alabardati. 
E hanno lasciato più di qualche 
scoria anche a livello mentale e 
nervoso, visto che spesso e volen- 
tieri gli uomini di Maran hanno 
dovuto fronteggiare, oltre agli 
avversari, anche qualche decisio- 
ne arbitrale oggettivamente a lo- 
ro gfavore, 
È un po’ per tutti questi moti- 
vi che agli alabardati dopo Bolo- 
gna sono stati concessi due gior- 
ni di riposo: del resto, prima di 
questo tour de force, l'ultimo 
giorno senza allenamenti era 
stato l'ormai lontano 3 febbraio. 
Si tratta insomma di ricaricare 
le pile, prima di ripartire doma- 
ni con gli allenamenti per prepa- 
rare un'altra difficile sfida: saba- 
to prossimo al Rocco arriva infat- 
ti il Pisa, una delle rivelazioni 
della stagione che vanta fra l’al- 
tro una cavalcata da primato 
proprio nelle gare esterne. Nelle 
tredici partite in trasferta, infat- 
ti, la squadra di Ventura ha otte- 
nuto finora nove vittorie, due pa- 
reggi e due sconfitte: uno score 
davvero strabiliante. 
Per fronteggiarla, Maran si 
troverà costretto a fare a meno 


dell'uomo faro del centrocampo 
alabardato: dopo l'espulsione di 
sabato, Allegretti infatti sarà 
squalificato, probabilmente per 
due giornate. Inoltre resterà an- 
cora fuori Testini, fermo per la 
contrattura muscolare che l'ha 
bloccato contro lo Spezia. Due as- 
senze importanti, a cui fa da con- 
traltare però un ritorno di peso, 
quello di Kyriazis. Non fosse sta- 
to per le squalifiche, il difensore 
greco quest'anno non sarebbe 
stato tolto dal campo nemmeno 
perun minuto da Maran, a dimo- 
strazione della sua importanza 
nello scacchiere difensivo del- 
l'Unione. Sembra sicuro a que- 
sto punto un suo rientro: se sul- 
la fascia destra o da centrale, 
questo lo deciderà îl mister. 

Per il resto, dopo il modulo 
più coperto adottato a Bologna, 
che in effetti nella prima mez: 
Zora aveva messo in difficoltà la 
prima della classe, bisognerà ve- 
dere come Maran avrà intenzio- 
ne di dare scacco al Pisa. Le op- 
zioni sul piatto sono molte: a cen- 
trocampo, senza Allegretti, la 
coppia centrale predestinata 
sembra Piangerelli-Princivalli, 
ma Gorgone è rientrato già saba 
to a Bologna (anche se da terzi- 


Georgios Kyriazis 


no destro) e naturalmente si can- 
dida anche lui per un posto. Per 
quanto riguarda gli esterni, do- 
po il lieve acciacco muscolare 
Tabbiani sarà nuovamente di- 
sponibile per novanta minuti, 
ma anche Sedivec ha dato segni 
di risveglio e quindi il mister 

trebbe dargli nuovamente fido- 


“Ma cè soprattutto il rebus of- 
fensivo: ritorno alla coppia d'at- 
tacco Granoche-Della Rocca o 
spazio per una sola punta appog- 
giata eventualmente da Sgrigna 
© dallo stesso Sedivec? Per Ma- 
ran si profila una settimana den- 
sa di dubbi da sciogliere. 

an. ro. 


Nonostante la giornata storta di 
Minelli se la cava bene dietro, 


fi fronteggiando adeguatamente sia 
Marazzina sia Bucchi, Nella ripresa finisce in balia 
dei bolognesi, non riuscendo a metterci una pezza. 
Dovrebbe aver mantenuto ll posto contro il Pisa. 


Emanuele PESARESI 


Anche questa volta, suo malgrado, 
è protagonista in negativo 

nell'occasione del secondo gol del 
Bologna. È lui a perdere il pallone che 
favorisce il contropiede, ma c'era un netto 
fallo a gamba tesa non rilevato dall'arbitro. 


la visuale. Nell'occasione del gol di 

Marazzina bomber felsineo lo brucia 

sul tempo, mentre nell riprese quando 

la squadra si sbilancia perde l'orientamento. 
00 Meglio prepararsi a contrastare Kutuzov. 


Alessandro SGRIGNA 


Ha giocato solo un tempo, il 

secondo: troppo poco per meritare 

una sufficienza piena. Paga una prima 
frazione abulica, seguita da un secondo 
tempo più incisivo anche grazie alla 
spalla Sedivec. | gol però non arriva. 


Luigi PIANGERELLI 


Sgobba a centrocampo lasciando 
ll pallone a Princivalli © Allegretti. Un 


uomo d'ordine che nella ripresa nulla 

può contro la superiorità del Bologna. 
Davanti lla squalifica di Allegretti tocca a ui 
prendere adesso per mano il centrocampo. 


Riccardo ALLEGRETTI 


Quellespuisione per una parolina 
di troppo gli potrebbe costare molto 
cara. Non solo al capitano alabardato, 
ma anche alla Triestina che rischia di 
perderlo per due giornate. Meglio cucisi 
la bocca e pensare a giocare. 


Nicola PRINCIVALLI 


La personalità non gli manca, uno 

spirito combattivo che gli permette di | 1 
tirare dritto fino al'‘90. All ricerca di un 
risuato che purtroppo non arriva. Poco 

È importa è quello che gli chiede Maran, pronto a 
schierario di nuovo titolare sabato prossimo. 


Jeroslav SEDIVEC 


Un primo tempo da vero e proprio 6 
fantasma e una ripresa finalmente 

all'altezza. Ubriacante una discesa 

in mezzo alla difesa rossoblù, con l'assist al bacio 
per Granoche che non trova la porta. Spetta al ceco 
dimostrare quale dei due è il vero Sedivec. 


Pablo GRANOCHE 


È da solo in attacco a tenere alta la-._6) 
bandiera dell'Unione. Ce la mette 

tutt, lottando e difendendo tutt 

palloni ma non è preciso sotto porta. 


Troppi errori davanti al portiere Antonioli 
S che potevano cambiare la partita. 


ROLANDO MARAN 


Ha preparato bene la partita disponendo adeguatamente 
la squadra in campo per fronteggiare il Bologna. La 
capolista si è rivelata troppo forte alla distanza. 


i | 
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Konko, De Rosa, Crisci- 
to, Rossi (21' st Bovo), 
Paro, Milanetto (19' st Lu” 
carell), Juric, Danilo, Bor- 
riello, Di Vaio (4' st Figue- 
roa). All. Gasperini 

SAMPDORIA: Castellaz- 
zi, Campanaro, Sala, Ac- 
cardi, Maggio, Delvec- 
chio (23' st Volpi), Palom- 
bo, Franceschini (38' st 
Bonazzoli), Pieri, Belluc- 
ci, Cassano (45' st Zie- 
gler). All Mazzarri 

ARBITRO: Rizzoli di Bolo- 


gna 
NOTE: espulso Danil 
Ammoniti Cassano, Cri- 
scito, Volpi, Juric, Paro, 
Sala, Accardi, Campana 
to, Konko. 


23.a 
GIORNATA 


GENOVA Le prodezze di Cas- 
sano, l'espulsione di Danilo 
e il gol di Maggio (che pri- 
ma ne aveva sbagliati due 
o tre, grazie anche alle bel- 
le parate di Rubinho) han- 
no deciso il derby della Lan- 
terna numero 80, che è cre- 
sciuto nella ripresa dopo 
un primo tempo modesto, 
per non dire avvilente, Cer- 
to, un derby molto più bello 
di quello - drammatico per 
gli incidenti - dell'andata. 

Il Genoa ha saputo lotta- 
re sia in undici che quando 
è rimasto in dieci, ma la 
Sam ha creato molto di 
lei rossoblu in fase of- 
fensiva: La equagra di Ga: 
sperini ha perso la partita 
nella fase difensiva: a Cas- 
sano è stato permesso di fî 
re due o tre cose eccellenti, 
Maggio è stato lasciato 
troppo solo, 

Mazzarri ha saputo far 
sfogare l'avversario per poi 
approfittare della superiori- 
tà numerica della sua squa- 
dra. Si è visto poco Borriel- 
lo, si è visto molto Konko, 
nel Genoa, Gasperini, privo 
degli squalificati Santos e 
Sculli, ha schierato De Ro- 
sa centrale difensivo con 
Konko a destra e Milanetto 
(propositivo) dietro gli at- 
taccanti Borriello (marcatis- 
simo) e Di Vaio (solo un ten- 
tativo serio), preferito a Le- 
on. 

Nella ripresa, in dieci, 
Gasperini ha rivoluzionato 
la propria squadra facendo 
entrare Bovo e Lucarelli e 

portando Konko in avanti. 

fazzarri ha sostituito lo 
squalificato Gastaldello 
con Sala (qualche incertez- 
za) al centro della difesa. 

La tensione ha attana- 
gliato le due squadre che 
hanno fatto vedere assai po- 
co nel primo tempo, atte 
standosi sulle battaglie 
(spesso dure) di centrocam- 
po con rare proiezioni in 
avanti. 

La tensione, per l'appun- 
to, ha fatto abbassare il tas- 
so tecnico delle due squa- 
dre che è emerso meglio nel- 
la ripresa. Diciamo che nel 
primo tempo il Genoa ha 
tentato di fare qualcosina 
in più, senza tuttavia affon- 
dare i colpi: al 2' su un tra- 
versone da sinistra, il redi- 
vivo Di Vaio ha girato di te- 
sta, costringendo Castellaz- 
zi a una deviazione sulla de- 
stra. Per una ventina di mi- 


M PALERMO-CAGLIARI 2- 


Palermo 2 


Cagliari 1 


MARCATORI: pt 23' Ca- 
vani, 45° Jankovic, st 7° 
Cavani (aut) 

PALERMO: Fontana, Zac- 
cardo, Biava, Barzagli, 
Cassani, Tedesco (31° st 
Caserta), Migliaccio, Sim- 
plicio, Balzaretti, Janko- 
vic (18' st Bresciano), Ca- 
vani. All. Guidolin 
CAGLIARI: Storari, Ferri 
(82° pt Pisano), Lopez, 
Bianco, Agostini, Biondini 
(1' st Fini), Conti, Parola, 
Foggia, Jeda (3i' st Ac 
quafresca), Matri. All. Bal- 
lardini 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli 

NOTE: Ammoniti Storari, 
Cavani, Balzaretti, Conti. 


Cassano sorride per aver portato il pallone in dribbling nell'area avversaria e aver fatto segnare un compagno 


La stracittadina giocata con tanta grinta e, nel secondo tempo, si è visto anche un bel gioco da una parte e dall'altra 


Grande Cassano, il derby alla Samp 


Il talento barese autore di dribbling in serie e pallone d’ oro offerto a Maggio 


W CHAMPIONS LEAGUE ! 


nuti la squadra di Gasperi- 
ni ha tentato senza succes- 
so di rompere il ghiaggio, 
ma il suo cannoniere, Bor: 
riello, è finito nelle maglie 
fitte della difesa blucerchia- 
ta e non è riuscito a farsi lu- 
ce 

‘qualche giocata di Cassa- 
no 6 un bel lancio per Mag- 

io al 27' ha costretto Ru- 

inho a una uscita sperico- 
lata sui piedi del deriano. 
Il portiere rossoblu ha 
strappato la palla a Maggio 
che è volato, inducendo i 
sampdoriani a invocare il 
figore che a nostro avviso 
non c'era. In ogni caso, un 
primo tempo intenso ma 
scadente qualitativamente, 
giocato - tra tanto calore ed 
entusiasmo - su un terreno 
di gioco veramente mal 
mesto, 

Il livello della partita, so- 
prattutto per l'agonismo 
profuso dalle due squadre, 
E evitato nella ripresa. Do- 
po qualche tentativo di Fi- 
fueroa, Belluoci © Maggio 
JA partita ha avuto la svol: 
ta decisiva: Maggio è anda- 
to via sulla destra, Danilo 
(già ammonito) lo ha atter- 
rato da dietro ed è stato 
espulso. Sia pure in dieci, il 
Genoa ha cercato di passa- 
re FIS con Figueroa sen- 

rtuna e poi con un tra- 
Ta da sinistra di Cri- 
scito deviato da Maggio. Fi- 
gueroa non è intervenuto. 

Poi è andata avanti la 
Samp che ha avuto con 
Meggio al 33' una grande 
occasione: tiro su Rubinho; 

iù tardi, Franceschini dal 
fondo sinistro ha servito 
Maggio che da due passi ha 
tirato su Rubinho che poco 
dopo ha preso anche un'al- 
tra palla al sampdoriano. 
Dopo altune fasi concitate, 
Bovo ha salvato su Maggio 
davanti a Rubinho. 

Al 42' è arrivato il gol de- 
cisivo. Splendidi delbbitog 
di Cassano sul fondo sini- 
stro: testa di Maggio da de- 
stra, palla respinta sulla li- 
nea (i Rubinko e pui anco: 
ra a Maggio che di destro 
ha tirato infilando di forza 
fra due rossoblu. Il derby 
in paia è finito qui, con 

amp vittoriosa, ma col 
Genoa che ha meritato 
l'onore delle armi e che ha 
avuto da recriminare per il 
manezto secondo giallo a 
Cassano per proteste: una 
scelta di Rizzoli che ha pe- 


sato sul risultato. 


Lavittoria allontana la crisi 


Una lussazione al dito della mano ndestra di Zeljko Kalac 
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L'Inter con tutti gli 


effetto ia PRETE la Roma con qualche di ubbio 


Milan, Dida ko e Kalac infortunato 


MILANO Allarme in casa Mi- 
lan: nel corso dell'ultimo al- 
lenamento Kalac si è blocca- 
to a causa di una botta alla 
mano destra, un incidente 
che ha costretto il portiere 
australiano ad abbandona- 
re anzitempo l'allenamen- 
to. In un successivo comuni- 
cato è stata spiegata l'enti- 
tà dell'infortunio. 

«Nel corso  dell'allena- 
mento - si legge nella nota - 
il portiere Zeljko Kalac ha 
riportato una lussazione al- 
la seconda falange del dito 
indice della mano destra. 
Le sue condizioni verranno 
valutate in attesa di capire 
se sarà disponibile per la 
partita di ondine contro 
l'Arsenal». 

Con Dida fuori uso dopo 
essersi bloccato alla schie- 
na nel corso dell'intervallo 
della gara contro il Parma 
(il portiere ha saltato la se- 
duta e quasi certamente 
non sarà convocato per Lon- 
dra), al momento i due por- 


tieri disponibili sono Fiori 
e il giovane Primavera Of- 
fredi, anche se da Milanel- 
lo trapela ottimismo circa 
la possibilità di recuperare 
pienamente Kalac per la ga- 
ra contro l'Arsenal. 
Seedorf e Pato sembrano 
sulla via del recupero, ma 
mentre per l'olandese non 
ci sono dubbi, per il giova- 
ne attaccante brasiliano sa- 
rà decisivo l'ultimo provino 
di martedì sera a Londra 
per verificare la completa 
guarigione dalla distorsio- 
ne alla caviglia sinistra. Il 
vero dubbio riguarda il no- 
me del terzino destro, Oddo 
o Bonera. Davanti Gilardi- 
no sembra favorito su Inza- 


ghi. 

Ii Real Madrid perde an- 
che il laterale sinistro brasi- 
liano Marcelo per la sfida 
di martedì prossimo contro 
la Roma, per gli ottavi di 
Champions. L'ex giocatore 
del Fluminense contro il Be- 
tis ha riportato una forte 


contusione al quadric 
della gamba sinistra e non 
sarà disponibile per la sfi- 
da dell'Olimpico. 

Al suo posto giocherà il 
recuperato Heinze, che il 
tecnico merengue Bernd 
Schuster schiererà nel re- 
parto arretrato assieme a 
Salgado, Sergio Ramos e 
Cannavaro, Heinze sarà an- 
che l'unico giocatore del Re- 
al diffidato tra quelli che 
andranno in campo. 

Quanto a Raul, colpito 
duro alla gamba 
è messo a disposizione del 
tecnico dopo una notte a ba- 
se di anti-infiammatori e 
borsa di ghiaccio sull'arto. 

L'assenza di Marcelo per 
il match contro la Roma va 
ad aggiungersi a quelle di 
Robinho, Pepe, Saviola, 
Metzelder e Sneijder. 

Non ci sono problemi per 
Mancini, l'Inter avrà quasi 
tutti gli effettivi a disposi- 
zione a parte Dacourt, Viei- 
ra e Samuel. 


Al vantaggio di Kusmanovie rispondeva Vargas dopo una pressione degli etnei. Il rumeno trovava il numero e una mossa irridente 


Mutu risolve una situazione complicata per i viola 


Fiorentina 2 


Catania 1 


MARCATORI: pt 40° Kuz- 
manovic, st 15' Vargas, 


25' Mutu 
FIORENTINA: Frey d ta 


Avramov), Potenza, 
berini,. Dainelli, Pasqual, 
Kuzmanovic, Donadel, 


Montolivo (0° st Jorgen- 
Santana (30' st Se- 
mioli), Pazzini, Mutu. All 
Prandelli 
CATANIA: Polito, Alvarez, 
Silvestri, Stovini, Vargas, 
Biagianti (1' st Mascara), 
Izco, Baiocco, Martinez, 
Inacio, Pià, G.Colucci. AI 


Baldi 
ARBITRO: Banti di Livor- 


NOTE: Ammoniti Mutu, Do- 
nadel, Silvestri, Baiocco. 


FIRENZE La Fiorentina vince 
al Franchi contro il Cata- 
nia per 2-1 con brillante 
prova del romeno Mutu. La 
squadra di Baldini non ha 
però demeritato ed esce a 
testa alta dal confronto. 
Prandelli era costretto a ri 
nunciare dal primo minuto 
a Liverani in mezzo al cam- 
po allo squalificato Uita- 
lusi in difesa. Nel consueto 
4-3-3, davanti al poertiere 
francese Frey, linea arre- 
trata composta da Potenza, 
Dainelli, Gamberini e Pa- 
squal; a centrocampo Kuz- 
manovic, Donadel e Monto- 
livo; in ‘avanti il tridente 
con Santana, Mutu e Pazzi- 
ni. 
Baldini rispondeva con 
identico modulo; Polito tra 
li, difesa schierata con 
Ivarez, Silvestri, Stovini e 


lei rosanero ma Guidolin non ha risolto tutti i problemi 


Cavani vero protagonista 


PALERMO Il Palermo allonta- 
na nuovamente la crisi su- 

rando 2-1 il Cagliari. 

fon è un successo privo di 
sofferenze: la formazione di 
Guidolin evidenzia segnali 
positivi sul piano dell'ap- 
proccio alla gara, ma confer- 
ma anche i propri limiti e 
le paure. A segno Cavani e 
Jankovic, ovvero coloro che 
avevano l'arduo compito di 
sostituire gli squalificati 
Amauri e Miccoli. Il Caglia- 
ri rimedia il primo stop del 
girone di ritorno dopo il suc- 
cesso sul Napoli e gli ottimi 
pareggi con Juve e Parma, 
ma conferma di essere for: 
mazione viva, nonostante 


gli evidenti limiti tecnici. 
Guidolin è costretto a 
cambiare dal giudice sporti- 
vo: detto delle novità in at- 
tacco, in difesa fiducia con- 
fermata a Barzagli, nono- 
stante le ultime prove piut- 
tosto opache del nazionale 
azzurro e ancora panchina 
per Rinaudo; centrocampo 
a cinque che comprende il 
palermitano Tedesco. 
Ballardini sceglie Matri 
in attacco, lasciando fuori 
il contestatissimo Larrivey, 
resta in panchina Acquafre. 
sca, alle prese in settimana 
con una tonsillite; in pan- 
china Pisano dopo lo stop 
di un mese per l'intervento 


all'ernia. Inizio con fasi di 
gioco piuttosto confuse. 

Il Palermo al 23' 
vantaggio: punizione 
Jankovic, sponda di Tede- 
sco per Cavani che di testa 
supera Storari da due pas- 
si. Non c'è reazione da par- 
te del Cagliari, il Palermo 
si propone di più e raddop- 
pia al 46 bel triangolo tra 

‘avani e Cassani e palla di 
quest'ultimo a liberare in 
area Jankovic che con un 
re patio Storari. 

riaprire la partita ci 
pensa fo stesso PAlermo: al 
7' angolo di Conti e col] 
testa di Cavani che infila la 
sua porta. 


Vargas; in mezzo al campo 
Baiocco, Izco e Biagianti; in 
avanti Colucci, Martinez e 
Pià con Mascara in panchi- 
na pronto a subentrare nel 
corso del match. 

Fasi di studio iniziali con 
squadre ben disposte in 
campo: all'8' Mutu serviva 
Pazzini ma Polito riusciva 
in extremis ad anticipare 
l'attaccante italiano. Al 17° 
Mutu a tu per tu con Polito 
si faceva anticipare in ex- 
tremis dal provvidenziale 

AI 18° 
di Mutu con 


ciliano, terminava di poci 
fuori. Due minuti Pazzini 
sfiorava il gol del vantaggio 
con una forte conclusione 
dalla distanza. AI 28' anco- 
ra Mutu calciava da posizio- 


ne defilata ma non inqua- 
drava lo specchio della por- 
ta catanese. Al 40' i viola 
sbloccavano il punteggio: 
perfetto cross dalla destra 
di Santana per l'accorrente 
Kuzmanovic, bravo a cor- 
reggere in rete la traietto- 
ria firmando il primo gol 
stagionale. 

Baldini nella ripresa gio- 
cava la carta Mascara. L'at- 
taccante, entrato al posto 
di Biagianti, andava a rin- 
forzare il reparto offensivo 
degli etnei, con naturale 
spostamento indietro di Co- 
lucci a centrocampo. Frey, 
nonostante un problema 
muscolare accusato nel fini- 
re di primo tempo, si siste- 
mava regolarmente a dife- 
sa della porta viola ma al 
10' era costretto al cambio. 
Al suo posto esordiva in 


© SIENA-TORINO 0-0 © 
Molto impegno ma pochissime emozioni allo stadio Franchi 


Batti e ribatti senza costrutto 


Siena 0 


Torino 0 


SIENA: Manninger, Ber- 
totto, Rossettini, Portano- 
va, De Ceglie, Jarolim, 
Codrea, Kharja (25' st AF 
berto), Locatelli, Frick 
(33' st Forestieri), Macca- 
rone (17' st Riganò). All. 
Beretta 

TORINO: Sereni, Motta, 
Di Loreto, Natali, Pisano, 
Zanetti, Grella, Barone, 
Rosina (29' st Bjelanovic, 
35' st Lazetic), Di Miche- 
le, Stellone (20' st Reco- 
ba). AII. Degradi 
ARBITRO: Bergonzi di 
Genova 

NOTE: Ammoniti Bertot- 
to, Kharja, Motta, Di Mi- 
chele. 


SIENA Il Siena non va oltre 
lo 0-0 nel match interno 
contro il Torino e spreca 
‘una buona occasione per ti- 
rarsi fuori dalle zone basse 
della classifica. Match dai 
ritmi alti quello del Fran- 
chi, ma nessuna delle due 
squadre riesce ad avere la 
meglio. 

Secondo tempo volentero- 
so peri toscani ma la retro- 
guardia granata regge e co- 
sì il Toro porta a casa un 
punticino. 

In partenza Beretta, che 
deve fare a meno di Loria e 
Vergassola, schiera il 
4-3-1-2 con Locatelli dietro 
le due punte, Maccarone e 


campionato il 28enne serbo 
Avramov. 

Un minuto dopo perfetto 
cross di Santana per Mutu 
ma il diagonale del romeno 
sfiorava il palo, Al 15' il pa- 
reggio dei iani: sinistro 
formidabile di Vargas con 
palla che si infilava in fon- 
do al sacco. 

I viola incassavano il pa- 
reggio ma non rinunciava- 
no alla pressione a tutto 
campo, alla ricerca del nuo- 
vo vantaggio. Prandelli in- 
seriva anche il danese Jor- 
gensen (al posto di Montoli- 
vo) ed al 25' arrivava il 2-1. 
cross di Pasqual, palla per 
Mutu che controllava in ve- 
locità e dal limite dell'area 
infilava l'incolpevole Polito. 
Poi si permetteva di drib- 
bling irridenti verso gli av- 
versari 


Frick, A centrocampo c'è 
ja al posto di Cop] 

Più Più clacio 4-4-2 per pala 
ro, che deve fare i conti con 
le squalifiche di Comotto, 
Diana e dello stesso Novelli: 
no: tandem d'attacco forma- 
to da Stellone e Di Michele, 
mentre nella zona nevralgi- 
ca del campo c'è Zanetti e 
non Corini. 

Nessuna emozione nei 


tenne granata. La 
prima occasione è comun- 
ue di marca senese al 22' 
rella cincischia e si fa sof- 


IL PICCOLO LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 
Genoa 0 
Sampdoria 1 
MARCATORE: st 42° 
Maggio 
GENOA: Rubinho, 


I giocatori della Sampdoria e i panchinari esultano afine partita per la vittoria colta in extremis 


© IL PERSONAGGIO lì 
L'ex CLASSUITO aspetta 
Lippi: «Mi voleva 
il Bayern Monaco 
ma Klinsmann 
aveva già firmato» 


BERLINO È ancora in attesa 
dell'offerta giusta ma non 
vede l'ora di tornare in pan- 
china. Marcello Lippi sta 
per mettere fine al suo peri- 
odo di riposo deciso dopo la 
vittoria del Mondiale e «in 
estate voglio tornare a lavo- 
rare», è quanto dichiara al 
sito del settimanale tede- 
sco «Die Welt». 

in questi mesi le 
offerte non sono mancate: 
«Mi hanno chiamato dall'In- 
ghilterra, dalla Spagna e 
anche una Federazione». 
Ma la risposta è stata no. 
L'ex ct azzurro è stato cer- 
cato anche dal Bayern Mo- 
naco ed è lo stesso tecnico 
ad ammetterlo: «È stato 
per me un grande onore es- 
sere stato contattato da un 
club così importante. In 
quel momento ero in Brasi- 
le e quando sono tornato in 
Italia Klinsmann aveva già 
firmato» 

Il tecnico tedesco, infatti, 
è stato alla fine scelto dal 
Bayern per raccogliere, al 
termine della stagione, il 
stimone di Ottmar Hi- 
tzfeld, una scelta che ha la- 
sciato Lippi un po' perples- 
so per la mancanza d'espe- 
rienza di Klinsmann come 
allenatore nel campionato 
tedesco. 

«La gran parte dei tecni- 
ci di serie A ha lavorato per 
tre o quattro anni in B o in 
C prima di arrivare in un 
grande club - spiega Lippi - 

una sorta di scuola che ti 
permette di fare esperien- 
za, un buon ambiente per 
imparare il mestiere», Però 
Lippi ha avuto presto squa- 
dre di primo piano in Ita- 
lia, perchè era bravo ma an- 
ché perchè ha avuto ottime 
frequentazioni nell’ambien- 
te. 


giugno, intanto, ci sono 
gli Europei. «L'Italia è cam- 
pione del mondo e ha anco- 
ra grande fame di vittorie - 
dice Lippi - È una delle 
principali candidate alla 
vittoria finale. Ma anche la 
Germania promette bene, 
Loew ha fatto un ottimo la- 
voro, ha creato un gruppo 
forte nella nazionale tede- 
scan. 

I tedeschi poi hanno la- 
sciato crescere in pace i lo- 
ro talenti ai quali hanno so- 
lo imposto la solita grinta. 


fiare palla da Locatelli, la 
sfera finisce a Maccarone 
che da buona posizione 
spreca. 

Lo sfiorato vantaggio in- 
fonde fiducia agli vomini di 
Beretta che col passare dei 
minuti crescono in volume 
di gioco. Al 33' è ancora 
Maccarone a impensierire 
Sereni con un colpo di testa 
in corsa, ma il pallone fini- 
sce fuori, La risposta del 
Toro arriva sul finire del 
primo tempo con un sini- 
stro a girare di Rosina, pa- 
rato a terra da Manninger. 

Il secondo tempo si consu- 
ma con manovre da una 
parte e dall'altra ma senza 
reti. 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


IL PICCOLO 


Reggina 1 
Udinese 3 


MARCATORI: pt 8' Pepe, 
st 18' Di Natale, 31° Mo- 
desto, 49’ Di Natale 
REGGINA: Campagnolo, 
Lanzaro, Valdez, Aroni- 
ca, Modesto, Vigiani, Mi 
siroli (1' st Brienza), Coz- 
za (29' st Tognozzi), Bar- 
feto, Amoruso, Makinwa 
(16' st Ceravolo). All. Uli- 
vieri 

UDINESE: Handanovic, 
Zapata, Felipe, Lukovic, 
Ferronetti, D'Agostino 
(39' st Isla), Inler, Dosse- 
na, Pepe, Di Natale, Flo- 
ro Flores (38' st Candre- 
va). All. Marino 
ARBITRO: Gava di Cone- 
gliano Veneto 

NOTE: Ammoniti Luko- 
vic, Pepe e Vigiani 


23.a 
GIORNATA 


REGGIO CALABRIA L'Udinese ri- 
lancia la sua candidatura 
in ottica Champions tornan- 
do al successo dopo un me- 
se e mettendo sempre più 
nei guai una Reggina prati- 
camente inesistente nei pri- 
mi 45° ma svegliata dai 
cambi operati da Ulivieri 
(in bilico) nella ripresa. 
Non basta però la grinta de- 
gli amaranto, battuti dalla 
stoccata di Pepe e dalla dop- 
pietta di Di Natale (Mode- 
sto aveva re- 
alizzato il 
gol della 
speranza) 
per 3-1. Per 
la Reggina 
è la quarta 
sconfitta di 
fila, 

Per. un 
tempo l'Udi- 
nese è un 
meccanismo 
perfetto: 
ispirata dal- 
le geome- 
trie di 
D'Agostino, 
la squadra 
di Marino si 
muove con 
la giusta 
sincronia 
sulle fasce 
(soprattutto 
la sinistra, 
presidiata 
da Dossena) 
e in avanti, 
nonostante 
l'assei 
Quagliarella, fa subito ma- 
le. È l'8' quando D'Agostino 
pennella una punizione a 
centro area: Pepe brucia 
Modesto e di piatto destro 
RUPEE Campagnolo. 

a Reggina, partita nelle 
intenzioni di Ulivieri con 
un atteggiamento diverso 
dal previsto (è 4-4-2 con Vi- 
giani e Barreto larghi e 
Amoruso-Makinwa in attac- 
co), non riesce a trovare le 
contromisure. Soffre a cen- 
trocampo, non punge da- 
vanti, e dietro deve ringra- 
ziare la mancanza del «kil- 
ler instinct» dei friulani. 

Passi per la punizione al 
17' sulla quale Campagnolo 
respinge comunque con dif- 
ficoltà, ma è clamoroso l'er- 
rore di Di Natale al 20': im- 
beccato da uno strepitoso 
assolo in velocità di Floro 
Flores, l'attaccante della 
nazionale alza troppo il de- 
stro a tu per tu con Campa- 
gnolo. 


| LAZIO-ATALANTA 3- 
Lazio 3 
Atalanta 0 
MARCATORI: pt 25' Roc- 


chi {r), st 11° Pandev, 
42: Rocchi (i) 

LAZIO: Ballotta, Behrami, 
Siviglia, Cribari, Radu, 
Mudingayi (44' st Dabo), 
Ledesma, C.Manfredini, 
Mauri (39' st De Silve- 
SM), Pandev (04 e Bier 
chi), Rocchi. All. D.Rossi 
ATALANTA: Coppola, Ri- 
valta, Capelli, Pellegrino, 
Bellini, Ferreira Pinto (1° 
st Guarente), Tissone, 
De Ascentis, Langella (6' 
st S.Inzaghi), Doni, Floc- 
cari (20' “st Muslimovic) 
All. Del Neri 

ARBITRO: Girardi di San 
Donà 

NOTE: Ammoniti Coppo- 
la, Mudingayi, Capelli, Ra- 
du e De Ascentis, Bellini. 


Pasquale Marino 


Di Natale tira e fa centro nonostante l'opposizione di un difensore della Reggina 


Non lascia scampo alla Reggina e lo stadio Granillo ammutolisce guardando la trame ficcanti dei friulani 


Udinese, un meccanismo perfetto 


Fa l'aeroplano Di Natale dopo la doppietta infilata a Campagnolo a Reggio Calabria 


Pepe nei primi minuti trafigg 


Ci prova Inler dai 20 me- 
tri, poi Di Natale imbecca 
Floro Flores: Aronica ri- 
schia l'autogol, Campagno- 
lo ci mette una pezza e de- 
via in angolo. Il forcing friu- 
lano viene alleggerito dalla 
verticalizzazione di Cozza 
per Amoruso: pronto il de- 
stro dell'ex juventino, Han- 
danovic si oppone alla gran- 
e. 

Ulivieri prova a incorag- 
giare i timidi segnali di ri- 

sveglio dei 

suoi con un 
atteggia- 
mento anco- 
ra più offen- 
sivo. Allora 
dentro 
Brienza 
(per Missiro- 
li), si torna 
al'3-5-2 con 
Brienza che 
stropiccia 
subito un 
destro con 
Cozza che 
però non ne 
approfitta 
come do- 
vrebbe. 

L'Udine- 
se non è bril- 
lantissima, 
è di nuovo 
pericolosa 
con Pepe 
ma rischia 
grosso al 
13', quando 
Handanovic 
deve respin- 
gere una conclusione raso- 
terra di Vigiani. Sulla re- 
spinta Makinwa (deluden- 
te e sostituito da Ceravolo) 
è in fuorigioco. Al 17' sini- 
stro di Modesto, Handano- 
vie c'è, ma sul capovolgi- 
mento di fronte l'Udinese 
chiude i conti. Gran lavoro 
di Inler al limite dell'area, 
lo svizzero serve un pallone 
d'oro per Di Natale che que- 
sta volta indovina l'angolo 
giusto con il sinistro: 2-0. 

Cominciano a piovere i fi- 
schi al Granillo, la Reggina 
sembra ormai domata ma 
l'Udinese si siede un po' 
troppo e Modesto la puni- 
sce con uno splendido diago- 
nale di sinistro che riapre i 
giochi. Al 34' Zapata salva 
su una conclusione a botta 
sicura di Ceravolo; Marino 
si copre con Candreva e 
Isla per Floro Flores e 
D'Agostino. E al 4' di recu- 
pero Di Natale, in contro- 
piede solitario, realizza il 
gol del 3-1. 


Due rigori di Rocchi e il solito Pandev entusiasmano 


Floro Flores con la sua velocità va via anche a un difensore grintoso come Aronica 
© NAPOLI-EMPOLI 1-3 © 
1 50mila del San Paolo ammutoliti dalla frana dei partenopei di fronte ai toscani 


Pozzi e Budel mettono in crisi Reja 


Napoli 1 


Empoli 3 


MARCATORI: pt 21° Poz- 
zi, 36' Mannini, st 20' Poz- 
zi, 36' Budel 

NAPOLI: Gianello, Gra- 
va, Cannavaro, Domizzi, 
Savini (26' st Calaiò), Bia- 
si, Pazienza, Hamsik (13' 
st Sosa), Lavezzi, Manni- 
ni (32° st Santacroce), Za- 
layeta. All. Reja 
EMPOLI: Bassi, Antonini, 
Marzoratti, Piccolo, To- 
sto, Buscè, Marianini, 
Marchisio (1' st Pratali). 
Budel, Giovinco (37' st 
Saudati), Pozzi (22' st Mo- 
ro). AII. Malesani 
ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo 
NOTE: Espulsi Piccolo, 
Zalayeta, Domizzi, 


NAPOLI Salto triplo dell'Em- 
poli di Malesani verso una 
salvezza che ha dimostrato 
già di meritare, Napoli con- 
testato e nella polvere, bat- 
tuto 3-1 a domicilio anche 
per errori lampanti di mi- 
ster Reja, la cui panchina 
torna ad essere pericolan- 
te. 

Doppietta di Pozzi, bravo 
e anche sfortunato per un 
infortunio che lo fa uscire 
in barella, gol del momenta- 
neo pari di Mannini, rete 
che fa scorrere i titoli di co- 
da di Budel. Oscar del mi- 
gliore in campo a Giovinco, 
fischi e lazzi per un Napoli 
che finisce addirittura in 
nove una partita che sareb- 
be da archiviare al più pre- 
sto, se non fosse per la nuo- 
va ferita che si apre tra 
da tecnica e proprie 


lo stadio Olimpico 


Tornano i gemelli del gol 


ROMA Tornano i gemelli del 
gol, la Lazio vince e prende 
una bella boccata d'ossige- 
no. Rocchi e Pandev (17 re- 
ti in due sui 27 totali della 
squadra) stendono per 3-0 
un'Atalanta non in giorna- 
ta, ritrovano l'affetto del 
pubblico e anche i rigori a 
favore, ben due dopo un an- 
no senza penalty. Non una 
grande Lazio, sia chiaro. 
Ma la squadra di Rossi ha 
costruito la sua vittoria con 
ordine, equilibrio e sacrifi- 
cio, sfruttando l'episodio 
del rigore, realizzato al 26' 
da Rocchi. Un gol pesante e 
importante che ha permes- 
so alla Lazio di gestire con 


tranquillità la partita, an- 
che perchè nell'Atalanta il 
solo Doni ha cercato di cam- 
biare le cose. Non è stato 
sufficiente e per la Lazio so- 
no arrivati tre punti impor- 
tantissimi. 

Rossi, privo di Kolarov, 
Zauri, Firmani e Mutarelli, 
recupera Behrami e Radu 
(solo loro i due terzini), 
schiera Mauri trequartista 
e alle spalle della solita cop- 

ia Rocchi-Pandev. Il mace- 

lone viene preferito a Bian- 
chi che sembrava destinato 
all'esordio dal primo minu- 
to e che, invece, va in pan- 
china. 

Assenze importanti an- 
che per l'Atalanta, Del Ne- 


ri si affida ad un 44-11 
con Doni alle spalle dell'uni- 
ca punta Floccari, preferito 
‘a Muslimovic, reduce dalla 
doppietta di sabato scorso 
nel 2-2 contro la Fiorenti- 
na. La Lazio arriva all'ap- 
puntamento al termine di 
una settimana difficile do- 
la sconfitta di Empoli. 
iovedì il civile confronto 
squadra-tifosi e il sostegno 
hi i Tra i piùat- 
chi e compagni. Tra i più at- 
tesi Ledesma e Mauri, en- 
trambi nel mirino della 
tica. Il trequartista i 
bene e si prende i primi ai 
plausi, poi ci pensa Roc 
con due rigori e il solito 
Pandev. 


a segno Zalayeta, 
il suo dirimpettaio 

al 21'sfrutta l'as- 
sist delizioso di Giovinco ed 
un'applicazione del fuorigio- 
co da dimenticare dei difen- 
sori di casa per non dare 
scampo a Gianello. 

Da qui in poi è tutta un' 
altra partita, con i parteno- 
pei che si fanno finalmente 

ricolosi due volte con 

[amsik: il ventenne centro- 
campista slovacco addome- 
stica di petto e tira largo al 
27' e al 30' manda alle stel- 
le il tap-in nonostante Bas- 
si gli consegni il pallone sui 
piedi deviando di pugno 
una violenta punizione di 
Domizzi. 

Non è un Napoli trascen- 
dentale, l'Empoli controlla 
e risponde per le rime con 
Giovinco, quasi imprendibi- 


IPPICA | 


igse Campagnolo, poi Di Natale fa valere la sua classse 


© IL DOPOPARTITA ®© 
Marino pensa alla salvezza: 
«Siamo stati bravi e umili» 


REGGIO CALABRIA «Mancano pochi punti per la salvezza, ades- 
so siamo più tranquilli», Pasquale Marino continua a vola- 
re basso. il tecnico siciliano preferisce guardare alle squa- 
dre che stanno dietro: «Quando parlo di salvezza parlo del- 
lo spirito di una squadra che deve lottare per salvarsi, che 
non deve essere soltanto bella ma anche cattiva quando è 
il momento di esserlo. Abbiamo giocato molto bene, con 
un buon possesso palla, ma quando abbiamo fatto gol nel 
secondo tempo non abbiamo gestito bene la gara perchè la 
Reggina è tornata in partita e abbiamo sofferto». 

Si parla dei singoli, soprattutto di una cerniera centrale 
in mezzo al campo composta da Inler e D'Agostino che si 
sta mostrando tra le migliori del campionato: «La forza di 
Inler, oltre alla qualità, è la forza nell'interdizione. È un 
giocatore importantissimo, una sorpresa anche per me 
che non lo conoscevo. D'Agostino da nazionale? C'è Dona- 
doni che sa seguire bene il nostro campionato, tutte le 
squadre. lo so che lui sta avendo un rendimento altissi- 
mo. Sta giocando sempre, ha fatto delle prestazioni davve- 
ro inaspettate, è un bravissimo organizzatore di gioco». E 
prosegue: «Non dobbiamo mollare niente ma vivere alla 
giornata con lo spirito di una squadra che deve lottare su 
tutti i palloni, La Juve è da esempio, dobbiamo imitarli 
per spirito e carica agonistica». 

«Siamo partiti col freno a mano tirato, contro un'ottima 
Udinese, poi siamo cresciuti, e abbiamo anche concluso 
tante volte in porta, loro sono stati cinici e alla fine hanno 
vinto con merito». Così Renzo Ulivieri commenta la scon- 
fitta interna della Reggina contro l'Udinese. 


I campani col modulo 4-33 
non troveno la via della rete 
e subiscono una dura lesione 


Giallo nell'intervallo: Za- 
layeta e Piccolo si affronta- 
no per regolare un conto 
personale e Mazzoleni li la- 
scia entrambi negli spoglia- 
toi. Squadre in dieci per un 
inizio di ripresa equilibrato 
e senza sussulti. 

Il San Paolo contesta il 
cambio di Sosa per Hamsik 
ma poi ammutolisce quan- 
do Pozzi, al 20', raddoppia, 
con uno splendido diagona- 
le di sinistro su cross di Ma- 
rianini bucato da capitan 
Cannavaro. La punta tosca- 


Edi Reja 


le quando alza il ritmo. Pe- 
rò al 37' c'è il pari dei padro- 
ni di casa: fa tutto Lavezzi, 
con un'incursione sulla fa 

ia e un cross basso che 
, al primo gol con 
la maglia biancoazzurra, 
deposita comodamente nel 
sacco. 


na però non festeggia per- 
chè nell'occasione si infortu- 
na ed è costretto a lasciare 
il campo in barella. 

Gianello si salva su Bu- 
scè, arriva Budel a rimor- 
chio ed è il 3-1 per l'Empoli 
che apre ufficialmente la 
crisi del Napoli. 


Si corre a Taranto la pomeridiana mentre quella del caffè sulla pista parigina 


Nella Tris i favori su Ernani Roc 


TRIESTE Corrono 16 trottato- 
ri anziani stasera a Taran- 
to per la prima Tris della 
settimana. Nella partenza 
alla pari, sembra avvantag- 
giato Ernani Roe, due suc- 
cessi e un terzo posto nel- 
l'ultimo periodo e favorito 
da un buon numero. 

Dalla seconda fila potreb- 
be sfilare agilmente Elgio 
River VI, mentre il regolare 
Faggio Holz chiude la pri- 
ma terna. 

Pronostico base: Ernani 
Roc (5), Elgio River VI (16), 
Faggio Holz (10). 

junte sistemistiche: 
Goblin Gar (11), Gerek Naf 
(12), Ginepro (4). 


La Tris del caffè emigra a 
Parigi visto il convegno in- 
vernale che si sta conclu- 
dendo. Sulla pista nera, il 
plateau de gravelle, cavalle 
trottatrici di cinque anni 
sulla distanza dei 2700 me- 
tri, la distanza che alla raz- 
za normanna è pane quoti- 


diano. 
Pronostico base: First 
Out (1), Pollenza De La 
Noe (16), Pimpante (8). 
Aggiunte sistemistiche: 
Pussy Jet (13), Pensee Du 
Bon Air (14), Petite Fanny 
(15). 

us 


Vincitori | euro 
8,3 13 314 1311 


© PUNTOFRANCO 
Settimana di scontri 
Sindrome 

da Champions 
perla Roma 

e peril Milan 


dalla prima di Sport 


Prendiamo questo turno: 
avrà in qualche modo influi- 
to la pressione della facile 
vittoria dell'Inter sulla Ro- 
ma a Torino? Forse ha avu- 
to un peso la freschezza 
mentale della Juve che, pri- 
va di impegni di coppa, ha 
dato il massimo. E in ogni 
caso la squadra di Spalletti 
nel girone di ritorno ha per- 
so due partite su quattro, 
mentre quella di Ranieri ha 
vinto tre volte, solo il Caglia- 
ri le ha strappato un punto. 
I bianconeri hanno rosic- 
chiato ai giallorossi 4 punti 
in altrettante partite, Del 
Piero ha riconquistato lo 
scettro del leader, visto che 
Trezeguet (15 gol, ma terza 
partita a digiuno) si è addor- 
mentato. Testa al Real, mag- 
gior verve della Juve oppu- 
re semplice calo romanista? 
E inoltre; calo psicologico 0 
tecnico? È incontrovertibile 
il fatto che l'Inter, chiunque 
mandi in campo, va avanti 
lo stesso, vogliamo però veri- 
ficare questa supremazia ne- 
razzurra anche în campo eu- 
ropeo, contro il Liverpool. 

n ogni caso, il Livorno 
che aveva messo in difficol- 
tà il Milan, dopo tre giorni a 
San Siro ha pagato la stan- 
chezza e ha ceduto ai neraz- 
zurri. Anche questo ha un si- 
gnificato per quanto riguar- 

la i rossoneri. A parte il ma- 
gnifico record di Maldini 
{1000 partite), il Milan è an- 
dato incontro a parecchi in- 
fortuni che ne stanno pr 
giudicando la serenità: Ro- 
naldo ko (ritornerà?), Pato e 
Seedorf acciaccati, adesso 
persino Dida infortunato in 
yanchina e Kalac in dubbio. 
un record pure questo. 
Ma sul piano tecnico, c'è da 
dire che a Parma la squa- 
dra di Ancelotti - la partita 
con l'Arsenal sarà il Piave, 
anche economicamente - ha 
rischiato di perdere, ma ha 
anche sfiorato la vittoria, In 
ogni caso, è quello del gol, il 
problema dei rossoneri: nel 
girone di ritorno infatti han- 
no segnato solo i babies Pa- 
to (3 gol) e Paloschi (1). 

In tutto quattro gol, esclu- 
sii recuperi (sconfitta a Ber- 
gamo per 1-2, vittoria a Reg- 
gio per 1-0 e pareggio col Li- 
vorno 1-1): nel 2008 - senza 
contare l'eliminazione di 
Coppa Italia - il Milan ha ot- 
tenuto buoni risultati, ma 
passando attraverso soffe- 
renze talvolta notevoli. In- 
somma, la lotta con la Fio- 
rentina per il quarto posto 
ha fatto ora registrare un 
rallentamento, mentre lo 
spettro dell'Arsenal si è fat- 
to più minaccioso: col Kalac 
in porta e con l'impossibili- 
tà di giocare nella miglior 
formazione, Ancelotti pare 
molto preoccupato. Il Milan 
adesso ha tre punti meno 
della Fiorentina che ha fati- 
cato a battere il Catania 
(fuori casa cinque pareggi 
in dodici partite). 

Gli etnei sono riusciti a 
pareggiare (bel gol di Var- 
gas) prima della prodezza 

i Mutu che ha raggiunto 
Ibrahimovic a quota Î4 gol. 
1 viola hanno problemi per 
, sostituito, e sono stati 
criticati per il rendimento 
della difesa che ha preso an- 
che stavolta gol. La vittoria 
dell'Udinese a Reggio Cala- 
bria (Di Natale due gol, Uli- 
vieri in pericolo) ha inguaia- 
to sempre più gli amaranto 
(quarta sconfitta consecuti- 
va) e ha ridato forza alle 
speranze dei friulani nella 
corsa all'altissima classifi- 
ca. 


Franco Zuccalà 


CLASSIFICHE 


26 IL PICCOLO LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 
SERIEA SERIE B 
Inter 2 14, 18°Suazo Ssquanre # TOTALE CASA FUORI! Lal Pa AlbinoLeffe 3 20'Bonazi, 55 Ruopolo, 83" ferari ] TOTALE CASA FUORI 
Livorno 0 G V N P|G V N PG Vv N P|F Ss Modena 132 Bolano SQUADRE Ple von Pelo von VON P 
Parma 0 Inter 59/23 18 5 0/12 11 1 O/il 7 4 0/48 Bolgia! (2) Sii? aa (56) 
ve sl Bol 56/26 16 8 2 
Milan o | Roma 48/23 14 6 3/11 8 2 1/12 6 4 2/40 Mentana: 10 Gio — 56/26 17 5_4 3 923 
Juventus 1 45De Piero Juventus [47/23 13 8 2/12 8 3 1/11 5 5 1/43 Chievo =—2  26/Mecolni 73 Ove AlbinoLeffe 52/26 15 7 4 3 5 4 3 
Roma Fiorentina 41/23 11 8 4|12 6 3 311 5 5 1|36 Frosinone 0. Lecce 52/26 157 4 4 7133 
Fiorentina ‘40° Kumanovi, 74° Muti |] Milan 8 _3 6 2/12 7 2 3/34 Lecce 2 ai’ Covia 86 Abbruscato Pisa 50|26 14 8_41| 6 92 2 
ana Fai Udinese 6 5 3 3/12 5 3 4/28 Avelino__0 ETA CEI IL) o LI) 
È n 3-3 lia aa is Das Rimini 42/26 12 6 8/13 7 3 53 5 
Seipioi: ciba [31/23 8_7 5_5 2]11 3 2 6/31 Brescia 1 r020mi Messina 38/20 11 Sio 1101 139 
ni Atalanta |30/23 79 4_5 2/12 3 4 5/34 Piacenza 0 Tai AI 147 
Lazio 25), 88 (8) Rocchi, 56 Pandev | Genoa 29123 7 8 i 2 4|23 3 di SI Cut EI 
0 [ 5 3 4/11 2 5 4/23 Treviso 0 } 
| Frosinone /33/26 9 6 fi]12 5 4 42 8 
Napoli 27/23 7 6 6 3 3/11 1 3 7/34 Pisa 1 37 coso Modena 133/26 8 9 9 54 3 55 
37 Mannini Lazio 26/23 6 8 5 2 5/11 1 6 4/27 Mantova 1 Gode Bari 7_9 10|13 4 5 34 6 
211,60 Pos, 52 Budel Torino 25/23 4 3_ 6 2/12 1 7 4|23 Ravenna = 1 29 Triestina 719 10 &_T 32 8 
Praia Catania 23/23 5 5 3 3/12 0 5 7/20 Bai 2__11°Gaiass. 35" Santoni Grosso 6 9 illi3 6 5 UrA9: 
Gud Livomo 23/23 5 2 5 4/12 3 3 6/25 Rimini —2  40Veeto,80 Greco Pecora. SS isla Se 319 
Coi Empoli 22/23 5 3 5 3/12 2 2 8/19 Grosseto 0 Mica 59 24 1 6 4 35 
nie (3 SPRORRO Parma 21/23 4 45 3/11 0 4 7]25 Spezia 0° Po, i 1 i 2 2 5 3 
dettedido Stena 21/23 Il Il a 721/26 4 101 E 
Reggio (18/23 3 3-3 dll 0 6 sis ILGIORNALE | S=—; (elio (20126 8 i i2(is sè 2/13 0 910 
E 6 5/19 3 57 Wtteni na [26 3 11 12/13 3_8 o 310, 
Cagliari [15/23 3 [1123 6]12 1 3 8/18 41 DELLA Cesena 0 Ravenna 18|26 4 6 16|13 4 4 o 211 
PROSE O Sx Capi Ls Eng | ARCATE 1 eat Lie 1} 1 ici ii 76) hi romon 3 } 1 e ì II |: n RIE) 15 
eni O I TUA CITTA [oserei 
353 Shea Dot. int, n), aba R( A E Rocchi: ano 2 8 SES Lee vt iene | $i fn LP HI GO pi o © (i E È 
(006) nti to nh Van) 
TOTOCALCIO concorso n. 15 TOTOGOL SERIE C1 SERIE C2 
Inter-Livorno 20 1 Conco n.15 GIRONEA GIRONE A GIRONE B 
Parma-Milan 0-0_X Sese = 24 20 Atome Lumezzane Poggivonsi e] 
Cremonese Monza 00 21° Canavese Pizighettone Rev 3 
Juventus-Roma 101 ! Fogga CI 19 21 % (ia îo 
1 2 # 1 Cormaggo Tores 20 Gea 10 
Albinoleffe-Modena___3-1__1 4 Pad ra 12 = 19 pa i) 
a gpnese 20 12 Nuors Vasa 10 Beneven 13 
Bologna-Triestina 2-01 2 paria E gi 210 gm papere 20 Cat 10 
Chievo-Frosinone 2-0 _1 2 Ottadeta oi 20 Pegocema pra Ti tico Pon si 
Lecce-Avellino 1 2 mamme Pd de bero) o i 
3 poni fi i : same sn msm #m 
Messina-Brescia 1 î a“ = # Li "averi 
Piacenza-Treviso x Di PSE DI 2 *% sa sia 
n n 
Pisa-Mantova x 3 48 3 * 5 5 5 s è t 5 î 
Ravenna-Bari 2 3 588 % 1 E) 36 24 10 6 8328 
1 1 582 3 o) E 3 24 9 9 6 24 20 
1 4 58 2 8 6 I EEC] EE) 
83 37 E) » » 
Saint Etienne-Nancy 1 Montepremi TE a 2 CO 
Montepremi: € 653,865,22 Nessun vincitore con p. 14 E E: $ 
Montepremi per il 9 € 156,256,45 ackpot € 6208,51 = Z + n) 
Ai vincitori con punti 14 vanno 5,179 eine np 1I se È A È | o) 
Ai vincitori con punti 13 vanno €126 Anctorionp ti 2 5 E » 7 n Ù 
ri con punti 12 vanno €13 perno Pagnese 19 24 4 7 13 15 27 Peo ci 
con punti 9 vanno e E Verna is 28 2 9 8 5 î $ Mose 8 2 a Gli is 
TOTOCALCIO concorso n.16 TOTOGOL = SERIED ECCELLENZA PROMOZIONE 
Fiorentina-Catania 21 1 Concorson16 misu Prossimo TURNO risuari Prossimo TURNO GIRONE A GIRONE B 
Genoa-Sampdoria 0-1 2 3 Belluno P. Montecchio 2.0 Chioggia-itala Si Marco Atzanese _iorviscosa 01 Juventina SA-Azzonese Chions. Tezzese 32 Capra Centro Sedia 10 
E ‘Sampdoria 01 2 1 Città Jesolo San Donò 12 Este-Eurotezze C Gonars Monfalcone [31 Montaicone-Fincantieri Flaib: y = n 
Lazio-Atalanta 3-01 3 Domegiera Crea DI Montecchio Saciese Fincantieri Tolmezzo 20 MuggioMa _ Ganz i ona. 
pazio Atalanta Domegi Quota 01 Mento DA E luppo Manzarese Gemonese Lumignoeco 2.0 tsonzo 40 
apoli-Empoli 13 2 n Fumam —Sambonibcem 01 Samtonibome Domegl «SI Snegoro 12. Seng Gre Maniago Tom Qi ProCeignano  ProRomans 30 
NapelEmpol Li È n x Miguinine —gnmta 1 iammeteoe ina uwertino SA 00 Toimezo Palmanoia fumignano 00 Sanwi 
Palermo-Cagliari 21 1 Cagliari 211 3 Rivignano. U. Quinto 11 SaroneVitus Vecomp Pordenone _ Muggia 30 Joniscosa-Vesna x pae. n 00 fingono i n 
Reggina-Udinese 132 4 Sten Ba 32 TamabRiignano Union 91 — Moesimo 33 TicesimoCesarsa — San Daniele Forzuolo 00 Santomaro — Staranzano 10 
Siena-Torino 0-0 X 1 ata =. UH U. Quinto-Città Jesolo Vesna Casarsa 5-2 Union91-Pordenone Ul Pasiano Fontanafredda 0-1 Vint. Como Pro Goria = 1-1 
Cremonese-Monza 00 Xx i suo rai Pro gum "3 SASSI) i PENARE KU fatato 
Cremonese-Monza____0:0_X v 5 
Lucchese-Sambenedet x Itala S. Marco 52 24 16 4 4 55 26 Pordenone 45 20 sC] 3 SEI AS Sele quusise 
I ttese zi î 1 Gi È ti {| #{ me vw 3 33 IE Ago 40201 129020 Ue man css0I 
oggia- 7 3 Sintonia __S0 ae ne n e di 20 2 3 3 HI Poker 392001 6 33316 Nipmenik 3520 9 83216 
Novara-Manfredonia __2-1__1 1 Sackese si ii —& i US Focene Dn s IZ fo staz [= FFRBETTI 
n) 3 3 cito Ss $$ 7 sr 2 Cime an 116 220 Goti 3120 87 SZ) Pot 2720 69 52023 
Tomai PI 10 tI 10 #0 40 Monfalcone 28 20 G 10 4 18M 04% 
Pescara-Taranto 1 ù Eurotezze s 9 —6 —9 —31 31 Muggo 36 208210 sa 28 MS 2820 77 62623 Potato 2720 512 31512 
esca “a = È s-4-4-4 nea 36 21 Ss x si le 28.20 8 4 82121 VaCono 2620 6 8 62021 
Pistoiese-Potenza 10 1° Montepremi © Ufumo si 8 1 —9 26 di ticino 26 20 6 ——8 ——6 29 26 Ungnoco 2720 6 9 52321 Motmo 2420 5 9 61213 
Montepremi: € 992.571,29 la ia ore i 1 DI } 1 » 8 Avertina SA. 24 20 6 O 8 12 27 Genonese 2620 7 5 82325  Sorgiogna 2420 5 9 61920 
571, can vindioe e) ES Li zones 23 20 5 8 ù 22 25 Mani 2820 5 9 62122 Sortamata 2420 6 6 81623 
premi per il «9» € 302.446,22 2 n 2 ì do 250 2 
‘eonpunti Avanno — — € 64604 "Aiicog È | Montbeina u__U 8 —9__+__ #8 de DAGLI de abs tSn% Poli 20 STESA 
T vngtori oo San Donà 28206 7 ii —27 37 Casas s 8 9 2127 le 220 5 1 82128 PoRomens 2220 5 7 81521 
Ai vincitori conpunti 13 vanno E1076 Avdtoine i — Moneeino 3 24 5 6 13 20 39  Seveglono 2 20 49 7 16 19 Risorse 1820 4 6102432 Suomano 1920 310 71520 
Aiino on punti 12 vanno EDO unetatdzio © Some 19 24 5 4 15 22 46 Vesna 20 20 3 li 8 23 28 Ufusisto 1320 4 1151436 Santoero 1820 4 6101726 
vincitori con punti 9 vanno € 1993 pati ivignaro 16 24 3 7 4 14 36 Union9i 1820 4 6 10 18 28 fato 720 14151336 tomo 1320 3 413231 
BIG MATCH sconnessan.15 BIG MATCH scommessa. PRIMA CATEGORIA SECONDA CATEGORIA 
001 GRUPPO 1 GIRONEA GIRONE B n GIRONE C GIRONE B GIRONE C GIRONE D 
Inter-Livorno 1 Fiorentina-Catania 1 Reanese 10 Az  Pimose 02° Besitano — Majnese LI Bien — A Sanocchese _ 1 
pas I Romntoage 1 = —{ eco es E e en Miomap 
Albinoleffe-Modena —1  Palermo-Cagliari 1 a; 3 19 2 Cup Domo 
Bologna-Triestina 1 Cremonese-Monza ——X omne QI (= Se; a i ae 
Chievo-Frosinone 1 Crotone-Juve Stabia 1 Joreanese___10  SanConzion Vitesse 23 Aalto 
Lecce-Avellino 1 Lucchese-Sambenedettese 1 Levone 40 SonsegoR Ses 33 Mogia È 
î a Latisana Re 00 Turioco San Govi 10 Oni 
Messina-Brescia Î Lazio-Atalanta î t Mfaaracra Mara pon 
Piacenza-Treviso X_ Reggina-Udinese 2 4118 sonni sa [ETERO] sino 
Pisa-Mantova X. Siena-Torino x ei == ira annue 148 dins asino 
Ravenna-Bari 2 Foggia-Venezia 1 220 Mio — 2020-89 Sus isa SID Ro — si = 
Rimini-Grosseto 1 Sassuolo-Cittadella 2 sizi  fceb EDO FENMEET] 73426 Pato si EI 
Vicenza-Cesena 1 Pescara-Taranto 2 DI Neme —Dosd Saw iran calo ve si CS nt 
Venne Pesca Ta da nie asti Sas ii83 ss DIR SO si 
Juventus-Roma 0 GenoaSampdonia Di ao la 2511 SRUIISE 355 (a pube. ba 
Le Mans-Lione 1-0 Novara-Manfredonia 2-1 DD desto 220 6 E CEREA] DE Svaino so s% 
Saint Etienne-Nancy _—A ’ Pistoiese-Potenza 10 28: (a GEE GRIS: ANO sestere QI E) 
91628 Rao s e 80 
Montepremi € 75.676,62 Montepremi € 11008638 Î8 im Matti noiiuze iN 2 de 5 na 
Ai vincitori € 173,96 Aivincitori € 215,85 204 03 172 5 2 li 020 172284 14 264 Camo LI 1 
TERZA CATEGORIA ALLIEVI REGIONALI 
GIOVANISSIMI REGIONALI 
GIRONE C 
TI ma i n GIRONE Al GIRONE B GIRONE A GIRONE B GIRONE C 
AzPrmanacco — Momeco 20 
Com, Lestizza Audace 21 si 
[a ZI Mogga Unon9i 50 
Rango 20 
na A nl su CAMPIONATO FERMO CAMPIONATO FERMO CAMPIONATO FERMO CAMPIONATO FERMO CAMPIONATO FERMO 
San Goro Vili 20 na 
tivgnano Zompectia 20 
a mme Re sm ad 
Pi RES) da rs aqua "ava 
Zu it re 188 2 
Dr POSTI) 
= St 2181 4 32098 
CH x Morone 301693 
20 BT sr EN 
Pesto DEE CEI i menaPen 30.18 8 6 
Ade ques 0 » veni 2718 8.3 
Com. Lestiza BA 81 FI Fi 
Enel ce Scotspete ms 4 5 
Tonporia 220 7 3 
sedili ai Pofmme sd I 
Rigo 20 3 21525 =» Sepe 6713 
Asca 120 0 119 1% DI Gososa SIT 12 


Tie 
Tac 


& Spostare il conto in BCC 


è facile, veloce e gratuito. 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


SERIE D 


27 


IL PICCOLO 


I gradiscani continuano la fuga in vetta e si presentano nelle condizioni più vantaggiose al match-verità di domenica prossima 


+ L'Itala cala Il poker, Sarone annichilito 


24.a 
GIORNATA 
Itala San Marco 4 
Sarone 1 


MARCATORI: pt 7° Pozzobon, 17' Arcaba, 22' Rigo (aut); 

st 22' Rossi, 46° Carli 

ITALA SAN MARCO: Tusini, Conchione, Gallinelli, Tardi- 

vo, Piscopo, Arcaba, Roveretto (st 40° Cipracca), Carl, 

Rossi (st 30° Biasno), Neto Pereira, Moras. All. Zoratti. 

SARONE: Cristin, Tonasso, Pozzobon (st 30' Faggian), 

Pizzol, Brescacin, Rigo, Fiorot, Pagnucco, Giacometti (st 

39 Folin), Del Degan, Pedol (St 16° Vendruscolo). Al De 
ieri. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 

NOTE: ammonito Gallinelli 


GRADISCA D'ISONZO L'Itala San Marco mantiene invariate le 
distanze dall'inseguitrice Chioggia e continua a guidare il 
campionato di serie D. Risultato strategicamente impor- 
tantissimo, il 4-1 maturato nel derby con il Sarone, per- 
chè consente ai gradiscani di lasciare intatte le 3 incollatu- 
re di vantaggio proprio in vista dello scontro-verità per la 
C2 con i chiozzotti, in programma domenica prossima. E 
poco importa che il margine avrebbe anche potuto essere 

iù consistente (i veneziani hanno faticato sul terreno del 

omegliara): la pressione, si sa, è tutta su chi deve inse- 
ire, Sarà il Chioggia, domenica prossima, a non poter 
fallire davanti al proprio pubblico. 

‘Tutto secondo copione, contro i pedemontani. Anche se 
l'impressione destata dall'Itala San Marco nel derby è la 
stessa del liceale che, tutto preso dal decisivo compito in 
classe di greco, rischia di farsi trovare impreparato da 
una banale interrogazione in geografia e se la cava quindi 

ù con l'indubbia parlantina che con lo studio vero e pro- 
prio. Banale, a dire il vero, il Sarone non lo è stato. La for- 
mazione di De Pieri si presenta ben coperta, ma senza fa- 
re barricate (del resto non è a Gradisca che deve trovare i 
punti della speranza) e quando può manovra in maniera 
pure gradevole, guidato davanti da un ex, Del Degan, sma- 
nioso di dimostrare perchè non è affatto un carneade. Zo- 
ratti, quasi a dire che la testa non è già al rendez vous di 
Chioggia, non risparmia neanche uno dei diffidati: alla fi- 
ne incappa nel giallo il solo Gallinelli. Squadra schierata 
con il consueto 4-4-2 nel quale il vice Blasina sull'out de- 
stro diventa Roveretto e a fare coppia con Neto ritorna 
Max Rossi. È quest'ultimo ad aprire le danze al 1’, con un 
grande spiovente mancino che si spegne non di molto a la- 
to dell'incrocio. Che si prospetti un pomeriggio di relax? 
Niente affatto, perchè al 7’ il Sarone passa: sugli sviluppi 
di un corner è il difensore Pozzobon a bruciare in spaccata 
tutta la retroguardia gradiscana, sfruttando al meglio la 
torre di un compagno. All'Itala serve qualche minuto per 
riprendersi dal ceffone, ma al primo vero pericolo creato 
la squadra di casa sistema le cose. In seguito a un corner 
è Carli a rimettere in mezzo un gran pallone sul quale 
piomba «zio» Arcaba: controllo e sinistro vincente. La ga- 
ra va un po’ a sprazzi e a segnarla in maniera decisiva è 
un episodio: buon cross di Conchione dalla destra e Rigo, 
preso dall'ansia di anticipare un avversario che alle sue 
spalle proprio non c'era, beffa in spaccata il proprio portie- 
re: 2-1. Il Sarone prima del riposo prova a reagire con 
un'elegante iniziativa di Del Degan e poi con un'incursio- 
ne di Pizzo]. 

Nella ripresa effettivamente l’Itala entra con un altro 
piglio e legittima il successo: al 5° Rossi chiama Cristin al 
difficile intervento di piede, T'usini mette una gran pezza 
salvando d'istinto sulla conclusione volante di Pagnucco, 
mentre nell’arco di 1’ ancora Rossi e Neto con i loro volteg- 
gi mettono i brividi ai pedemontani, A dimostrazione che 
non è stata gara semplice, Tusini deve salvare ancora il 
pari su Vendruscolo sbucatogli davanti dopo un errato a 

oggio di Conchione. Ma finisce lì, perchè dapprima Rossi 
fa il tris (lancio di Neto, guizzo fra due avversari e saltato 
anche il portiere in uscita) e infine Carli fa... 13 (tanti i 
suoi gol stagionali) dopo un elegante palleggio nell'area 
ordenonese, ancora una volta ben smarcato da Neto. Î 
hioggia è avvisato. 


Luigi Murciano 
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I padroni di casa erano in vantaggio, potevano essere 3 punti pesanti 


Il Rivignano perde l'occasione 
e si fa fermare dall'Union Quinto 


Arcaba mentre imposta un'azione. Ha segnato la rete del pareggio temporaneo, poi l'Itala ha dilagato (Foto Bumbaca) 


1 


I veronesi 


tengono a distanza di s 


SPOGLIATOI 


Gli ospiti erano passati in avvio, poi Arcaba, Rossi e Carli hanno rimesso le cose a posto 


Zoratti getta acqua sul fuoco: 
«Chioggia non sarà decisiva» 


GRADISCA D'ISONZO Nel ventre 
del «Colaussi» la soddisfa- 
zione è solo in parte smor- 
zata dalla notizia che il 
Chioggia, prima inseguitri- 
ce e rivale di domenica 
prossima, ha piegato in ex- 
tremis il Domegliara. Al 
braccio di ferro che può va- 
lere una stagione i gradi- 
scani sì presenteranno 
quindi con 3 lunghezze di 
vantaggio, dopo avere ac- 
carezzato ‘a lungo l'idea di 
recarsi in laguna con un 
‘ancor più rassicurante +5. 
«Ma cambia poco o nulla — 
taglia corto il mister degli 
isontini, Giuliano Zoratti 
-. Tanto sappiamo che di 
qui alla fine sarà comun- 
que una battaglia. Quella 
di domenica è un crocevia 
importante, ma non decisi- 
vo. Non per noi. Al massi- 
mo può esserlo per i nostri 
inseguitori: sono loro a 
non poter proprio sbaglia- 
re» 

Non sta nella pelle Alen 
Carli, il mediano-goleador 
dell'Itala. Con il sigillo nel 
derby sono diventati 13 i 
gol stagionali del lunga- 
gnone di Slivia. «Ma que- 
sto è tutto merito di Leo 
(Neto Pereira, ndr): è lui 
che mi ha servito una pal- 


icurezza dalla sona pericolo, i pordenonesi galleggiano tranquillamente a metà 


Alen Carl, ieriin gol 


la magica, Non credo che 
ci siamo risparmiati in vi- 
sta di domenica: loro era- 
no ben coperti e ripartiva- 
no rapidamente, non 
un'avversaria facile. Il 
prossimo è un autentico 
Spareggio: e per quanto 
hanno fatto vedere que- 
st’anno è giusto che Itala e 
Chioggia si giochino mol- 
to, se non tutto, in un fac- 
cia a faccia» 


Im. 


graduatoria 


Vecomp e Tamai non si fanno male e pensano a muovere la classifica 


VERONA Un gol per parte nella sfida fra 
la Virtus Vecomp e il Tamai. Le due 
formazioni pareggiano i conti al ter- 
mine di una partita all'insegna dell’ 
equilibrio e il risultato rispecchia 
esattamente l'andamento della gara. 

Nella prima parte la Virtus Ve- 
comp ha un acuto nei minuti inizia! 
AI 4' Galiazzo s'invola in un'azi 
personale, fa tutto bene e serve Bri- 
ghenti che indisturbato centra la por- 
ta e insacca alle spalle di Zaghetto. Il 
Tamai gioca un buon primo tempo e 
anche sotto di un gol riesce a imporre 


RIVIGNANO L'Union Quinto af- 
fonda nelle sabbie mobili di 
Rivignano e non va oltre il 
Bareggio. L'incontro si chiu- 

le sull'1-1 dopo un primo 


Rivignano 
U. Quinto 


il proprio ritmo, facendo del pos 
palla la sua arma in più. La man 
degli ospiti è fluida, ma in avanti le tc 
oni non sono molte. Proprio per 
to motivo la Virtus Vecomp rie- Do; 
sce senza difficoltà ad amministrare mo dife 
la rete di 
te ad inizio gara. Al fischio conclusivo 
dl er quanto riguarda il primo tempo, 
ne Ta Virtus resta, così, avar ni 
Nella ripresa i 
minciano bene 
in diverse occasioni. Ma il Tamai non t 
molla e al 17 trova il gol del pareggio: 
Petris calcia a botta sicura verso la 


che 


in cassafor- 


‘antaggio mi 


avanti di un gol, 
droni di casa co- 
i rendono pericolosi 


Una punizione magistrale 
di Filippo aveva aperto 

la strada, ma nella ripresa 
inerazsurri hanno 

perso concentrazione 
subendo il pari 

reggio per colpa di un erro- 
re difensivo: incertezza tra 
i due centrali e Niero pri- 


ma si infila e poi beffa Bo- 
scarol in uscita. Il Rivigna- 


tempo vivace e pieno di oc- 
casioni, I padroni di casa si 
giocano come il solito il tut- 
to per tutto e questa volta 
il risultato sta retto. 
L'Union sottovaluta l'incon- 
tro e si trova da subito in af- 
fanno. 

Dopo un primo quarto 
d'ora di studio le formazio- 
ni osano qualcosa di più e i 
ritmi si alzano improvvisa- 
mente. I primi a mostrare i 
denti sono i padroni di casa 
e il risultato è ottimo e in- 
sperato, Al 16' c'è una puni- 
zione da destra per il Rivi- 

Filippo prepara il 
sì inventa una 
traiettoria che scavalca tut- 


MONTEBELLUNA Finisce in pa- 


reggio la sfida fra Monte- 
belluna e Sanvitese. Le 


MARCATORI: pt 16' Filippo, 46° Miero. 
RIVIGNANO: Boscarol, Verona, Maggi, Ventrice, Rocca, 
Ceccotti, Boldarin, Lenarduzzi, Piccoli (st 23’ Fabbro), Fi- 
lippo (st 42' Motta), Monti. AII. Borgato. 

U. QUINTO: Lanza, Micheletto, Bittante, Martignon, Cer- 
vellin, Zanardo, Pagliarin (st 17 De Silvestro), Brustolin, 


no accusa il colpo e perde il 
brio del primo tempo. La 
paura di perdere gioca un 
brutto scherzo ai padroni 
di casa che diventano pru- 
denti e attenti a conservare 
il risultato. Le maglie si 


ARBITRO: Cavini di Siena. 


Visentin, Conte (st 27' Brunello), Miero. All. Pulin. 


ti e si insacca all'incrocio 
perfetto dei pali. Straordi- 
nario, 

L'Union è sotto, ma non 
perde la calma. La reazio- 
ne immediata non arriva, 
ma gli uomini di Pulin di- 
ventano sempre più presen- 
ti nella trequarti di campo 


Sanvitese-Montebelluna, 


avversaria. Le manovre so- 
no avvolgenti, ma troppo 
lente per la difesa rivigna- 
nese che regge l'urto e con- 
serva il vantaggio risicato 
sino allo scadere dei primi 
45 minuti. Al 39' Leonar- 
duzzi calcia forte da fuori 
area, Lanza respinge su 


del vantaggio. È il solito 


Rivignano, occasione persa 


Piccoli che cerca il tap-in, il 
pallone oltrepassa la linea, 
ma la rete viene annullata 
per fuorigioco dal direttore 
di gara Cavini di Siena. 
fella ripresa i padroni di 
casa tornano în campo sen- 
za la giusta concentrazione 
e subiscono la rete del pa- 


chiudono ed i ritmi rallenta- 


0. 

L'Union porta palla, ma 
non trova gli spazi. È poco 
incisiva e sembra acconten- 
tarsi del risultato. Uniche 
azioni degne di nota: al 30' 
sinistro rasoterra di Fab- 
bro che sfiora la porta e fi 
sce di poco sul fondo; al 45' 
occasionissima per Miero 
in area con palla calciata al- 
tissima. 


due squadre si sono battu- 
te ad armi pari, cercando 
di trovare la via del gol. 
Nei primi 45 minuti solo 
qualche fiammata di Na- 
larevic ha dato la sveglia ai suoi. 
Il giocatore della Sanvitese si è re- 
so pericoloso al 2' sbagliando cla- 
morosamente a tu per tu con il 
portiere avversario. Successiva- 
mente, solo qualche contropiede 
della Sanvitese ben controllati 
dalla retroguardia del Montebel- 
una. 


succede tutto in 4 minuti 


Nella seconda parte il Monte- 
belluna si è affacciato in avanti 
con più convinzione. Al 2° Bez cal- 
cia alto sopra la traversa da fuori 
area. Subito dopo risponde Nada- 
revic con un tiro che impatta su 
un avversario e si stampa sulla 
traversa. 

AI 7 la Sanvitese trova il gol 


evita il portiere e deposi- 
ta in rete all'angolino op- 
posto. Una rete bella 
quanto preziosa per la 
sua squadra. 

Ma il Montebelluna non si ab- 
batte e 4 minuti dopo riesce a pa- 
reggiare i conti su calcio di rigore 
assegnato per un fallo subito da 
Bez, iniziato appena fuori dall' 
area e concluso appena dentro. 
Dagli 11 metri Nicoletti ristabili- 
sce la parità. 


Nadarevic che addome- | Montebelluna 1 
stica un lancio di Fan- su 
tin, salta due avversari, | Sanvitese 1 


MARCATORI: st 7° Nadarevic, 11' Ni 
coletti (rg). 
MONTEBELLUNA: Cavarzan, Moro- 
ni, Furianetto, Ballarin, Nicoletti, Ma- 
siero, Colman Castro, Tessaro, Bez, 
Frembong (st 15 ndrighetto), Schia: 
von (st vergnini). All. Pasa. 
ITESE: Zanier, Dalla Bona, 
Rossi, Visalli, Garbini, Barbini, Cester 
(&t 45° Maiero), Beacco, Fantin, Gru- 
sic, Nadarevic. AII. Fonti. 
ARBITRO: Respolini di Alessandria. 
NOTE: espulso Visalli. 


porta avversaria, il tiro è deviato da 
Barilara e si infila alle spalle di Sona- 
nell'occasi, i 
viene prontamente 
il pareggio l'uscita dell 
ifensore, la 
mente e il Tamai prende coraggio. 
Ma manca la 
parte che dall'altra e il risultato rima- 
ne invariato fino alla fine della parti- 
ta. Con questo pareggio il Tamai re- 
sta a metà classifica, mentre la Vir- 
s Vecomp si fa spazio nella lotta 
per evitare i playout, guadagnando 
un punto sulla quint'ultima. 


i infortuna e 
tituito, 


tre- 
a Virtus cala visibil- 


recisione sia da una 


Vittoria sofferta, ma di gran carattere dei liventini 


L’Este scatta due volte e s'illude 
la Sacilese rimonta e lo batte 


SAGLE Una gran rimonta 
della Sacilese. Il carattere 
non manca, ciò che invece 
latita è una qualità del gio- 
co consono al potenziale a 
disposizione di De Agosti- 
ni. Per quasi tre quarti 
dell'incontro i padroni ca- 
sa sono stati intrappolati 
dal generoso, ma non cer- 
to trascendentale pressing 
avversario rimediando più 
di qualche brutta figura in 
fase di costruzione del gi 
co. Seppur con grande di 
ficoltà la Sacilese costrui- 
sce al 20' una buona oppor- 
tunità per sbloccare il ri- 
sultato: Faloppa_ crossa 
dalla destra, ibine con 
una spledida rovescita im- 
patta alla perfezione, ma 
la palla incoccia in Cristo- 
foli appostato sotto rete e 
finisce sopra la traversa. 
Al 29'la prima doccia fred- 
da peri liventini, Un lun- 
go traversone dalla tre- 
quarti pesca in area Bor- 
riero, il colpo di testa del 
difensore si trasforma in 
assist per Agostini che con 
un violento diagonale in- 
sacca. La replica della Sa- 
cilese è confusa è affidata 
a iniziative personali. Ka- 
bine impagna Ongarato in 
un paio di occasioni e il 
portiere respinge con sicu- 
rezza. 

La ripresa si apre con 
una bella intesa tra Cristo- 
foli e Kabine, il tiro di 
quest'ultimo viene deviato 


Virtus Vecomp 
Tamai 


VIRTUS VECI 


D. Dal 
Fresco. 


\RBITRO: Fantoni di Lodi. 
NOTE: ammonito Nocerino. 


MARCATORI DI 4' Brighenti, st 17° Petris. 
IMP: Sonato (st 17° Fiorin), Ferrari, Barila- 
ro, Bortignon (st 16' Cipriani), Saorin, Lechthaler, Pavan, 
‘orso, Gallazzo, Lallo, Brighenti (st 26' Pace). 
Gal Lallo, Brighenti (st 26' Pace). AII 


TAMAI: Zaghetto, Nocerino, Pivetta, Talazzo, Zanette, 
Nonis, Paolini, Petris, Tormen (st 26' Giordani), Da Ros 
(st 26' Quellerba), Zambon. All. Tomei. 


1 
1 


Sacilese 3 


Este 2 


MARCATORI: pt 29' Ago- 
stini; st 19' Ligarotti, 27" 
Cristofoli, 29' Cristofoli 
(rig), 38' Kabine 
SACILESE: Calligaro, Fa- 
loppa, Fantin, Vecchiato, 
Pettarin, Artusi, Capalbo 
(Pllana), Bertagno (Burio- 
ia), Cristofoli, Albanese, 
Kabine (Villotta). All. De 
Agostini. 

ESTE: Ongarato, Bian- 
chi, Salvato, Dasoul (To- 
nioio), Borriero, Buccella- 
to, Battaglia, Bedin, Via- 
nello, Ligarotti, Agostini. 
All. Feltrin. 

ARBITRO: Villa di Rimi- 
ni. 


in angolo da un prodigioso 
tuffo di Ongarato. Proprio 
nel momento di massima 
della Sacilese 

iste trova il raddoppio. 
Un calcio piazzato dal limi- 
te battuto da Ligarotti vie- 
ne deviato da Vecchiato e 
a Calligaro inesorabilmen- 
te spiazzato, non rimane 
altro che raccogliere la pal- 
la in fondo al sacco. 

Il doppio vantaggio ap- 
paga forse troppo gli os] 
ti, che non mordono pi 


a 
centrocampo come all'ini- 
zio di partita e con più spa- 
zi a disposizione Pettarin 


e Albanese trovano modo 
di rifornire adeguatamen- 
te le punte. Al 27' un cam- 
bio di fronte operato da Fa- 
loppa fa pervenire la palla 
in area a Kabine, che met- 
te al centro un rasoterra 
sul quale Cristofoli indovi- 
na la giusta volée. Non 
passano che 2 soli minuti 
ed è pareggio. Ancora un 
cross dalla sinistra verso 
il centro dove Cristofoli col- 
pisce di testa e Ongarato 
devia sopra la traversa. A 
quel punto l'arbitro conce: 

le un calcio rigore forse 
per una trattenuta ai dan- 
ni dello stesso Cristofoli 
La trasformazione è affi 
ta al centravanti, il suo si- 
nistro è potente e piega la 
mani all'ottimo Ongarato 
che aveva intuito la dire- 
zione del tiro. 

A quel punto Este tor: 
na ad essere incisivo e 
riversa nella trequarti av- 
veraria alla ricerca della 
conquista dell'intera po- 
sta. Al 38' un lungo rilan- 
cio della difesa di casa vie- 
ne giudicato dai due cen- 
trali difensivi della compa- 
gine veneta. Kabine scat- 
ta e s'inserisce tra i due a 
versari, li disorienta con 
una serie di dribbling e su- 
pera Ongarato in uscita 
con un pregevole colpo sot- 
to. Inutile l'assedio finale 
dell'Este, che porta in 
area avversaria anche il 
portiere Ongarato. 

Claudio Fontanelli 


28 


ECCELLENZA 


IL PICCOLO LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 
Della Zotta: «Ho solo dato 
fiducia ai miei giocatori» 
SANTA GOCE Non sarà il sal- nea l'importanza degli epi. 
vatore della PO i Aa COSCA 

LA PARTITA i IO SOI Rao ne la DO eri 
DEL GIORNO sna ha ripreso a volare. to non è che la buona sor- 


SANTA CROCE Tu chiamale, se 
vuoi, emozioni, Sette reti, 
due pali, cinque ammoniti, 
un espulso, un rigore sba- 
gliato, un altro reclamato, 
una decina di nitide occasio- 
ni da gol gettate al vento: a 
Santa Croce, nei 90 minuti 
di ieri, è successo di più che 
nel complesso delle nove 
precedenti esibizioni casa- 
inghe del Vesna. Ma, so- 
prattutto, è successa la co- 
sa più importante: il ritor- 
no alla vittoria di Degrassi 
e soci, la terza di tutto il 
campionato, una vittoria 
che rilancia prepotentemen- 
te le ambizioni salvezza del- 
la squadra ora allenata da 
Marco Della Zotta. Quello 
di ieri era un bivio fonda- 
mentale per la compagine 
del presidente Vidoni: solo 
una vittoria contro una di- 
retta concorrente come il 
Casarsa, infatti, avrebbe 
potuto dare un senso alla 
corsa del Vesna. Ed è pro- 

alla luce di queste con- 
siderazioni che i tre punti 
colti ieri, al termine di 90 
minuti di rara intensità, so- 
no stati salutati con grandi 


Samsa 


LE PAGELLE 


dia. 6,5. Acampora 


CASARSA 
vs 


festeggiamenti da squadra 
e pubblico. 

fon è stato un Vesna 
strabiliante, come magari 
potrebbe far pensare il ri- 
sultato: ma i 3 punti sono 


Incolpevole sui gol, risolve con bravura 
diverse situazioni pericolose. 


Bertocchi 


imperdonabili 


| almeno 2 gol el Vesna 


dia. 6 Zadro 


Alterna cose buone a errori 


Ha sulla. coscienza 


vs 


stati cercati con grande vo- 
lontà e spirito di sacrificio 
e tanto basta alla dirigenza 


La consueta dose di grinta e 
‘dinamismo, oltre all'immancabile 


di Santa Croce. Il nuovo | ammonizione nonlivedemai 
corso Della Zotta, dopo l’al- 
lontanamento di Calò e la | Tomizza dia. 6,5. Maodus 


Dalla sua parte si passa che è un 
piacere. Tomizza, Fichera e Mervich 


di 6,5 


brevissima — esperienza 
Trentin, è cominciato quin- 
di nel migliore dei modi, 


Perde Paciuli sul primo gol del 
(Casarsa, ma si fa sentire eccome in 


Bene in fase difensiva; ogni volta che 
aziona ll sinistro su punizione, crea 


Fenri fase offensiva | pericoli 
con il pareggio di Tricesimo 
ela vittoria contro il Casar- | Velner dà.6,5. Volpatti dà 6 
sa: 4 punti che ridanno mo- 
rale e fiducia a una squa- | nettacrescita, trovaungolfortunoso | Il capitano lotta davanti alla difesa, 
dra che, dopo aver toccato . |®Smistaungran numero di palloni con | | senzabilre particolarmente 
il fondo (della classifica), _ | nteligenza 
sembra aver finalmente tro |nr__===a rn 
vato al proprio interno le |Degrassi di. 7. Pujatti v 5,5 
energie per cominciare la ri- | Dirige da leader il reparto arretrato, | (Dei due centrali è nettamente. dl 
salita. Tante le chiavi di let- | chiude ttt i varchi senza concedere | | migliore, ma si immola sul tiro di 
tura della vittoria con il Ca- | spazialpericoloso Giorgi ‘Mervich e saluta anzitempo la contesa 
sarsa, ma su tutte s'impone 
il forfait del portiere titola- | Grgic dia. 6,5. Zoccoletto vWV45 
re dei pordenonesi Bortoluz- _ l'reio ed ficace, concede poco 0 |Propzia ll primo gol di Menich 
cferns A IOVaI nulla agli avanti ospiti facendosi scavalcare dal rilancio di | 
mo Acampora, classe ‘90, Il pesto 
numero uno ospite, alla fi | LTT, 
ne, è stato protagonista: in 9 
positivo, quando ha deviato — |Fichera dà. 6,5 | | D'Andrea dò. 6,5 
le conclusioni di Tomizza e |Gioca un'ora ad alta intensità, | | Peperino imprendibile, sigla un gol e 
Leone e, soprattutto, il rigo- | giocandocon qualità da metà campo|n | | coglieun palo clamoroso 
re di Mervich; ma ‘soprat- |s 
tutto in negativo, visto che : 
le azioni del terzo e quarto | Gerbini dio. 6 Paciulli y_Si 


gol dei padroni di casa sono 
tutte sulla sua coscienza. 
Nel Vesna, fari ovviamente 
puntati su Mervich: 4 gol 
per lui, ma anche troppe in- 


Limitato dall'esperto Maodus, disputa. 
comunque una prestazione 
‘soddisfacente 


Montebugnoli 


Sv __5) Viviano 


| Propizia il primo gol e crea altri 
grattacapi alla difesa di casa, 
| confermandosi di assoluto valore 


Vv 55 


decisioni davanti al portie- 
re. Fosse stato preciso, di 
‘ol ne avrebbe potuti fare il 


Gioca in appoggio a Mervich, ma non 
Incide. Si mangia un gol pazzesco nel 


Un'ora in campo, nella quale si fa 
notare soprattuto per i falli sugli 


oppio. primotempo 1avversariinfase d'inerdizione te che si è infranto sulla 

Il pomeriggio da urlo del | | traversa. Il Casarsa si è fat- 
biondo attaccante è comin- _|'®©M® dà. 6 Berto dà 6. tovivo al quarto d'ora con 
ciato già all'ottavo minuto: |Lotta in mezzo al campo, facendosi | | Gioca dietro la punta centrale, una punizione dello specia- 


rinvio di Samsa, Zoccoletto 


valere in interdizione e. cercando 


disputando una partita. sufficiente 


ha calcolato SE tempo ‘anche la via della rete impreziosita da un paio di buone cose î 
intervento e il numero î lo. 
del Vesna ne ha ap- | Mervich di. 7,5 Giorgi vw 55 


rofittato prendendo il di- 
fensore alle spalle e toccan- 
do il pallone con la punta 


beffando Acampora in usci- | eventelportere i 
ta. Tempo due minuti e lo Leghissa 6,5 | Randolph Barnes 6 
Martin Cheber 6 Lotto 6 


stesso Mervich ha ricevuto 
un preciso lancio di Fiche- 


Quattro gol, ma anche un rigore 
‘sbagliato e almeno tre errori gravi 


Matteo Cheber 6,5 I 


Mette lo zampino nel secondo gol dei 
‘suoi, ma nel complesso incide poco 


Il Chievo passa a San Luigi nella ripresa dopo una prima parte condotta dai padroni di casa 


L'Unione si arrende alla capolista 


TRIESTE La Triestina Primavera 
viene castigata troppo severa- 
mente dal Chievo in occasione 
della seconda giornata di ritor- 
no. A San Luigi i clivensi sim- 
pongono per 3-1, trovando i gui 

zi decisivi nella ripresa. Positiva 
la prestazione dei padroni di ca- 
sa, che nella prima mezz'ora rie- 
scono a imbrigliare e a pungere î 
loro avversari, team di qualità e 
non per caso primo in classifica. 
Sullo 0-2 i giuliani hanno una 
buona reazione, che permette lo- 
ro di accorciare le distanze, ma 
una distrazione difensiva costa 
cara e il terzo gol al passivo chiu- 
de i conti. primi tentativi sono 
dell'Unione, AI 6' servizio di Ma- 
racchi per De Micco, il cui tiro fi- 
nisce fuori, mentre una punizio- 
ne al 20” porta De Los Santos a 
una conclusione deviata in cor- 
ner dal portiere Maragna. Al 25" 
c'è uno scontro aereo tra Tisiot e 


Masci, il quale resta a terra sve- 
nuto: viene prontamente soccor- 
so e rianimato dal dottor Luise e 
dal massaggiatore Maffi. Porta- 
to all'ospedale per accertamenti, 
la Tac dà esito negativo. Pure Ti- 
siot è costretto a lasciare il cam- 
po. I veneti si fanno vivi al 38°, 
quando Mosca si rende protago: 
nista di una gran parata sul ten- 
tativo ravvicinato di Aparecido, 
che però uccella l'estremo difen- 
sore di casa al 39° con un tocco 
in mischia. Chiusura di frazione 
con un colpo di testa a lato di Lu- 
carelli. 

A13° della ripresa Da Silva Fa- 
rias va vicino al raddoppio, col- 
pendo il palo, ma migliora la sua 
mira al 12, quando, da solo in 
mezzo all'area, trafigge Mosca 
di piatto destro. Al 22° la battuta 
di Tartalo determina un calcio 
d'angolo, sui cui sviluppi Marac- 
chi è il più pronto in mischia e 


trova la zampata vincente di si- 
nistro. Le speranze di rimonta 
degli alabardati svaniscono al 
39° vista la marcatura di Lucas 
Finazzi al termine di un batti e 
ribatti. 

Il quadro completo dei risulta- 
ti del girone B del campionato 
Primavera Tim 2007/2008 — Tro- 
feo Giacinto Facchetti è il se- 

Triestina-Chievo 1-3, Vi- 
sena 0-3, Rimini-Milan 
, Udi- 
nese-Atalanta 2-1, posticipate le 
partite Albinoleffe-Empoli e In- 
ter-Ravenna. Classifica: Chievo 
punti 33; Inter e Udinese 32; Fio- 
rentina 28; Milan 27; Treviso 
26; Atalanta 25; Cesena 22; Em- 
poli 21; Albinoleffe 14; Rimini 
10; Ravenna 8; Triestina 4; Vi- 
cenza 3. Sabato, in occasione del- 
la terza di ritorno (il sedicesi 
turno complessivo), la Triestina 
renderà visita al Treviso. 
Massimo Laudani 


cenza: i 
0-0, Fiorentina-Treviso 


ra, ha fatto fuori il diretto 
avversario e, dal vertice si- 
nistro dell’area, ha lasciato 
partire un diagonale poten- 


lista Maodus che Berto ha 
deviato di testa a fil di pa- 


Al 21° ecco il raddoppio 
dei padroni di casa: Tomiz- 

lalla sinistra ha servito 
in orizzontale Fichera che 
ha allungato per Velner, ap- 
postato al limite dell'area: 
tiro di prima intenzione, de- 
viazione di un difensore e 


denones 


tempo: 


Un contrasto durante l'incontro disputato a Santa Croce 


yarabola imprendibile nel- 
angolo alla sinistra di 
Acampora. Tempo due mi- 
nuti, però, e gli ospiti han- 
no riaperto la contesa: Pa- 
ciulli se n'è andato sulla de- 
stra, puntando Tomizza e 
lasciando partire un tiro- 
cross teso sul primo palo, 
Samsa in qualche modo ha 
deviato, ma sul pallone è 
piombato D'Andrea che ha 
insaccato il gol che ha rida- 
to vigore alle speranze por- 


Convulsi, a dir poco, gli 
ultimi 20 minuti del primo 
clamoroso errore 
sotto porta di Montebugno- 


Triestina 1 


Chievo 3 


MARCATORI: pt 34° Apa- 
recido; st 12° Da Silva, 
22’ Maracchi, 39° L. Finaz- 
zi 

TRIESTINA: Mosca, Can- 
none (st 28" Chersicola), 
Tisiot (pt 25' Peressini), 
De Los Santos (st 1° So- 
laja), Candotti, Tiziani, 
Maracchi, Lucarelli, De 
Micco, Tartalo, Villanovi- 
ch. All. Salvori 

CHIEVO: Maragna, Bri- 
ghenti, Artuso, Mei, Ma- 
sci (pt 25' Moracci), Bura- 
to, L. Finazzi, Callari, 
Aparecido, Da Silva Fa- 
rias (st 28' Hanine Yone- 
se), T. Finazzi (st 35 Ma- 
sciarelli). All: Lazzarin e 
Nicolato. 

ARBITRO: Candussio di 
Cervignano del Friuli. 


ll giovane Acampora finisce in rete insieme al pallone. L'inesperto portiere ospite ha alternato grandi parate a errori pacchiani (Foto Giovannini) 


Spettacolare successo dei carsolini (5-2) nello scontro diretto, con l'attaccante protagonista assoluto 


L'irresistibile Mervich stende il Casarsa 
Il Vesna adesso torna a vedere la salvezza 


tre punti 


certi as) 


oggi (ieri, 


resto della partita». 


«La squadra è sempre 
ella — dichiara Marco 
Ila Zotta, mister dei 

blu di Santa Croce - ed è 

una squadra decisamente 

valida, io ho cercato solo 

di infondere fiducia ai ra 

gazzi dopo un periodo 

iuttosto difficile, Contro 

il Casarsa sono arrivati 

fondamentali 

che ci rilanciano în classi- 
fica, bisogna dire bravi ai 
ragazzi che ci hanno mes- 
so grinta e volontà. Natu- 
inte ci sono ancora 

tti che dobbia- 
mo migliorare: non è pos- 
sibile, ad esempio, prende- 

re due gol come quelli di 

ndr), perché si 
rischia di compromettere 
quanto di buono si fa nel 


È evidente la soddisfa- 
zione del presidente Ro- 
berto Vidoni: «Sono con- 
tento perché nelle ultime 
due partite ho rivisto ca- 
rattere e voglia di vince- 


te ci avesse sempre dato 
una mano, Abbiamo dimo- 
strato di volere fortemen- 
te la vittoria, forse quanto 
successo nelle settimane 
scorse ci ha caricato: non 
ci resta che continuare 
con questa determinazio- 
ne», 

‘Scuro in volto, e non po- 
teva essere altrimenti, il 
mister del Casarsa Gra- 
ziano Eredi: «È stato un 
pomeriggio balordo: il pri 
mo gol è arrivato su una 
nostra disattenzione di- 
fensiva, il secondo grazie 
a una deviazione sfortuna- 
ta, poi sul terzo e sul quar- 
to'sono evidenti le respon- 
sabilità del nostro portie- 
re, ma non sarebbe giusto 
addossargli tutte le colpe. 

bbiamo perso una parti 
ta storta, nata male e fini- 
ta peggio, nella quale pe- 
rò non abbiamo subito i 
nostri avversari, e questo 
mi conforta. Siamo stati 
bravi a rientrare per due 


re: segno che il gruppo si volte in partita, e ci tengo 
è ricompattato. rose- a sottolineare che ci è sta- 
guiamo su questa strada, to negato un rigore netto 


vezza sia alla nostra 
tata». 


sono convinto che la sal- 


Il centrocampista 
Emiliano Leone sottoli- 


sul 2-1 che, se trasforma- 

r- to, avrebbe cambiato la 

storia di questo match». 
cas 


Fichera contrastato da Viviano in un'iniziativa sulla fascia laterale 


Vesna 
Casarsa 


AII. Della Zotta. 


MARCATORI: pt 8' Mervich, 21° 


CASARSA: Acampora, Zadro (st 22' Randoli 
letto, D'Andrea, Paciull, Viviano (st 15' Lotto), Berto, Giorgi. All. Erodi, 
ARBITRO: Marcon di Cervignano. 
NOTE: espulso Pujatti. Ammoniti Leone, Pujatti, Gerbini, Bertocchi, Velner. Calci d'ango- 
lo 6-1 per il Vesna. 


felner, 23' D'Andrea; st 26', 36, 49' Mervich, 28' Lotto. 
VESNA: Samsa, Bertocchi (st 34' Matteo Cheber), Tomizza, Velner, Degrassi, Grgic, Fi- 
chera (st 15' Leghissa), Gerbini, Montebugnoli (st 24' Martin Cheber), Leone, Mervich, 


Barnes), Maodus, Volpatti, Pujatti, Zocco- 


5 
2 


li (2 


(36° 


davanti ad Acam 


5) ben lanciato da To- 
mizza, tocco di prir 
di palo di D'Andrea ( : 
spetto atterramento di To- 
mizza ai danni di Paciulli 
, volo di Acampora su 
punizione di Tomizza (40°), 
palo clamoroso di D'Andrea 
(42) dopo uno spunto di Pa- 
ciulli e infine clamoroso er- 
rore di Mervich (43°) solo 


La ripresa inizialmente 
non ha regalato grandi emo- 
zioni, con il Casarsa a pro- 
varci maggiormente anche 
in virtà dell'ingresso di Lot- 
to che è andato a dare man- 
forte a Giorgi in attacco. La 


© ALLIEVI-GIOVANISSIMI 


a fil 


ch, ne è 


Pujatti 


respinge! 


giostra delle emozioni è ri- 
partita al 25” Acampora ha 
sbagliato il rinvio con i pie- 
di regalando palla a Mervi- 
scaturita una serie 
di batti e ribatti con ultima 
conclusione del bomber car- 
solino deviata sulla riga da 
con un braccio. 
Espulsione e rigore: Mervi- 
ch dal dischetto ha tirato 
ra. malissimo (terzo penalty 
sbagliato dal Vesna nelle 

ultime 4 partite), facendosi 
re il tiro da Acam- 

pora, riuscendo però a indi- 
rizzare la successiva ribat- 
tuta nell’angolino. Un giro 
di lancette e riecco il Casar- 


sa a riaprire la contesa con 
un tocco in mischia di Lot- 
to. Poi, dopo un altro erro- 
raccio di Mervich e un sal- 
vataggio in uscita di 
sa, ecco la svolta al 3 
ner ha servito il neo-entra- 
to Leghissa sulla destra, 
cross fungo per Mervich, li- 
berissimo sul secondo palo, 
‘Tiro al volo non irresistibi- 
le, con Acampora in tuffo 
che si è fatto sfuggire il pal- 
lone, che l'ha scavalcato e 
si è insaccato per il 4-2. Pat 
tita chiusa, con l’insaziab 
le Mervich a firmare il po- 
ker al 49°, di testa, su cross 
di Matteo Cheber. 

Marco Caselli 


Entrambe le formazioni battute, rispettivamente da Udinese (3-0) e Venezia (2-0) 


A bocca asciutta i giovani alabardati 


TRISTE Allievi nazionali e giova- 
nissimi nazionali della Triestina 
a secco nelle rispettive trasferte 
valevoli per i gironi D dei campio- 
nati di categoria (sesta giornata 
di ritorno). À Pavia di Udine, al 
termine dell'incontro diretto dal- 
l'arbitro Ros di Pordenone, gli Al- 
lievi nazionali si arrendono per 
3-0 all'Udinese, che così si vendi- 
ca della sconfitta accusata all’an- 
data con il punteggio di 2-0. 

I friulani di mister Mattiussi 
mostrano una maggiore determi- 
nazione rispetto ai pur volontero- 
si alabardati di Danelutti. Que- 
sti ultimi hanno come sempre 
una defaillance difensiva, che co- 
sta loro il gol dello svantaggio. A 
firmarlo, all'11°,è Manca che poi 
siglerà anche il 3-0 al 28' della ri- 

resa. Il 2-0 (8' st) è opera di 
Smarra, arrivato dopo il palo col- 
pito dallospite Ronci 10° prima 

ell’intervallo. Gli sconfitti, atte- 
si ora dalla gara interna con la 


Sacilese, sentono la mancanza 
del ‘91 Villanovich, punto di rife- 
rimento offensivo che è rientrato 
tra i ranghi della Primavera. 
Udinese: Bucurocu, Ortobelli, 
Cussigh, Bello (Cotrufo), Erodi, 
Tonizzo (Marini), Godino (Baro- 
ne), Romanello, Manca (Butti- 
gnaschi), Moro (Persello), Smar- 
ra (Cannicella). 

Triestina: Topazzini, Arslani 
(Roiaz), Colla, Stefano Marchet- 
ti, Ferfoglia, Damato (Gargiulo), 
Faiman (Miraglia), Cucchiaro, 
Ronci, Lionetti (Sain), Francesco 
Marchetti. 

I Giovanissimi nazionali cado- 
no invece a Spinea, dove vengo- 
no superati dal Venezia per 2-0. 
Nel contesto di un match arbitra- 
to dal direttore di gara Pase di 
Conegliano, i veneti del tecnico 
Fortunato si rivelano cinici e con- 
creti. Nella seconda frazione 
sfruttano le uniche due occasioni 
vere e proprie create durante tut- 


to l'arco della sfida con Magrassi 
(10° st) e Dell'Andrea (21° st). 
Una ripresa giocata a ritmo blan- 
do dai rimaneggiati triestini di 
Francesco Schiraldi, peraltro au- 
tori di un primo tempo di buon li- 
vello in cui si rendono pericolosi 
in tre circostanze, venendo trasci- 
nati da Gulin e Basolo. 

Venezia: Darsiè, Celegato, Ga- 
vagnin, Schiavon, Battagliotto, 
Giugiè, Collauto, Corò, 
si, Dell'Andrea, Sorato. 

‘Triestina: Franceschin, Bertoc- 
chi, Parovel, D'Alesio, Tullio, Ba- 
solo, Costa (Marin), Sain (Male), 
Vianello, Gulin, Pigato (Nicoli- 
ni). 

Ora i Giovanissimi osserveran- 
no un turno di riposo a cui segui- 
rà una giornata di sosta di tutto 
il torneo. Il ritorno in campo è 
previsto il 9 marzo, quando în 
via Locchi sbarcherà il Bassano 
alle 15. 


fagras- 


mila. 
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ECCELLENZA 


IL PICCOLO 29 


RE PIU' INA 


ZE 


m 0-1 


comaRs Un calcio di punizione di Giraldi al 
13' porta al successo il Monfalcone che, dopo 
aver stoppato la Manzanese, supera anche 
il Gonars in trasferta dimostrando l'attuale 
ottimo stato di salute. 

Zanutta deve rinunciare allo squalificato 
Sarcinelli ma Bortolusso non può sorridere 
viste le assenze di ben quattro titolari tra in- 
fortuni e squalifiche ed è costretto a schiera- 
re un undici rivoluzionato ma che si è 
espresso bene e che con un pizzico di fortu- 
na in più avrebbe potuto strappare il pareg- 
gio. I padroni di casa partono con il motore 
ingolfato e l’undici ospite passa al 13”: Mali- 
san serve bene Spetic al limite dell'area, il 
numero nove stoppa di petto e costringe al 
fallo Puntin. Deriu assegna la punizione, 


Una punizione vincente dopo appena 13" di gioco per la squadra di Zanutta 


Giraldi firma la vittoria a Gonars 


questo campionato, si invola verso la porta e 
viene atterrato ma l'incerto Deriu opta per 
la simulazione e lo ammonisce. I padroni di 
casa spingono con Calao e Nasser mentre il 
Monfalcone prova ad arginare i pericoli. Za- 
nutta riflette su come apporre le giuste con- 
tromosse e Bortolussi carica i suoi che si ren- 
dono pericolosi con Nasser al 24' con un de- 
stro che finisce alto. 

Nella ripresa il copione non cambia con la 
squadra dì Bortolusso che non sfrutta le nu- 
merose occasioni create, non portando così a 
‘un pareggio che sarebbe stato meritato. Un' 
ottima occasione capita anche a Bresolin 
che al volo prova a sorprendere Del Mestre, 
ma il destro finisce di poco alto sopra l'incro. 
cio dei pali. I Zanutta boys non restano co- 


Gonars 0 


Monfalcone 1 


MARCATORE: 13'pt Gi- 
raldi 

GONARS: Tomaselli, Za- 
nello (32’st La Fata), 
Stocca, Leghissa, Otto 
cento M., Puntin, Appio, 
Bresolin, Nasser, Hrbek, 
Calao. AII. Bortolussi. 
MONFALCONE: Del Me- 
stre, Cappellari G., Mali- 
san, Cappai A., Corso, 
De Fabris, Lardieri, Buz- 
zinelli,  Spetic, Giraldi 
(28'st Cappellari F.), Si- 
fanno (14’st Scocchi). 
All. Zanutta. 

ARBITRO: Deriu di Ma- 
niago. 
NOTE: Ammoniti Nas- 
ser, Hrbek (G); Corso, 


della quale si incarica Giraldi che batte così 
'omaselli. 
Dopo l'inizio in sordina il Gonars alza il 
baricentro e si fa vedere con Nasser al 19: il 
bomber ex Staranzano, ancora a secco in 


munque a guardare e provano ad arrotonda- “Htbs 1 
re il risultato. AI 66° ancora Giraldi si libera | Buzzinell, Spetic (G). 
di tre avversari ma trova sulla sua strada | Angoli 4-1. Recuperi 
l'attento Tomaselli che sventa la minaccia. | 2+3. 

Marco Bernardis 


Per il Monfalcone una bella vittoria sul campo di Gonars 


E Netta vittoria della formazione neroverde, trascinata alla conquista dei tre punti da un Criaco particolarmente ispirato 
0, 


20.a 
GIORNATA 


Monfalcone e Fincantieri vincono pensando al derby nell'anticipo di sabato prossimo 
m 3-0 


m 0-0 
La formazione di Corosu 


LaJuventina ha trovato sulla sua strada un portiere in grande forma 
non regge a centrocampo Emozioni senza reti a Palmanova 


PALMANOVA Non tragga in 


Monfalcone e Fincantieri preparano il derby 


siva, dove è mancata la de- 


«ramarro» per un Muggia | Pordenone 3 inganno il risultato a oc- terminazione necessaria | Palmanova i) 
giunto in riva al Noncello | >" chiali perché al Polisporti- per chiudere nel migliore | ® 7 x 
troppo timoroso e incapa- | Muggia 0 vo della città stellata si è dei modi le azioni d'attac- | Juventina 0 


assistito a una gara vera- co. 
mente piacevole, combat- 
tuta sì ma estremamente 
corretta e con occasioni da 
rete da entrambe le parti. 
Un pareggio sostanzial- 
mente giusto, insomma. 
che premia la Juventina, 
capace nel primo tempo di 
mettere sovente in difficol- 
tà la retroguardia locale 
ed il Palmanova che ha di- 
sputato un secondo tempo 
magistrale. Un grande 
Strukelj ha negato almeno 
in tre circostanze la rete 

i gorizi tutto nei pri- 
’almanova ha 
messo alle corde gli avver- 
sari nella ripresa, colpito 
una clamorosa traversa 
con Magistri e sfiorato il 
gol in varie occasioni. 

Entrambe le contenden- 
ti lamentavano importanti 
assenze, ma i sostituti s0- 
no stati perfettamente all' 
altezza della situazione, 
‘eccetto forse in fase conclu- 


PALMANOVA: — Strukelj, 


ce di contrastare la chiara 
à Stelitano (15'st Bazeu), 


superiorità tecnica degli 
avversari, Una partita che 
il Pordenone ha condotto 
sapientemente al piccolo 
trotto lasciando all'indemo- 
niato Criaco il compito di 
provocare violente accelle- 
razioni che hanno finito 
per fare la differenza, 

Porprio dal piede del gio- 
vane attaccante parte il 
cross che al 15' consente a 
Peroni di mettere alle spal- 
le di Bellemo il primo pal- 
lone. I padroni di casa non 
rallentano dopo il gol e al 
21' ancora Criaco va vici- 
no al raddoppio con una 
conclusione dai sedici me- 
tri con pallone di poco alto 
sopra la traversa. 

In mezzo al campo la for- 
mazione di Pavanel impe- 
ra senza trovare resisten- 
za alcuna, Peroni e Vene- 
rus stravincono il duello 
con gli avversari e riesco- 
no ad innescare a ripetizio- 


MARCATORI: 15'pt Pero- 
ni, 43'pt Criaco, 30'st De 
Nardi. 

PORDENONE: Gorgato, 
De Nardi, Battiston, Ru- 
miel, Campaner, Vene- 
rus, Godeas (Salgher), 
Peroni, Cameri (Pinos), 
Andreolla, Criaco (Chic- 
co). All: Pavanel 
MUGGIA: Bellemo, Pa- 
cherini, Aubelj, Depan- 
gher, Cerar, Fadi, Fanti- 
na, Rosero (Chen), Zu- 
gna, Bertocchi (Busatto), 
Vigliani. AII.: Corosu. 
ARBITRO: Marchetti di 
Tomezzo. 


È partito bene il Palma- 
nova con Bobbato inconte- | Mossenta (1'st Quagliatti: 
nibile sulla fascia destra. | ni, Battistin. Fiorentini 
AIl'8' però Strukelj inizia | EI Bobbato, Lucaioli, 
la sua strepitosa perfor- | Rossi, Giacomi, Magistri 
mance domenicale volan- | (25° st Casimir), All: Za 
do all'inerocio per deviare | Vettieri a 


una punizione dal limite \ : 
dip ii te | DEN Seni 
Rossi di testa, can tiro cen- (23'st ci Giannotta), Liut, 
trale, AI si Rico Giarrusso, Ballaminut 
Strukelj protagonista con | (16'st Contin), Pantuso, 
un doppio intervento, pri- | feani (80, st. Mainar: 


mg edi, pt so | e Gori, one Al 


Al 44° grande occasione i 
Der gli amaranto con Bob. | ARBITRO: Bianchi di Co- 
bato che serve Rossi, il mo. 
ro del bomber viene devia- 
to, riprende Battistin che 
al momento della conclu- 
sione viene steso în area. 
Per l'arbitro non ci sono 
però gli estremi per il pe- 
nalty. 

Dopo una chiara ocensio- 
ne da rete per Kovic, ipno- 
tizzato dal solito Strukelj 


al 10° della ripresa, inizia 
il monologo del Palmano- 
va che durerà per tutto il 
tempo. Ma il risultato non 
si sblocca e la gara si chiu- 
de con la salomonica divi- 
sione della posta tra le 
due formazioni in campo. 
Alfredo Moretti 


quarti lungo la sinsitra si 
beve un paio di difensori e 
scarica in rete una borda- 
ta sulla quale poco può 
Bellemo. Un paio di minu- 
ti più tardi Andreolla pro- 
va ad imitare il compagno, 


Peril Muggia (nella foto d'archivio contro il Monfalcone) netta sconfitta in casa del Pordenone 


i tutto bene per la fu 
n$ Attore Andre risi mt Ta condi. |M 2-0 
corale porta Andreolla al- (e no supera î parere: Netta vittoria dei monfalconesi, imbattuti da sei turni, che dopo tre mesi e mezzo tornano al successo sul proprio campo 
la conclusione ma la mira | n artita scade ulterior, | | FiNCANtIeri 2 
non è delle migliori. Solo la Partita. scade ulterior= sa i u LI LI 5_n a C] 
a ea squadra di ‘ca modo O IO OV e [| Can erini lavo ono [| 0 mezzo 
concludere verso la porta di controllare con estrema | | MARCATORE: 1'pt_e 
difesa da Gorgato. Il tiro è seilità le deboli reazioni | | 16'st Novati 


di Zugna ma il pallone si 
perde al di sopra della tra- 
versa. Il tempo si chiude 
con il Pordenone ancora 
pericoloso con un'intesa 
Andreolla-Godeas, la con- 
clusione è controllata da 
Bellemo, 

Nella ripresa la supre- 
mazia dei «ramarri» risul- 
ta ancor più netta. Al 5' 
grande occasione per Ca- 
merin che smarcato davan- 
ti al portiere si fa ribatte- 
re la conclusione dall'estre- 
mo in uscita disperata. A 
mettere le cose a posto ci con sicurezza un colpo di 
pensa Criaco, ancora lui. tesat di Depangher. 

AI 15' l'ala parte dalla tre- cf. 


m 3-3 
Premiata con un punto in classifica la caparbietà dell'Union 91 


Tricesimo raggiunto tre volte 


MONFALCONE: Mainar- 
dis, Guida, Bibalo, Catal- 
famo, Zanolla, Furlan, 
Chirivino (23'st Chittaro), 
Bruno (33'st Ferraresi 
Milan, Novati (42'st Ci 
no), Favero. Al: Brugno- 


dei giuliani. Alla mezzora 
poi arriva anche la terza 
rete. Uno schema su calcio 
di punizione dal li 
guito alla perferzione con 
Andreolla che finta il tiro 
e invece serve in piena 
area De Nardi: tra la sta- 
tuaria difesa muggesana 
il terzino insacca con facili- 
tà. 


MONFALCONE Dopo tre mesi e 
mezzo la Fincantieri «espu- 
gna» il «Cosulich»: in casa, 
infatti, non vinceva dal 27 
ottobre, e si prepara così 
nel migliore dei modi al der- 
bissimo con il Monfalcone 
in programma sabato nel- 
l'anticipo di campionato. 
Partita subito segnata a 
favore dei padroni di casa, 
grazie alla partenza a raz- 
zo di una Fincantieri tosta 
e concreta, che non lascia 
scampo ai timidi tolmezzi- 
ni, forse l’undici più dimes- gioca con grande attenzio- 
so visto quest'anno all'om- ne ed al 27 sfiora il raddop- 
bra della Rocca. Sono infat- pio, velenosa punizione 
ti passati pochi secondi dal mancina di Milan dai 20 


metri, la sfera sbatte sulla 
traversa e piomba in area, 
Bruno ben appostato cinci- 
schia e tocca debolmente a 
lato da due passi. 

Il mobile Bellina cerca di 
tenere a galla i suoi, ma 
Furlan e soci non concedo- 
no nulla, in una sfida poco 
spettacolare. 

Nella seconda parte, al 2° 
tiraccio di Rella sul fondo, 
e proprio quando i carnici 

fanno più scoperti con 
gresso del bomber Da- 
miani, dall'altra parte arri- 
va il 2-0. È il 16°. Corner di 
Milan da destra, grande 
torsione aerea di Novati 


mo 
Decisiva la rete segnata da Bassi al 35° del primo tempo 


Il Torviscosa espugna Azzano 


Milan manda a lato, anco- 
ra Milan a servire l’ester- 
no, la sua rasoiata ad incro- 
ciare termina di poco sul 
fondo, l'ultima emozione 
del pomeriggio è il gran nu- 
mero di Novati sulla fascia, 
dribbling stretto e cross im 
mediato per restituire i fa- 
vori precedenti, ma Milan 
di testa ci va troppo fiacco e 
la sua conclusione finisce 

di poco a lato del palo. 
Continua così il buon mo- 
mento dei monfalconesi, im- 
battuti da sei tumi e che 
non concedono reti agli av- 
versari da quattro impegni, 
Enrico Colussi 


fischio d'inizio, la palla 
viaggia sulla sinistra, im- 
provvisa imbucata al limite 
per Milan che al volo tocca 
per Novati: il numero dieci 
controlla e col sinistro spe- 
disce all'angolino basso al- 
la destra del portiere, che 
solo sfiora non potendo im- 
pedire l’1-0 interno. 

La gara è subito seria 
ma il Tolmezzo fa una fati- 
ca terribile a creare qualco- 
sa con un centrocampo che 
non va, l'undici di Brugnolo 


che anticipa anche il portie- 
re e deposita di testa in fon- 
do al sacco. La disputa è 
virtualmente finita, e se an- 
che il Tolmezzo pensa di 
riaprirla ci si mette Mainar- 
dis, al 20’ su lancio verso 
destra Bellina sbuca di te- 
sta in area e indirizza al- 
l'angolo basso, gran riflesso 
del numero uno di casa che 
respinge, ancora Bellina 
raccoglie ma il suo tiro col- 
pisce in pieno il palo, poi la 
difesa sbroglia. In contro- 
piede i cantierini potrebbe- 
ro triplicare più volte, al 
21’ Favero, all'esordio sta- 
gionale dal 1’, lanciato da 


TOLMEZZO: Clemente, 
Cacitti, Scarsini (42’pt Di 
Lorenzo), Rella, Assutta 
(39’st Marsilio), Tomase- 
tig, Bellina, Marta, Fierro, 
Dri, Agostini. All.: D'Ama- 


to. 

ARBITRO: Gobbo di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Guida, 
Di Lorenzo, Assutta. 


Bisogna attendere sino 
ai minuti di recupero per 
vedere Gorgato in azione. 
sugli sviluppi di un calcio 
d'angolo il portiere blocca 


mi 
Passo falso della Manzanese, che pure era passata per prima in vantaggio nella ripresa 


Il Sevegliano vince nel recupero 


LAUZACCO Per ben tre volte I' 
Union'91 riagguanta il Tricesimo e 
alla fine si porta a casa un merita- 
tissimo punto che muove la classifi- 
ca. Rimaneggiata per le assenze di 
Petrello, Purino, Scarbolo e zeppa 
di giovanissimi in campo e in pan- 
china, la squadra di mister Cancia- 
ni, pur tra pause e cali di tensione, 
ha avuto il merito di non mollare 
mai e di crederci fino alla fine con- 
tro nun Tricesimo che parte subito 
con una marcia in più aprendo la 
girandola del gol già all'8'. Ma la 
formazione ospite ha avuto il torto 
di farsi regolarmente raggiungere 
dopo ogni gol, fino al 3-3 finale 
cghe firma la caparbietà dei padro- 
ni di casa. 

Mauro Meneghini 


Union '91 3 


Tricesimo 3 


MARCATORI: 8'pt Lanzilli, 28/pt 
Masotti, 37'pt A. De Agostini, 40'pt 
Gregorutti, 9'st Marcuzzi, 38'St Ca- 
tanzaro. 

UNION'91: Pajer, Fiorino, Masotti, 
lussa, Strizzolo, Antonutti, Zanon 
[1O'st Liani), Fabris, Catanzaro, 

iregorutti, Bassi. All: Canciani. 

TRICESIMO: C. De Agostini, Pre- 
tato, Sturam VEE Pascolo), R. 
De Agostini, Noacco, Garzitto, A. 
De Agostini, Barbera, Marcuzzi, 
Lanzilli (30'st Nardi), Tomasini 


(st Parisi). AII.: Pivetta. 
\RBITRO: Bertazzoli di Chiari. 


MANZANO Il Sevegliano si dimostra la «bestia nera» 
della Manzanese, infliggendo agli arancione la pri- 
ma sconfitta casalinga della stagione in campiona- 
to, dopo averla battuta già in coppa Italia. 

La svolta della partita nella ripresa. Passa subi- 
to il vantaggio la Manzanese: una percussione di 
Rizzi è fermata fallosamente in area. Per l'arbitro, 
bene appostato, è rigore, trasformato da Orlando. 
Il Sevegliano ha qualche minuto di sbandamento, 
ma la squadra di Veneziano non ne approfitta. Al 
30' sugli sviluppi di un angolo il pallone perviene 
‘a Grop che sottomisura elude l'intervento incerto 
dei difensori e porta le sorti in parità. Sulle ali 
dell'entusiasmo, la squadra di Trombetta va vici- 
na al vantaggio con un tiro di Zonca. Le squadre si 
allungano, gli schemi saltano. Nell'ultimo minuto 
di recupero, în contropiede il pallone arriva sui pie- 
di di Grop, il quale fa un paio di passi e batte Za- 
nella in uscita. 


Giuliano Bulfoni 


Manzanese 1 


Sevegliano 2 


MARCATORI: 2'st Orlando su ri- 
gore, 30'st e 48'st Grop. 

MANZANESE: Zanella, Strus- 
siat, Predan, Rizzi, Orlando, Sel- 
lan (29st Valoppi), Masarotti, 
Trangoni, Durmishi (40%st Vo 
sca), Tiro, Ciriaco. All.: Venezia- 


no. 
SEVEGLIANO: Conchione, Ci 
gnacco, Deana, Ghirardo, Bertos- 
si, Zonca, Verrillo (40'st Tiberio), 
Zorut, Grop, Paolucci (24'st Citos- 
si), Tonin. All.: Trombetta. 

: Gallas di Udine. 


AZZANO DECIO Il Torviscosa centra il 
bersaglio ed espugna grazie alla re- 
te di Bassi al 35° del primo tempo il 
campo dell'Azzanese. La formazio- 
ne di Scarel rimane nei piani alti e 
continua la rincorsa impossibile al- 
la capolista imprendibile Pordeno- 
ne e alla sua antagonista Manzane- 
se. L'Azzanese da parte sua perde 
terreno e scivola sempre più verso 
la zona calda del fondo classifica. 

L'incontro è stato deciso al 35° 
del primo tempo quando, dal cilin- 
dro, Facchini tira fuori un lancio 
lungo che finisce perfettamente sul 
petto di Bassi. L'attaccante stoppa, 
si gira, dribbla Turchetto e mette 
in rete. La palla sibila bassa a fil 
di palo e per Venier non c'è nulla 
da fare. 


Azzanese Ù) 


Torviscosa 1 


MARCATORE: 35'pt Bassi. 
AZZANESE: Venier (19st Mac- 
can), Candussio, Petraz, Poletto, 
Turchetto, Tagliapietra, Arati 
(19’st Sirigu), Pessot, Fabbro, 
Saccher, Ahmetaj, AIl.: Rizzetto. 
TORVISCOSA: Dreossi, Mian, 
Monterisi, Facchin, Zamaro, Stel- 
la, Mazzaro, Bassi, Carpin, Pi- 
san, Dionisio. All.: Scarel. 

NOTE. Ammoniti: Turchetto, Fab- 
bro, Dreossi, Monterisi, Zamaro, 
Pisan. 
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IL PICCOLO 


PROMOZIONE 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


Contrasto a centrocampo nell'incontro fra San Luigi e San Lorenzo (foto Giovannini) 


20.a 
GIORNATA 


2-1 
In casai biancoverdì triestini 


soffrono ma riescono a vincere 


TRIESTE Vittoria sofferta, me- 
ritata, importante. Il San 
Luigi prosegue imperterrito 
il suo cammino da capolista 
mettendo a tacere, seppur 
con qualche difficoltà, un 
San Lorenzo mai domo ed 
incamerando così tre punti 
d'oro. 

La 13.a vittoria stagiona- 
le è arrivata sudando forse 
più del dovuto. E pensare 
che dopo appena 10 minuti 
il match sembrava e 
già incanalato sui binari 
sti; Simeunovic prima e De- 
grassi poco dopo gonfiavano 
fa rete di Collodet lasciando 
sbigottiti gli ospiti e fa 

re una domen 
osi e dirigenti 

invece non è 
stato. La squadra di Albane- 
se ha sfiorato prima la de- 
bacle totale, poi è tornata 
prepotentemente in partita 
grazie al sigillo di Sergio. 
La vittoria dei azzi di Po- 
tasso ci sta tutta, visto il mi- 
glior livello tecnico dei tri 
stini; eppure il calo di rendi- 
mento nella ripresa è stato 
sicuramente un brutto se- 
gnale per il presidente Ezio 

eruzzo. Il Ban Lorenzo ci 
ha provato a mettere il 
stone tra le ruote, ma in fon: 
do se il San Luigi è lassù, 
un motivo ci sarà. 

L'avvio dei padroni di 
sa è da manuale: in 10 mi- 
nuti due gol. Alla prima con- 
elusione verso la porta i 
biancoverdì sbloccano il ma- 
tch: punizione dal limite 
dell'area ad aggirare la bar- 
riera da parte imeuno- 
vic e palla che s'insacca nell' 
angolino basso alla destra 

‘ollodet. Non paghi i trie- 
stini spingono ancora sull' 
acceleratore e al 10' arriva 
il raddoppio: cross da destra 
verso il centro, stacco di te- 
sta di Degrassi che tutto s0- 
lo infila nuovamente il por- 
tiere ospite nell'angolino a 
destra. Sotto di due reti il 
San Lorenzo appare tramor- 
tito ma allo stesso tempo ini- 
zia a giocare la propria par- 
tita, orchestrando di più il 
gioco, bloecando bene le ini 
ziative dei ragazzi di Pot 
so. Nella ripresa il San Lui- 
gi si dimentica di entrare in 
campo e gli avversari parto- 
no con spirito molto più ag- 


11 


u- 


ndo 


Virtus Corno __1 


Pro Gorizia 1 


MARCATORI: pt 41° Dru- 
sîn, 42’ Mormile 

VIRTUS CORNO: Bais, 
Saccavini, De Crignis, 
Bolzicco, Prevedini, Co- 
vazzi, Andriola, Del Fab- 
bro (st 24' Torossi), Dru- 
sin, Beuzer, Passalenti 
(st 19° Menotti). All. Ta- 
vian 

PRO GORIZIA: Dapas, 
Mian, Ravalico, Cencig 
(st 20' Esposito), Arande- 
lovic, Bocchio, Mormile, 
Bertoni (st 28' Di March), 
Dessì, Toffoli, Bergomas. 
All. Albanese. 

Arbitro: Petralia di Mania- 
go. 


MARIANO S'interrompe contro il Kras la 
serie utile del Mariano. Dopo otto ri- 
sultati positivi consecui o 
no portato i rossoblu fuori dalla «zona 
rossa» della classifica, i ragazzi di To- 
mizza si arrendono di misura alla co- 
razzata-Kras dello «zar» bielorusso 
Aleinikov dopo una gara che ha co- 
munque evidenziato gli enormi passi 
in avanti compiuti in questo 2008 da 
Coccolo e compagni, puniti solo da 
una prodezza di Stabile ma che non 
si meritavano la sconfitta. 

Dall'altro canto, riparte la corsa 
dei biancorossi verso i piani altissimi: 
abili a far valere il loro maggior tasso 
tecnico nei momenti decisivi. Dopo 
una mezz'ora «di studio» ostilità aper- 
te al 28' con una punizione pericolosa 
di Furlan che pescava in area la testa 
di Nicola Bortolus: la zuccata però fi- 


niva a lato di poco. Un minuto dopo ri. 
sposta ospite con Stabile abile a farsi 
largo sulla fascia e a crossare baso 
per Knezevic, il cui tiro in anticipo su 
tutti da buona posizione terminava 
però sopra la traversa. Al 37 ancora 
il Kras pericoloso dalle parti di Don- 
da: tiro di Giorgi neutralizzato facil- 
mente dal portiere isontino. La ripre- 
sa si apre con un pallonetto pericolo- 
sissimo di Knezevic al 4" su Donda in 
uscita: pallone però lentamente fuori 
di poco. Il Kras aumenta la propria 
pressione e all’11’ ancora Knezevic 
trova uno spiraglio in mezzo alla bar- 
riera rossoblu su punizione, con palla 
però di poco fuori. Al 14" Stabile fa le 

rove generali del gol-partita, sfug- 
fendo &Ferlat sulla sinistra e concli- 
lendo con un lob verso Donda che si 
perde a lato d'un soffio. Il gol decisivo 


I carsici abili a fare valere il maggiore tasso tecnico ripartono alla rincorsa del vertice 


Una prodezza di Stabile fulmina il Mariano 


sarà una fotocopia di quest’ultima 
azione: è il 22 quando il numero 11 
ospite riceve palla sulla trequarti, si 
avvicina all’area marianese, disorien- 
ta un paio di avversari e appena den- 
tro i 16 metri scaglia un diagonale 
preciso che non lascia scampo a Don- 
la. È fatta: i ragazzi di Tomizza, no- 
nostante una ripresa generosissima, 
non riusciranno a recuperare. Le 
chance migliori per l'1-1 proprio a ri- 
dosso del 90” prima Jody Seculin con 
‘un bolide dai 20 metri costringe Con- 
tento all’affannosa respinta in ango- 
lo, poi Furlan in pieno recupero trova 
un tiro al volo da posizione impossibi- 
le che fa scatenare gli applausi del nu- 
meroso pubblico ma non commuove 
Contento, puntuale nella presa e nel 

soffocare le ultime velleità isontine. 
Matteo Femia 


Mariano 0 
Kras 1 
MARCATORE: st 22° Sta- 
bile. 


MARIANO: Donda, To- 
madin, Orzan, N. Borto- 
lus, Ferlat, M. Bortolus, 
Furlan, J. Seculin, Man 
ga (6t.25' ichelag), Coo- 
colo, Milocco (st 35° Gia- 
comelli). All: Tomizza. 
KRAS: Contento, Nonis, 
Visintin (pt 25' Radovini), 
Sau, Vetrice, Orlando (st 
39' A. Aleinikov), Giorgi, 
Metullio (st 35° Pohien), 
Knezevic, Botta, Stabile. 
All: S. Aleinikov 
ARBITRO: lannacone di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Toma- 
din, Orzan, Ferlat, Fur- 
lan, Nonis, Radovini, 
Sau, Orlando, Pohlen. 


Ai biancorossi dell’Altipiano basta una rete per i tre punti. La Pro Cervignano non concede nulla ai rivali. Il Pertegada firma un nuovo colpaccio 


San Luigi sempre in testa, anche il Kras vince 


Contro il coriaceo San Lorenzo i ragazzi di Peruzzo evidenziano però un pericoloso calo nella ripresa 


San Luigi 2 


San Lorenzo 1 


MARCATORI: pt 6' Si- 
meunovic, 10' Degrassi, 
st 15' Sergio. 
SAN LUIGI: Ferluga, Fur- 
lan, Toscan, Paoli, Tessa- 
ris, Simeunovic, Donato, 
Zolia, Cano, Cipolla (st 
21' Veronelli), Degrassi 
(st 34' Chierini), All. Po- 
tasso 

SAN LORENZO: Collo- 
det, Morsolin, Comari, 
Bemardis, A.Tonut, Per- 
soglia (st 37° Winkler), 
Sergio, Sotgia, Ricupero, 
Germinario (st 12' Radol- 
li, M.Tonut (pt 29" De 


3-0 | 
Una distratta Pro Romans 


11 


crolla a Cervignano 


CERVIGNANO Un'inconeluden- 

te Pro Romans crolla di 

fronte a una Pro Cerv gn - 
al 


Pro Cervignano 3 


Ss. GIORGIO DI NOGARO Pareggio 
casalingo per la Sangiorgi- 
na contro il Lignano dell'ex 


no vogliosa di mettersi al si- 
curo € ben orchestrata da 
Buttazzoni. La quinta scon- 
fitta consecutiva aggrava 
la posizione dei 
isontini. La Pro Romans pa- 
ra distrazioni della difesa e 
|lel folto centrocampo, fa- 
cendosi colpire in 15 minu- 


Pro Romans 0 
MARCATORI: pt 23' D. 
Marino, 38 (rig) e st 26' 
{fg} Longo 

PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Dissabo, Tortolo, But- 
tazzoni, De Crescenzo, 
Longo, Schert (Lama), De 


gialloro: 


ti da due punizioni. Parte | Meio, Chiappetti ( Fratan- 
avanti la Pro Cervignano: tonio), D. Marino, Florio 
al 15' e al 18' prima Scherf | (R. Marino). All Franti 

e poi Chiappetti, sfiorano il | PRO ROMANS: Dugaro, 


montante lungo. Al 
prima rete gialloblu: pu 
zione dalla tre 

Meio tocca rapido per D. 
Marino solo davanti a Du- 
garo che non ha difficoltà a 
mettere dentro. na iden- 


la | Giglio, Candussi (Fabris 
sin), Figonat, Casotti, Se- 

dli, Zorzin (Tuniz), Gozey, 

Giolo, Luxich, Mosca. All. 

Furlan. 

NOTE: espulsi Dugaro, 

D. Marino; ammoniti D. 


puarti, De 


Andreotti. La formazione di 
Ferni di fronte a una delle 
«big» non ha sfigurato: con 
una prova gagliarda spe 
nella prima frazione avreb- 
be meritato di più. Al 6' Ma- 
rani gira di testa un bel 
cross di Brunzin ma Puiatti 
è bravo a deviare, Al 20' 
tunnel di Picco, ne approfit- 
ta l'indiavolato Marani che 
tenta il famoso «cucchi; 

Al 33' ospiti in azione da cal- 
cio d'angolo con conclusione 
a botta sicura di Del Zotto 
rimpallata da Michelon con 
disperato quanto tempesti- 
vo intervento. Anche nella 
ripresa la Sangiorgina at- 


Marchi). AII. Albanese. 
ARBITRO: Ferracin di 
Pordenone. 


gressivo e l'obiettivo di non 
fare da vittima sacrificale. 
Al 3' Sergio colpisce di testa 
da distanza ravvicinata ma 


Ferluga chiude bene il suo 
palo e respinge a mani aper- 
te. Reazione dei sanluigini 
poco dopo con Degrassi: in 
un rapido contropiede entra 
in area ma colpisce debol- 
mente, favorendo la respin- 
ta del portiere. Al 15' il San 
Lorenzo accorcia le distanze 
con uno perfetto colpo di col- 
lo destro al volo di Sergio, 
bravo a raccogliere in pertet- 
ta coordinazione un cross 
dalla sinistra di De Marchi 
Il San Luigi appare stan- 
co e demotivato mentre il 
San Lorenzo sull'onda dell' 
entusiasmo tenta nuove sor- 
tite, bravo nel mettere in dif- 
ficoltà gli avversari. De Mar- 
chi colleziona una buona oc- 
casione, respinta in angolo 
attorno alla mezz'ora. Fisi- 
camente i goriziani appaio- 
no piuttosto provati, mentre 
il San Luigi amministra ocu- 
latamente l'ultimo quarto 
d'ora. Al triplice fischio di 
Ferracin - decisamente buo- 
na la sua direzione - la gioia 
peri tre punti è tanta. Dall' 
alto della classifica tutto ap- 
pare più bello, anche una 
vittoria strimil a con la 
terz'ultima della classe. 
Riccardo Tosques 


In un minuto siglate due reti bellissime: così 
Virtus Corno e Pro Gorizia si dividono la posta 


GORIZIA Si decide in un minuto il match tra 
due aspiranti ai play-off. L'1-1 finale tra Vir- 
‘rizia infatti nasce da due 
0) siglati nel giro di 60 secondi tra ìl 41’e il 
gioco spettacola- 
e reti vengono realizzate 
prima da Drusin, puntuale come un orologio 
svizzero con il suo tap-in decisivo a pochi 
centimetri dalla riga di porta di Dapas, e da 
chi secondi do, 
di sinistro dall’altezza del dischetto. 

Due prodezze tutte da raccontare, specie 
il vantaggio degli AÎI Blacks di mister Ta- 
ol dell'1-0 infatti nasce da un'azio- 
ne tutta in velocità promossa da Del Fab- 
bro, che scappa via a metà campo regalando 
i allone ad Andrio- 
fopo una serie ubriacante di finte 
scappa al suo diretto controllore e pennella 

un cross dal fondo pescando Beuzer s 
ipo di testa dell’attaccan- 


tus Corno e Pro 


12° del primo temy 


, dopo 
re, ad armi pari. 


Mormile, che 


vian: il gi 


sulla trequarti sinistra il 
la, che 


‘mezzo all'area. Il col 


Deciso intervento della difesa del San Lorenzo (Giovannini) 


1-0 
Santamaria 1 
Staranzano 0 
MARCATORE: pt 24 
Zompicchiatti 
SANTAMARIA: Amici, 
Crosario, —Martellossi, 


Fabbro, Malisan, Pivetta, 
Gallas (st 36° Ciccarone), 
Vecchiet, Zompicchiatti, 
Travaini (st 14' Cavassi), 
Zamparutti (st 22° Moc- 
chiutti). All. Battistutta 
STARANZANO: Zannier, 
Udina, Covacevich (st 11° 
Passaro), Morganti (st 
38' Sincovich), Zonta, Pa- 
lombierì, Lasaponara (st 
12’ Bauccio), Fogar, Lon- 
go, Santos, Jurada. All. 
Corona 

ARBITRO: Bierti di Tol- 
mezzo 


le del 


Dessì cl 
fredda Bais 


lo in 


te friulano colpisce il palo e scivola sulla li- 
nea di porta, dove Drusin toccherà in modo 
decisivo. Altrettanto bello il pari ospite. Mor- 
mile raccoglie un assist volante di Bergo- 
mas dalla destra per controllare e deposita 
reil pallone con un sinistro preciso alle spal- 
ll'incolpevole Bais. I due gol non sono le 
uniche femme di una gara partita forte, con 
le al 9' tentava di sorprendere Bais 
con una stilettata di destro e Andriola che 
faceva diventare matta la difesa ospite con 
una serie di giocate da applaus 
‘osì era ancora li 
ericolosa al 34 con Toffoli: fuggiva via sul- 
[a sinistra e calciava sul secondo palo dove 
Bergomas si allungava in spaccata trovando 
il tocco decisivo di 
Saccavini a togliere alla disperata sulla li- 
nea la palla del vantaggio goriziano. Anche 
nella ripresa gioco interessante. 


concretezza. 


tica al 38° 
abbatte CÌ 
di aggirarlo. E 
igore, esce 7 
tra Tuniz tra i pali e 


sacco, calciata da 
Poco 0 nulla per gli 
nel primo tempo. N. 
presa conati velli 
gialloro 

cun pr 


it 


con Luxic] 


I padroni di casa confortati dalla striscia pos 


avolta Dugaro 
appetti che ten- 


lo raccogliere la sfera dal 


non recano al- 
lema a Fabro se 
non al 23' da oltre 40 metri 
Tre minuti do- 


Marino, De Crescenzo, tacca. All'11 grande occasi 
Secli, Luxich. ne: punizione di Braida, Pi 


puo 0 sbuca da dietro alla dife- 
, en- si ssi calcia al- 
pai so. a ma da due passi calcia al: 


Luxich strattona in area | to, È il preludio al gol: un 


Longo, R Marino solo davanti al | minuto più tardi, al 12 Pie- 


i ospiti portiere: secondo rigore (Lu- | co lotta con Faggiani dentro 
ella”ti. xich non espulso). Ancora | l'area, l'attaccante sangior- 
‘ari dei Longo sul dischetto e parti- | gino cade e fra le proteste 


ta chiusa con la terza rete. 
Cerca il gol Cervignano ma 
TTuniz dice no a Chiappetti. 

Alberto Landi 


ospiti l'arbitro assegna il ri- 
gore che Favalessa trasfor- 
ma con freddezza. Neanche 
il tempo per festeggiare che 


La Sangiorgina impatta 
in casa contro il Lisnano 


Sangiorgina 1 


Lignano 1 


MARCATORI: st 12° st 
Favalessa (rig), 14' Del 
Zotto, 

SANGIORGINA: Pettenà, 
Gattel (20' st Drigo), To- 
sato, Braida, Michelon, 
Favalessa, Marani, Brun- 
zin, Morsanutto, Linza (st 
24" Semini), Picco (st 36° 
Domeneghini). All. Ferini 
LIGNANO: Puiatti, Aggio, 
Cervesato (st 24" Valva- 
son), Toniutto, Faggiani, 
Prataviera (st 36' Flabo- 
rea), Cecotti, Panfili, Del 
Zotto, Martinazzi (st 18° 
Saviano), Cusin, All. An- 
dreotti 


al 14' Cervesato, il migliore 
dei suoi, serve un super as- 
sist per Del Zotto che pareg- 
La Sangiorgina cala e 

sul finire il Lignano ha due 
chance per vincere ma uno 
spento Panfili le spreca: è il 
pari, tutto sommato giusto. 
Stefano Tomat 


iva partono a razzo, poi nel finale i rivali dello Staranzano si fanno sotto e sfiorano il pareggio 


AI Santamaria un importante spareggio-salvezza 


SANTA MARIA LA LONGA Il Santamaria si aggiudi- 
ca un importante spareggio salvezza contro 
uno Staranzano che nel finale, dopo aver subi- 
to a lungo il gioco dei locali, ha sfiorato il pa- 
ri. 

Il Santamaria, reduce dall'aver raccolto 
quattro punti nelle ultime due gare, parte a 
razzo. Dopo soli tre minuti Travaini serve in 
area Zamparutti, la cui conclusione da posizio- 
ne centrale finisce alle stelle. 

Al 21' Vecchiet batte rapidamente un calcio 
di punizione sulla destra per Travaini, sul cui 
cross Zamparutti anticipa Zannier, ma la pal- 
la attraversa la porta e anche questa volta fi- 
nisce sul fondo. 

AI 23' Zonta si attarda al rinvio, Zompie- 
chiatti lo contrasta, la sfera arriva Zamparut- 
ti il quale tutto solo davanti al portiere si ve- 
de respingere la conclusione da Zannier. 


4- 


(compreso il recu, 
sì porta fuori dalla 


partenze giallonere, 
primo tempo, lasci 
maggiore irruenza di 


usi fa un rilancio di 


Pro a farsi 


lunga di testa per 


destro. Provvidenziale 


ospiti con Pacor che 
to. Al 37 triangolazi 


mf. 


classifica superando lo Staranzano e ag- 
ganciando la Pro Romans. L'Isonzo, presso- 
ché inesistente in campo, ha subito le ri- 


azione degna di nota al 4’, Bincoletto pro- 


che dal limite spara alto. Al 25° Buffolin 
stoppa erroneamente la palla a favore di 
Bincoletto che controlla e calcia: conclusio- 
ne a lato Al 30° l'unica occasione per gli 


Il goal arriva comunque un minuto più tar- 
di: Pivetta dalla sinistra manda il pallone in 
area dove Zompicchiatti anticipa tutti di te- 
sta, palla nell'angolino basso e 

tuto. 

Lo Staranzano appare timoroso e incapace 
di reagire al pressing locale. Zamparutti al 
30' cerca il pallonetto, con la sfera che finisce 
alta sopra la traversa 

Al 33' Longo prova a far tutto da solo, 
centra e calcia in porta con Amici pronto 
respinta, poi sul cross di Jurada Crosariol 
mette in angolo. Ben più pericoloso è il tiro di 
Covacevich ‘al 35° sul quale si distende con 
prontezza Amici 

La ripresa. Al 5' il Santamaria fallisce il col- 
po del ko, con Zamparutti che su assit di Zom- 
picchiatti elude l'uscita di Zannier ma si vede 
poi respingere da Zonta, appostato sulla riga 
di porta, la palla del raddoppio. 


‘annier è bat- so. 


co. 


bianco-azzurri. 


Il Pertegada contro l’Isonzo cala un poker 
ed esce dalla zona pericolosa della classifica 


PERTEGADA Il Pertegada supera agevolmente 
l'Isonzo, conferma il suo buon momento e 
grazie alla terza vittoria in una settimana 
ro di mercoledì scorso), 


Duranti con quest'ultimo che appena den- 
tro l'area calcia in porta superando Alllisi, 
che devia appena ma non riesce a evitare 


il gol. 

Basindo tempo con meno avvincente ma 
il Pertegada riesce a segnare, capitalizzan- 
do al massimo le occasioni avute. In effetti 

à all'8° raddoppia, con Panfili che control- 
fa un rilancio difensivo di Livon e s'ininvo. 
la verso la porta avversaria: appena den- 
tro l'area fulmina Allisi. Ancora da un ri- 
lancio di Livon il terzo gol del Pertegada; a 
raccoglierlo questa volta è Duranti, che 
complice un liscio clamoroso di Sell sì tro- 
va da solo davanti ad Allisi e lo trafigge 
nuovamente. Spazio al rientrante Pellizza- 
ri negli ultimi minuti di gioco: l'attaccante 
giallo sfrutta l'ennesima indecisione 

ella difesa isontina, superando Allisi con 
un delizioso pallonetto. iù 

Ld.s. 


zona pericolosa della 


contenendole solo nel 
jando poi spazio alla 
legli esterni di casa. 

Livon nasce la prima 


l'accorrente Trevisan 


manda alto da piazza- 
jone Panfili-Bincoletto- 


Nel terzo minuto di recupero Santos s 
venta su una palla vagante e spara di prima 
intenzione in porta 
quanto basta la palla sulla traversa, e la sfe- 
ra che viene poi allontanata dai difensori 


Ancora il numero undici locale è protagoni- 
sta al 21°, con una conclusione su azione d'an- 
golo bloccata a terra dal portiere bianco-ros- 


Dopo aver fallito parecchi contropiedi, a vol- 
te pure in superiorità numerica, nel finale ar- 
rivano i maggiori pericoli per i locali: al 45' Fo- 
gar manda la palla in area, dove Bauccio di te- 
sta batte Amici, ma è tutto inutile perchè l'as- 
sistente di linea del direttore di gara inter- 
rompe anticipatamente l'azione per fuorigio- 


av- 


con Amici abile a deviare 


Luca Pettenà 
Pertegada 4 
Isonzo 0 


MARCATORI: pt 37' Du- 
fanti, st 8' Panfili, st 16° 
Duranti, st 48° Pellizzari 
PERTEGADA: — Anasta- 
sia, Ponte, Fantin, Della 
Negra, Livon, Schiozzi (st 
81° Occhilupo), Duranti, 
Della Siega, Panfili (st 24' 
Pellizzari), Trevisan (st 5° 
Stefanutto),  Bincoletto. 
All. Romano. 

ISONZO: Allisi, Cosolo, 
Braico, Buffolin, Pacor, 
Sell, Macor (st 25’ Ortola 
nno), Baldan (st 22? Peres- 
sutti), Trentin, Degano, 
Gismano (st 7° Cesten. 
All. Zucco. 

Arbitro: Moras di Porde- 
none 

Note: ammoniti Fantin, 
Baldan, Ortolano; espul- 
so Trenti. 
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IL PICCOLO 


Segato (Aquileia), di spalle, viene ostacolato da un difensore del San Sergio (foto Giovannini) 


® 


20.a 
GIORNATA 


1-0 


TRISTE Nella sfida contro 
‘Aquileia un buon San Ser- 
gio ferma in casa l'allungo 
dei friulani e porta a casa 
un punto che, per quanto 
visto in campo, va stretto 
alla compagine giallorossa 
triestina 

Parte in salita la sfida 
per i locali, che subito si 
trovano a rincorrere causa 
un errore difensivo. Dopo 
sei minuti, sugli sviluppi 
di un commer, Pozzar è la- 
sciato libero in area di fina- 
lizzare il gol del vantaggio. 

Dopo qualche affondo di 
Gianneo dalla sinistra e la 
conclusione al volo di An 
giolini da fuori area, al 2! 


gli ospiti regalano ai locali 
Ta via del pareggio: compli- 
ce un errore difensivo dell' 
Aquileia la sfera carambo- 
la verso Chittaro, Gianneo 
È isce in area, antici- 
pa l'estremo difensore e 
Spedisce il pallone in rete. 

Îl gioco per la formazio- 
ne di casa ora cresce, ma a 
pochi minuti dal termine 
della frazione un secondo 
errore difensivo permette 
iti di radi 
evi 


Christian in area, che feri- 
sce Busan con un potente 
diagonale mancino. La ri- 
presa è appannaggio della 
squadra di casa. Le conclu- 


La formazione di Sambaldi incassa un punto anche se per quanto ha fatto vedere il pari va stretto 


Il San Sergio ferma l'allungo dell’Aquileia 


sioni più pericolose arriva- 
no dai piedi di Gianneo 
spostato a destra, e di DI 

Jonato con  perci 
centrali. Proprio qu 
mo prova a sorprendere 
Chittaro, all'8, con un de- 
stro da fuori area e al 16 
con un colpo finito poco so- 
pra la traversa. 

I tempi sono maturi e al 
23', dai piedi di Di Donato, 
arriva il gol del pareggio: 
l'attaccante raccoglie un 
pallone dalla sinistra e da 
dentro area spedisce la sfe- 
ra nel sacco. 

L'Aquileia è contratta 
nella propria metà campo, 
con Gianneo e il neo-entra- 
to Besic a schiacciare la 


formazione ospite dalle fa- 
sce 

Al 35' si portano avanti 
nel risultato grazie a una 
punizione dai 20 metri bat- 
tuta da Besic. Il potente ra- 
soterra supera la barriera 
e finisce la sua corsa nell' 
angolino basso alla sini- 
stra di Chittaro, che con- 
trolla sbagliando le misu- 
re 


‘Al 47 costa caro l'errore 
di Mboria che commette 
fallo al limite dell'area. Se- 
gato scodella il pallone nel 
mucchio, lacumin trova la 
deviazione vincente e de- 
via in rete il pallone per il 
pareggio finale. 
assimiliano Muner 


San Sergio 3 


Aquileia 3 
MARCATORI: pt 6' Poz- 
zar, 25' Gianneo, 42' De- 
an C., st 23' Di Donato, 
35' Besic, 47' lacumin 

SAN SERGIO: Busan, 
Flego, Floga, Angiolini (st 
15' Besic), Godas, Mbo- 
ria, Pribaz, Gianneo, Di 
Donato (st 43' Mescia), 
Bussani, Cermelj (st 35' 
Puzzer). All. Sambaldi. 

AQUILEIA: Chittaro, Ma- 
rega, Moos, Dean R., 
Sgubin (st 36' De Fabris), 
Sandrin (st 20' Lepre), 


Trevisan, Segato, Poz- 
zar, lacumin, Dean C. All. 
Geissa 


ARBITRO: Mizzau di Lati- 
sana 

NOTE: ammoniti Mboria, 
Besic, Trevisan, Segato. 


L'undici di Perosa si afferma di misura tra le mura amiche e crea spettacolo. Il risultato poteva essere più largo viste le numerose occasioni da rete 


Gradese vittoriosa, San Giovanni sconfitto 


Iragaszi di Sciarrone troppo remissivi nella ripresa, poi il penalty. Il Gallery superato dal Sovodnje 


I mamuli all’attacco del Pieris 
rischiano il pari nel recupero 


tata vittoria della 
iradese con un risultato, 
1-0, che poteva decisamente 
più largo viste le nu- 
merose € ghiotte azioni da 
rete. Îl Pieri 
vedere grandi 
no recuper 
di pareggia 
dese ha giocato da 
to col tridente e con I 
ramuzza esterno des 
in realtà la prima frazi 
di gioco è stata scialba, Le 
occasioni da rete, anche cla- 
morose, specie verso fine 


tempo non sono comunque 
ie 


mancate ai lagunari. Il F 

ris ha avuto un’opportuni 

ha fatto qualche tiro alto 

alla fine poteva anche impat- 

‘a una volta deter- 

minante l'intervento del por- 
ere Corbatto) ma non si 


der 
mo pericolo su 
lo dì Marchesan sul s 
palo. Il portiere è superato 

a un difensore salva, Al 
* è la volta di Ghirardo: 
tenta la rete con potente con- 
clusione da lontano che Pi- 
schetta manda in angolo, Po- 
co dopo il sempre attivo Ben- 
vegnù mette in mezzo la pal- 
la, Colussi finta per Pinatti 
che solo, davanti al portiere 
anche sé un po defilato, cal- 
cia sul corpo dell'estremo 
del Pieris. La prima e unica 
azione del Pieris nel primo 
tempo al 40°, con Buoncunto 
e Grusovin che non riesce a 
chiudere perché contrastato 


Gradese 1 
Pieris 0 
MARCATORE: st 30' Ma- 
riano 

GRADESE: _, Corbatto, 
Troian (st 17' Stabile), 


Benvegnù, Ulliani, Pom- 
mella, Vittorio Scaramuz- 
za, luri Scaramuzza, Ghi- 
rardo, Pinatti (st 1’ Maria- 
no), Marchesan, Colussi 
(st 31° Meneghel). All. Pe- 
rosa. 

PIERIS: Pischetta, Viez- 


zi, Clemente, Padoan, 
Della Pietra, Scarcia, 
Buonocunti, Rudan (st 


20 Seal), Grusovin, De- 
gres, fanceschinis (st 
9' Orlando). All. Musoli- 


no. 
ARBITRO: Turco di Udi- 


ne, 
NOTE: espulso Degrassi, 
ammoniti  Viezzi, Della 
Pietra, Buonocunto, Ullia- 
ni, luri Scaramuzza, Ma- 
riano. 


concludere da un paio di me- 
tri. Poi due azioni del Pi 
al 21° diagonale di Grusovin 
a lato e al 22' punizione di 
Degrassi da 20 metri con 
palla che sbatte sulla barri 
ra, col dubbio (protesta del 
Pieris) di un fallo di mano di 
un difensore lagunare. Al 
punizione di Marchesan 
fil di palo e finalmente per 
la Gradese alla mez 
ggl, della vittoria, Cro 
Vittorio Scaramuzza dalla si- 


Ancora una sconfitta intern 
il San Canzian passa per primo 
ma alla fine è il Villesse a esultare 


Coi 


Vhy. 


Di Donato, a sinistra, autore del secondo gol del San Sergio 


0-2 


# Il Primorje rifila una doppietta 


a un’Azzurra rimaneggiata 


GORIZIA. Brutta 
Straci e Pi 
morie nella sfida salvi 
della 20.a giornata. Squ 
dre molto contratte e fallo- 
quasi un miraggio vede- 
ue passaggi consecutivi 
senza errori. L'Azzurra pa- 
ga le molte assenze. Con lo 
stop la squadra di P: 
torna ii 


partita a 


mostrano gioco non brillan- 
te ma ordinato, efficac 
sfruttano bene le indecisio- 
ni della difesa rivale. È su- 
bito gol: il primo di tanti er- 
ori dei centrali dell’Azzur- 
a spalanca 30 metri 
campo a Bertocchi, brave 
realizzare con un diagonale 
preciso e potente dopo lun- 
ga cavalcata. I locali prova- 
no a scuotersi ma il risul 

to sono solo due tiri dalla di- 
stanza di Speranza al 2' e 
Cecotti a 
conduce 
per la 
piazzato: al 26° gran colpo 
di testa di Cecotti ma il v 
lo di Mbengue è miracolo- 
so. Prima dell'intervallo in- 
vece sono gli ospiti a sfior: 
re il gol per due volte: al 30" 


1-0 


Villesse 


San Canzian 2 


MARCATORI: 


Azzurra 0 


Primorje 2 
MARCATORI: pt 1° Bertoc- 
chi, st 17’ Ravalico D. 
AZZURRA: Alderuccio, 
Beroè (pt 10' Cuniaz), Pa- 
nico, Marassi, Brockman, 
Passera (pt 30° Roman), 
Pantuso, Speranza, Ceco! 
ti, Rizzo, Gaggioli (st 13° 
Redzic). AII. Panico. 
PRIMORJE: —Mbengue, 
Ferro, Brajnik, Merlak, Da- 
grì, Ravalico A., Pipan, Ra- 
valico D. (st 45' Marchi 
Scarpa, Bertocchi(st 24° 
Pugliese), Colasuonno(st 
32 Pauletic). AI. Ridussi, 
NOTE: ammonito Panico. 


Bertocchi alto a por: 
ta vuota; al 39 Ravalico D. 
sbaglia una facile conclusio- 
centro. Nella ripresa 


gli errori e nessun ti- 
ro in porta. Al 17' partita 
chiusa: la difesa dell'Azzur- 


ra permette agli ospiti di 
raddoppiare. 


Andrea Tuni 


Il gran carattere non basta 


ai gialloblù di capitan 


VISOGLIANO Un approccio ini- 
ziale rilassato determina la 
rta sconfitta casalinga 
intrappolato nel- 
la ragnatela di un Sovodnje 
che, avanti di tre lunghezze, 
nella ripresa ha rischiato di 
farsi acciuffare, Grande il ca- 
rattere dei rimaneggiati gial- 
loblu: colpiti dall'iceberg Por- 
telli non hanno perso la te 
sta e anzi hanno saputo res 
gire mettendo in difficoltà 
gli ospiti. I locali vorrebbero 
pigiare subito l'acceleratore 
ma l'impostazione non è luci- 
da: i biancazzurri con pallo- 
ni lunghi chiudono il primo 
tempo avanti di due lunghez- 
ze. All'8' Portelli buca la re- 
te. Îl gioco, non fluido, si con- 
mez. 
7 gant, arpionato il 
pallone, lo indirizza a Portel 
i che delega al rapido Re- 
scie il raddoppio. Il primo at- 
to si chiude con una ghiotta 
opportunità: Moscolin spre- 
ca. Nella ripresa ancora Por- 
lunga — sfruttando 
ione della difesa, 
spegne la luce e 
permette agli immobiliaristi 
d'inseguire il pareggio che si 
legittimerebbe per la mole 


Il Turriaco passa nei minuti di recupero di un match vivace 


filos 


Gallery 2 


Sodvonje 3 
MARCATORI: pt 8° e st 
12' Portelli, st '30 Rescic, 
‘st 25' Moscolin, st 37° La 
Torre 

GALLERY: Franceschini, 
Sors M., Pizzolato (Centi- 
ni), Martini (Maschetto), 
De Stasio, Leghissa, DI 
Gregorio, Milos, Mosco- 
lin, Sors F. (La Torre), 
Zacchingna. All. Pozzec- 


co. 
SOVODNJE: Pavio, Fi- 
geli R., Tomsic, Kogoj 
(Colapinto, Trampus, Bre- 
gant, Ferletic (Assi), Calli- 
Jaris, Portelli, Skarabot, 
lescic (Ferri). AII. Sari 
NOTE: ammoniti Sors, Di 
Gregorio, Figelj, Assi 


prodotta: è un assedio a Pa- 
vio. Al 25 rigore trasforma- 
to da Moscolin; più tardi La 
prre di petto 


apitan Mi- 
los, one su tutte le palle 


Turriaco 1 


San Giovanni 0 
MARCATORE: st 48' To- 


2 Rossoneri beffati dal rigore 


da Benvegnù mone, 39' Znidercic, 47 


Ancora due azioni nel pri- 
mo tempo. Al 45° e al 47° 
Marchesan prima tocc: 
Pinatti che calcia centri 
poi lui stesso fa fuori due uo 
mini sulla linea di fondo, 
mette in mezzo per luri Sca: 

che, clamoro 


lunga Ìa traietto 
ra su 


grades 


centro campo su 


mo, sga pa 
sà inizia con l'ingi 
0. Dopo un 
gonale (7°) di luri Scaramuz- 
za, al 15' si fa vivo il Pi 
con punizione di Degrassi, 
troppo alta. E' ancora una 
volta, al 19°, il portiere del 
Pieris a salvare la porta mi- 
nacciata da Marchesan in 
contropiede. Sul seguente to. 
corner Mariano non riesce a 


AT Voce 


nistra; Ulliani di testa pro- 


secondo palo dove c' 
Mariano che interviene di te- 


al 
fallo da dietro di De; 


che gli è costato il ro: 
retto e în pieno recupero, al 
one del pareggio 
per il Pieris, Mischia in area 
con palla che viene tor 
is probabilmente da Grusovin 
che crea un micidiale pallo- 
netto con il portiere grad 
Corbatto che con un grande 
colpo di reni riesce a devia 
la sfera salvando il risulta- 


Cristina Boemo 


SAN CANZIAN D'ISONZO «Pino Furlan» tabù peri 
oneri? Ora sembra proprio di sì. Non si 
spiegherebbe altrimenti l 
dì risultati favorevoli per gli ormai s 
ti ragazzi del tecnico Grillo. Iniziano spe: 
so bene ma concludono male. Come ieri. A 
yio incoraggiante per i locali già al 18" esul- 
tano con Simone bravo e astuto a corregge- 
re ed eludere l'estremo in uscita con un abi- 
le tocco. Dopo pericoli con Biondo e Braida, 
non paghi i locali ancora in condizioni otti- 
mali, complice pure un Villesse stranamen- 
te rinunciatario, avrebbero potuto raddop- 
piare il ggio. Poi, come sovente, Bo- 
gar e compagni lemme lemme si sfilacciano 
offrendo il destro al Vill N quale (come 
i predecessori) non si fa certo pregare per 
fare man bassa dell'intero bottino: al 39° 
Znidercic di testa e al 47° Mele fanno anda- 
re di traverso il tè nell'intervallo ai riv 
Moreno Marcatti 


Mele; st 32' Visintin (), 


45' Biondo (r). 


SAN CANZIAN: Lo Marti- 
re, Bidut, Medeot, Kliba, 
Esposito, Braida, Milton, 
Bogar, Simone (Tencal- 
la), Biondo, Rampino. All 


Grillo. 


VILLESSE: Metti, 
ton, Bemecich, Fort, Nu- 
nez (Ulian), Lepre, Mar- 
ras, Olivo, Mele (Cava- 
gna), Visintin, Znidercic. | | el 


All. Cossaro. 


ARBITRO: Pettirosso di 


Trieste. 


TURRIACO Il Turriaco batte la capoli- 
sta San Giovanni grazie a un rigore 
Tognon in pieno re- 


pero 
fatta pi 
va presagire la parità il rigore 
ciso il match. Prima emozione al 12° 
quando Fall parte dalla sua metà 
campo in contropiede, scambia con 
Miorin e serve Donda ma il portiere 
è tempestivo. Gli ospiti rispondono 
al 16' con Savie. Due minuti più tar- 
di ancora il San Giovanni vicino alla 
rete: Intonaci trova il pertugio giu- 
sto per servire Bernabei ma la con- 
ione in diagonale del numero 10 
è deviata in angolo dall'attento Bal- 
dan. È un momento favorevole ai 
rossoneri di Sciarrone che si vedono 
ancora negare la rete da Baldan che 
devia in angolo una bordata di Go- 


Grat- 


das. A metà ripresa pericoloso il Tur- 
riaco. Nel finale dì tempo ancora 
l'undici di lacoviello vicino al 
taggio. Ripresa meno emozion 
ma piacevole. Al 13' Tognon lascia 
partire un sinistro forte che si perde 
alto. Al 20° improvvisa conclusione 
di Fontana con Messina che al 

angolo. Nella seconda parte di 
è il Turiacco che crea di più, col San 
Giovanni che sembra accontentarsi. 
Al 42' il neo entrato Battistutta ser- 
ve in velocità sul filo del fuorigioco 
Fall che s'invola verso la po: ma 
sbaglia l'ultimo controllo. Al 48' l'ar- 
bitrio vede un tocco di mano appena 
dentro l'area di Pocecco e assegna la 
massima punizione ai locali. Tognon 
dal dischetto rimane freddo e fulmi- 
na Messina con un destro forte. 


gnen (rig 
'URRIACO: Baldan, Fon- 
tana, Gruden (pt 25'Inze- 
rauto), Marigo, Malusà, 
Ellero, Novati, Miorin (st 
34' Messina), Donda (st 
27' Battistutta), Tognon, 
Fall. All. lacoviello, 
SAN. GIOVANNI: Messi- 
na, Varagnolo, Santoro, 
Caserta, Pocecco, Go- 
das (et 27 Tampieri) Into: 
aci (st 5' Podgomik), To- 
inon, Savic, Bemabei, 
lomano (st 40° Minio) 
All. Sciarrone 
ARBITRO: Maieron di Ma- 
niago 
NOTE: ammoniti Tognon, 
Ellero, Santoro, Tognon, 
Romano, Godas, Pocec 
co. 


Gian Marco Daniele 


DISPONIBILI CON IL PICCOLO 


ogni martedì 


PICCOLA 
ENCICLOPEDIA 
DEL GUSTO 
Tante idee nuove e del- 
la tradizione per piatti 
semplici, veloci e raffi- 
nati. In ogni uscita 60 ri- 
cette che rendono ogni 
giorno più varia la vo- 
stra cucina quotidiana 
e arricchiscono i menù 


“il quinto volume 
Antipasti caldi 


ogni mercoledì 


FOTOGRAFIA 
LA GUIDA 
COMPLETA 
Dall'inquadratura ala 
scelta della macchina, 
allle funzioni per usare al 
meglio le reflex digitali 
e le compatte, tutto con 
un linguaggio semplice 
e tanti esempi pratici 
per scattare foto sem- 
pre migliori. In due ric- 
chi volumi. 


FOTOGRAFIA 


LA GUIDA COMPLETA 


il primo volume 


1° volume € 5,90 


lcd 
di Lelio Luttazzi 


il ed a soli € 6,90 


a richiesta 


TRIESTE 

E IL PORTO 

Tre libri che racconta- 
no con le parole e le 
immagini il rapporto 
fra Trieste eil suo mare 
attraverso le vicende 
del porto e quelle delle 
grandi navi passegge- 
ri che hanno colpito 
l'immaginazione di 


TRIESTE E LE NAVI MUCO 
| TRANSATLANTICI L'Italia 
volume 3 ogni libro €890 della Shoah 


a richiesta 


TOP SECRET 
L'ITALIA 
DELLA SHOAH 
Un'opera inedita di 
160 pagine, dedicata 
agli ebrei italiani du- 
rante il fascismo e la 
Repubblica | sociale 
italiana e corredata 
da fotografie e copie 
di documenti det 
l'epoca. 


illibro € 5,90 
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IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


Dopo cinque vittorie consecutive s'interrompe la serie della squadra allenata da Lacalamita anche se ha mantenuto di più l’iniziati 


Domio non va oltre il pari nel derby col Breg 


f® 
e 
20, 


LA 
GIORNATA 
I TABELLINI | 


Audax-Costalunga 1-2 
MARCATORI: pt 32' Steiner, 43' Battistuta; st 20' Belladonna 


rig). 
Ki9bax: zof, Cabas (st 26° Tunini, F. Aguzzoni, Cefarin, Ber- 
nardis, Cibau, Vidoz, Becirovic, Battistuta, Gratton (st 15' Pe- 
troni), Peteani (st 26' Giovannini). All. Tunini. 

OSTALUNGA: Koren, Spadaro, Scrigner, M. Bagattin, Cok, 
Belladonna, Babic (st 20' Bevilacqua], Delvecchio, Steiner, 
Giuliani (st 30 F. Bagattin), Jurincich. AIÎ. Giacomin 

0-2 


Esperia-Piedimonte 


MARCATORI: st 2° Tommasone, 14° Cresta. 
ESPERIA ANTHARES: Zucca, Maggi (st 40' Pribac), Trama- 
rin, Buzzanca, Fusco, Lorenzoni, Cistemino (st 36° Sannini), 
Cantagalli, Esposito (st 33' Marussi), Galasso, Sugan. Alli 


mardi, Olivo, Pian, Trampus, Bregant, Ficar- 
ra (st 12 M. Marini), Cresta (st 20' Calafiore), Mihalj, Gambi- 
no (st 29' S. Marini), Zotti, Tommasone. All. Bordin 


Muglia-Ronchi 


MARCATORE: pt 43' Donato (rig). 

MUGLIA FORTITUDO: Esposito, Tutone, Loterzo, Matelich, 

Mucci (st 35 Ligot). Gellini, Cuscito (st 45 Barbiani), Pascuz* 

zi, Pergolis (st 25' Tenaglia), Donato, Perini. All. Gasperutti. 

RONCHI: Zearo, Candusso, Dominuti, Riondato (st 40° Lanci- 

5), Lepre, Tomsig, Donda (st 36" Principe), Gomiscek, Pell 
’ Devin: 


1-0 


schiar, Longo (st \ar9, Braida. All. Murra. 
Chiarbola-Zaule 1-1 
MARCATORI: pt 25' Stettè, 45' Ferencich. 

CHIARBOLA: Sartori, Ardizzon, Disciacca, Olimpo, Sbrocchi, 


Scotto DI Minico, Piccoli, Sinico, Speranza, Frontali, Stettè 
All. Spadaro. 

ZAULE RABUIESE: Suraci, Pastorino, Pesamosca, Frau (st 
14° a Apollonio, Isaia, Labella, Pisano (st 1° 
Degrassi), Mborja, Jovanovic (st 10° Mistretta). AII. Cicchese. 


Moraro-Zarja Gaja 0-2 


MARCATORI: pt 25° Satti; st 18" Brombara. 

MORARO: Visintin, Turco, Bernardis, Cantarutti, AI. Donda, 
Ermacora (st 17° Dan. Donda), K. Liddi, Padovan, Coceani, E. 
Liddi (st 30' Zimolo), Ruffini. All. Soffientini. 

ZARJA GAJA: Carmeli, V. Krizmancic, Franco, Mihelcic, G. 
Krizmancic, Salierno, Schiraldi (st 39' Gianella), Satti (st 31" 
Clarich), Brombara (st 35' Ghezzo), Becaj, Palmisano. All. No- 


nis. 
Opicina-Begliano 31 
MARCATORI: pt 9' Stibilj; st 15' Zancola, 22' Mocchi, 41' Pa- 
doan (rig). 


OPICINA: Gerometta, Issich, Ghemitz, Silvestri, Benci, Le- 
hissa (st 15' Muscillo), Mocchi, Venturini, Padoan, C. Carella 
È 15 Bartoli), Zaneola (st 36 Bulia, AIL Maranzana. 
EGLIANO: Ding, Zorzi, Pasian, Di Bert, Salmeri, Gellini, 
Maccarone, Capello (st 27° Fonzan), Cinello (st 20' Peres) 
Neri, Stibili. All. Bertogna. 
1-1 


Lucinico-Mossa 


MARCATORI: pt 36' Marini; st 45' Sorge. 

LUCINICO: Marega, Milla, Camauli, Luisa, Bregant, Komic, 

Cabas, Interbartolo, Del Ciello (st 40° Nardini), Marini (st 36' 

Delise), Circosta. All. Peressini. 

MOSSÀ: Francescolto, Bemoi, Soprani. Trivigno, Medeol. 

Bazzara, Sorge, Burlo, Spangher, Forchiassin, Sereni. Al 
‘anciani. 


® 


SAN DORLIGO Si ferma contro 
il Breg la serie di successi 
consecutivi del Domio. I ra- 
gazzi di Lacalamita, infat- 
ti, dopo cinque vittorie di fi- 
la sono costretti alla sparti- 
zione della posta nelll’atte- 
so derby di San Dorligo. Le 
sedi e i campi delle due so- 
cietà sono infatti divisi da 
poco più di un chilometro. 
Quasi duecento gli spettato- 
ri di questa sfida. 

Il Domio si presenta con 
in avvio lo stesso schiera- 
mento che la settimana 
scorsa aveva affrontato 
VEsperia. Il Breg invece la- 
menta qualche importante 
defezione. La gara è sostan- 
zialmente equilibrata, con 
rare occasioni da gol ma 
con gli ospiti che mantengo- 
no maggiormente l’iniziati- 
va. 

Îl primo tiro verso una 
delle due porte è una con- 
clusione di Reder al 16”, dal 
vertice s tro dell’area. 
che Barbato mette in ango- 
lo. Al 19' cross di Arzon dal- 
la destra; il portiere di casa 
chiama la palla ma sbaglia 
il tempo dell'uscita. Doman- 
cie manca però la conclusio- 


Al 36 della ripresa grande occasione peri biancoverdi, 


Breg 0 
Domio 0 
BREG: Barbato, Zennaro, 


Srna 
Gand (st TSO elone), 
Coppola, German. All. Vitu- 


lic. 
DOMIO: Pestel, Arzon, Pri- 
sciandaro, Bolcic, Missi, 
Bubnich, Marchesi (st 28' 
Albertini), Reder, Doman- 
cic, Gherbaz (st 34' Ales- 
sandro Umek), Zigon. All 
Lacalamita. 


ne al volo a porta sguarni- 
a 


Al 21° German stoppa 
male, al limite, sul filo del 
fuorigioco e al 23° Zigon, 
palla tra i piedi, tentenna 
troppo a centroarea e viene 
recuperato da un difensore 
avversario, 

Poche le emozioni anche 
nella ripresa. Al 4' German 
ci prova dalla destra, Pe- 
stel alza in corner. Al 13° in- 
fortunio a Pedarra (proble- 
mi ai legamenti) che esce 


Contrasto a centrocampo nel derby fra Breg e Domio 


in barella; solerte l'inter- 
vento dell'ambulanza che 
in dieci minuti raggiunge il 
campo. 


l'occasione più ghiotta del- 


la partita è per i biancover- 
di, Umek vola in progressio- 
ne sulla fascia destra e ser- 
ve al centro Zigon che cen- 
tra il palo a portiere battu- 


to. 
Nel finale il Domio, a 
due punte rispetto alla fase 
iniziale, potenzialmente 
dunque più pericoloso, cer- 
ca di spingere ma il Breg si 
difende con ordine. 
Qualche rammarico per 
gli ospiti: i soli tre minuti 
Si recupero decretati dal- 
l’arbitro calcolando le quat- 
tro sostituzioni, l'interven- 
to prolungato della barella 
per l'infortunio a Pedarra e 
qualche altra interruzione. 
Con questo pareggio il 
Domo ictane al quasto po- 
sto e quindi dentro ai play- 
off. Il Breg è invece due 
punti sotto. 
Massimo Umek 


ma Zigon centra il palo a portiere battuto 


Il regista del Domio Mario Reder, a sinistra, contrastato da Coppola. (foto Giovannini) 


Colpaceio del Muglia contro il Ronchi. Lo Zarja Gaja fa bottino pieno a Moraro. L'Opicina la spunta sul Begliano 


Costalunga e Piedimonte ancora in fuga 


TRIESTE Costalunga e Piedimonte continuano la fuga in vet- 
ta. Il Ronchi si arrende in casa del Muglia, penultimo in 
classifica. Per il quarto posto la lotta è tra almeno sette 
compagini, dal Domio alla coppia Opicina-Zaule Rabuie- 
se, con un occhio particolare allo Zarja Gaja. In coda fan- 
no punti il Mossa e, come detto, la squadra di Gasperutti. 

Il dettaglio, tranne Breg-Domio di cui riferiamo sopra. 
Il Costalunga va in vantaggio sul rettangolo dell’Audax 
con un tocco da centroarea di Steiner; pari locale di Batti- 
stuta con un inerocio da fuori area; gol della vittoria per 
la capolista di Belladonna su penalty (fallo su Steiner). 

Impresa corsara del Piedimonte contro l'Esperia, forma- 
zione questa priva di ben sei titolari, che ad ogni modo si 
è battuta con carattere e con orgoglio. A decidere la conte- 
sa sono le reti di Tommasone su svarione difensivo avver- 
sario e di Cresta, di testa in contropiede. 

Colpaccio del Muglia che torna al successo dopo cinque 
sconfitte consecutive: Donato su rigore mette iappaò il 
Ronchi. Da segnalare una traversa di Riondato e l'espul- 
sione ai 90° del portiere Zearo, oltre agli 8' di recupero pri- 
ma del fischio finale. 

Un gran gol di Steffè (dal limite in corsa e di prima in- 
tenzione) illude il Chiarbola contro lo Zaule Rabuiese, ma 
il pari per la compagine di Cicchese è di Ferencich con 


La capolista Codroipo s'impone sul Sedegliano. L’inseguitrice Talmassons supera il Bertiolo 


Fogliano incassa tre punti in casa del Brian 


‘TERZA CATEGORIA GIRONE D 
Il Castions trafigge il Campanelle. La Romana s 


impone sul Mladost. Il Sant'Andrea di misura sulla Malisana 


Il Cgs fa suo l’incontro col Montebello Don Bosco 


ha incamerato tre preziosi 
punti stendendo, nell’antici- 
po di sabato, il Mladost, che 


queste Sempre appaiati in 
testa della classifica il Ca- 
stions ed il Torre, che stan- 


no dando vita, a distanza, a 
un testa a testa che può si- 
gnificare la promozione di- 
retta in Seconda categoria. 
Il Castions ha ospitato sul 
rettangolo amico il Campa- 
nelle e, dopo un primo tem- 
poa reti inviolate, ha estrat- 
to le unghie trafiggendo tre 
volte i triestini, che non so- 
no riusciti ad opporsi alla 
prima della classe. «Siamo 
troppo penalizzati — ha sbot- 
tato l’allenatore del Campa- 
nelle, Codagnone — forse 
per il posto che occupiamo 
in classifica. L'arbitraggio 
ci è stato assolutamente sfa- 
vorevole, partendo dal- 
l'espulsione di Serra al 12° 
del primo tempo. Abbiamo 
sfiorato almeno due volte il 
gol e complessivamente so- 
no soddisfatto per come i ra- 
gazzi hanno saputo inter- 
pretare la partita». 

Il Torre si è imposto sul- 
l'Aiello grazie a Politi e a 
Gabriele Gregorat (autore 
di una splendida conclusio- 
ne) e continua a dividere la 
poltronissima con il Ca- 
stions. 

A una lunghezza di di- 
stanza la Romana, che con- 
tinua a tallonare le reginet- 
te sperando in un loro scivo- 
lone e, soprattutto, nei pros- 
simi scontri diretti. Intanto 


sì è dimostrato estrema- 
mente coriaceo al punto di 
sfiorare il pareggio, negato 
però da Gobbo che al 48° del- 
la ripresa riusciva a gonfia- 
re la rete dando alla Roma- 
na una vittoria sofferta ma 
meritata. 

Queste tre squadre sono 
scattate in avanti, ma la tri- 
estina Sant'Andrea non 
molla e si tiene a poca di- 
stanza, comunque sempre 


è GIRONE C 


TRIESTE Continua la fuga del 


in zona play off. Il Sant'An- 
drea si è imposto di misura 
sulla Malisana grazie alla 
rete di Egidi al 25° del pri- 
mo tempo. «Abbiamo gioca- 
to come sappiamo fare — 
commenta il mister del San- 
t'Andrea, Bronzi — ma è sta- 
ta dura anche per i continui 
falli nei confronti dei nostri 
giocatori, falli che_ spesso 
‘arbitro non fischiava». 

L'Union ha giocato alla 
pari contro il Terzo, ma i pa- 
droni di casa sono riusciti a 
togliere ai triestini la gioia 


lo, seguito a ruota 
dal Cormons, nel girone C della ‘ferza categoria, L'ulte- 
riore vittoria è stata colta in casa dell’Assosangiorgina, 
che si è ritrovata sotto otto reti segnate da Tomsich, 
Pianò, doppietta di Franti e poker di Scridel. La capoli- 
sta però, nonostante la vittoria, piange per Scridel, 


Spanghero e il 


ere Feresin che si sono infortunati, 


mettendo a rischio la loro prsenza domenica prossima. 

Cormons non ha avuto grosse difficoltà con il Poce- 
nia, che si è autotrafitto senza contare le marcature 
messe a segno da Terpin e Ottan. Alle loro spalle sei 
formazioni assestate tra i 36 e i31 punti, a dimostrazio- 
ne del sostanziale equilibrio di questo campionato. Tra 


queste l'Azzurra, sconfitta di misura dal 


[oimacco in 


gol con Timis, I Rangers danno perso 2-1 in casa. Pog- 


gio al bersaglio con 


ostigliola e 


luzzi. Il San Got- 


tardo è stato sconfitto 1-4 dal Vilanova con Grattoni, 


Antonutti e 


pietta di Di Lena. Pareggio (1-1) tra 


Ronchis e Pro Farra. Vittoria del Lestizza sull'Audace, 


in vantaggio prima di subire due sventole. 


dello Zompi 


Infine poker 


ia sul Trivignano, in rete solo una volta. 


d.m. 


del pareggio al 49° della ri- 
presa, con Consonni che riu- 
sciva a trovare il varco giu- 
sto. 

Sconfitta anche per l'Auri- 
sina. I ragazzi di mister Per- 
tot erano riusciti a pareggia- 
re sul finire della prima fra- 
zione, ma i locali riuscivano 
ad allungare nuovamente 
nella ripresa intascando 
l’intera 

E' andato al Cgs, infine, 
il derby che lo vedeva oppo- 
sto al Montebello Don Bo. 
sco, A segnare sono stati Pu- 
rini e tre vole Gabriele Pa- 
se. Un poker pesante, che 

unisce un po’ troppo il 
Montebello, che comunque 
aveva già messo in conto la 
sconfitta, anche se non così 
pesante. «Eravamo senza 
troppi titolari — dice il mi- 
ster Iurissevic — ed ho im- 
bottito la formazione di ju- 
niores, che comunque non 
hanno sfigurato, specie Zu- 
liani, Bortolin, Andreich e 
Bertocchi. Il Cgs ha fatto la 
sua onesta partita, ma non 
siamo riusciti a contrastar- 
Ti. Spero che presto rientri. 
no gli assenti per poter dire 
la nostra». «Abbiamo gioca- 
to molto bene il primo tem- 

o — commenta l'allenatore 

lel Cgs, Bovino — e tutti 
hanno fatto la loro parte. 
Oramai è tardi per puntare 
in alto, ma cerchiamo di mi- 
gliorare e impostarci per la 
iù ione». 
Musumarra 


ta_| IlPorpetto di misura sul Camino. Paregsiano Villa Vicentina e Pradamano 


GRADO Domenica abbastanza tranquilla con le solite confer- 
me nel girone C di Seconda categoria, con la vittoria della 
capolista Codroipo sul Sedegliano, che così mantiene sette 
punti di vantaggio sull’inseguitrice. 

Il Talmassons, questa la compagine che occupa il secon- 
do gradino del podio, questa settimana ha superato di mi- 
sura il Bertiolo, 1-0 il risultato, al termine di una partita 
piuttosto fiacca che si è risolta solo con il gol messo a se- 
gno da Marangone al 20° del primo tempo. Poche le azioni 
pericolose, dunque, sia da parte dei padroni di casa sia da 
parte del Bertiolo, che non ha mai impensierito la difesa 
avversaria. Tre punti comunque importanti per il Talmas- 
sons che riesce a rimanere saldamente agganciato al po- 
dio. 

A seguire, in classifica, il 3 Stelle, che invece non è riu- 
scito a imporsi sugli avversari del Flambro, i quali si sono 
portati a casa il bottino in palio con il classico risultato di 
2-0. Una gara piuttosto equilibrata, molto corretta da en- 
trambe le parti. Nel primo tempo poco da registrare, eccet- 
to un palo colpito dal Flambro e la prima rete segnata dai 
padroni di casa al 13° con Cisilino. Secondo tempo che ve- 
de un continuo alternarsi di fronti e con la rete del raddop- 
pio al 35' con Zanin. 

Vince di misura anche il Porpetto con il Camino (1-0), 
marcatore Picotti autore di una bella azione personale. «Il 
primo tempo è stato ben giocato — ha detto il portavoce 
del Porpetto al termine dell'incontro — la ripresa molto 
più tranquilla. Abbiamo amministrato bene il vantaggio 
lasciando pochi spazi ai nostri avversari». 

Stesso risultato anche tra Brian e Fogliano Redipuglia, 
con la vittoria della formazione ospite per 1-0. Una gara 
che poteva tranquillamente chiudersi sul pareggio, un 
punto ciascuno avrebbe accontentato comunque tutti, ma 
nel calcio sono anche le occasioni che fanno la differenza e 
al Fogliano è andata meglio con la punizione trasformata 
nell’1-0 nel primo tempo. Al Brian il rammarico per non 
essere riuscito a trasformare il penalty nella ripresa con 
Picotto. 

Risultato a occhiali tra Villa Vicentina e Serenissima 
Pradamano. Ha vinto invece per 3-1 la Paviese in casa del 
Cussignacco, nell'anticipo di sabato. 

Per la sesta giornata di ritorno, importante sfida nella 
zona salvezza per il Cussignacco che sarà in quel di Rivol- 
to, e interessante partita anche tra Fogliano Redipuglia e 
Villa. La capolista, invece, il Codroipo, avrà vita facile an- 
dando ad incontrare il Camino. 


Cristina Boemo 


Ilate di 


igliata del tecnico Maranzani 
Suoi ragazzi capovolgono il risultato. 


uella di Mocchi, reti pressochè in fotocopia. 


ue pen- 
\vestri trovano prima la testa di Zancola e poi 


A chiudere 


definitivamente la gara ci pensa Padoan, su rigore nel fi- 


nale (fallo su Buffa). 


Il Lucinico spreca e il Mossa l'agguanta al A 
primo tempo Marini sbaglia un rigore, 


al 16° del 
sso Mari- 


pi lo 


ni con un diagonale firma il vantaggio locale. A inizio ri- 


presa Cabas centra il palo, poi glio 
‘rivigno (14’) e Burlon (38) 
‘adere una rovesciata da centroarea di 


ve per le 
prio allo 
gla il definitivo 1-1. 


pulsioni di 


iti rimangono in no- 
"), ma pro- 
prge si- 


m.u. 


Quinta giornata del girone di ritorno 
La Pro Farra batte l'Udine 
Passo falso casalingo 

del Roiano Gretta Barcola 


TRIESTE Colpo gobbo del Rivi 
gnano, che sfrutta il fattore 
campo e sgambetta la capoli- 
sta Pasiano nella quinta 
giornata di ritomo, Il passo 
falso delle pordenonesi fa sì 
che la Pro Farra (incalzata 
sempre dal San Gottardo) ri- 
duca il ritardo a cinque lun- 
ghezze, quando mancano ot- 
to turni lla fine, 

ivignano viaggia a 
buoni FionE per Maira 90 
sgambetta un Pasiano non 
al massimo per 3-0, chiuden- 
doi conti già nel primo tem- 
po. Nel corso del primo 
round, le friulane (incomple- 
te come le avversarie) trova- 
no infatti tutti e tre i gol, fir- 
mati da Sbru- 
gnera e da Fan- 
tino, autrice di 
una doppietta. 


TIRivignano affonda 


0 vanificano — 
isultato — le rea- 
li i di Romanelli (2), 
Pizzo e Tiziana Varnerin. 

Il San Gottardo era redu- 
ce dal 5-1 imposto alla Ro- 
yal Cordovado nel recupero 

‘azie alle stoccate di Ci- 

ert. Zuzzi, Di Giorgio, Bori- 
le e Bredariol. Gol della ban- 
diera di Zotto per la Royal, 
arresasi poi al Montebello 
Don Bosco per 0-2. Caporali 
e Cerne sono le bomber del- 
le triestine, fermate da cin- 

ue legni nei primi 45° (2 di 

‘aporali, Cerne, Valenti e 
Dessi). Uscita anzitempo la 
giuliana Fui 

Passo falso casalingo per 

il Roiano Gret- 
ta Barcola, che 
incappa in una 
prestazione in- 


Ci 


La Pro Farra colore e cede le 
carbura strada contrebordate armi al Mazzo- 
facendo e batte n n netto Gemona, 

. lacapolista Pasiano. vittorioso per 
0 al 


lo 0-0; le farre- 
si trovano la 
cerchiatura giu- 
sta nei secondi 45°. Sblocca- 
no la situazione con Inglese 
e ciò dà loro la spinta giusta 
per cambiare passo e sfonda- 
re ancora con Scarel, Zim- 
merman e Rossi, 

Match rocambolesco tra i 
Fortissimi e il San Gottar- 
do, terminato con l’afferm 
zione per 4-5 di quest'ulti- 
ma compagine. Le ospiti 
hanno per due volte un dop- 
pio vantaggio (0-2 e 1-3), 
ma a 10 minuti dalla fine so- 
no sotto per 4-3 e in inferio- 
rità numerica per un'espul- 
sione. Un exploit d'orgoglio 
permette loro di strappare i 
tre punti în 5 minuti. La tri- 
pletta di Mineo e gli acuti di 


Poker della Pro Fagagna 


nelle. 
cisione difens 
va permette al 
la giovane Pilli- 
nini di trovare il varco giu- 
sto per vie centrali e di indo- 
vinare lo spazio per firmare 
il successo del team di Dan- 
te Stefanutti 

La Pro Fagagna, infine, 
punta sul gioco e ha ragione 
dell’013 per 4-0: le marcatri- 
ci sono Spina, Cerrato, Pizzi 
e Grossutti. À riposo il Por- 
cia. 

Classifica: Pasiano 42; 
Pro Farra 37; San Gottardo 
35; Rivignano 31; Pro Faga- 
gna 29; Fortissimi e Monte- 
bello Don Bosco 28; Porcia e 
Royal Cordovado 24; Udine 
20; Gemona 7; 013 4; Roia- 
no Gretta Barcola 3. 
mila. 
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IL PICCOLO 


JUNIORES REGIONALI Il Palmanova espugna il campo della Juventina e mantiene la vetta del girone C 


Staranzano super, travolto il Vesna 


Il Muggia stravince in casa sambettando l'Union ‘91. I veltri piegano il San Canzian 


TRIESTE Il Palmanova espu- 
gna il campo della Juventi- 
na nel diciottesimo impe- 
\o stagionale e mantiene 

fa vetta del girone C in atte- 
sa di conoscere il suo margi 
ne di vantaggio sul San Lui- 
i, protagonista di uno dei 

pi di stavolta (og- 


I palmarini  s'impongono 
per 21 razie alle reti di 

iorillo e di Casimiri su ri- 
gore, segnate rispettiva 
mente al 5’ e al 12°. Al 25° 
della ripresa arriva invece 
la rete goriziana per mano 
di Giaggioli. 

«Abbiamo giocato bene 
contro una squadra ostica e 
più grande — afferma il tec- 
nico friulano Zannier — Ho 
schierato sette '91 dall’ini- 
zio e quattro '92 nel secon- 
do tempo, tra i quali il trie- 
stino Moroso. I miei giova- 
ni stanno facendo registra- 
re dei miglioramenti e per 
fortuna che venerdì è stato 
nominato il nuovo diretti- 
vo». 

Lo Staranzano, invece, 
batte il Vesna per 3-0 gra 
zie a un rigore di Bartolone 
€ a una doppietta di Enrico 
De Palma e così la classifi- 
ia alle spalle del- 

trada. «Abbia- 
mo fornito una prestazione 


Toffoli: «Non abbiamo tira- 
to fuori tutte le nostre qua- 
lità contro una compagine, 
che corre, s'impegna e ci 
mette grinta. È quando 
non incanali subito la parti- 
ta sui binari giusti, diventa 
difficile» 

Tl Muggia torna a brilla 
re tra le mura amiche e 
sgambetta un Union 91 sot- 
to tono per 5-0, lasciando 
subito la sua impronta sul 
match con due reti in 5°. Al- 
la fine si registrano una tri- 
pletta di Coslovich e le zam- 
pate singole di Petrini e del 
‘92 rule. Il Gonars, incen- 
trato al momento sui "90 e 
sui ’91, compie qualche pas- 
setto avanti e resta in parti- 
ta fino a un quarto d'ora 


W GIRONE B © ] 


TRIESTE Il San Giovanni scenderà in campo questa sera nel- 
l'ambito del raggruppamento B del campionato regionale 


ffagliarda e tosta — afferma 
‘allenatore dei bisiachi Vo- 
lante — Ci siamo comporta- 
ti meglio nella ripresa an- 
che se durante la prima fra- 
zione abbiamo creato e falli- 
to tre palle-gol a tu per tu 
con il portiere, mentre il Ve- 
sna ha lambito una volta il 


mo sbloccato la situazione 
con un rigore. I nostri av- 
versari hanno provato ad 
attaccare, ma lo hanno fat- 
to in modo disordinato e 2 S 


noi ci siamo fatti sentire ri- 
conquistando palla e andan- 
do via in velocità». 

Così il mister triestino 


juniores. 
Alle 19.30 renderanno visita al Centro Sedia in uno dei 
que posticipi della quinta giornata del girone di ritorno. 
uesti, invece, i risultati delle partite disputate: Pasian 


di Prato-Ancona di Udine 2-4, Tolmezzo-Gemonese 3-0, 
Serenissima Pradamano-Manzanese 0-5, Tre Stelle-Ol: 
1-1, Pozzuolo-San Daniele 1-2. 
Classifica: Manzanese 43; Tolmezzo 41; Tricesimo 39; 
Gemonese e Ancona di Udine 36; San Giovanni 28; Cen- 
tro Sedia 24; Serenissima Pradamano 21; Pro Fagagn: 
20; 013 e Tre Stelle 15; San Daniele e Pasian di Prato 1: 
Pozzuolo 4. Prossimo turno: San Giovanni-013, San Dani 
le-Pasian di Prato, Centro Sedia-Pozzuolo, Gemonese-Sì 
renissima Pradamano, Ancona di Udine-Tolmezzo, Man- 
zanese-Tricesimo, Pro Fagagna-Tre Stelle. 


dalla fine, ma la Pro Gori- 
zia va in crescendo e la 
spunta per 1-0 grazie 
centro di Buiatti a metà del 
secondo round. Il volitivo 
Ponziana, infine, torna a 
ioire, piegando per 3-0 un 
jan Canzian non trop 
brillante, orfano strada fa 
cendo di Spatafora (portato 
a Cattinara dopo uno scon- 
tro aereo). I veltri, privi di 
Lattanzio, Udovici e Flora, 
lasciano il segno con una 
doppietta di Centrone e 
un’autorete seguente a un 
cross di Paravano. La pros- 
sima giornata: Ponziana- 
Staranzano, Vesna-Juventi- 
na, San Luigi-Monfalcone, 
Costalunga-Muggia, Palma” 
nova-Pro Gorizia, Gonars- 
Sevegliano e San Canzian- 
Union ’91. Questi, invece, i 
risultati del raggruppamen- 
to A: Casarsa-Azzanese 
1-1, Cordenons-Union Pa- 
siano 2-2, Flumignano-San- 
iorgina 1-1, Fontanafred- 
da-Maniago 1-1, Lignano. 
Chions 5- 
none 2-5, Torre 
1-0. 
Classifica: Pordenone 48; 
Casarsa e 
zanese 31; Flumignano 30; 
Fontanafredda, Torre e 
Sangiorgina 20; Union Pa- 
siano 19; Cordenons 17; 
Pertegada e Maniago 16: 
«se 12; Chions 7. _ 

imo Laudani 


Una fase di Cgs-Don Bosco degli allievi provinciali (Bruni) 
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Il Ponziana A di Podgornik stritola con cinque marcature un Sant'Andrea in crisi di identità. L'Esperia doma l'irrequieta Roianese 


Dragone e Donadel portano il Muggia verso il vertice del campionato 


TRISTE Il Muggia è indubbiamente la squadra protagonista 
della fase primaverile del campionato provinciale allievi, 
avendo collezionato tutti i punti a disposizione e dimostrato 
un’indubbia sicurezza nei propri mezzi. Vince dominando il 
campo nell'intero arco di gara come nell'anticipo con il 
Chiarbola, e pure arginando l'avversario, così nell'anticipo 
con il Gallery. Uomini in netta crescita tra i rivieraschi 
(0-2) sono Dragone e Donadel che nella ripresa, hanno stre- 
gato il Ferrini, togliendo ogni speranza di muovere la classi 
ica ai ragazzi di De Leo. Ha intenzione a mantenersi nelle 
posizioni più prestigiose il Ponziana A di mister Podgornik 
(5-0) che ha stritolato un Sant'Andrea ancora in crisi d'iden- 
tità a causa delle tante assenze. 

Nel proseguo, per i Veltri è stato sufficiente controllare, 
concedendo a Davanzo e Tomasini di deliziare il pubblico e 


arrotondare il conto. Una rete per tempo, da attribuire a 
Sorsi e De Vita, consente al Domio (2-0) di strappare altri 
tre punti ai danni di un Ponziana B, in netta flessione. Da 
porre in evidenza è l'impianto tattico assemblato, da Vichi 
che ha curato la costruzione. Tra sette giorni si attende l'im- 
portante esame con il Chiarbola che chiarirà le reali poten- 
zialità tecniche e umane dei bianco-verdi. Un avvio a razzo 
mette le ali al San Luigi B di Leone, che ha tolto il fiato ad 
un Opicina (0-2) uscito alla distanza. Uomo in più dei bian- 
co-verdì è Pussini che ha trovato una doppietta entro la pri- 
ma mezz'ora di match: i carsolini, al Rocco, obbligati alle 
barricate in questo periodo hanno evitato il capitombolo pro- 
ponendosi con ordine, appena superata la sfuriata. L'Espe- 
ria doma l’irrequieto Roianese (2-1) che strada facendo mal- 
grado fosse ben disposto in campo si lascia tradire dalla ten- 


sione. I calabroni rompono il ghiaccio con Jurinch. E' imme- 
diata la replica del clan di Bergamasco che rintuzza il pari 
con il rigore di Nardini. Al rientro dagli spogliatoi, l’Antha- 
res si produce în un forising che viene monetizzato da Ca- 
randen così da trainare la compagine di Puntin al quinto 
successo stagionale. Il Gallery (12-0) demolisce un Monte- 
bello che dovrà digerire il prima possibile questa domenica 
sfortunata: nel risultato si comprende l'assoluto dominio dei 
giallo-blu. I marcatori immobiliaristi della sfida di Visoglia 
fo sono stati: Volpi con ben cinque, Marchesan, Turco, re 
vatin e infine Rosset e Marchiò entrambi con una doppietta. 
Classifica: Ponziana A 35, Muggia 33, Domio 29, San Lui- 
gi B 25, Chiarbola 2 ria 20, Gallery 17: Sant'Andrea 
13, Opicina 12, Ponziana B 11, Montebello 8, Roianese 5. 
Hudy Dreossi 


spe 
B 
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La compagine di Duino avrà vita difficile nei play out 
La Sacilese e il Tolmezzo lanciano 
il guanto della sfida al Gallery 


© FUORICLASSE CUP © 


TRIESTE ‘Polti i veli alla sesta 
edizione di Fuoriclasse 
Cup, la manifestazione in- 
detta dalla Fige di Roma 
che quest'anno sarà riserva- 
ta alle scuole superiori. 
L'appuntamento del 
2008 è stato presentato ne- 
gli uffici del comitato pro- 


vinciale della federazione 
italiana giuoco calcio per 
mano di Andrea Molinaro e 


Mario Adamic, ovvero i re- 
sponsabili del Col (Comita- 
to organizzatore locale) che 
hanno anche rappresentato 
Franco Facchin e Luigi Gia- 
ni, presidenti rispettiva- 
mente del Settore Giovani- 
le Scolastico regionale e del- 
la delegazione triestina del- 
la Figc. Accanto ai rappre- 
sentanti di alcuni degli isti- 
tuti iscritti (14 su 18) pure 
Franco Bloccari del Coni, 
Michele Di Mauro della Tri- 
estina Calcio, il presidente 
provinciale dell'Aia Gilber- 
to Dagnello, il presidente 
dell'Ussi regionale Augusto 
Re David e il consigliere 
della Fige Fvg Fabio Kani- 
disek. 

Fuoriclasse Cup è un 
happening a carattere na- 
zionale, che avrà una fase 

rovinciale in 75 città (20 
le new entry) e le finali 
solute a fine maggio a Ric- 
cione. 

Le varie classi, che aderi- 
ranno alla kermesse entro 
il 29 febbraio (il termine è 
stato prorogato di quasi un 
mese), saranno divise in 
raggruppamenti e si sfide- 
ranno sia in una ricerca 
giornalistica sia in delle 
partite di calcio. Per ulterio- 
ri informazioni contattare 
Andrea Molinaro 
(340/3389969) e Mario Ada- 
mie (333/3508920) oppure 
consultare il sito internet 
www.fuoriclassecup.it. 


TRIESTE Ultimo week-end di 
relax per le compagini trie- 
stine impegnate nel campio- 
nato regionale riservato al- 
la categoria Giovanissimi. 
Da domenica prossima le 
cinque squadre locali saran- 
no impegnate nei quattro 
gironi play-out con un uni- 
co dichiarato obiettivo: 
care di mantenere la 
goria per la prossima sta- 

ione. La composizione del- 
le nuove griglie ha sicura- 
mente svantaggiato le squa- 
dre arrivate nelle zone di 
bassa classifica dopo la pri- 
ma fase. Nel gruppo & il 
Gallery Duino Aurisina, ad 
esempio, avrà vita tutt'al- 
tro che facile. Sulla propria 
strada i ragazzi di Roberto 
Alessio incontreranno due 
delle rivelazioni del torneo: 
la Sacilese ed il Tolmezzo 
Carnia, due formazioni che 
per una manciata di punti 
anno sfiorato l’accesso ai 
play-off. Altra avversaria 
ostica sarà la Manzanese, 
già incontrata nella prima 
fase (1-0 all'andata e 2-0 al 
ritorno i risultati in favore 
dei friulani), 

Sulla carta squadre più 
abbordabili potrebbero esse- 
re il Ronchi ed il Cormor. 
Nel raggruppamento B il 
Pomlad di Mile Ljubojevic 
avrà vita dura soprattutto 
con Moimacco, Union 91 ed 
Extra. Con quest'ultima 
squadra i risultati prece- 


denti non sono certo di 
buon auspicio. 2-0 e 4-1 le 
vittorie con cui i friulani, 


arrivati quarti in classifica 
con 14 punti di distacco dai 
carsolini, si sono imposti 
sui ragazzi del presidente 
Roberto Zuppin. Decisa- 
mente alla propria portata 
invece Bearzi e Sangiorgi- 
na, squadre contro le quali 
dovrebbero giungere i pun- 
ti fondamentali per la sal- 
vezza. San Luigi e Ponzia- 


na daranno vita poi al deli- 
cato derby del concentra- 
mento C. Î biancoverdì Roc- 
chetti partono col favore 
del pronostico, essendo do- 
tati di un ottimo collettivo 
che ha mancato la zona 
parole per pochi punti. 
al canto loro i veltri han- 
no dimostrato più volte il lo- 
ro vero valore. Le due for- 
mazioni giuliane affronte- 
ranno il Comunale Fiume 
Bannia, il Lignano, il Sesto 
Bagnarola ed il Torviscosa. 
Ponziana ha già affron- 
tato il Lignano cogliendo 
due vittorie (2-0 e 5-0), 
mentre il Sesto Bagnarola 
ha fatto un mezzo sgambet- 
to ai biancoverdì impattan- 
dll nai ‘h Has i sul ri- 

sultato di 1 a 1. Ne 
Dil San Giovanni di Miche- 
lutti. dovrebbe affrontare 
un girone in tranquilli 
sta la concorrenza. Gemone- 
se, Torre e Pro Romans do- 
vrebbero essere dei baluar- 
di tutt'altro che insormon- 
tabili; match più aperti in- 
vece quelli con Pasian di 
Prato e Futuro Giovani. I 
rossoneri, ultima squadra 
tra le triestine a dover ri- 
nunciare ai play-off, espri- 
mendosi ai consueti livelli 
saranno in una botte di fer- 
ro. Infine rimane il girone 
riservato ai play-off: Anco- 
na, Itala San Marco, Porde- 
none, Sanvitese, Virtus Cor- 
no e Donatello le squadre 
che si contenderanno lo 
scettro di migliore formazio- 
ne del campionato regiona- 
le Giovanissimi 2007/2008. 
In base alle statistiche dei 
18 incontri della prima fa- 
se il Pordenone ha il mi- 
lior attacco (69 reti), la 
firtus Corno quello meno 
prolifico (36); la difesa me- 
no perforata è quella del- 
l'Ancona (7 gol), mentre la 
Sanvitese ha la retroguar- 

dia più battuta (17). 
Riccardo Tosques 
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JUNIORES PROVINCIALI Gradese sorride 
Il Domio mette la quarta 
Il Sant'Andrea frenato 
dai coriacei duinesi 


TRIESTE Il Domio di Melissa- 
no (3-1) ha superato brillan- 
temente l'esame Opicina, 
consolidando la sua leader- 
ship al vertice del campiona- 
to provinciale degli “Under” 
triestini che si misura quin- 
di in quattro lunghezze di 
vantaggio sulle più imme- 
diate inseguitrici. La gara 
studiata nei minimi detta- 
gli dai due tecnici è stata 
condizionata da fattori psi- 
cologici prima che tattici 
che si sono rivelati nell'an- 
damento dell'incontro. 

Partono spavaldi i giallo- 
blu, caricatisi negli spoglia- 
toi: Dandri, allievo già pron- 
to a farsi largo tra gli junio- 
res, sblocca infatti al quinto 
a favore dell'Opicina, La re- 
te subita scioglie i padroni 
di casa che reagiscono im- 
mediatamente trovando il 

ari con Umek, prestato dal- 
la prima selezione, L'equili- 
brio tranquillizza gli animi 
che sviluppano buone trame 
di gioco, Negli spogliatoi am- 
bo gli allenatori ipotizzano 
manovre collettive: i ragaz 
zi di Quagliarello temono le 
punizioni di Tropea e studia- 
no come evitare interventi 
fallosi nei pressi dei sedici 
metri. Tale preoccupazione 
inevitabilmente favorisce 
gli attaccanti domiesi, che 
percepiscono i timori della 
retroguardia ospite che ca- 
de nella trappola della pau- 
ra: al 50' un punizione di 
Tropea ribalta il risultato a 
favore del Domio. 

Al 25' si complicano le co- 
se per i ragazzi dell'altopia- 
no che perdono la punta An- 
toni, uscito malconci. Dall' 
altra parte, la compagine di 
casa prende coraggio e spin- 
gendo sull'acceleratore tro- 
va il terzo gol. 

Indubbi si giudicano i me- 
riti del Domio che tuttavia 
ha affrontato un Opicina in 
emergenza che ha dovuto 
schierare uomini che stoica- 
mente sì sono presentati al 
campo malgrado pensati ac- 
ciacchi. 

Il Gallery (2-1) a fatica, 
sbagliando molte occasioni, 
tiene a bada un Sant'An- 
drea che sebbene sia costel- 
lato da una serie intoppi ri- 
mane una delle squadra più 
ostiche con cui imporre il 


proprio schema. Gli immobi- 
aristi rischiano qualcosa 
ma si recano al riposo soddi- 
sfatti grazie alla rete di Con- 
ti in chiusura di frazione, Il 
San Vito non si scoraggia al 
rientro abbozza qualche af- 
fondo. Risddoppiane tutta- 
via gli undici di Blason con 
Klarig, direttamente da un 
calcio dalla bandierina. Nel 
finale accorciano il distacco 
i bianco-celesti con Mucchi- 
no; la rincorsa viene però re- 
spinta. L'Esperia allontana 
il Cormons dal podio: i cala- 
broni impongono uno stri- 
minzito pari ai grigio-rossi 
che nonostante si gettino in 
avanti in forze trovano la fa- 
racinesca abbassata. Tutto 
sì era consumato nei primi 
45" al gancio inizia di Male- 
core aveva replicata al 25' 
Perisinotto. 

Gradese (6-2) torna sorri- 
dere piegando con un pun- 
teggio tennistico un Monte- 
bello apparso lontano paren- 
te della formazione di sette 
giorni fa, priva di verve ed 
cattiveria sportiva. Inizia a 
dare i suoi frutti invece il 
nuovo assetto dei lagunari 
che hanno tamburellato con 
prepotenza la porta neraz: 
zurra sin dai primi istanti 
di gioco, Da evidenziare è 
prestazione di Gordini, auto- 
re di tre centri: gli altri gol 
biancorossi sono opera di 
Cosic, Savic e Foschiatti. 
Tra salesiani, fanalini di co- 
da, oltre a Valberghi, in gra- 
do di mettere segno una dop- 
pietta apprezziamo le prove 
degli esordienti in catego- 
ria, Kalik e Coretti. L'Azzur- 
ra (3-1) intasca l'intera po- 
sta contro uno Zaule effica- 
ce solo ad impegno compro- 
messo, I goriziani prendono 
bene le misure ai Viola, det- 
tando i tempi e concretizzan- 
do le opportunità con Calla- 
ri e Turcate. E' efficace la 
strigliata dello staff triesti- 
no ai titolari zaulesi che ria- 
prono le questione con Bo- 
sic. Nel momento di maggio- 

sione dei iultani 
giunge la mazzata dei go 
fiani con Rezic. Classifica 
Domio 33, Opicina e Galler, 
29, Cormons 25, Pieris 17, 
Gradese 15, Esperia 14, 
Sant'Andrea’ 13, Zaule 11, 
Azzurra 7, Montebello [4 


Le tre compagini triestine sono determinate a ottenere il passaporto per entrare nella nuova fase dei campionati 


La scommessa di San Luigi, San Sergio e Pomlad 


Zoch, allenatore dei giallorossi: «Dobbiamo conquistare la salvezza e ci riusciremo» 


TRIESTE San Luigi, San Ser- 
gio e Pomlad sono le forma- 
zioni triestine che chiedono 
dalla fase play out il passa- 
porto per la permanenza 
nel campionato regionale 
Allievi, momento della sta- 
gione che prenderà il via 
dalla prossima settimana, 
in concomitanza con i play 
off. San Luigi e Pomlad vi- 
vranno la fase di riparazio- 
ne nello stesso girone, com- 
osto inoltre da Tolmezzo 
Fiume Veneto e Monfalco- 
ne, mentre il San Sergio è 
stato ospitato nel raggrup- 
pamento a quattro in com- 
pagnia di Manzane 
zi e Futuro Giovani. La for- 
mula dei play out prevede 
due promozioni ( al termi- 
ne di gare di andata e ritor- 
no) e altrettante retroces- 
sioni: « Sarà difficile, ancor 
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più impegnativo - ha com- 
mentato Bruno Zoch, alle- 
natore del San Sergio - ma 
quello che mi rende fiducio- 
so è il leggero livello dei cre- 
scita che la mia squadra ha 
dimostrato nelle ultime 
giornate della stagione re- 
golare. 

Dobbiamo quindi conti- 
nuare su quella strada e 
conquistare la salvezza - 
ha aggiunto Zoch - rime- 
diando così ad un campio- 
nato troppo altalenante». I 
motivi? : «Alcuni giocatori 
non hanno forse capito il 
campionato e l'importanza 
di salvarsi în regione - ha 
concluso il tecnico del San 
Sergio - senza contare la 
mancata integrazione di al- 
cuni elementi più giovani, 
quelli delle annate 1991 € 
1990. Ho però fiducia sull' 
esito finale». 


Nutre estrema fiducia 
sul verdetto dei play out an- 
che il San Luigi, compagi- 
ne che sino all'ultimo ha re- 
spirato da vicino l'ipotesi 
play off: «In effetti abbiamo 
della leggera amarezza per 
questo - ha confermato Ro- 
berto Cheber, il tecnico dei 
biancoverdì - anche se all' 
inizio stagione i play off 


non erano  preventivati. 
L'appetito tuttavia vien 
mangiando - ha aggiunto 


l'allenatore - e quando tutti 
i tasselli sono andati a po- 
sto abbiamo cominciato a 
crederci seriamente. Pecca- 
to - ha aggiunto - ma non 
possiamo affrontare la coda 
della stagione con questa 
‘amarezza, anzi, bisogna tro- 
vare gli stimoli adatti e con- 
quistare la salvezza, gara 


dopo gara, senza pensare 
al passato e agli eventuali 
errori 

AI di là dell' 
prima parte del campiona- 
to regionale Allievi il San 
Luigi ha saputo comunque 
centrare uno degli obiettivi 
primari fissati dallo statu- 
to societario: «Ben due gio- 
catori hanno infatti esordi- 
to in prima squadra - ha 
sottolineato Cheber - sono 
Alex Furlan e Miceli, senza 
contare gli altri che sono 
già nel giro. Per una socie- 
tà dilettantistica questo è 
particolarmente importan- 
te e ripaga dei molti sfor- 
zi». 

Dalla prossima domenica 
si torna quindi a soffrire in 
campo. In casa del San Lui- 
gi il lavoro di rifinitura è 
stato concentrato sui temi 


dell'attacco, settore da cui 
Roberto Cheber chiede mag- 
giore coralità e più concre- 
tezza. Il debutto nei play 
out vedrà il San Luigi subi- 
to impegnato in un derby, 
puello con i carsolini del 
’omlad: «Non è stata una 
stagione esaltante, l'ultimo 
posto ci ha dato amarezza - 
ha espresso il portavoce del- 
la società carsolina, Marti- 
ni - eppure la squadra pote- 
va ambire a qualcosa di me- 
glio - ha aggiunto con un ve- 
ro atto di fede - non dico da 
primi posti ma con qualche 
punto in più alla fine della 
prima parte. Probabilmen- 
te abbiamo pagato anche la 
forte inesperienza dei ra- 
gazzi - ha concluso Martini 
- ed ora vogliamo giocarce- 
la tutta, sino alla fine». 
Francesco Cardella 


= DI 


Sei gol alla Roianese. Il Muggia infligse una dura sconfitta al Domio. Battuto il San Giovanni 


Il Sant'Andrea San Vito come una furia 


TRIESTE Terza giornata di ri- 
torno per i giovanissimi pro- 
vinciali. 

San Giovanni-San Ser- 
gio 0-3 (pt 4° Broili; st 9° 
Rustia e 20’ Usenich). 
Bramati (San Giovanni): 
«Il San Sergio ha un nucleo 
del ’93, che ci è sicuramen- 
te superiore ad iniziare dal- 
l'aspetto fisico e che ha avu- 
to un maggior possesso pal- 
la contro di noi» 
Roianese-Sant’Andrea 
San Vito 0-6 (3 Rigo, 2 
Coslovich, Campagna). 
Scarantino (Roianese): «Al 
cospetto di un tale aver: 
rio abbiamo fatto qualcosa 


di buono. Non avendo parti- 
colari obiettivi di classifica, 
possiamo continuare a inse- 
rire degli esordienti come 
Bianco e Corona nell'ottica 
di farli crescere». 

Pongracic (Sant'Andrea): 
«Una volta sbloccata la si. 
tuazione, la partita si è in- 
canalata nel modo giusto 


per noi». 
Muggia-Domio 4-1 (2 Gi. 
comini, Rocca, Zoì 
Nikolic). 


Giglio (Muggia): «Non era 
facile tornare in campo vi- 
sto che l’ultimo incontro lo 
avevamo disputato il 22 
gennaio. Ci siamo prepara- 


ti bene sul piano agonisti- 
co, ma nel primo tempo ci è 
mancata la tensione. Nella 
ripresa siamo stati più con- 
vinti, mentre i nostri avver- 
sari sono calati». 

Giuffrè (Domio): «Ci siamo 
espressi molto bene nella 
prima frazione tanto da 
chiuderla sull’1-1, mentre 
nella seconda parte abbia- 
mo pagato dazio sotto il pro- 
filo fisico. Il Muggia, sicura- 
mente ben attrezzato, ha 
giocatori del °93, mentre i 
miei ragazzi sono del ‘94 e 
un anno di differenza vuol 
dire molto». 

Montebello Don Bosco- 
Cgs 2-1 (2 Cinco; Pelliz- 
zaro su rigore). 


Abbagnale (Montebello): 
«Stiamo pian piano erescen- 
do e lo abbiamo dimostrato 
soprattutto nel primo tem- 
po, giocando decisamente 
bene. Brandmayr (Cgs): 
«Abbiamo preso sotto gam- 
ba l'impegno». 
Opicina-Esperia Antha- 
res 2-2 (pt 5° Di Rocco, 8° 
Movia; st 19" Lebani, 32° 
Viezzi). 

Musco (Opicina): «La no- 
stra è stata la più brutta 
prova dell’anno. Siamo sta- 
ti svogliati e privi della soli- 
ta grinta oltre a non gioca- 
re la palla a terra. L'Espe- 
ria si è affidata ai lanci lun- 


chi e questo ci ha creato 
lei problemi. Siamo riusci 
ti lo stesso a creare cinque 
o sei occasioni nitide, ma 
Guercio e Movia le hanno 
fallite a tu per tu con il por- 
tiere. Dispiace essere stati 
raggiunti al 3 di recupero». 
Volo (Esperia): «Sono con- 
tento perché abbiamo lotta: 
to e non abbiamo mai mol- 
lato tanto da essere premia- 
ti al l’ di recupero». 
Classifica: San Sergio 29; 
Muggia 26; Sant'Andrea 
San Vito 25; Opicina 20; 
Domio 17; Cgs 14; Monte- 
bello Don Bosco 9; Esperia 
Anthares 7; Roianese 6; 
Chiarbola 3. 


34 inpiccoro 


AMATORI 
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COPPA TRIESTE Vittoria del Trieste Serramenti con una tripletta di Fabrizio Rosso , due marcature del fratello Fabio e l'ultima di Giannico 


Il poker di Braida non hasta, l'Idraulica cede 


Una partita combattuta fino all'ultimo: tra i i migliori anche Bekic, Bellini e Debelli 


Idraulica 74 5 


Trieste Serramenti 6 
IDRAULICA 74: Krizman, 
Bozic, Cernecca, Domio, 
Dalberto, Bellini, Debelli, 
Furlani, Braida. 

TRIESTE SERRAMENTI: 
Apollonio, Bektic, Dizda- 
revic, Fabio Rosso, Fabri- 
zio Rosso, Giannico, An- 
tonic, Zlatich, Marin, Sca- 
no, 

ARBITRO: Del Buono. 


TRIESTE Uno spasso sul palco- 
scenico, uno spettacolo in 
campo, In questi gioni Lo- 
renzo Braida recita al tea- 
tro di San Giovanni vesten- 
do i panni dell'agente Bub- 
nich in un'indagine del te- 
nente Piccione. Lo fa in ma- 
niera amatoriale e le risate 
degli spettatori si sprecano. 

sul rettangolo sì spreca- 
no anche i complimenti per 
questo giocatore, uno dei 
migliori del calcio a sette 
triestino, uno che quasi 
sempre la butta dentro, in 
questa occasione addiritura 
per ben quattro volte. Ma il 
suo poker non è bastato al- 
l'Idraulica 74 per portare a 
casa qualche punto contro 
il Trieste Serramenti che a 
sua volta continua a trova- 
re in Fabrizio Rosso un 
gran terminale offensivo, 
per lui un prezioso tris in 
questa gelida serata in una 
gara condizionata da un fa- 
stidioso vento. 

La cronaca. Al 3' Fabio 
Rosso da buona posizione 
manda di poco a lato. AIl'8' 
Fabrizio Rosso su corta re- 
spinta della difesa avversa- 
ria firma lo 0-1. Al 12° 
di Fabio Rosso in mischia. 


W COPPA VENEZIA GIULIA 


AI 20° Giannico dalla distan- 
za area conclude fuori d'un 
soffio. Al 22' per i serramen- 
tisti arriva il raddoppio, è 
ancora protagonista ao 
zio Rosso, nella circostanza 
a seguito di un’azione perso- 
nale. Passa un minuto e 
Giannico centra il montan- 
te. Al 26 il primo sussulto 
di Braida è in contropiede e 
l'Idraulica accorcia le 

stanze. Nell’azione successi- 
va lo stesso Braida sfiora il 
pari, Bektie salva sulla li 


"AI 28° Dalberto calcia dai 
venti metri, Apollonio ribat- 
te. Sul capovolgimento di 
fronte Fabio Rosso infila 
T'1-3 e si va all'intervallo. 
Ripresa. Al 2' Braida scheg- 
gia da traversa. AIlS assist 

Giannico per Fabio Ros- 
so che segna la quarta rete 
peri suoi. 

Al 12°un tiro-cross di Bel- 
lini beffa il portiere avversa- 
rio ed entra a bersaglio. AI 
15° in mischia e al 17 con 
un diagonale due invenzio- 
ni di Braida portano il risul- 
tato sul 4-4, Al 18° l’episo- 
dio che accende gli animi in 
campo è il fallo da ultimo 
uomo del portiere Krizman 
sull’attaccante del Trieste 
Serramenti lanciato a rete. 
Per l'arbitro è da espulsio- 
ne e gli idraulici rimangono 
in inferiorità numerica. Poi 
a tempo quasi scaduto an- 
che mister Carone, per pro- 
teste, deve abbandonare il 
campo. Serataccia insom- 
ma per l’Idraulica 74 che 
nelle battute finali s'illude 
grazie al vantaggio di Brai- 


ja ma în due minuti ci pen- 
sano prima Giannico € poi 
Fabrizi 


osso a capovolge 
re definitivamente la situa- 
zione. Tra i migliori da se- 
alare Bektic, Fabrizio 
sso e Giannico nei vinci- 
tori; di Bellini, Debelli e 

Braida negli sconfitti. 
mu 


l amici de Franco 6 


Argonauti 2 
| AMICI DE FRANCO: 
Schillan, Di Giacco, Bu- 
secchian, Ritossa, Cep- 
pa, Stanich, Musolino, Sir- 
bu, Romeo, Barbo, Leo- 
pizzi. 

ARGONAUTI: Lodi, Su- 
ber, Stroell, Ceci, Troian, 
Lima, Di Gennaro, Ferra- 
cane. 

ARBITRO: Gregori. 


TRIESTE Neanche 30 secondi 
di gioco e gli Argonauti pas- 
sano con un tocco di Di Gen- 
naro. Gli Amici sono frastor- 
nati e poco dopo (3) incassi 
no il secondo gol con un di 
gonale di destro da fuori di 
Lima. 

AI 15° accorcia Sirbu con 
un bel colpo di testa. Un mi- 
nuto dopo il veterano ma 
sempre valido Franco Stani 
ch (al quali i compagni 


La squadra dell'Agenzia Tagliaferro che ha sconfitto il Bar Gianni 


© RISULTATI E CLASSIFICHE 


Moto Charlie-Bar Crispi Hop 
ca 74-Trieste Serramenti 5-6; 
ria Augusto-Bar Zaule 2-8; Bar Gianni/ 
Lederata-Agenzia Tagliaferro 4-5; T. M. 
T.-Beat/Bottega del Vino 2-3; Osteria de 
Scarpon-Bar Punto Uno rinviata; Acli 
San Luigi-Tecnoverde 4-3; Trieste Serra- 
menti-Moto Charlie 4-3 (recupero). 

Classifica: Bar Zaule 51; Beat 43; Car- 
rozzeria Augusto 37; Bar Gia 
ria Scarpon, Bar Crispi 27; Gabbiano 2 
Tagliaferro, Trieste Serramenti 25; Pun 
to Uno 21; Idraulica 17; T. M. T. 16; Chai 
lie 16; Acli 8, L. 18; Temoverde 1}; Acli 

hL 


SERIE A 


La squadra sconfitta non è riuscita nemmeno a fare una rete 


La travolgente cinquina del Beat 


; Idrauli- 
Carrozze- 


anni 30; Oste- 


© LA STORIA 
Nei ricordi di un personaggio storico del calcio amatoriale i retroscena della squadra rivierasca del calcio amatoriale triestino 


SERIE B 

Bar Mauri & Giada-Pizzeria La Tana 
2-6; Pizzeria Copacabana-Le Tentazioni/ 
Carrozzeria Protti 5-3; Bar San Luigi- 
stocafè Ponchielli Royal 
Immobiliare 10-1; L'Edile-Serramenti Ro- 
berti 9-1; Gomme Marcello-Dipinture Ar- 
cobaleno/Max Pub 10-0; L'Edile-Pizzeri: 
Scoglietto 10-1 (recupero); Le Tentazioni/ 
Carrozzeria Protti-Bar Mauri & Giada 
4-0 (recupero). 

Classifica: Gomme Marcello 36; Risto- 
cafè Ponchielli, L'Edile 33; Bar San Luigi 
31; Tentazioni 25; Copacabana 24; Rober- 
; Pro Lorenzo 18; Tana 16; Bar Mau- 
ri 11; Royal 8; Arcobaleno, Scoglietto 6. 


squadra hanno intestato il 
nome della squadra) trova 


TERGESTINO Incontro a senso unico 
Gli Amici si scatenano: 
gli Argonauti sommersi 
da una pioggia di gol 


la zampata giusta per il pa 
ri. Al 16° un diagonale di 
solino fa la barba al palo. Ai 
22° Sirbu calcia sull'esterno 
della rete Al 24’ un rasoter- 
ra di Lima costringe Schil- 
lan all'angolo. 

Ripresa. Al 3’ Sirbu imbec- 
ca Leopizzi a centro area e 
girata dove Lodi non puo' ar- 
rivare (3-2). Al 9° gran sini- 
stro da fuori di Sirbu, Lodi 
risponde impeccabilmente. 
Al 10° Lima manda sull' 
esterno della rete. All'11° 
un sinistro dal limite dell' 
area piccola di Sirbu s'insac- 
ca per il 4-2. Al 13° arriva an- 
che la quinta rete, tiro cross 
smarcante di Leopizzi che 
imbecca Barbo a pochi pi 
dalla porta il quale tocca 
cilmente a bersaglio. Al 14° 
bel diagonale di Sirbu ma 
Lodi respinge. Al 17° Romeo 
manca il 6-2 sprecando in 
malo modo a tu per tu col 
portiere, Al 20° una punizio- 
ne da fuori da Stroell regala 
l'illusione del gol ma viene 
invece deviata in angolo da 
un difensore, Al 21° giunge 
ilsesto centro per i vincitori 
con un rasoterra di Romeo 
dal limite. All’ultimo minu- 
to occasione per Leopizzi ma 
mira d'un soffio sbagliata. 


W RISULTATI E CLASSIFICHE Ireee--..=— 


SERIE A 

I Pluti-Enzo Colori/Bar Fabio (Bronzi 4, 
Gelsi 4, Cavaliere 3) 4-13; I Sciopai (Vrse 
2)-O1d London Pub (Germani 3, Barzelatto 
8; Club Altura-Agip Gretta/Pizzeria 
Partenopea (Lorenzo maschietto 4, Deste 
2) 2-6; Radio Taxi-Audio Davil 3-1; 
renzo (Bettoso 2)-Officina Gds Barbato 
(Tulloiach 2, Sain 2) 3-7. 

Classifica: Old London Pub, Enzo Colori/ 
Bar Fabio, Radio Taxi 6; Agip Gretta/Pizze- 
pea, Audio bavil, 


3) f 


ri) 8; Vrse (I Scio 


Pro Lo- 


Officina Gds 
3; Pro Lorenzo, Club Al- 
tori: Gelsi (Enzo Colo- 


Siviglia) 6. 


1 Barbieri di Siviglia-Tea Room Team/Cgy 

1-2; G. R. Servizi (Verginella 2, Rovina 2 

Telonio 2)-Bar Sissi ( Pi 

Qooperativa La Quercia (Zaccomer , Ri- 
-Gladiators (Hasanllari 2 

ione Europa (D'Agostini, 'rrindade 


farco Odinal 3) 


Ta (Pozzecco 2) 6-3. 
{Generazione Furopa 9; I Bar- 
lia, Cooperativa La Quercia 


‘eam/Cvg 5; Break Point, G. 
Servizi, lamici de 
Mollo, Giagiatora 3 Argonnati È; Bar Sie: 
si, Nuovo Arsenale Cartubi 0. 

Marcatori: Bellantuono (Barbieri di Sivi- 
lia) 7; Ravalico (Generazione Europa), 
Z Zaccomer (Cooperativa La Quercia), Rama: 
RIE B ni (Barbieri di Siviglia), Gec (Barbieri di 
1 amici de Franco Sirbu 2) Argonauti 


ranco 4; Boia Chi 


vanifica le velleità del Bar F 


MM RISULTATI E CLASSIFICHE © 


SECONDA CATEGORIA Everton- 
tans (Pezzato 2, Paesano 1, Prelli 1, C 
ramagno 1) 0-5; Dynamo Pizza (Bian- 
concini 3, Menicali 2, Giorgetti 1)-Le 
Botti (Popa 1, Sterni 1, Serli 1) 6-3; Ta- 
verna del Giglio (Zorzetto 4, ‘Sila 
1)-Pompieri (Ragno 2, Di Prisco 1) 5-3; 
Sbarello Team (D. Faggion 2, C. Fag- 
ion 1, Sanna 1, Diminich 1 Curridori 
)-Teenegers (Sila 4) 6-4; Città di Lon- 
dra (Suber 4, Stefani 1)-l Bar Condor (Ta- 
maro 2, Seppi I, 1, Bertuzzi 1) 5-4. Classi- 
fica finale: Titans 56; Calzoleria Shyrbi 
46; Bar Condor 42; Dynamo Pizza 39; 
Taverna del Giglio 38; Teenegers 33; 
Sbarello Team 32; Everton 29; Panauto 
28; Città di Londra 18; Pompieri 11; Le 
Botti/Legione Alabarda 7. Marcatori: 
la (Teenegers) 42; Tamaro (Bar Condor) 
41; Menicali (Dynamo Pizza) 37. Miglio- 
ri por! ‘ardò (Dynamo Pizza) punti 
93; Calzi (Panauto) 73; Colombin (Le 
Botti) 60. 
TROFEO VENEZIA GIULIA Finale 
per il terzo posto: Carrozzeria Servola 
(Gazzin 2, Dosa 1)-Sda Montaggi Indu- 
striali (Penzo 3) 3-3 al termine dei temo- 
pi regolamentari, 6-7 dopo i calci di rigo- 
re; finale per il primo posto Beat (Marti- 
nuzzi 2, in 1, Cattonaro 1, Pacheri- 
ni 1)-Bar ti lerto & Cia/FM Termol 5-0. 
NUOVA EDIZIONE Parte oggi la tren- 
tunesima edizione della kermesse. I 
campioni in carica della Pizzeria Ischy/ 
Longobarda esordiscono venerdì alle 
ore 20.30 a Chiarbola contro l'Hostaria 
Ai Tre Magnoni. Questa la prima gior- 
nata. SERIE A Eco Petrol-Supergianfa; 
Termoidraulica Stella-Bar F/Berto & 
Cia/FM termol; La Scarpina New-Nuo- 
va Casa dell’Adesivo; Serramenti Prelz- 
Beat; Pertot Andrea ingrosso Alimenta- 
ri-Tazza D'Oro; Hostaria Ai Tre Ma 
‘izzeria Ischy/Lon barda. SE! 
Siot-Sda Montaggi Industriali; Falegna- 
meria Calzi-Kosovel; Trasporti Fran 
Elisse Express; Ecoclima-Alisped; 
dio Taxi 307730-Tergeste bevande; © 
ativa Costruzioni-Antica Trattoria Fer- 


luga, 
SERIE C1 Rotunno Oggetti Preziosi- 
Athena Costruzioni; Keg's Pub-Autocar- 
rozzeria Protti; Admira Coloncovez-Bar 
Fabio; Taverna Regina dei Draghi-T: 
bacchi Legovich; Carrozzeria Servola- 
(Gruppo Sportivo Aiser; Betty Acconcîa- 
ffeerre Trasloc] 
SERIE C3 Pizzerie L'Orizzonte-In Pun- 
to Music Bar; Nosepol Team-Cividin 
Viaggi: Est Edilizia Servizi Trieste- 
FERIE Marea; Osteria Istriano-Lo 
(00; Le Fiepe-Pizzeria S. Giusto; Sette- 
Let Tomato. 


Beat 5 


Bar F 0 


BEAT: Cazzato, Mihelj, Martinuzzi, Catto- 
raro, Zaccardeli, Marconi, Terpin, Pache- 
rini, Bullo, 

BAR F/BERTO & CIA/FM TERMOIM- 
PIANTI: Barbato, Marsi, Sossi, Manteo, 
Albanese, Lonzarich, Massimiliano Mon- 
testella, Fabrizio Montestella, Pagnanell, 
Visintin, Mondo, Cocolo. 

ARBITRO: Fragna. 


‘onte per la finale del trofeo due 

serie B. Dopo neanche un mi- 
ioco la prima emozione è un tiro 
di Terpin che termina di poco a lato. A me- 
tà frazione ci prova Pacherini ma Barbato 
devìa sulla traversa. Poi occasioni per il 


Bar F con Fi Montestella e con Alba- 

nese ma i tiri sfiorano l'incrocio. Al 22° il 
Beat si porta 
in. vantaggi 


ottima azione 
corale finalizza- 
ta da un rtaso- 
terra di Pache- 
rini dalla di- 
stanza. Il pri- 
mo tempo, godi- 
bile dal punto 
di vista esteti. 
co e corretto, si 
chiude dunque 
sull’1-0. Ad ini- 
zio ripresa Vi- 
sintin — dopo 
aver. dialogato 
con Albanese si 
accentra e la- 
scia partire 
una gran borda- 
ta che si stam- 
sul palo. Il 
ar F preme e 
crede al pareggio, al 3° Visintin stesso par- 
te in progressione e viene attaccato da un 
avversario forse fallosamente, cade ma l'ar- 
bitro non rileva nessuna infrazione. Visin 
tin protesta e viene espulso. Il Bar F rima- 
le dunque in sei e la gara per questa squa- 
dra si fa difficile perché il Beat ammini- 
stra bene l'esiguo vantaggi 
Anzi ad un certo punto pigia sull’accele- 
ratore e approfittando del crollo dei baristi 


Andrea Chinich (Calzi) 


a, 
‘AÎl8' Cattonaro scende sulla fascia de- 
stra e da fuori area trova il raddoppio. Al 
10° Marconi centra dalla sinistra per Mar- 
finuzzi che di piatto firma il tris. AI 16° 
yst pescato da solo in mezzo all'area 
cherini non fallisce il poker. L'ultima 
Sete è di Martinoszi dal vertice destro del- 
l'area con un diagonale all'incrocio oppo- 
sto. 


Cianchetta: «Una passione lunga 37 anni» 


Presidente e organizzatore, è è stato uno dei primi giocatori del Barcola 


TRIESTE Nel calcio a sette ha 
fatto di tutto. Ha ricoperto 
vari ruoli come forse nessu- 
n’altro ne è stato capace. 
Claudio Cianchetta da qual: 
che anno però si è defilato 
dai campetti cittadini, dopo 
37 stagioni di grande entu- 
siasmo e di buoni risultati 
ottenuti. Nel 1969 ha fonda- 
to il Barcola Riviera e da al- 
lora è sempre stato fedele a 
questa società. E' stato bra- 
vo a raccogliere una quindi: 
cina di sponsor per garantir. 
= l'iscrizione ai campionati. 
rimo fu il Bar Pipolo Bar- 

la, tra gli altri vanno ricor- 
dati Aufodiagnosi, Boscolo 
S. Anna, Trattoria Mirama- 
re, Casa del Barbera, New 
Best, Pizzeria Piedigrotta, 
Pittarello/Il Giulia e Mar: 


uno scudetto con la Triesti- 
na. In tutti questi anni, e 
con tutti questi incarichi, 
Cianchetta avrebbe tanti 
aneddoti da raccontare ma 
quello che ama forse di più 
riguarda un episodio davve- 
ro curioso. «Un giorno vidi a 
Villa Ara una partita del tor- 
neo universitario. Uno dei 
due portieri era molto bra- 
vo, mi impressionò subito. 
MI capitò di rivederlo anche 
in altre occasioni, Presi co- 
raggio e gli chiesi di venire 
a giocare con la mia squadra 
in Coppa Trieste. Lui accet- 
tò di buon grado. Non aveva 
un gran fisico ma tra i pali 
era quasi insuperabile. 

ne stagione guardai in tclevi 
sione un'amichevole Grecia- 
Italia fra le nazionali mag- 
to e ad un quarto d'ora 


tin's 

Tra i primi giocatori del 
Barcola Riviera, oltre allo 
stesso Cianchetta, meritano 
una menzione i vari Martel- 
lani, Scherillo, Sadelli, Ros- 
sello, Steffè, Verzier e Nun- 
zio Migliore, quest'ultimo ot- 
timo bomber della squadra. 
Ma in questa compagine ci 
sono stati anche altri perso- 


n maggiormente noti. 
Ad'inizio anni "80 sad esem- 


pio, Tino Marcolini (ex Vare- 
se), Renato Palcini (ex Trie- re di 
stina) e Agostino Ruiu (ex 
primavera Juventus). 
Dicevamo dei ruoli rico- 
perti da Cianchetta nel cal- 
cio amatoriale. Ebbene altre 
a quelli di giocatore e poì di 
presidente-fa Pa 


ctotum, ci sono 


© CITTA' DI TRIESTE ren 
Raggiunte al vertice le squadre del Serbia e del Toni 


L’Augusto mette il turbo 


TRIESTE In serie A l'Augusto raggiun- 
Pe 
sultati. 

SERIE A Toscano- Servola 4-7; Ice 
caffè-Marinaz 2-2; Ghetto-Carr. Au- 
Ki 39; Serbia-Graphart 10.0; 
li S. L-Poni 2-2; Interland-Auda" 
Pro Pace-Rosandra 2-4. Clas- 
Sita! Garbin Toni Agguato 23; 
Ghetto 20; Servola 17; Audace 16: 
Graphart 15; Interland 14; Tosca- 
(ce 13; Marinaz 11; Acli 9; Pace 

8; sandra 5. 
SERIE B Metfer-Insie] 
re-Massotrax 1-5; Me. i 
2-6; Buffet Vita-Fernetti 3-3; Ferra- 
rid Arzioni 3-3: Julia-Pane Vino 
Sda-Fontana 6-0. Classifica: 
iostel SE Mastoitaz 4 Mo Mi: 
21; Fernetti, Arzioni 18; Ferrari 17: 
Siae VI ine: Pane Vino 


1355 Fontana 12; Metfer, Pino 10; Ju- 


SERIE C Adli B.-Coka 5-2; Map- 
ts-Marittima 2-6; Led-Perla 6-0; 
sale Mutua-Stadio 4-7; Pineta-G 

& G 1-3; 2002-Cus 2000 2-5; Obli- 

vion-Foto Ok 1-5. Classifica: Stadio 

32; Led 27; Ok 25; Mutua 22; Marit- 

tima 19; G & G, Oblivion 18; Adi 

B. 17; Pineta i Coe 1 10; Perla 8; 

Coka 7; Map) 

SERIE D MI Mensa Italia 

7-2; Cantinaccia-Babau 2-6; Da Re- 

‘mo-Tre Stelle 6-5; Dell'Oro-iurme - 

to 5-4; Clara-Mandici 4-2; San Giu- 

sto-Tolada_ 3- Intermodale-Ho; 

2-4. Classifica: Babau 30; Remo 29; 

Hop 21; Tre Stelle 18; Cantinaccia, 

Dell'Oro 16; Botti 15; Tormento, To: 

lada 14; Clara, mandici 13; San 

Giusto 12; Intermodale 8; Mensa 5. 


da ricordare quelli di diretto- 
gara (è stato tra i fon- 
datori del Gruppo Arbitri di 
Coppa Trieste nel 1976), di 
organizzatore di tornei (suo 
per tanti anni, nel precam- 

ionato, il Memorial Bruno 

[aschietto dedicato all'ami- 
co anche lui arbitro) e poi an- 


La formazione del Barcola Riviera nell'anno 1969 


che di giornalista (sulla Cop- 
pa Trieste ha pubblicato 
due libri e ha collaborato 
con dei settimanali locali). 
Ma non tutti sanno che 
questo personaggio 
eclettico in gioventù ha an- 
che praticato l'hockey a ro- 
telle vincendo addiritura 


[al termine entrò in campo 
il portiere di riserva degli el- 
lenici. Lo guardai fare Îì suo 
ingresso in campo ma non 
potevo credere. Era proprio 

lui e solo in quel momento 
avevo scoperto che a difende- 
re la porta della mia squa- 
dra in Coppa Trieste era 
così nientemeno che il portiere 
del Panathinaykos. Non me 
l'aveva mai detto». 

Massimo Umek 


MW GOLOSONE E 
Nel girone di serie B in vetta è la compagine dell'Euroservizi 


Bar Green e Tabacchi Jez al top 


TRIESTE In serie A tutto invariato 
al vertice con successi per le pri- 
me tre della graduatoria. I risulta- 


ti. 
SERIE A Trattoria Marea-Pizze- 
ria Vulcania (Rosso 3) 3-7; Atleti- 
co Spritz (Germani 3)-Acli Colo- 
gna 6-1; Bar Green/Piemme 
i (Giannico 5, Kobal 
4)-La Portizza 13-1; Blues System 
Sensor-Tabacchi Jez (Marchesi 6) 
4-10; Ristrutturazioni 8D-Ras 
Agenzia Bin (Sila 3) 0-5. Classifi- 
ca: Bar Green/Piemme Ascensori 
39; Tabacchi Jez 30; Pizzeria Vul- 
cania 27; La Portizza 21; Tratto- 
ria Marea/Decorando 19; Atletico 
Spritz 15; Blues System Sensor 
14; Ras Agenzia Bin 13; Acli Colo- 


gna 10; Ristrutturazioni 3D 0. 
Marcatori: Marchesi (Tabacchi 
Jez) 38; Giannico (Bar Green) 31. 
SERIE B Garden Service-Re Ser- 
vice 4-3; Costa dei Barbari (Rossi 
3)-Euroservizi 5-4; Pizz. Golosone- 
Abbronzatissimi (Fava 3) 7-5; Ni- 
stri (Vellone 3)-Osteria Marino 
6-1. Classifica: Euroservizi 33; 
Buffet Voltolina/Eurospin 24; Bir- 
reria Spofford, Garden Service Mi- 
ramare, Abbigliamento Nistri 22; 
Pasticceria Costa dei Barbari 18; 
Pizzeria Golosone 15; Abbronza- 
tissimi, Re Service 11; Osteria de 
Marino Trieste 8. Marcatori: Di 
Biagio (Euroservizi) 29; Di Duca 
(Garden Service), Vellone (Abbi- 
gliamento Nistri) 25. 
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TRIESTE «L'Acegas? Continuo 
a considerarla una delle 
squadre potenzialmente 
più forti del campionato. 
[a dovuto fare i conti con 
una serie di problemi che 
l'hanno portata in basso 
ma non per questo possia- 
mo permetterci di sottova- 
lutarla». Lucio Miani, tecni- 
co della Nuova Pallacane- 
stro Gorizia, sintel così 
il suo pensiero sull’Acegas 
alla vigilia del derby che do- 
mani a, dalle 20.30 al 
PalaTrieste, metterà in pa- 
lio due punti pes: 
chiave salvezza 
Allora Miani, sorpreso 
di trovare Trieste così 
in difficoltà a poche gi 
nate dal termine 
stagione regolare? 
«Potrei dire d 
se, essendo a cono: 
tutte le vicissitud: 
Trieste ha dovuto 
re, penso che certi risultati 
possano essere spiegabili. 


in salita 
tanti infortuni 
at, poi Bartolucci 


prima Pi 
quindi Pigato fino ad arri 
vare a Bonaccorsi. Assenze 
che hanno pesato causando 
qualche sconfitta d 


oi, si sa, quando 
perdere i probl 
mano ai problemi e le 
coltà vengono amplific 

Quali sono gli attual 
punti di forza dell’Ace- 
gas? 


GORIZIA 


GORIZIA L'inusuale de 
frasettimanale tra l'A 
Treiste e la Nuova Pallaca- 
nestro Gorizia si sta avvici- 
nando. Domani sera a Trie- 
ste Giovanatto e compagni 
andranno a cacce 

va vittoria sti 
missione dif 
to perché gio - 
ta, ma come poche volte in 
passato nelle corde della for- 
mazione biancoblù. In que- 
sta stagione la squadra gori- 
ziana ha già dimostrato di 
trovarsi bene lontano dal Pa- 
laBigot. Non è un caso che 
dall'inizio del girone di ritor- 
no abbia vinto a Monfalcone 
per 101 a 83 e perso a Civita- 
nova (contro una Naturino 
in splendida forma e capace 
di vincere sabato a Mestre 
per 57 a 53) di sole tre lun- 
ghezze, 76 a 73. In mezzo a 
questi risultati anche due 
vittorie casalinghe contro le- 
solo e Oderzo, 


Da sinistra Marco Pilat, nelle ultime partite quasi sempre con la mano calda; al 
centro Matteo Metz, che ha già avuto Miani come allenatore; a destra Adriano 
Pigato sul quale Pasini punta per il finale di campionato (Foto Bruni) 


BASKET SERIE B2 Domani sera al PalaTrieste una Nuova in condizione reduce da una serie di discreti risultati 


L'Acegas cerca la vittoria bis nel derb 


Secondo l'allenatore isontino i biancorossi sono tra i migliori team del campionato 


«Ho visto la partita casa- 
linga contro Ancona e devo 
dire che Trieste mi ha im- 


pressionato. Ha giocato 
una buona pallacanestro 
mettendo in mostra, a 


, un gruppo che 
da ognuno dei 

effettivi qualcosa di positi- 
vo. Difficile, di conseguen- 
za, andare a parlare di un 
singolo. Mi piacciono gli 
unto 


e Pilat in grado di sì 
temporaneamente sul par- 
quet. E poi mi ha colpito un 
certo Metz». 

Un giocatore che cono- 
sce bene? 

«Lo conosco, certo, e devo 
dire che ha mostrato una 
faccia tosta mica da ridere. 
Si è 
questo 
tandolo 


me pe : 
biamente uno dei pericoli 
dai quali ci dovremo guar- 
dare». 

In che condizioni si 


I biancoblù in buone condizioni di forma: nel girone di ritorno due succes 


Bartolucci, tra i più temuti dal tecnico Miani (Foto Bruni) 


resenta la Nuova al Pa- 
la Trieste? 


conti con qualche pic- 

‘o. Niente di par- 
ticolare, comunque. Recupe- 
riamo tutti gli effettivi com- 
preso il giovane Siega che 


domani verrà aggregato al- 
la squadra». 

Che momento state at- 
traversando? 

«Quella di domani è la 
quinta partita da quando 


serie di sconi 
n piano cer 


ando di usci- 
e da un momento difficile 
e devo dire che il trend sta 


fortunatamente  cambian- 
do. Anche se, va detto, il ca- 
lendario in questa parte 
e di stagione non ci dà 
una mano. Abbiamo cinque 
partite fuori casa e quattro 
sfide al PalaBigot tutt'altro 
che abbordabili». 

Il vostro obiettivo da 
qui alla fine del campio- 
nato? 

«Il sogno sarebbe quello 


l’accesso ai 
più 


di garantirei 
play-off. Che per noi, 
che altro, vorrebbe dir: 
trale l'obiettivo della 
za senza dover pa 


alv 
sare al 


erso la roulette dei 
ut. Siamo in corsa an- 
i risultati delle ulti- 


ornate confermano co- 
le squadre in questo mo- 
in coda st 


per questo domani dovre- 
mo quanto meno cercare di 
prenderci i due punti a Tri- 
este 
Una Nuova che, dun- 
ue, si presenta al Pala- 
rieste con la convinzio- 
ne di potercela fare? 
Metteremo da 
ogni sorta di tim 
ziale e cerche 


dare I 
dovremo e: 
di cogliere uno 0 for- 
» successi lontano da 
Quella di Trieste è la 
prima trasferta a disposi- 


in casa, una vittoria nel derby a Monfalcone, un ko di misura a Civitanova 


Il gm Comelli: «Siamo convinti di fare il colpaccion 


forma e forte di questa condi- 
zione scenderà a Trieste per 
fare la partita, come confer- 
mato dal general manager 
Nino Comelli. Tra poco ci 
siamo, domani sera la sua 
squadra sarà chiamata al- 
l'ennesimo scontro salvezza 

Quanta voglia avete di 
rigiocare questo derby 
dopo quello che vi costò 
a retrocessione lo scorso 
anno? 

«In realtà non penso alla 
partita con questa chiave di 
lettura. Io vorrei vedere sia 
Gorizia, sia Trieste in ben al- 
tra categoria. Purtroppo la 
realtà ci vede oggi disputare 
un derby importante ai fini 
della salvezza in B2. Questa 
è l'unica cosa che conta per 
me in questo momento. Di 
conseguenza la partita con- 


Insomma, la Nuova è in tro l'Acegas rappresenta 
SERIEA 

Legea Scafati 86 

Snaidero Udine 82 


skas ne, Ricciardi ne, 


thy 16 (1-4 3-5) 
Maganza. All 
ARBITRI: Facci 


incotto. 


(21-22, 43-38, 71-61) 
LEGEA SCAFATI: Halfen 7 (1-5 1-5) Cantone (0-1 da 
3), Salvi 7 (2-2 1-3), Wilson 5 (1-3 da 3), 
3,5), Datome 14 (3-6,2:9). Willame 13 
Wolkowyski 2 (1-1 0-1), Killingsworth 25 (12-14), Babrau- 
larrazzo ne. All. Calvani 
SNAIDERO UDINE: Bosio ne, Allen 24 (7-7 1-5), Schult- 
ze 2 (1-3 0-4), Green 3 (0-2 1-3), Antonutti 10 (3-3 2-4), 
DI Giuliomaria 7 (2-6 1-9), Vetgulas 6 (2-2 0-1) Penber. 
ruccolo ne, Sales 14 (5-6), Lor 


ini, Ramilli e Capurro. 

NOTE - Tiri da 2: Scafati 21 su 31, Snaidero 20 su 33, Da 
tre: Scafati 11 su 28, Snaidero 8 su 25. Rimbalzi: Scafati 
37 (off 19. salvi 19), Snaidero 26 (off 11, DI 
8). Tiri liberi: Scafati 11 su 12, Snaidero 18 su 27. Espul- 
so Sales al 16/57”. Nessun uscito per cinque falli. Spetta- 
tori 2.704 per un incasso di euro 8.613. 


Lauwers 13 (1-1 
Au 


vatti ne, 


iuliomaria 


una tappa di avvicinamento 
nostro obiettivo» 

Quante crede siano le 
possibilità della Nuova 
di centrare il colpaccio 
al PalaTrieste? 

«Tutti noi siamo convinti 
di poter vincere la partita 
Non è presunzione ma la 
semplice conseguenza delle 
buone cose fatte della squa- 
dra nell'ultimo periodo. l no- 
stri ragazzi stanno giocando 
davvero ben în questo perio 
do. Purtroppo abbiamo inter- 


rotto la ia di tre vitto- 
rie consecutive domenica 
scorsa contro Civitanova. 


Una partita decisa da alcuni 
episodi e in parte del campo 
di gioco ai limiti del regola- 
mento». 

Come valuta il fatto 
che nell’ultimo periodo si- 
ano state le squadre di 


ai 


Capitan Giovanatto vuole vincere a Trieste (Foto Bumbaca) 


medio bassa classifica a 
ritagliarsi gli onori della 
cronaca a dispetto delle 
formazioni di testa? 

«E l'ennesima dimostrazio- 
ne della competitività del 
campionato. Se devo essere 
onesto trovo incredibile che 
alcune formazioni si trovino 
invischiate nella lotta sal- 
vezza. Prendiamo a esempio 
Civitanova. È una formazio- 
ne costruita molto bene e ca- 
pace di esprimere un buon 
gioco, eppure solo nelle ulti- 
me tre settimane ha espres- 
so un il suo reale potenziale 
Invece, la capolista Trento 
non mi ha per nulla impres- 
sionato eppure si trova in te- 
sta alla classifica. Molto di- 
pende dall’amalgama che si 
crea nel gruppo e allora pos- 
so dire che la Nuova ha anco- 
ra tempo per ottenere le sod- 
disfazioni che merita 


zione: ripeto andiamo in 
campo per provarci» 
Che partita si aspetta? 
«Un derby, con tutte le 
tensioni che una sfida come 
questa si porta dietro. Una 


partita nervosa, con un 
gunteggio non "altissimo 
Spero în una par 

ta punto a pu 


vilibrio, che possa ri- 
nel finale». 

Toglierebbe qualcuno 
ai suoi avversari? 

«Tornando al discorso 
che ho fatto prima, difficile 
parlare di un singolo. Posso 
dire Pigato, Muzio, Pilat, 
Losavio e Tonetti? 

C'è un suo uomo che, 
per caratteristiche, può 
mettere in difficoltà 
l’Acegas? 

«Anche pensando a noi 
faccio fatica a conce 
sulle individualità, 

i squadra, spero che 


re un nom 
comunque, dico Grimal 
E' triestino, so quanto ci 
terrebbe a far bene a casa 
sua» 


Lorenzo Gatto 


Non crede che il derby 
possa in questo momento 
servire più a Trieste che 
a Gorizia? 

«Forse sì anche se non cre- 
do che l'Acegas abbia bi 


gno di questo genere di moti- 

ioni per dare il meglio di 
.. Ribadisco, sono davvero 
in 


sorpreso di vederla cos 
difficoltà, per me ha l’orga 
co più forte del campionati 
‘osa dirà ai giocatori 
prima della partita? 

«Tra dirigenti e giocatori 
siè creato un bellissimo rap: 
porto. Tutti puntiamo allo 
stesso obiettivo e non c'è bi- 
sogno di dire qualcosa di par- 
ticolare. Anzi, sono spesso lo- 
ro che danno tranquillità a 
noi. Il gruppo che si è crea- 
to, anche grazie alle difficol- 
tà incontrate nel recente 
passato, è davvero incredibi- 
le e non ha più alcun tipo di 
timore nell'affrontare le ga- 
re di campionato perché sa 

che può battere chiunque». 
ro. 


Il lungo friulano offende dalla panchina un arbitro, subisce un tecnico e viene espulso. Allen realizza 24 punti 


La Snaidero perde a Scafati senza Sales per metà gara 


SCAFATI Grande carattere 
per la Snaidero, brava a 
rientrare in partita seppur 
priva di Zacchetti (restato a 
casa) e Sales, fattosi espelle- 
re da Facchini nel secondo 
quarto, ma Allen e soci non 
riescono a graffiare nel fina- 
le e a portare a casa la ter- 
za vittoria esterna del 
2008. Dalla parte opposta, 
Scafati ha il merito di tene: 
re mentalmente fino all: 
ne e di conquistare una vit- 
toria che mancava dal 30 di- 
cembre. 


Ma veniamo al match 
Pancotto manda in campo 
l'atteso quintetto: Allen, 
Penberthy, Green, Di Giu- 
liomaria e Sales. La Snaide- 
ro parte bene, ma subisce 
subito l'ottima vena di Kil- 
lingsworth, che manda i pa- 
droni di casa sul +7 (12-5 al 
4°, 14-7 al 5°) È a questo 
junto che sale in cattedra 
Balee. Îl lungo friulano se- 

a 10 dei punti del break 
udinese di 12-2, col quale la 
Snaidero si porta sul +1 


(16-17 all), vantaggio che 
mantiene fino al primo ripo- 
so. Nel secondo periodo, è 
ancora Killingsworth a pi 
tare Scafati sul +4 (32-28 al 
16). Dopo un'azione da tre 
punti di Allen, quando man- 
cano 3'03" al termine della 
seconda frazione, Sales si 
fa sanzionare un tecnico 
mentre siede in panchina e, 
continuando ad offendere 
primo arbitro, Fabio Facchi- 
ni, si fa espellere, costrin- 
gendo la propria squadra a 


fare a meno del suo uomo 
migliore (14 punti in 10 mi- 
nuti). 

Scafati prende coraggio e 
si porta sul +7 con Datome, 
Lauwers e  Killingsworth 
(38-31 a 2115" dal riposo lun- 

0). Allen, Antonutti e 
Schultze non mollano e la 
Snaidero non sbraca. Nella 
terza frazione, Scafati cerca 
di prendere il largo, portan- 
dosi sul +11 con il solito Kil- 
lingsworth, ben coadiuvato 
da Datome, Lauwers e Sal- 


vi (53-42 a 6222" dall'ultimo 
riposo). Allen e Penberthy 
fanno pentole e coperchi e 
permettono alla Snaidero 
di restare sempre incollata 
al match. Una serie di tri- 
ple dei padroni di casa, pe- 
rò, fanno sì che la Legea ar- 
rivi anche sul +12 a 25" dal- 
la fine della terza frazione. 
Williams ribadisce il +12 a 
inizio quarto periodo ed è a 
questo punto che Udine, fa- 
cendo leva su una buona re- 
azione di squadra, piazza 


PROMOZIONE 
Scoglietto primo 
inattesa del posticipo 
degli Skyserapers 


TRIESTE In tesa del posti 
po della gara tra Skyscra- 
pers e Poz&Poz Muggia 
che renderà più chiara la 
lotta al comando della clas- 
sifica, la penultima giorna- 
ta registra il colpaccio del- 
la Servolana che passa în 
trasferta sul campo dello 
Scoglietto, Sconfitta indo- 
lore per la formazione di 
Lonigro già qualificata per 
la post season. Bene l'Az- 
zurra che dopo un primo 
tem) sostanzialmente 
equilibrato ha preso il lar- 
contro la Barcolana 
chiudendo in scioltezza. 
Sfida sul filo del rasoio tra 
Virtus Pizzeria San Giu- 
sto e Cicibona Teenonoleg- 
gi: quaranta minuti che 
mettevano in palio la pos- 
sibilità di restare in corsa 
per i play-off. Gara natu- 
ralmente combattuta cc 
la Virtus che, sotto alla fi- 
ne del primo fempo, ha tro- 
vato da un ispirato Astolfi 
i canestri che le hanno con- 
sentito di portare a casa 

due punti preziosi. 
82 


Azzurra 
51 


Barcolana 

(16-14, 36-28,58-44) 
AZZURRA: Pavlica 6, Santori 
17, Graziadei 10, Sepicri 13, 
Salci, Fomiz 12, De Guarrini 
ne, Calcina 16, Zanelli ne, Ba- 
sile 8. AIl. Colusso 
BARCOLANA: Gadola, Gher- 
sinich 1, Musella 16, Marinelli 
14, Gentilini 6, Casalanguida 
10, Jankovich 4. All. Giulini. 


Scoglietto 64 
Servolana 68 
Virtus San Giusto 72 


Cicibona 65 
(f4:21, 27:32, 5042) 
VIRTUS PIZZ. SAN GIU- 
STO: F. Bratos 8, Gnesda 
11, Camber 3, Astolfi 28, 
Ghiro 3, Quargnal, Bersen- 
da 2, Bosic 8, Bandi 3, 
Porcelli 6. All. Miggiano. 
CICIBONA: Kemperie 18, 
Smilovich 11, Golfetto 2, 
Segina 8, Perciò, Susanj 
2, Grilane 2, Barini 16, Ro- 
mano 4, Persi 2. All. De 

Gioia. 


CLASSIFICA: Scogliet- 
to 18, Skyscrapers 16, Az- 
zurra eVirtus Basket 14, 
Poz & Poz Muggia e Cici- 
bona 12 Servolana 8, Bar- 
colana 6. K 
9. 


un break di 12-2 col quale 
si porta a -2 (75-73 a 5142" 
dal termine). Datome e Wil- 
liams riportano Scafati sul 
+7. Gli stessi padroni di ca- 
sa sprecano in più occasioni 
l'allungo e perdono due pal- 
le consecutive in attacco 
che danno coraggio alla 
Snaidero. 

Allen e soci, nonostante 
lo 0/4 dalla lunetta di Di 
Giuliomaria e Schultze, im- 
pattano a quota 80 a 2/01" 
dal termine e falliscono il 
sorpasso, a 20", con la tri- 
pla di Green. Col fallo siste- 
matico, poi, la spuntano i 
gialloblù di casa. 
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ri e orgogliosi finiscono beffati sul parquet della Goldengas Senigallia 


Un siluro a 5" dalla sirena affonda l'Alike 


Gli ospiti nel finale tornano în partita, ma Gnaccarini li gela dalla lunga distanza 


SENIGALLIA E° il siluro di Mar- 
co Gnaccarini sparato da ol- 
tre l'arco dei tre punti a 5 
secondi dalla sirena finale 
a decretare la vittoria della 
Goldengas sull’Alikè Mon- 
falcone. Quello andato in 
scena al palasport di via 
Capanna è stato un match 
aperto, affrontato da due 
squadre che fanno della fa- 
se offensiva il loro marchio 
di fabbrica e che si è riaper- 
to improvvisamente nell’ul- 
timo quarto di gioco. 
Goldengas infatti al 28° 
sembrava aver la partita in 
pugno con un consistente 
vantaggio di 14 lunghezze 
(63 a 49), La voglia di lotta- 
re e di rimanere nel match 
ha comunque tenuto in vita 
il team di coach Montena si- 
no alla fine. 

In campo si parte con il 
solito quintetto dei padroni 
di casa formato da Cinacca- 
rini, Romagnoli, Bigi, Mar- 
tinelli e Pierantoni. L’Alikè 
si presenta con i due leader 
Budin e Laezza e con Fer- 
ro, Tomasini e Ogrisek. 
Martinelli è caldo e piazza 
i primi 4 punti dei senigal- 
liesi mentre Tomassini e 
Budin spingono subito Mon- 
falcone al +4. Bigi fa appe- 
na in tempo a scaldarsi che 
è già l'ora di sedersi in pan- 
china perché al 6° ha già al- 
l'attivo 3 falli. In casa mon- 
falconese ben presto anche 
Ogrisek ha a che fare con 
problemi di falli. L'entrata 
sul parquet di gioco per i 
biancorossi di casa di Espo- 
sito (alla fine l'Myp del ma- 
tch), Maggiotto e Catalani 
dà la spinta al primo allun- 
go (+7), vantaggio gestito si- 
10 al rientro negli spoglia- 
toi al termine del secondo 
quarto. 

Alla ripresa del gioco, si 
riparte con due tiri liberi 

er la Goldengas per un fal- 
lo tecnico per proteste affib- 


© SERIE C1 
Samec e Visciano 
dominano sotto le plance 


nei tiri da tre punti 
ma èla difesa 
afare la differenza 


UMENA Vittoria fondamenta- 
le per il Bor che passa a Li- 
mena e chiude ogni discor- 
so sulla lotta per la salvez- 
za immediata; coach Mura 
può pensare con maggiore 
serenità al tentativo di ag- 
guantare i play-off o alme- 
no evitare i play-out. Il Bor 
ha fatto leva sulla propria 
superiorità sotto canestro, 
con il dominio della coppia 
Samec-Visciano e sulla sera- 
ta positiva di Alan Burni 
dalla distanza. Quasi inin- 
fluente l'assenza di Babich 
(infiammazione al tendine 
d'Achille), per il quale il 
rientro è previsto fra 15 
giorni. 

Kralj e Burni facevano il 
primo mini-break (6-9) e 
poi 5 punti consecutivi di 
Krizman davano un vantag- 
gio significativo (8-14) ai 


SERIE A 


RISULTATI 

Al Miano Montepaschi SI 67-90 
Angglico BI AirAvellino 71-82 
Edo = Vituse0 = 8476 
Fortitudo BO CimberoVA 8581 
L Scafati Snaidero UD — 8682 
Pierel Cd. Lotomatca Rm 82.71 
Scavolini Pesaro P Monteganaro 88-91 
SWieramo — Solsonica RI 9182 
TI70 Cantù Benetton TV 7274 
PROSSIMO TURNO 
AiAvelino Forttuio BO 

Benetton TVAI Miano 

Cimberio VA-Angelico B 

Montepaschi SHL Scafati 

Pe Montegranaro Eldo NA 

Snaidero UD-Pierrel C. d'O. 

Solsonica Rk-Lottomatica Rm 

‘SW Teramo Ti70 Cantù 


Vitus BO-Scavlni Pesaro 


biato a gioco fermo a coach 
Montena. Bigi fa 1 su 2 ma 
subito dopo piazza la bom- 
ba del +10 (52 a 42). Simon- 
cioni ruota gli uomini a sua 
disposizione. Montena si af 
fida anchiegli alla panchi- 
na ma le cose migliori le 
producono Laezza e Tomas 
ni anche se Ogrisek si rei 
de utile a rimbalzo conqi 
stando qualche pallone va 
gante che trasforma in pre- 
ziosi punti. 

L'inerzia del match però 
è sempre in mano alla Gol- 
dengas. All'inizio dell’ulti- 
mo quarto, Braidot si erge 
a protagonista, I senigallie- 
si si fermano a 69 punti se- 
gnati mentre Monfalcone 
recupera punto su punto. È 
appunto un siluro di Brai- 
dot al 37 a siglare la pari- 
tà; dopo un 1 su 2 di Esposi- 
to dalla lunetta, ci pensa 
Laezza a dare il vantaggio 
ai suoi. Ci si presenta così 
al finale punto a punto, 

La Goldengas comincia 
l'ultimo giro dì lancette sul 
714 a 73. A 27 secondi dalla 
sirena però Bigi scivola e 
perde palla; sul ribaltamen- 
to di fronte la mano di To- 
masini non trema e dall'ar- 
co la guardia dell’Alikè 
piazza la bomba del 74 a 

"6. Dopo il time-out la Gol- 
dengas torna in campo per 
scagliare l'ultimo tiro, 
Gnaccarini prima conqui- 
sta il fallo che porta Monfal- 
cone al bonus non ancora 
raggiunto. Poi a 11 secondi 
dalla sirena, dopo la rimes- 
sa a metà campo, si impos- 
sessa del pallone. Quando 
tutti si aspettano l’entrata 
Ber ricercare i due punti 

el supplementare o il fal- 

lo, il playmaker sorprende 
tutti con un arresto e tiro 
dai 6 e 25. E' solo retina. 
La conclusione della dispe- 
razione per gli ospiti invece 
non raggiunge il ferro. 


Lorenzo Ciarloni 


Visciano a canestro 


verdi di Murer. Rispondeva 
Bortolami (anche lui 5 pun- 
ti di fila), ma il Bor conser- 
vava comunque un cane- 
stro di margine alla fine del 
primo quarto. Il secondo pe- 
riodo si apriva con una tri- 
pla di Bragagnolo, ma si ca- 
piva quasi subito che difen- 
sivamente la Bor stava sof- 
frendo. Limena sulla zona 
chiamata dalla panchina di 
Trieste trovava la bomba di 
Bortolami e canestri di Co- 


W IL DOPOPARTITA 


Goldengas TT 


Aliké 76 


(25-20, 48-42, 65-54) 
GOLDENGAS SENIGAL- 
LIA: Gnaccarini 6, Pierai 
toni 6, Candelaresi, Bigi 
15, Martinelli 9, Esposito 
25° Maggiotto 6, Roma- 
gnoli 4, Tagnani, Catalani 
6. AII. Simoncioni. 

ALIKE' MONFALCONE: 
Laezza 21, Piani 5, Toma- 
sini 14, Braidot 7, Minius- 
si 2, Ferro 2, Vidani 4, 
Ogrisek 12, Sdrigotti, Bu- 
din 9. AII. Montena. 
ARBITRI: Caputo di Na- 
poli e Bulzoni di Caserta. 
NOTE: Fallo tecnico per 
proteste a Montena nel- 
l'intervallo tra il secondo 
ed il terzo quarto. Spetta- 
tori 400 circa 


© UNDER 17-UNDER 15 


«Abbiamo giocato bene solo nell'ultimo quarto» 


SENIGALLIA Come tradizione 

casa Aliké a parlare è il 
dirigente accompagnatore 
Zuccolotto. 

«Siamo venuti qui con 
l'obiettivo di vincere, ma 
non abbiamo disputato 
una buona partita. Solo 
nell'ultimo quarto abbia- 
‘mo giocato come sappiamo 
fare. Purtroppo come que- 
st'anno spesso ci accade 
negli ultimi secondi abbia- 
mo perso una partita già 
vinta. Molte le nostre scon- 
fitte maturate all'ultimo 
secondo: Trento, Marosti- 
ca, lasciamo stare. Abbia- 
mo anche commesso diver- 
si errori che di soli 
ci capita di fare. 
mente non siamo 
tati dagli arbitri. Infatti 


penso di poter permetter- 
mi di dire di avere grande 
stima ed ammirazione per 
Esposito ma l’arbitro non 
può premiare un giocatore 
perché ha enorme espe- 
rienza a discapito di un 
giovane che lo marca (chia- 
ro l’accenno ai falli affib- 
biati a Miniussi, Ferro ed 
Ogrisek proprio sul lungo 
senigalliese, ndr). Molti 
dei suoi 27 punti sono ve- 
nuti da queste difformità 
di interpretazione. Pur- 
troppo questo è stato il me- 
tro di giudizio utilizzato. 
Abbiamo lasciato gli avver- 
sari tirare a 5” dalla fine, 
il che non doveva avveni: 
re. Però questa è la palla- 
canestro, bisogna digerire 
l'amaro della sconfitta e 


pensare a domenica prossi- 
ma» 

L'obiettivo dei play off è 
comunque è ancora vicinis- 
simo. «Sì assolutamente, 
certo che questi due punti 
sarebbero stati come la 
manna dal cielo». E l’as- 
senza di Benigni quanto è 
stata determinante in que- 
sto incontro? «Dovrebbe 
rientrare quanto prima, 
già forse dal prossimo ma 
tch. Certo è che la sua pre- 
senza stavolta era non uti- 
le, ma indispensabile. Lui 
però non cera e abbiamo 
dovuto fare con chi c'era. 
Ripeto: peccato perché se 
questa partita la vinceva- 
mo non avremmo rubato 
niente, con tutto il rispet- 
to per Senigallia». 


Le. 


Laezza, 21 punti a Senigallia, ma non sono bastati 


Agevole successo della Libertas pur priva dell'allenatore squalificato, l’Acli Fanin cede tra le mura amiche al quintetto di Pordenone 


Il Don Bosco si fa doppiare dalla Snaidero sempre più sola in vetta 


TRIESTE Sesta giornata di ri- 
torno del campionato Un- 
der 17 d'eccellenza. La 
capolista Snaidero non per- 
de un colpo e stravince con- 
tro i Salesiani Don Bosco 
con un punteggio finale che 
non lascia il minimo dub- 
bio: 46-87 per i friulani che 
continuano a mantenere il 
primato in classifica sem- 
pre più in solitaria compli- 
ce anche la sconfitta dell' 
Acli Fanin tra le mure ami- 


che contro il Pordenone per 
75a81. 

Vince invece la Libertas, 
orfana del suo allenatore 
Fabio Zgur, squalificato 
per 2 giornate in seguito al- 
la contestata partita di do- 
menica scorsa contro la 
Chu. Con la panchina affi- 
data a Victor Sims, i bianco- 
rossi vincono agevolmente 
per 76 a 57 grazie anche al- 
le ottime prove di Bencie (è 
lui che trascina la squadra 


nel terzo quarto) e di Masè, 
determinante sia in attacco 
(15 punti per lui) che in di- 
fesa. 

Turno di riposo invece 
per l'Azzurra che riprende- 
rà a giocare domenica 24 
febbraio alle 11 sul parquet 
della Polisportiva Casarsa. 

Prossimo turno (24/2): 
Cbu-Acli, Snaidero-Aviano, 
Casarsa-Azzurra, Ardita” 
Pordenone, Ubc-Jadran, 
Portogruaro-Libertas, San- 
giorgina-Don Bosco. 


Nel campionato Under 
15 d'eccellenza, la partita 
di cartello della quinta gior- 
nata la giocano l'Azzurra e 
il Codroipo che combattono 
per la conquista del secon- 
do posto solitario in classifi- 
ca. Vince la squadra di Ra 
valico per 83 a 74. Dopo 
aver chiuso in svantaggio 
per 26 a 21 il primo quarto, 
Azzurra cresce in intensità 
sia a livello offensivo che di- 
fensivo e nel terzo periodo 


raggiunge il +12 per poi 
mantenere il controllo fino 
a fine gara. Ottima vittoria 
per Azzurra quindi che vin- 
ce con gioco di squadra no- 
nostante le super prove di 
Moschioni (20), Ghersevic 
(17) e Coretti (13). 
L'Acegas di Caponnetti, 
dopo il prestigioso secondo 
posto ottenuto al torneo di 
Bologna «Basket for life», 
gioca questa sera alle 18 
nella palestra di via Locchi 


Vittoria sofferta, ma meritata dei triestini sul parquet della squadra che occupa l’ultimo posto in classifica 


La zona del Bor stronca le velleità del Limena 


L'uscita per falli di Bortolami pregiudica la rimonta dei padroni di casa 


sta e Tionzig che piazzava- 
no un parziale di 13-0. Sul 
28-17 (14') un time-out in- 
terrompeva la striscia nega- 
tiva, ma serviva solo a tam- 
ponàre la situazione, per- 
chè gli 11 punti di ritardo 
dalla Felmae resistevano fi- 
no all'intervallo. 

Nella ripresa Trieste si 
metteva subito a zona (2-3) 
e la scelta si rivelava azzec- 
cata, perché Limena sì in- 
cartàva, mentre dall'altra 
parte sull'eguale zona pado- 
vana il Bor trovava quasi 
subito due triple dall'ango- 
lo di un ispirato Burni 
(36-31). E mentre Stokelj si 
aggregava al bombardamen- 
to triestino, dall'altra parte 
Rampazzo spadellava e così 
l rancio era cosa fatta 
(38-37 al 26. La difesa trie- 
stina faceva la differenza, 
perché era chiaro che la ga 


TOTALE CASA FUORI CANESTRI 
ica Pla vee velo ves 
Montepaschi SI 142|23 21 2 1212 0|11 9 2 120471629 
P. Montegranaro 32/23 16 7119 2/12 7 5 19531827 
Air Avellino 32/23 16 7117 4/12 9 3 19781791 
Lottomatica Rm 30/23 15 81110 1/12 5 7 18481700 
Pierre! C.d'O. |26|23 13 10/12 7 5/11 6 5 19982006 
Scavolini Pesaro [24/23 12 11/12 8 4|11 4 7 18281890 
Angelico BI [24/23 1211/12 9 3|11 3 818361920 
A) Milano 22|23 11 12/127 5|11 4 717731788 
‘SW Teramo 22/23 11 12/11 8 3|12 3 9 19301959 
Fortitudo BO 22|23 11 12/12 6 6|11 5 6 17321770 
Virtus BO 20)23 10 1311 6 5/12 4 8 18201843 
Snaidero UD 2023 1013/11 6 5/12 4 8 [17201845 
Solsonica RI __ [2023 10 13/11 6 5|12 4 8 18301895 
Benetton TV 20|23 10 13/117 4|12 3 9 17761742 
Ti70 Cantù —|20/23 1013/12 5 7|11 5 6 18291896 
Eldo NA (18|23 9 14/127 5|11 2 9 18071888 
L Scafati 12/23 6 17124 8|11 2 9 17251865 
Cimberio VA 8|23 4 19/114 7/12 0 1217831959 


MARCATORI: Tucker Clay (SW Teramo) 441; Wood Da Shaun (Ti70 Cantù) 435; Smith Devin (Air Avellino) 429; 
Finley Morris (Solsonica Ri) 392; Thomas Jobey (P Montegranaro) 384; Diener Drake (Montepaschi Si) 370; 
Elder BJ. (Angelico BI) 358; Bell Troy (Angelico BI) 354; Klark Keydren (Scavolini PU) 354; Jenkins Horace 
(Fortitudo BO) 349; Chalmers Lione! (Benetton TV) 347; Monroe Chvis (Eldo NA) 345 


ra risultava ormai capovol- 
ta sul piano tattico e gli 
ospiti menavano la danza, 
chiudendo con un piccolo 
vantaggio. 

L'ultima frazione sembra- 
va ormai indirizzata a favo- 
re di Trieste (48-54 al 33°), 
ma 7 punti consecutivi di 
Pressanto ribaltavano il 
punteggio (55-54) e riapri- 
vano la gara. Limena si fa- 
ceva pericolosa e con la for- 
za della disperazione arriva- 
va a un soffio dal colpo del 
ko (58-56 e palla in mano a 
90” dalla fine), ma Bortola- 
mi commetteva il quinto fal- 
lo e i padovani non avevano 
più armi sotto canestro. Tri- 
este attendeva saggiamen- 
te gli errori da fuori della 
Felmac, mentre in attacco 
maramaldeggiava sotto ca- 


W IL DOPOPARTITA 


Coach Mura: «Ora guardiamo ai play-off» 


UMENA 11 calendario pro) 
ora alla formazione allena- 
ta da Mura la sequenza Spi- 
limbergo in casa e Codroipe- 
se fuori: in 15 giorni il Bor 
avrà affrontato le ultime 
tre del girone e, come affer- 
ma il coach triestino, «facen- 
do il pieno le cose si mette- 
rebbero meglio, potremmo 
smettere di guardarci alle 
spalle per pensare ad ag- 
guantare almeno il nono 
sto o addirittura i play-off». 
A Limena il Bor ha soffer- 
to fino alla fine; ma già do- 
po l'intervallo aveva dovuto 


Abbiamo giocato un secon: 
do quarto decisamente brut- 
to, ma direi che tutto il pri- 
mo tempo è stato insoddisfa- 
cente - commenta Mura - in- 
vece dal terzo periodo abbia- 
mo difeso bene e messo Bur- 
ni e Krizman nelle condizio 
ni di colpire dal perimetro. 
Abbiamo attaccato benissi- 
mo la loro zona, mentre li 
abbiamo inchiodati con la 
nostra». 

Nell'ultimo quarto, sul 
48-54 la gara sembrava or- 
mai vinta. «E' vero, abbia- 
mo subito un 7-0 abbastan- 
za casuale con due triple di 


stava boccheggiando. Ma 
tatticamente la gara era in- 
dirizzata e abbiamo rime- 
diato appoggiandoci su un 
Samec în gran giornata». 
Decisivo il 5° fallo di Borto 
lami a 100 secondi dalla 
ne? «Era l'unico lungo pado- 
vano che ci aveva creato 
problemi e infatti fuori lui 
abbiamo fatto 8-0 e vinto 
senza neanche troppo trat- 
tenere il fiato». Cosa manca 
alla Bor per arrivare ai 
playoff? «I punti che abbia- 
mo perso con Caorle e San 
Daniele potrebbero darci pa 
recchio fastidio, ma se vin- 


la sua gara contro il Mon- 
falcone, mentre la Servola- 
na di Ritossa osserva il tur- 
no di riposo. 
Risultati: Li 

rdita-Jadran 


44-64, 

81-71, Ube-Portogruaro 
87-53, Azzurra-Codroipese 
83-74. 

Prossimo turno (23/2): 
Falconstar-Azzurra, Liber- 
tas-Ardita, Servolana-Li- 
gnano, Jadran-Pordenone, 


ano-Feletto 


Feletto-Portogruaro,  Co- 
droipo-Ube. 
Limena 58 


Bor Radenska 64 


(15-17, 34-28, 46-48) 
PALLACANESTRO LIME- 
NA: M. Lovisetto ne, Pre- 
mier, Tonzig 2, Bortolami 
18, Costa 8, Rampazzo 
2, Bombace ne, Braga- 
gnolo 7, Pressanto 15, Ci- 
vidini 6. AII, Rebellato. 
BOR RADENSKA TRIE- 
STE: Bole, Krizman 11, 
Visciano 5, Crevatin, Sto- 
kelj 8, Madonia, Buri 19, 
Samec 18, Kralj 3, Zeria- 
li. AII. Mura. 

ARBITRI: Muolo di Reg- 
gio Emilia e Di Napoli di 
Modena. 

NOTE - Tiri liberi; Limena 
12/15, Bor Radenska Tri- 
este 24/32. Uscito per 5 
falli: Bortolami (39). Anti- 
sportivo a Costa (301). Ti- 
ri da 3 punti: Limena 
6/31, Bor Radenska Trie- 
ste 6/21. Rimbalzi: Lime- 
na 33 (24+9), Bor Raden- 
ska Trieste 42 (31411). 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 FEMMINILE A Carugate l'Hotel Greif cede e si fa raggiungere in classifica dalle padrone di casa 


Muggia perde un altro scontro diretto 


Le ospiti resistono solo 10° subito infilzate dai contropiedi delle avversarie 


TRIESTE La conferma del mo- 
mento negativo che sta at- 
traversando l'Hotel Greif 
Muggia arriva dal parquet 
di Carugate. 

Un altro scontro diretto 
perso dalle ragazze allena- 
te da Trani che, nel vedersi 
raggiunte a quota 10 punti 
dalle milanesi, possono co- 
munque consolarsi per la 
differenza canestri, a loro 
favorevole in virtù del +19 
ottenuto nella sfida d’anda- 
ta. 

Le rivierasche scontano 
ancora problemi di organi- 
co (pesa su tutte l'assenza 
sotto i tabelloni della Fa- 
bris, che solo domani potrà 
provare a correre), ma il lo- 
ro problema principale at- 
tuale appare di natura psi- 
cologic 

«Ci siamo an- 
cora una volta 
sciolti alle pri- 
me difficoltà — 
ha spiegato 
ach Trani — evi. 
denziando poi 
troppa  frene- 
sia e troppo in- 
dividualismo 
nel tentativo 
di recuperare. 

Tutto questo nonostante 
in settimana la squadra 
avesse svolto buoni allena- 
menti. Vorrà dire che biso- 
gnerà insistere a lavorare 
in particolare su questo 
aspetto mentale», 

Non è comunque una que- 
stione di approccio sbaglia- 
to alla gara, e lo testimonia 
anche la trasferta di Caru- 
gate. Discreta la prima fra- 
zione (il primo quarto si è 
concluso sul 19-15), ma so- 
no bastati alcuni contropie- 
di delle padrone di casa fi- 
nalizzati dalla Gottardi per 
mettere a nudo le difficoltà 
dell'Hotel Greif. 

Subìto un primo break, 
non c'è più stata infatti 
una reazione degna di que- 
sto nome, e il divario di 15 
punti dell'intervallo a favo- 
re della ColdAir non è più 


Il coach Trani: 
«La mia squadra 
si è sciolta alle 
prime difficoltà» 


stato sostanzialmente in- 
taccato. 

Anche perché, tra i molti 
rimbalzi offensivi catturati 
(ottime la Scibelli e la Ermi- 
to) e le palle rubate alle di- 
stratte rivierasche, le mila- 
nesi hanno dunque benefi- 
ciato di un numero superio- 
re di possessi palla in attac- 
co. 

E questo è bastato, an- 
che in coi lerazione delle 
percentuali negative al tiro 
dell'Hotel Greif, dove in po- 
chissime sono riuscite a sal- 
varsi, 

Da citare in positivo la 
Savelli tra le guardie e la 
Nele tra le lunghe (anche 
otto rimbalzi totali), ma in 
un contesto generale che 
ha visto troppe forzature in 
attacco, 

Male anche 
la difesa nono- 
stante i ripetu- 
ti cambi di 
schieramento 
operati da Tra- 
ni nel tentati- 
vo di scuotere 
la squadra. 

Ma non cè 
stato vi , ed 
appaiono sintomatici al ri- 
guardo i quattro contropie- 
di subiti nel corso della ga- 
ra in seguito ad un errore 
al tiro libero. 

Alla fine 16 punti hanno 
diviso le due formazioni, 
ma erano diciannove alla fi 
ne del terzo quarto. 

Archiviato per ora il ciclo 
di incontri con formazioni 
della zona play-out, il pros- 

imo impegno vedrà l’Hotel 
ireif ospitare Reggio Emi- 
lia. Una squadra ben accre- 
ditata e, finora, proprio con- 
tro avversarie di questo ti- 
po le ragazze di Trani sono 
riuscite ad offrire le miglio- 
ri prestazioni. 

L'importante sarà non 
farsi prendere troppo dal- 
l'ansia. Se poi si recupere- 
ranno anche le atlete ac- 
ciaccate, ben venga 

Marco Federici 


î UNDER 19-UNDER 17 
Brutto stop dei salesiani in casa della Dinamo Gorizia 


Bole e Bronzato in vena di triple: 
così il Bor si sbarazza del Tarcento 


TRIESTE Nel campionato Un- 
der21 d'Eccellenza coper- 
tina ancora per il Bor Nova 
Ljublianska banka che ar- 
chivia la pratica Tarcento e 
approfitta dell'inaspettata 
sconfitta del Don Bosco per 
salire al secondo posto (a 
fianco della Snaidero ferma 
er il riposo). I ragazzi di 
cach Martini si sbarazza- 
no della cenerentola friula- 
na grazie alla difesa e alle 
bombe di Bole (23 punti) e 
Bronzato (12). Domani e 
martedì il team della comu- 
nità slovena parteciperà al 
Taliercio di Mestre al pre- 
stigioso Memorial Zanatta 
organizzato dalla Reyer. Ol- 
tre ai padroni di casa e al 
Bor scenderanno in campo 
anche Benetton Treviso e 
Angelico Biella, Crevatin e 
compagni recupereranno la 
partita della ventesima 
giornata mercoledì a Gori- 
zia in casa della Dinamo. 
Dinamo che è risultata indi- 
gesta al Don Bosco di Ze- 
rial (senza Bozic e con Kos 
‘a mezzo servizio), sconfitto 
in maniera inopinata in un 
match che potrebbe costare 
caro a Ritossa e soci nella 
lotta per il terzo posto che 
orta alla fase interregiona- 
Sconfitte anche le altre 
triestine. Il Santos di Gre- 
cori fa strada alla Virtus 
dine, mentre il Dra 
Idrostudi di Serschen nulla 
può contro la corazzata Fal- 
constar che ipoteca il titolo 
regionale. Va vicino all'im- 
presa il Kontovel (30 punti 
per Malalan) di Sustersic 
che impegna severamente 
la Nuova Pallacanestro Go- 
rizia. 
Risultati 19a giornata: 
Bor Nova Ljubljanska 
banka — Tarcento 76-45, Di- 
namo — Don Bosco 76-67, 
Santos — Virtus Udine 
45-62, Drago — Falconstar 


49-86, Nuova Pa 
stro Gorizia — 
76-70, ha riposato la Snai- 
dero. 

Classifica: Falconstar 32, 
Bor NIb e Snaidero 26, Don 
Bosco e Virtus Udine 24, 
Npg 18, Santos e Dinamo 
15 Drago Idrostudi 8, Kon- 
tovel e Tarcento 4. 

Perfetto equilibrio in vet- 
ta anche nel campionato 
Under 19 d'Eccellenza dove 
al comando, a due giornate 
dalla fine, ci sono addirittu- 
ra quattro squadre: Jadran 
Zadruzna kraska banka, 
Snaidero, Pordenone e Fal: 
constar, quest'ultimo però 
ancora con una gara da re- 
cuperare. Negli ultimi due 
turni non ci saranno scon- 
tri diretti e visto che alla fa- 
se interregionale passano 
solo le prime due, i pass an- 
drebbero a Falconstar Mon- 
falcone e Sistema Pordeno- 
ne. Lo Jadran Zkb di coach 
Boban Popovic, tuttavia, in- 
tende lottare fino all'ultimo 
e lo ha dimostrato vincendo 
all'overtime (nonostante 
una prova non impeccabile 
e troppi error) contro Losti- 
co Cbu. A mani vuote inve- 
ce l'AcegasAps allenata da 
David Sussi che in trasfer- 
ta si inchina alla maggiore 
esperienza di Pordenone 
(-17 già dopo il primo quar- 
to). La Pallacanestro 
ste recupererà venerdì il 
match interno contro il Fal- 
constar. 

Risultati 20a giornata: 
Jadran Zkb — Chu 84-79 
dts, Pordenone — Acega- 
sAps 71-59, Fagagna - Cor- 
mons 74-54, Falconstar — 
Npg 95-63, Cordovado — Ro- 
mans 57-75, ha riposato la 
Snaidero. 

Classifica: _ Falconstar®, 
Jadran Zkb, Snaidero e Por- 
denone 28, Cbu 22, Cor- 
mons 20, AcegasAps e Fa- 
gagna 16, Romans 8, Cordo- 
vado 4, Npg 0. 


Cold Air Carugate 68 


Hotel Greif Muggia 52 


(19-15, 38-23, 54-35) 
COLDAIR CARUGATE: 
Zamelli 14, Gottardi 12, 
Scibelli 12, Robustelli, Oc- 
chipinti 10, Polini 3, Brio- 
schi, Ermito 10, Silipo 7, 
Colombo ne. All. Agazzi 
HOTEL GREIF MUGGIA: 
Savelli 14, Cumbat, Beb- 
trame 3, Fragiacomo ne, 
Fabris ne, J. Cergol 21, 
Nelc 8, Borsetta 6, Gher- 
baz, Arsa ne. All. Trani 
ARBITRI: Luca di Cata- 
nia e Nicosia di Trapani 
NOTE - Tiri liberi: ColdAir 
Carugate 7/21, Hotel 
Greif Muggia 17/29. 


Jessica Cergol, 21 punti non sono bastati 


CANESTRO ROSA 
La Servolana si rifà di misura con il Fogliano ed è al secondo posto nella graduatoria 


Sgt senza affanno, Bcc Carso liquida Monfalcone 


l UNDER 19-UNDER 15 


Nell'ultimo turno del torneo Under 19 la Sgt suggella la 
seconda posizione espugnando Fogliano. Impresa compli 
a 


TRIESTE La capolista Under 
17 Sgt piega senza affanni 
la Servolana, che il giorno 
dopo sorpassa in extremis 
Fogliano in una gara decisi- 
va per il secondo posto del- 
le ragazze di Guttadauro. 
Una prestazione grintosa e 
tutta corsa, e il Bec Carso 
Muggia liquida Monfalco- 
ne, poi vincitore sulla Liber- 
A, all'altezza nel terzo 
quarto. 12.a giornata: Moi 
‘alcone-Libertas A_85: 
Sgt-Servolana 71-45. 


12, Libertas B*, 
Bcc Muggia*10, Foglia: 
no*6, Libertas A 0. (*una 
gara in meno). 

inder 14 La vittoria sul 
Bee Carso Muggia consente 
a Fogliano l'aggancio in vet- 
ta. Quarta la Libertas 
(scontri diretti sfavorevoli 
con la Sgt), che piega Mon- 
falcone. Recupero: Fogliano- 
Bcc Carso Muggia 88-67. 


Stube Gasthaus e No Stop 
Viaggi Nab al comando del 
irone Est di serie D dopo 
fa quinta di ritorno. In atte- 
sa del posticipo che domani 
sera metterà di fronte Gori- 
ziana e Poggi 2000, le due 
formazioni ”, monfalconesi 
guadagnano l'ottavo succes- 
so consecutivo confermando 
l’ottimo momento e raggiun- 
gendo a quota 30 la forma- 
zione di Romeo. Tutto facile 
per la Stube che, trascinata 
dal trio Miseri, Tomasin e 
David archivia la pratica 
Romans già al termine del 
rimo quarto chiuso sul 
32-9. Molto più combattuta 
la sfida che ha visto i Nab 
piegare il Kontovel. Ospiti 
avanti nel primo tempo 
chiuso a ‘azie a un 
incisivo Svab. Rimonta del- 
la formazione di Banello 
nel terzo quarto, finale equi- 
librato deciso dalla freddez- 
za di Tessarolo che segna i 
punti decisivi, Successì se- 
condo pronostico per il San 
Vito a spese del Radio Gori- 
zia Uno e per il Perteole, 
corsaro in volata sul cam 
del Drago, bene il Breg che 
sfrutta il fattore campo e re- 
gola la Polisportiva Isonti- 
na al termine di una presta- 
zione autoritaria. In coda 
successo vitale per la Rusti- 
cana Fogliano che guada- 
a due punti d'oro contro 
il Newport & Fly Gorizia. 
Classifica: Us Goriziana 
30 (17), Stube Gasthaus 30 
(18), No Stop Viaggi Nab 30 
(19), Perteole 28 (18), San 
Vito 28 (19), Breg 24 (18), 
Poggi 2000 22 (18), Don Bo- 
sco 20 (18), Ferroluce Ro- 
mans 18 (19), Radio Gorizia 
Uno e Newport & Fly Gori- 
zia 10 (19), Polisportiva 
Isontina e Leone Srl Drago 
Basket 8 (19), Kontovel e 
La Rusticana Fogliano 6 
(9). 


Posticipo 9.a giornata: 
Lit Monfalcone 
41-32. Classifica: Bece Mug- 


gia, Fogliano 14, Sgt, Liber- 
tas 10, Monfalcone 4, Oma 


0. 

Under 13 Priva di lunghe, 
soffire a rimbalzo nel: 

la trasferta perdente di Fo- 

gliano. Le biancocelesti si 

rifanno contro la Libertas 

intermittente. 


che la fa scivolare a 
-9, risale a -2, poi cede del 
tutto. Primi punti stagiona- 
li per l'Azzurra, che spadro- 
neggia sul parquet della 
malcapitata Monfalcone 
gliano la Libertas 
ficoltà realizzativa, 
ma capace di qualche spun- 
to tecnico. 4.a giornata: Fo- 
gliano-Sgt 64-50. 5.a gior- 
nata: Monfalcone-Azzurra 
7-65, Fogliano-Libetas B 
50-20, _ Sgt-Libertas A 
54-44. Classifica: Foglia- 
no, Sgt 8, Libertas A 6, Li- 
bertas B, Azzurra 2, Mon- 
falcone 0. 


SERIE C2 © 


cata d: 


ll coach Trani, scontento della squadra 


ne l'attacco. Ancora un forte calo finale gonfia il passivo 


del Bcc Carso Mu 
terzo quarto affon 
mancanza di gii 


ia, che dall’incoraggiante 
la contro la Sem Estetica. Influisce la 
ioco d'assieme. 10.a 


l 
}-47 del 
iornata: Bcc Carso 


Maggie tetica Udine 45-77, Aibi Fogliano-Sgt 
. Classifica: Sporting Udine 20, Sgt 14, Sem Esteti- 


ca Ud 10, Concordia 8, Becc 


Under 15 


ampio uso 
Pordenone. È la fl 
de a facilitare i pi 


Muggia, Fi 
bata trionfale della 
35-11 dopo soli 10° contro il Bcc Carso Muggia B. Super: 
to lo choc, le incomplete rivierasche si esprimono meglit 
guidate da Urbani e Galperti, mentre 
l turnover, bissato nella felice trasferta di 
idità in attacco associata al contropie- 
ani delle ragazze di Salich. Chi col Don 


liano 4. 
ibertas, avanti 


l’altra parte 


Bosco invece cade © si mangia le mani è un Polet bifron- 
te. Un paio di break negativi (uno di 17-0) vengono neu- 
tralizzati, ma non aiutano a trovare lucidità nel finale. 
Consola il ritrovato feeling col parquet di Kraus. 1l.a 


giornata: Don Bosco 


Pordenone-Libertas 57-89. 12.a 
ornata: Libertas-Bec Carso Mug 


ia B 101-54, Polet- 


jn Bosco Pn 62-67. Classifica: Libertas 20, Pordenone 


Team®16, Becc Mi 
ne*6, Bece Muggia 


ia A*, Udine 12, Don Bosco Pordeno- 
*2, Polet 0. (*una gara in meno). 


Il fratello di Gianmarco grande protagonista nel match che ha visto 


L'altro Pozzecco ne fa 39: Santos in orbita 


SERIE B1 DONNE Verdetti opposti 
Le baby della Ginnastica 
stroncano il Pescara 
Scame crolla nel finale 


Ginnastica Triestina80 


New Aurora 62 


(22-12, 46-24, 56-42) 
GINNASTICA "TRIESTI- 
NA: Auber 3, Nosella 9, 
Pitacco 4, Cigliani 7, Ac- 
cardo 24, Umani 10, Gan- 
tar 7, Policastro 9, Bianco 
2, Richter 5. All.Gierardi- 


ni. 
NEW AURORA PESCA- 
RA: Di Marco 14, Martino 
15, Scoglia 18, Gianpie- 
tro, Farina, Capodicasa 
7, Procaccini ne, Moretti 
ne, Otello 2, Potere 6. All. 
Mungo. ARBITRI: Pouli- 
dis di Padova e Maffei di 
Treviso. 

NOTE - Tiri liberi: Ginna- 
stica Triestina 12/22, Pe- 
scara 21/32 


Sport's School Pesaro 62 


Scame Monfalcone 49 


(15-17,27-30,47-39) 
BNP SPORT'S SCHOOL 
PESARO: Bigini 8, Fede- 
rici 28, Pisoni 7, Lucarelli 
9, De Grandis , Lazzarini 
7. Pentucci 1, Lo buono 
3; Dei Più 10, Biagini. All 
Badioli 

SCAME SERVICE MON- 
FALCONE: Lucchitta 2, 
Trevisan, Bon 6, Degras* 
si 12, Trevisani 7, Russi 
7, Trabucco 5, Cerigioni, 
Trentinaglia 7. All. Ardes: 


si 
ABITRI: Quadrini di Asco- 
li Piceno e Mattioli di Ma- 
cerata. 

NOTE - Tiri liberi: Scame 
14 su 25, Pesaro 9 su 27. 


TRIESTE La Sgt fortifica la 
propria leadership nella 
poule retrocessione vincen- 
do e convincendo contro Pe- 
scara, ora relegata a A. 
Un 9-0 iniziale e le quattro 
bombe segnate nel solo pri- 
mo quarto sono la prima 
impronta fornita alla gara 
dalle ragazze di Gierardini. 

A regalare 
taggio in pross 
tervallo, un tiro da tre pun- 
ti della 15enne Auber, che 
dimostrerà di non patire af- 
fatto l'emozione ai suoi pri- 
mi minuti giocati con la pri- 
ma squadra. Stessa età, 
ma già più avvezza al tor: 
neo di B1 Cigliani, che fir- 
merà i suoi 7 punti persona- 
li nell'ultimo quarto con di- 
sarmante disinvoltura. Ol- 
tre alle due baby, merita 
una lode particolare Accar- 
do, top scorer assoluta, e 
za rinunciare a servire 
josi assist alle compa- 
gne lungo la gara. Oscura- 
te nei primi 20°, le abruzze- 
si hanno vinto il terzo quar- 
to e, guidate da Di Marco e 
Scoglia, si sono riavvicina- 
te fino a sbagliare i tiri libe- 
ri del possibile -6 a 3' dalla 
fine. Non abbastanza per 
impaurire la Sgt, che ha le 
gittimato il risultato chiu- 
dendo ancora in crescendo. 
mf. 


PESARO Gara dai due volti 
la Scame Service Monfalo 
ne che dopo aver dominato i 

imi due quarti è rientrata 
spogliatoi senza stimo- 
li subendo un parziale di 
20-9 che ha segnato definiti- 
vamente il match, Nei primi 
10° le ragazze di coach Ar- 
dessi giocano il miglior 
basket di quest'anno: brave 
ad aggredire in difesa e a 
trovare facili conclusioni in 
contropiede, con la Degrassi 
e la Trentinaglia. I secondi 
10° seguono l'andamento dei 
primi con le monfalconesi a 
menare le danze e le padro- 
ne di casa a inseguire cer- 
cando di non perdere di vi- 
sta le bianco-blu, Al rientro 
dagli spogliatoi però tutto 
cambia e le pesaresi prendo- 
no in mano il match. Trasci- 
nato da una stupefacente Fe- 
derici lo Sport's School dom 
na in attacco ed in difesa è 
quasi imperforabile grazie 
ai continui cambi passando 
dalla uomo alla zona e vice- 
versa. Gli ultimi 10" servono 
alle ragazze di Badioli per 
incrementare un vantaggio 
che servirà alla fine del cam- 
pionato quando conterà la 
differenza canestri, Alla fine 
Ardessi prova a giocare con 
cinque piccole, alzando i rit- 
mi e pressando tutto campo 
ma ormai non c'era più nul- 
la da fare. 


il 


‘a sua squadra battere il Credifriuli 


LoJadran supera la Gianesini Ardita, vittorioso anche il Venezia Giulia 


TRIESTE Vincono tutte 
squadre altolocate del 
pionato di C2 di pallacane- 
stro. Lo fanno magari con 
qualche patema di troppo 
ma confermando nell'insie- 
me il prossimo quadro play- 
off. 

Vince in casa lo Jadran, 
piazzando alla fine il pun- 
teggio di 81-73 alla Gianesi- 
ni Ardita, scesa all'Ervatti 
priva di Îlic e Tomasi ma 
anche di remore particola- 
ri. Anzi, sono stati proprio i 
goriziani a dominare la pri- 
ma parte, approfittando 
dei ritmi lenti offensivi dei 
plavi di Popovie. La svolta 
è firutto della maggior accor- 
tezza in attacco dello Ja- 
dran e da una zone press ef- 
ficace che sortisce anche un 
+ 16 nella terza frazione. 


Vantaggio che non basterà 
tuttavia a piegare la Giane- 
sini Ardita, brava a torna- 
re in gara (sino a -4) prima 
di pagare lo scotto dei ripe- 
tuti contropiedi nel finale, 
uniti alla difesa di Umek e 
Semee e alla mira di Ober- 
dan (20 punti, 9/9 dalla lu- 
netta). 

Pizzeria Raffaele e Vene- 
zia Giulia Muggia vivono 
una storia analoga, ovvero 
vincono largamente ma so- 
lo dopo aver sofferto per 
una parte della gara. Ne sa 
qualcosa il Santos di Pete- 
lin, che si afferma in ca 
contro una ottima Credi- 
friuli, per 86-67, ma «guari- 
to» solo nell'ultimo quarto 
da uno stellare Pozzecco, Il 
fratello d'arte intatti guida 
la carica per la riscossa, 


SERIE B DONNE 
Il collettivo delle salesiane 
rovina la festa a Palmanova 


ibuto difensivo fondamentale da parte di 
ivo consente all’Oma di spezzare la lunga 


striscia positiva di Palmanova. Il rientro di Croce è un va- 


lore aggiunto per le salesiane, che ci credono da subito e, 


approfittando anche della svagatezza iniziale delle ospiti, 
‘accumulano vantaggio. Palle rubate e contropiedi facilita” 
no il +18 al termine del terzo quarto, dove sono soprattut- 
to i 23 punti concessi fino a quel momento alle avversarie 
ad indicare il grande lavoro delle ragazze di Costa. La ri- 


‘monta friulana si 


aterializza poi sul -5, ma viene inter- 


rotta dalle lucide azioni contro il pressing. 
La Rodiogen Fogliano conduce per 30° sul campo di Con- 


cordia, ma la maggior a 


ressività delle padrone di casa 


determina il sorpasso nella frazione finale. 
13.a giornata: Oma-Lavanderia Adriatica Palmanova 
54-47, Pozzuolo-Pordenone 59-54, Concordia-Rodiogen Fo- 
gliano 70-62, Codroipese-Pasian di Prato 73-43, 

Classifica: Codroipese 24, Lavanderia Adriatica 22, Por- 
denone 16, Concordia 14, Oma 12, Rodiogen 6, Pasian, 


Pozzuolo 4. 


apre la strada alle triple de- 
cisive dei fratelli Vlacci e di 
Fumarola ed evita un crol- 
lo casalingo che dopo la pri- 
ma parte (31-32) poteva an- 
che essere preventivato, Al- 
la fine il «Pozzecco-day» 
parla di 39 punti, 7 rimbal- 
zi ( 6 difensivi) e 3 recupe- 


ri. 

Sulla falsariga della Piz- 
zeria Raffaele anche il Ve- 
nezia Giulia Muggia, vitto- 
rioso per 102-82 ai danni di 
una Servolana Fanin che a 
dispetto del divario finale è 
stata eccellente nei primi 
due quarti (38-53) stimola- 
ta dal derby e motivata dal- 
la missione di risalita. I 
muggesani, privi di Cos, 
hanno trovato le misure 
giuste a cavallo tra la terza 
e quarta frazione di gioco, 


fase del derby che ha visto 
salire in cattedra Palombi- 
ta (30 punti) e Haskic (34) 
contemporaneamente al ca- 
lo di tenuta del play servo- 
lano Spanghero, in luce nel- 
la prima parte, 

che il Ronchi, tra le 
squadre di alta classifica, 
partecipa alla giostra delle 
vittorie con brivido tornan- 
do dal parquet di Tricesimo 
con un successo attestato 
dal finale di 70-78 (: 
«Una brutta gara la n 
- ha ammesso il tecnico del 
Ronchi, Pensabene - erava- 
mo condizionati dalle assen- 
ze importanti di giocatori 
come Bosio, infortunatosi 
nell'allenamento di vener- 
dì, e Lugnan, senza contare 
un Varesano ancora febbri- 
citante. Abbiamo però tro- 
vato l'apporto dei vari Nar- 


SERIE C DONNE 
Lo Scoglietto ispirato al tiro ha vita facile contro le goriziane 


AI Polet il derby con la Servolana 


TRIESTE Dopo la prova incolore della scorsa 
settimana contro la capolista Pordenone 
Team 90, il Polet rialza prontamente la te- 
il Cutazzo Ter- 
mo Servolana. La squadra di Vremec ac- 
quista subito un buon margine, e col rien- 
tro della Abrami sotto canestro è tutta 
un’altra musica. Le sue compagne non 
stanno a guardare, e nella continua alter- 
nanza di quintetti, è quello titolare che di- 
mostra în particolare di avere una marcia 
in più. Ancora orfana dell'allenatore (Cu- 
tazzo potrà rientrare dalla squalifica la 
prossima settimana), l’autogestita Servola- 
na effettua a sua volta numerose rotazioni 
e, guidata dalla Benvenuti, prova comun- 
que a recitare degnamente la sua parte. 

A pari punti con il Polet in graduatoria è 


sta sconfiggendo nel derby 


le prime 


T'Idrogas Sistem Scoglietto, che supera Go- 


della e Marin - ha aggiunto 
l'allenatore - determinanti 
nel farsi trovare pronti con 
13 e 20 punti». 

La quinta di ritorno del 
campionato di C2 ha regi- 
strato anche il successo del 
%us Udine a spese dei cugi- 
ni udinesi della Cbu Lancia 
Vida, derby chiusosi sul 
82.8Ì ( risolve dalla lunet- 
ta Parisotto) scandito dai 
parziali di 17-22, 40-43 e 
61-59. Sfruttano ‘il fattore 
campo anche l'Alba Cor- 
mons, che piega la Geatti 
Udine per 72-59, e la Galet- 
ti, a segno contro la Boz 
Carta con il finale di 69-63. 
Sconfitta infine della Pho- 
ne Center, ancora decimata 
dagli infortuni, da opera 
della Assinvest, con il pun- 
teggio di 56-75. 

Francesco Cardella 


rizia centrando la sua miglior performance 
offensiva relativamente al campionato in 
corso. Da record stagionale per le ragazze 
di Tosoratti è anche il divario finale inflit- 
to alle avversarie. Merito di una partita 
ben interpretata da tutte le atlete già dal- 
attute (15-6 il primo quarto), e 
roseguita con la dovuta attenzione fino al- 
epilogo. In netto miglioramento le percen- 
tuali di tiro, un neo della si 
chie circostanze precedenti. 
9.a giornata: Idrogas Sistem Scoglietto- 
Ap Gorizia 64-44, Pordenone Team-Geatti 
Codroipese 54-48, Polet-Cutazzo Termo 
Servolana 61-41, 
Classifica: Pordenone 16, Polet, Idrogas 
Sistem Scoglietto 12, Ap Gorizia 8, Geatti 
Codroipese 4, Cutazzo Termo Servola- 
na*1. (un punto di penalità). 


juadra in paree- 


mf. 
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IL PICCOLO 


VOLLEY 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE Dopo una lunga serie di sconfitte primo successo del 2008 del sestetto di Relato 


Cameli e Uxa regalano i 3 punti all'Altura 


Bene anche un'ispirata Manià, discrete giocate della Legovich e della Aliaj 


Cristina Legovichin ricezione 


W INTERVISTE 


Il presidente Tirel: «Ho visto un'ottima risposta da parte di tutte» 


Relato: «Ci siamo sbloccati» 


TRIESTE È un Relato finalmente disteso e 
soddisfatto per i tre punti quello che può 
commentare il ritorno al successo delle pro- 


TRIESTE Era una partita da vincere 
a tutti i costi, forse un punto di 
non ritorno per le ragazze della 
Bruno Costruzioni Cpi-Eng, alla 
disperata ricerca di un segno di 
risveglio, ma soprattutto alla pro- 
va del nove contro una diretta 
concorrente per la ricerca di piaz- 
ze tranquille. L'emergenza-assen- 
ze è per fortuna passata: Wolf e 
Zigante sono entrambe pronte a 
scaldare i motori per cambiare re- 
giistro in regìa in caso di bisogno, 
ma coach Relato non corre rischi 
e affida la bacchetta di direttrice 
a una ispirata Eugenia Manià. 

TÌ match in sé dura lo spazio di 
pochi scambi, la parità permane 
sino circa al decimo punto, poi l'ir- 
ruenza delle triestine scatena un 
poderoso break di nove lunghezze 
che mette al sicuro il set e anche 
il secondo è contrassegnato da un 
avvio decisamente favorevole, 
con la Cpi-Eng a menare le danze 


Godigese Cimm 


meli 13, Le 
Gavazza, 


Jovich 9, Coretti 6, 


Gazzola, Callegaro (L), Bigolin, 
mionato. All. Arena. 


Cpi-Eng Bruno Costruzioni Altura 3 


(25-15, 25-17, 25-22) 
CPI-ENG BRUNO COSTRUZIONI ALTURA: Manià 3, Aliaj 9, Ca- 
of, Zigante. AII. Relato. 

GODIGESE CIMM: Zonta, Giazzon, Michielini, Favero, Stocco, 


ARBITRI: Maurizio Ginesi e Daniele Pibiri. 


0 


Uxa 12, Apollonio (L); Gasbarro, 


, Galeotti, Bellotto, Maggiotto, Si- 


sul 16-10 e 18-10. L'Altura si pro- 
cura numerosi contrattacchi e 
sfrutta con feroce determinazione 
l'imprecisione della Godigese, che 
si fa doppiare e che prova ad inne- 
scare una rimonta troppo tardi, 
quando dal 24-13 si avvicina sino 
al 16, ma, in seguito ad un time- 
out tempestivamente chiamato 
da Relato, sulla seguente battuta 
le venete mandano fuori la sfera, 


TRIESTE Non c'è nulla 
nemmeno a Bologna 


Sono stati Nicotra e Populini i migliori dei 


Ferro Alluminio travolto a Bologna, ritorna all'ultimo posto 


ì : il Fer- 
ro Alluminio emiliano esce 


offrendo così un meritato 25-17 
alle padrone di casa. 

Dopo due set finalmente con- 
vincenti le triestine tornano in 
campo non ancora paghe e risolu- 
te all'ottenimento dei primi tre 
punti dell'anno. 3-3 e 6-6 nel pre- 
ludio, equilibrato e teso, ma già 
nel successivo turno di servizio 
l'Altura allunga e dal 7-6 pone la 
testa avanti sino al 10-6, costrin- 


fendo mister Arena a parlare al- 
le sue. Le venete vogliono però re- 
stare in partita e provano ad ag- 
grapparsi rientrando sul 12-12, 
la cui scaturisce una serie di 
scambi punto a punto. Rispetto 
al secondo set la lotta si fa più 
serrata e le biancoblù non riesco- 
no a scavare un solco così profon- 
do come in precedenza: si giunge 
alla seconda interruzione pro- 
‘ammata sul 16-15 interno. La 
formazione di casa però centra 
un buon filotto con la Uxa al ser- 
vizio e dal 17-17 scappa sul 
20-17, con un ottimo primo tem- 
po della Coretti, che continua ad 
imperversare anche nel finale e 
regala il 21-18. Sul 21-20 entrano 
Wolf Gavazza per il doppio cam- 
bio di diagonale e la Legovich 
bombarda in parallela regalando 

il doppio vantaggio. Godi 
schiaffa in rete la battuta della 
speranza e la Aliaj lo punisce col 

lungolinea mancino del 25-22. 
Andrea Triscoli 
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GIRONE C GIRONE C 

Giuno Cose TS Gadget 30 BibaneMam — MomelcePD__ 39 
MosngRO Daontili 30 CodenosPN — BignitPo 19 
ino 80 Moena 23 Bis80 ero mio 39 
qaano BD ESimgRi 30 Mesreve COSO 
Ramona Enelogeieo O 30 MestmoFO — SumavB0 23 
Stam BD Monscone GO 30 Smenato FO Foot BmaVE 03 
Vimon — Cinpignb0 03 Teigioi — SMUp 23 
squom suor Po Seme rm 


Bione Mae 41 17 14 3 46 18 
BemtPO 41 17 14 3 45 19 


PooBemaVE 35 17 11 6 4 27 


Staso0 23 17 7 10 32 35 n 
Shu 17 17 6 11284 

Mesi PD 16 17 5 12-22 

InsabE 6 17 11618 4 


Euclogatca PO 12 17 4 13 20 43 FeroAlimino S 17 2 15 1249 


da fare 


landi a non poter aiutare a 
dovere la propria squadra a 
causa di un problema alla 


‘stetto triestino che sabato prossimo ospiterà il Saladini Mestrino 


Elcos Bologna 


cos, da contro, pur non dimo- 
3| strandosi una formazione 


articolarmente temibile, 


Ferro Alluminio 0 


a messo in luce un discreto 


prie ragazze, mentre al suo fianco un rag- con le ossa rotte dal campo schiena emerso in settima- © 
giante presidente Tirel fa il segno della V dell’Elcos, compagine che na. A esprimersi al meglio (25-16, 25-18, 25-22) cambio palla e una efficace 
con le dita e spende parole d'elogio per la con i tre punti raccolti saba- per il Ferro Alluminio a Bo- | ELCOS TGR BOLOGNA: Lozzi, Orefice, S. Trivellone, | Ticostruzione, elementi che 


hanno fatto la differenza in 
chiave risultato. Ospiti la 
prossima settimana del Fer- 
ro Alluminio saranno i pado- 
vani del Saladini Mestrino, 


to sera si conferma al centro 
della graduatoria in una po- 
sizione di relativa tranquilli- 
tà per la salvezza. I triesti- 


logna è stato a ogni modo 
cotra, già una settimana pri- 
ma apparso in un buon sta- 
to di forma nei cinque set 


propria squadra, «Non eravamo scarsi pri- 
ma, non siamo tornati marziani ora — esor- 
disce il coach triestino ma abbiamo dimo- 
strato che c'era da sbloccarsi psicologica- 


Valenzi, Buccioli, Guamieri, Pedrelli, A. Trivellone, Belel- 
li, Fabbrini, Morandi, Di Pietro, Matera. 

FERRO ALLUMINIO: F. Paron (L), Marsich, Corazza, Ni- 
cotra, Populini, Treu, G. Paron, Zoglia, Scalandi. All. Ca- 


mente e trovare la chiave per risolvere que- 
sta situazione d'impasse, la più difficile 
nel corso delle ultime tre stagioni. In setti- 

i iesto alle gio- 
catrici di fissare degli obiettivi personali, 
pensando ognuna a sè stessa in funzione 
di una crescita di squadra. Ho visto un'otti- 
ma risposta da parte di tutte, brave a risol- 
levarsi e a metter in campo un atteggia- 


mana ci siamo parlati, e ho cl 


mento positivo e decisi 


W SERIE C 


AOpicina passa il Pav Natisonia, a Monte Cengio il Vb Udine 


Tabor Televita e Cus Trieste 
entrambi sconfitti in casa 


TRIESTE Un altro fine settimana ne- 
ro nella massima serie maschile re- 

ionale per il Tabor Televita e per 
îl Cus Trieste: le due squadre citta- 
dine sono state infatti sconfitte sul 
terreno amico rispettivamente dal 
Pav Natisonia e dal Volleyball Udi- 
ne, compagini queste che a oggi s0- 
no al secondo e primo posto della 
graduatoria. Per gli universitari, 
quindi, ennesima sconfitta consecu- 
tiva, questa volta per 0-3 (17-25, 
14-25, 22-25) a vantaggio del Vol- 
leyball Udine. 

Classifica alla mano, quella di sa- 
bato era una battuta d'arresto pre- 
vedibile, ma che lascia comunque 
l'amaro în bocca visto che all'anda- 
ta la partita aveva assunto un an- 
damento più bilanciato rispetto a 
quanto visto a Monte Cengio in 
questo tumo. I parziali messi in ar. 
chivio palesano infatti come non 
c'è stata storia tra le due fazioni 
nei primi due set, in cui a fare la 
differenza sono stati soprattutto il 
servizio ed il muro del Volleyball 
Udine, che ha limitato molto la ri- 
costruzione e l'incisività a rete dei 
triestini. 

Nella terza frazione, il confronto 


Pallavolo Trieste stoppata 3-0 dalla capolista Porcia. Giuliani male a San Quirino 


Lo Sloga ha ragione per 3-2 sul Rigutti 


TRIESTE Riflettori puntati sul der- 
by svoltosi a Opicina, ove uno 
Sloga pimpante e risoluto si af- 
ferma 3-2 su un Rigutti Volley 
Club che ha il torto di mancare 
nelle fasi salienti dei set decisi- 
vi. In tutti i set dispari, conqui- 
stati dai biancorossi, la compagi- 
ne di Carbone si è fatta supera- 
re col minimo scarto, denotando 
una sofferenza negli arrivi al fo- 
to-finish e pagando forse un ap- 
pannato periodo di forma în alcu- 
ni elementi. Lo Sloga, a proprio 
agio tra le mura amiche, dal pro- 
prio canto, ha condotto una gara 
esemplare, «sporcando» numero- 
si attacchi avversari a muro e fa- 
cendo della difesa la propria ar- 
ma vincente, ponendo così in se- 
condo piano l'assenza del centra- 
le Cettolo, ben rimpiazzato da 
Marko Strain e Rozac, Nel pri- 
mo set Sloga avanti 21-17 e sten- 


tata chiusura per 25-23, cui fa 
seguito un 7-12 per gli ospiti, ri- 
montati sino al 18-20 ma poi ca- 
paci col muro di arginare il rien- 
tro dello Sloga e far segnare il 
19-25. I due tempi centrali sono 
all'insegna della parità e dell'as- 


si è fatto quindi maggiormente 
equilibrato, tanto che il Cus si è 
trovato ad una spanna dalla riape 
tura della gara poi sigillata dai pri- 
matisti con due fortunose giocate. 
Si è arreso al Pav Natisonia, i 
ce, il Tabor Televita, che a Opicina 
è stato fermato sull'1-3 (10-25, 
22-25, 25-21, 25-27). Per i bianco- 
rossi Si è trattata di una partita 
dalla doppia vita, dato che nei pri- 
mi due set i ragazzi di Bosich sono 
apparsi l'ombra di loro stessi, su- 
bendo totalmente il gioco avversa- 
rio ed il loro approccio mentale. Ri- 
scontrato già un cenno di ripresa 
sul finale della seconda frazione, 
invece, dal terzo parziale il Televi- 
ta si è comportato decisamente me- 
glio, ed una volta accaparrato il ter- 
20 set ha sfiorato il tie break ceden- 
do ai vantaggi il quarto. Decisiva, 
nel frangente finale, la maggior de- 
terminazione del Natisonia, trasci- 
nato sabato dall'ex serie B Celledo- 
ni. Sul versante Tabor i punti sono 
stati distribuiti in modo equo tra 
tutti gli attaccanti, così come que- 
gli errori di troppo che hanno fatto 
lasciare a mani vuote i triestini. 
cip. 


A destra Zinajda Aliaj, autrice del match point 


la conquista del set d'apertura 
fa eco una prestazione sottotono 
e si va al terzo sull" 

squadre si scambiano i 
il risultato più ovvio è un epilo- 
go da cardiopalma al quinto, che 
fa registrare la maggiore concre- 
tezza del Several Insurance Bro- 


tre gare già vissute 


Recuperato Zanolin 


ni, da contro, scivolano nuo- 
vamente all'ultimo posto del- 
la graduatoria, e archiviano 
l'ennesima partita che non 
ha lasciato in ricordo molto 
più rispetto a parecchie al- 


sto deludente campionato. 
regime, sabato è stato Sca- 


W SERIE C FEMMINILE 


in que- Zoglia, mentre in 


‘a pieno 


col Fizeta, oltre a Populini, 
che ha indossato sabato i 
panni del libero. A completa- 
re il sestetto titolare c'erano 
quindi capitan Gianluca Pa- 
ron, e i centrali Corazza e 
panchina 
si è rivisto Colautti dopo un 
mese di fermo col tutore per 
la lussazione alla spalla 


vazzoni 


ora dodicesimi in classifica e 


L'andamento della gara 
ha fatto emergere al primo 
set un Ferro Alluminio del 
tutto apatico, tanto che la 
frazione si è chiusa in disce- 
sa per i padroni di casa. Mi- 
gliorata la ricezione, nel se- 


Le ragazze di Sparello vincono in quattro frazioni il match con lo Sloga List 


Cieffe Libertas e Virtus ok 


Il sestetto giuliano è al terzo successo consecutivo 


TRIESTE A nove giornate dalla con- 
clusione della regular season il 
campionato femminile di serie C 
è ancora tutto da giocare e le tre 
squadre triestine impegnate nel 
la competizione sono obbligate a 
concentrare gli sforzi per ottene- 
re i rispettivi obiettivi stagiona- 
i 


Alla palestra Vascotto è di sce- 
na il derby di ritorno Cieffe Li- 
bertas-Sloga List, che promette 
scintille alla luce della vittoria a 
sorpresa all'andata per lo Sloga. 
La Libertas proviene da cinque 
vittorie consecutive e ha messo 
nel mirino il quarto posto in clas- 
sifica, che vuol dire l'ultimo bi- 
glietto valido per i play-off, men- 
tre lo Sloga non ha intenzione di 
regalare facilmente punti alle 
avversarie per continuare a lot- 
tare fino in fondo per la salvez- 
za, Alla luce di questi fattori, il 
primo set risulta molto equilibra- 
to. Entrambe le formazioni sono 
concentrate e con la giusta cari- 
ca, il gioco è senza sbavature. 
Nel finale di set le padrone di ca- 
sa approfittano delle occasioni 
chiave per chiudere in favore la 


le due 
5-23 ed 


dere 


frazione. Nel secondo set è anco- 
ra la Libertas a condurre il gioco 
nelle fasi iniziali. La formazione 
di Maver però viene fuori sulla 
distanza, prima raggiunge le av- 
versarie e poi chiude ai vantaggi 
il set, riportandosi in parità. 

Scottate dalla frazione persa, 
le ragazze di Sparello riprendo- 
no in mano il gioco e non lascia- 
no spazio alle avversarie. La ter- 
za frazione è tutta di marca del- 
la Libertas, con un gioco estre- 
mamente efficace, appoggi e pal- 
leggi mettono in condizioni La 
Bianca e Petrac di fare quello 
che vogliono in attacco. Lo Bloga 
accusa il colpo e non riesce più a 
reagire, cedendo senza molte 
possibilità di replica la terza e la 
quarta frazione. ibertas, 
vincendo 3-1 (25-20, 25-27, 
25-14, 25-11) incamera 3 punti @ 
approfitta della sconfitta casalin- 
fra del Mega Inter Sport per risa- 
fre ancora la classifica e portar- 
sia soli quattro punti dalla zona 
play-off. 

Capolavoro casalingo della 
Stefanucci Costruzioni Virtus, 
che infila il terzo successo conse- 


lue i successi per le «cugi- 


un prestigioso bis di vittorie, 


sebbene le prime abbiano da recri- 


soluta incertezza, così come il 
quinto, in cui il team di Peterlin 
trova il colpo di reni del 15-13. 
Fondamentale contributo di 
Iozza e Romano, che ne fanno se- 
gnare 45 in due, mentre per il Ri- 
gutti mattatore è, come da copio- 
ne, Roberto Spinelli. Sorrisi in 
casa Hammer per il 3-2 casalin- 
go ai danni del Megic: il fanalino 
di coda Aquileia non fa tremare 
i polsi, ma viste le numerose as- 
senze tra i bianco-neri ed il ro- 
cambolesco alternarsi di vantag- 
gi nell'andamento della partita, 
i due punti costituiscono un im: 
portante boccata d'ossigeno. Al- 


ker. Spazio al rientrante Zivic, 
centrale in coppia con Carrara, 
Radin entra in corso d'opera, 
mentre Tognon ha imperversato 
con ben 28 punti personali. 

Sconfitta per 3-2 dell'Altura a 
San Quirino: nonostante il van- 
taggio per 1-2 i giuliani si sono 
fatti fuggire l'occasione ed han- 
no ceduto con l'onore delle armi 
15-13 nel set conclusivo, mentre 
un'altra battuta d'arresto ha fat- 
to registrare la Pallavolo Trie- 
ste, stoppata 3-0 dalla capolista 
Porcia. 


at 


minare per non essere riuscite a co- 
gliere l'intero bottino i, 
Finisce infatti solo 3-2 all'impian- 
to Primo Maggio tra una Kmecka 
Banka che ritrova le proprie effetti- 
ve e completa l'intera rosa e una Su- 
per Solar Sangiorgina che vende ca- 
ra la pelle sino agli ultimi scambi 
del quinto parziale, riuscendo a por 
tare via un punto alla fine merita- 
to. A un primo set chiuso 25-17 da 
Gruden e compagne, replica col me- 
desimo punteggio la formazione 
ospite, riallontanata nuovamente 
col 25:20 del terzo periodo. A que- 
sto punto le plave avrebbero dovuto 
mantenere alto il livello di determi- 
mazione e concentrazione, e non con- 
cedere alle friulane di ritornare in 


cutivo, ritrova fiducia e gioco e 
soprattutto può guardare alla 
classifica con maggior tranquilli- 
tà. A fare le spese delle ragazze 
di Norbedo è lo Squidy.Comitec 
di Gorizia, battuto 3-1 (25-20, 
25-27, 25-18, 52-21) al termine 
di una gara gestita in maniera 
ottimale dal sestetto triestino. 

Scese in campo con la forma- 
zione tipo delle ultime settima- 
ne, le triestine sono apparse su- 
bito ag; ‘e_e concentrate, 
mettendo in difficoltà e sorpren- 
dendo le avversaria che forse 
non si aspettavano tanta com- 
battività. Dopo un primo set do- 
minato la gara è stata combattu- 
ta in tutte le frazioni ma il cuore 
e la determinazione di Ilias e 
compagne sono grandi e non la- 
sciano spazio a repliche da parte 
dello Squidy. 

Missione riuscita e Edilelass 
Teor agganciato in classifica. 
Soddisfazione della dirigenza, 
nelle parole di Dapiran: «Il suc: 
cesso è merito di tutta la squa- 
dra, premia l'intenso lavoro fat- 
to nell'ultimo mese di allenamen- 
ti». 


Martino Stenta 


© SERIE D FEMMINILE lme—=»”” 
Sconfitti la Solar Sangiorgina e il Pasiano in casa 


Successi di Bor-Breg e Kontovel 


TRIESTE Un sabato finalmente positi- 
vo per entrambe le formazioni trie- 
stine impegnate nella serie D fem- 
minile: 

ne» Bor-Breg e Kontovel, che cen- 
trano l'agognato obiettivo di conce- 


gioco sul 20-25, con un supplemen- 
to di fatica fisica e nervosa culmina- 
to nel 17-15 della frazione di chiu- 
sura 

Dodici punti a testa per le centra- 
li Grgic; e Flego, con quest'ultima 
al rientro assieme alla Della Mea, 
20 centri per la Vodopivec e 14 per 
Spetie. 

Affermazione in trasferta per le 
atlete del Kontovel, capaci di un 
brillante 0-3 a Pasiano contro il fa- 
nalino di coda Gamma Legno. Sen- 
za storia i primi due parziali, a net- 
to vantaggio di un Kontovel supe: 
riore in tutti i fondamentali e dila- 
gante quando c'è da spingere sull' 
fsceleratore. Dopo © la sbornia 
dell'11-25 e 14-25, un normale e fi- 
siologico calo caratterizza la terza 
frazione, con un rapido avvicendar- 
si di vantaggi e con un finale incer- 
to, risoltosi 24-26 per le triestine, 
brave a non concedere ulteriori 
chance alle pasianesi. Doppia cifra 
per Bukavec e Lisjak. 


at 


inguaiati in zona retrocessi 
ne. Consci che i veneti arri- 
verano in città per far pun- 
ti, resta la speranza almeno 
di vedere una partita piace- 
vole com'era stato due turni 
si han- _ fa nel tie break perso dai tri- 
iocato un ruolo decisivo estini con il Fizeta Mestre. 
nella sconfitta patita. L'El- Cristina Puppin 


W RISULTATI E CLASSIFICHE mn 


SERIE A1 MASCHILE 
M.Roma_ Volley-Cimone Modena 3-2 (19-25, 23-25 
5-20, 25-22, 15-11); Copra Piacenza-Andreoli Latina 
3-1 (25-19, 25-20, 21-25, 25-14); Sisley Tv-Lube Banca] 
Macerata 2-3 (25-20, 23-25, 25-20, 18-25, 10-15); Br 
Banca Lannutti Cuneo-Antonveneta Pd 3-0 (25-20, 
25-19, 25-12); Rpa Perugia-Famigliulo Corigliano 2-9 
(22-25, 21-25, 25-10, 25-14, 12-15); Prisma Taranto-Ac 
qua Paradiso Gabeca 1-3 (25-22, 21-25, 22-25, 21-25); 
Itas Diatec Tn-Sparkling Milano si disputa lunedì 
18-02. Classifica: M. Roma 42, Bre Banca 41, Itas Dia 
tec Trentino 40, Lube Mc 39, Sisley Treviso e Copra Pi 
35, Cimone 27, Sparkling Milano e Acqua Paradiso Ga 
beca 23, Antonveneta 20, Prisma Taranto e Perugia 19, 
Famigliulo Corigliano 17, Andreoli Latina 14. 

SERIE © MASCHILE 

Pall. Faedis-Bcc Basiliano 3-0 (25-19, 25-22, 25-19); Za. 
druzna Banka Soca-Viteria 2000 Prata Pn 3-2 (29-27, 
19-25, 25-18, 16-25, 15-13); Sloga Tabor Televita-Pav Na 
tisonia 1-8 (10-25, 22-25, 25-21, 25-27); Cus Trieste-Vol 

ley Ball Udine 0-3 (17-25, 14-25, 22-25); Imsa Go-E-Moz 
Buia 0-3 (24-26, 19-25, 19-25); Sem San Vito-Valpanera| 
0 (25-22, 25-21, 25-20). Classifica: Vbu 41, Pa 

nia 33, Viteria 2000 Prata 32, E-Moz Buia 28, Fae- 
dis 27, Tabor Televita 25, Sem San Vito 22, Zadruzni 

Banka Soca 21, Bec Basiliano 18, Imsa Go 10, Cus Trie 
ste e Vini Valpanera 9. 

SERIE C FEMMINILE 
Talmassons-Banca di Udine Volleybas 3-1 (23-25, 25-19, 
25-15, 25-18); Mega Inter Sport Martignacco-Biesse Tri 
veneto Pn 1-3 (25-14, 22-25, 22-25, 23-25); Edilclass Te. 
or-Domovip Porcia 0-8 (28-25, 15-25, 17-25); Cieffe Liber- 
tas-Sloga List 3-1 (25-20, 25-27, 25-14, 25-11); Menoka] 
Villa Vicentina-Millenium Lucinico & Farra 0-3 (12-25, 
12-25, 14-25); Libertas Palazzolo-Polistar Chions 0-3 
(16-25, 19-25, 20-25); Stefanucci Costruzioni Virtus: 
Squidy Comitec Cormons 3-1 (25-20, 25-27, 25-18, 
25-21). Classifica: Domovip Porcia 47, Biesse Trivenet 
41, Lucinico & Farra 38, Martignacco 37, Cieffe Libertad 
Ts 33, Polistar Chions 26, Volleybas e Talmassons 24, 
Squidy Comitec Cormons 23, Palazzolo 21, Stefanucej 
Costruzioni Virtus ed Edilclass Teor 16, Sloga List 11, 


Menokal 0. 
SERIE D MASCHILE 
Several Insurance Broker Ts-Megic Aquileia 3-2 (25-16, 
22-25, 25-23, 23-25, 15-12); Futura Cordenons-Olympia] 
Gorizia 0-3 (15-25, 17-25, 19-25); Sloga-Rigutti Abb. Vol 
ley Club 3-2 (25-23, 19-25, 27-25, 27-29, 15-13); San Qui 
rino Pn-Club Altura Ts 3-2 (30-28, 20-25, 23-25, 25-20, 
15-13); Pall. Porcia-Pallavolo Trieste 3-0 (25-18, 25-21, 
25-21); Fincantieri Monfalcone-Nuova Ottica Ausa Pa 
3-0 (25-15, 25-16, 25-18). Classifica: Pall. Porcia 39, 
Fincantieri 37, Rigutti Abb. Volley Club 35, Olympia Go 
rizia 33, San Quirino Pn 30, Sloga 26, Club Altura T: 
23, Pallavolo Trieste 15, Futura Cordenons 12, Several] 
Insurance Broker 10, Nuova Ottica Ausa Pav 8, Megi 


Aquileia 2. 

SERIE D FEMMINILE 
Bor Breg Kmecka Banka-Super Solar Sangiorgina 3-3 
(25-17, 17-25, 25-20, 20-25, 17-15); Gamma Legno Cee 
chini-Kontovel 0-3 (11-25, 14-25, 24-26); Govolley Gori: 
zia-Cordenons 2-3 (25-18, 2: , 25-21, 18-25, 10-15); 
Pallavolo Buia-Ca' Bolani Cervignano 3-0 (25-12, 25-14, 
25-18); Vis et Virtus Roveredo-Obi Reana 3-2 (25-19, 
25-23, 22-25, 21-25, 15-4); Pall.Paluzza-Skoda Vit Fiu- 
‘me Veneto 3-1 (25-20, 22-25, 25-19, 25-22); Csi Tarcento- 
Siel Il Pozzo 3-0 (25-17, 25-12, 25-15). Classifica: Tar- 
cento 47, Cordenons 35, Vis et Virtus Roveredo e Paluz 
za 34, Ca’ Bolani Cervignano 33, Obi Reana 29, Buia 26, 
Siel Il Pozzo 24, Bor Breg Kmecka Banka 22, Skoda Vi 
Fiume Veneto è Super Solar 20, Kontovel 14, Govolle; 
Gorizia 10, Gamma Legno 9. 


condo parziale le cose nella 
metà campo triestina sono 
andate leggermente meglio, 
anche se la remissività e la 
scarsa determinazione han- 
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TRIESTE Gli specialisti del ka- 
ta regalano all'Italia altre 
due medaglie, le ulti 
la 35° edizione dei campi 
nati europei di karate pr 
mossi a Trieste sotto l'egida 
della Fijlkam. La mai 
ione continentale è stata 
hiviata ieri pomeriggio 
ignazione dei titoli 


con 
a squadre della categoria ju- 


niores. 
L'oro non torna, tuttavia 
a brillare per i colori itali 
ni che ieri hanno dovuto a 
contentarsi dell'argento fem- 
minile e del bronzo per i ma- 
schi. Altre due conquiste 
del podio che consentono all' 
Italia di fare 13 nel compu- 
to delle medaglie (4 ori, 3 ar- 
genti è 6 bronzi) 
[a rassegna continei 
vanile alle 
prendente 


ale gio- 
palle della sor- 


Turchia, forse 
galvanizzata dalla bora tri 
stina, tanto da ottenere 14 
metalli (5-1- 8). 

Nella giornata di chiusu- 
ra le aspettative erano ripo- 
ste soprattutto nelle raga 
ze del kata, già campiones- 
se d'Europa nel 2007 a Smir- 
ne, quando in finale battero- 
no la Germania, Ieri ste 
sfida ma verdetto capovolto, 

he accedono così al 
ropeo, approfittan- 
do anche di un errore palese 
quanto fatale delle italiane 
(iridate in carica) in chia 
di sincronismo durante la 


I COMMENTI 


TRIESTE «Un mondiale di k 
rate a Trieste? Basta chi 
dere - assicura Antonio 
Espinos, presidente della 
World karate federation - 
Le carte in regola ci sono 
tutte». à promossa sot- 
to il profilo organizzati 

dunque, e sicuramente in 
grado di alimentare nu 

prospettive legate al ka 
te internazionale. Perfino 
una rassegna iridata. 

Lo ha ribadito ieri lo spa- 
gnolo Espinos, numero uno 
della Wkf, al termine dei 
35. campionati europei gio- 
vanili. Una manifestazione 
ritornata in Italia dopo ol- 
tre vent'anni. «La città di 
Trieste e l'organizzazione 
hanno tutte le carte in rego- 
la per ospitare una rasse- 
gna iridata - ha sottolines 
to la massima autorità del 
karate internazionale - È 
stato tutto perfetto e con 
numeri eccellenti, se pen- 
siamo che i Paesi tritti so- 
no stati addirittura 44, due 


A sinistra, l'Italia sul terzo gradino del podio nella prova del kata maschile a 
squadre juniores; sopra, le azzurre che hanno conquistato l'argento: a destra, 
uno spettacolare passaggio (Fotoservizio Francesco Bruni) 


KARATE Azzurri secondi nel medagliere dietro la Turchia. Viviana Bottaro, due volte sul podio: «Questa città resterà nel mio cuore» 


Italia, bottino di 13 medaglie a Trieste 


Jeri epilogo dell'Europeo juniores e cadetti con un argento e un bronzo di squadra 


nalissima. La strada verso 
l'argento della nazionale ju 
niores femminile - ieri com- 
posta da Viviana Bottaro 
{campionessa d'Europa indi- 
viduale nella giornata inau- 
gurale), Samantha Piccolo e 
lessandra Cremona - era 
stato in precedenza scandi- 
to dai netti successi a spese 
di Macedonia (5-0), Turchia 
(4-1) e Bielorussia (5-0), 
Le facce di «bronzo» degli 
azzurri sono alla fine quelle 
invece dei ragazzi del 
appaiati sullo stesso 
no del podio (insieme all'on- 
nipresente Turchia), alle 
spalle della Francia e dei 
campioni di Spagna 
ai vertici, come nella passa- 
ta edizione quando l'Italia 
si piazzò al secondo posto. 
AI di là di risultati, confer- 
me o sorprese, la terza e ul- 
tima tornata di gare ha ri- 
servato sicuramente la por: 
zione più intensa di agoni- 
smo, ione e call 
del trittico di prove del 
campionato europeo di ka 
I motivi sono molteplici e 
alla base, forse, primeggia il 
desiderio del joni in liz- 


Il presidente della federazione internazionale non ha dubbi: «Le carte in regol 


Sopra, tecnica sul tatami; a destra, hostess al PalaTrieste 


za di poter chiudere in bel- 
lezza o di rimediare alle 
eventuali crepe dei primi 
iorni. Di sicuro, la formula 
del karate a squadre, non so- 
lo nella specialità del kumi- 
te, offre i contenuti più alti 
in termini di coinvolgimen- 
to ed epica del combattimen 
to; si è soli sul tatami ma si 
gioca di squadra e chi vince 
può ugualmente respirare 
una sconfitta. Una dimen- 
jone, non solo agonistica, 
che ha provocato ieri la ma 
sima accensione del tifo, di- 


stribuito sugli spalti ma re- 
spirato per buona parte pro- 
prio accanto ai sei quadrati 
di gara allestiti all'interno 
del PalaTri 

E' stata, insomma, la gior- 
nata che più di tutte ha sa- 
puto dispensare emozioni, 
dipinte su piccoli dolori € 
grandi soddisfazioni, accan- 
to agli inni nazionali e alle 
inevitabili lacrime versate 
da atleti non ancora venten- 
ni. Il karate può difendere 
un pregio, ancora raro nel 
mondo dello sport: ai guada- 


a ci sono, tutto è stato perfetto. In questi giorni decidiamo per il 2013 e il 2014» 


Espinos: «Meritate il mondiale, basta chiedere» 


in più rispetto la passata 
edizione, Îl Coni, la città, 
l'amministrazione comuna 
le, il comitato organizzato- 
re e la Fijlkam hanno rispo- 
sto in modo esemplare per 
consentire la riuscii 
successo della rassegna con- 
tinentale. Ora Trieste deve 
solo chiedere. Inoltre - ha 
aggiunto Espinos in una no- 
ta molto personale - dopo 
tanto tempo ho finalmente 
ritrovato la capacità di emo- 
zionarmi durante una ma 
nifestazione. Non succede- 
va da anni». 

Trieste sembra comun- 
que già intenzionata a rac- 
cogliere l'assist di Antonio 
Espinos. Che i campionati 
europei potessero rappre- 
sentare anche un test orga- 
nizzativo era apparso chia- 
ro alla vigilia, ma ora so- 
gnare, anzi progettare in 
grande, sembra lecito. «Per 


IL CT AZZURRO 


Ilct azzurro Pierluigi Aschieri 


Luigi Busà, campione iridato 


F 
Ù) 


Antonio Espinos, presidente della Wkf 


quanto riguarda un campio- 
nato mondiale di karate, va 
detto che fino al 2012 le se 
di sono già state assegnate 
- ha aggiunto Espinos - ma 
già in questi giorni stiamo 
valutando attentamente le 


«Porse ci aspettavamo ancora l'oro delle ragaz 


città più accreditate per le 
edizioni dei mondiali del 
2013 e del 2014. Ripeto - 
ha ribadito Antonio Espi- 
nos durante l'intervento di 
ieri - Trieste ha dimostrato 
di essere all'altezza, propo- 


Le azzurre del kata in azione ieri sul tatami 


nendo una degna orga 
zione. Deve soltanto chiede- 
= 


e 

Chiede spazio e possibili- 
tà di sviluppo anche Emilio 
Felluga, presidente regiona- 
le del Coni, lanciatosi nel- 


l'avventura del karate in- 
ternazionale con la for: 


più dell: sione che della 
conoscenza diretta. «Per 
me è stata w 


ta 
de 
scuote a quesi 
sottolineato Fellu; 
posso fare la comparazione 
con eventi analoghi, in 
quanto non ho mai seguito 
altre manifestazioni di ka- 
rate così da vicino, ma di 
certo ho notato un coinvolgi- 
mento che non prevedevo 
alla vigili 

Felluga è stato inoltre 
l'artefice delle tappe «alte 
native» all'evento, costitui- 
te dalle visite guidate delle 
delegazioni a siti di solito 
ben poco turistici (Sincro- 
trone) e ai momenti di natu- 
ra musicale, con il concerto 
andato di scenda all'Audito- 
rium Revoltella le curato 


gni non si pensa, tanto me- 
no tra cadetti © juniores 
Per i giovani visti ‘all'opera 
a Trieste, l'esperienza euro- 
pea si traduce solo in scam- 
poli di gloria, una medaglia 
e magari qualche livido, buo- 
no anche esso per ricordare 
un vissuto 
Uno sguardo, infine, 
bottino globale delle n 
glie conquistato dall'I 
Îl numero finale di 13 resta 
di gran pregio e conferma il 
massimo livello anche se, ri- 
spetto all'edizione 2007, 
mancano all'appello alcuni 
accessi al podio. Nulla di 
preoccupante, confermano i 
tecnici dell'Italia targata 
Fijlkam: la tappa di Trieste 
resterà fondamentale in 
chiave di sviluppo, analisi e 
Lo ha voluto testi- 
re anche la campio- 
sa d'Europa di kata, Vi- 
viana Bottaro, Sua la carto- 
lina che immortala la 
edizione degli europei: 
piamo che in futuro miglio- 
reremo ancora. Trieste re- 
sterà nel mio cuore. Mi ha 
regalato due medaglie ma 
anche tanti momenti unici». 
Francesco Cardella 


dalla Nuova orchestra «Fer- 
ruccio Busoni» 
Il, questultimi, 
che devono aver contribuito 
al disegno di una Trieste 
pronta in chiave di acco- 
glienza, forse con forme de- 
suete ma efficaci. «Quanto 
e come la città ha offerto 
nella risposta è fondami 
tale - ha aggiunto il pres 
dente regionale del Coni - 
ed è su questo che dobbia- 
mo continuare a lavorare 
sposando le iniziative ar 
che alla forza delle risor: 
economiche, indispensabili 
per ambire al grande rilan- 
cio nello sport.Ora bisogna 
fare tesoro di questi cam- 
pionati europei di karate, 
non solo nel fascino ma pu 
re nell’organizzazione di ba- 
se. Con questo spirito - ha 
concluso - potremo aspirare 
anche ad altre tappe. Una 
su tutte l'ospitalità di un gi- 
rone mondiale della palla- 
volo,a cui puntiamo da tem- 
po è per il quale a breve 
avremo risposte ufficiali 

fr. car. 


se del kata a squadre ma questa edizione ha visto un miglioramento generale» 


Aschieri: «Non lamentiamoci, abbiamo fatto il massimo» 


TRIESTE Il commissario tecni- 
co della nazionale, Pierlui- 
gi Aschieri, non ha dubbi. I 
campionati europei di kara- 
te triestini alla fine hanno 
confermato il valore dell' 
Italia. Anche quella giova- 
nile, rimasta ai massimi 
velli di competitività nono- 
stante la leggera flessione 
nel computo delle medaglie 
ottenute rispetto all’edizio- 
ne dello scorso anno in Tur- 
chia. 

«Forse ci 


aspettavamo 


l'oro dalle ragazze nel kata 
a squadre - ha commentato 
Aschieri - ma nel comples- 
so non dobbiamo lamentar- 
ci. Non possiamo farlo per- 
ché questa edizione non so- 
lo ha proposto più parteci- 
panti ma perché ha fornito 
unlivello più alto in genera- 
le. Basta vedere la Tur- 
chia, come è scesa in forze 
a Trieste e cosa ha ottenu- 
to. Io dico che l'Italia ha fat- 
to quanto era in fondo nelle 
sue possibilità. Certo - ha 


aggiunto - con i possibili im- 
previsti che sono presenti 
in tutti gli sport». 

Il profeta del karate 
scientifico preferisce guar- 
dare avanti e individuare i 
modi per incrementare il li- 
vello dell'agonismo e della 
specializzazione, soprattut- 
to in previsione del quasi 
certo approdo sulla ribalta 
delle Olimpiadi, indicato 
da molte fonti autorevoli 
per l'edizione 2016. Una 
delle risorse più ambite in 


Italia dagli atleti maggior- 
mente quotati si lega all'en- 
trata nei gruppi militari 
sportivi tra i quali Carabi- 
nieri, Polizia, Esercito, 
Guardia di finanza e Fore- 
stale (dove, per esempio, 
milita il campione del mon- 
do Luigi Busà, visto all'ope- 
ra proprio in questi giorni 
a Trieste). Il ct degli azzur- 
ri Fijlkam, tuttavia, indica 
anche altre strade prelimi- 
nari. «Per ottimizzare il la- 
voro dei più giovani ritengo 


sia meglio perfezionare i 
rapporti con i vari club - ha 
aggiunto Aschieri - Ci met- 
teremo a tavolino e studie- 
remo nuove modalità per 
incrementare la qualità de- 
gli allenamenti, più di 
quanto non sia stato fatto 
sino a questo momento. Se 
parliamo di categorie come 
cadetti e juniores dobbiamo 
sempre ricordarci che qua- 
si tutti degli atleti più pro- 
mettenti sono ancora degli 
studenti - ha aggiunto il 


FULKAM 


Ruberti: «Presto 
i talenti regionali 
con la nazionale» 


TRIESTE Il Friuli Venezia 
Giulia culla del karate 
scientifico, quello ideato 
in casa Fijlkam per ambi- 
re a nuovi sviluppi di ri. 
lievo in campo agonisti- 
co, Anche nei contesti in- 
ternazionali. A rilancia- 
re la sfida è Roberto Ru- 
berti, antesignano in re- 
gione del combattimento 
moderno nato dalla svol- 
ta degli anni '80. Ex az- 
zurro, da lustri al vertice 
del karate Fijlkam regio- 
nale. «Un processo che ri- 
parte e si FulucrIA ulte- 
riormente anche dai ra- 
duni estivi di Grado - ha 
annunciato Ruberti - Da 
anni svolgiamo seminari 
di specializzazione ad al- 
to profilo ma da quest'an- 
no perfezioneremo il qua- 
dro, definendolo del tutto 
in chiave mondiale, con 
nuovi sistemi, personag- 
gi e concetti». 

Magari puntando an- 
che alla riproposta in az- 
zurro di atleti della regio- 
ne. «Di questo sono al- 
trettanto sicuro - ha ag- 
giunto - Ci sono già le ba- 
si con dei ragazzini inte- 
ressanti, è questione di 
poco tempo. Sono certo 
che la politica della 
Fijlkam porterà in breve 
a nuovi traguardi agoni- 
stici con interpreti anche 
della nostra regione, alla 
pari di pochi anni fa». 

Se Friuli Venezia 
Giulia si muove, Trieste 
non sta ferma. Lo ha ri- 
badito anche il Coni pro- 
vinciale, affidato alla pre- 
senza del suo presidente, 
Stelio Borri, prodigatosi 
anche in veste di cerimo- 
niere nei numerosi mo- 
menti di premiazione 
scanditi nella tre giorni 
europea. «Il Coni triesti- 
no ha creduto nell'evento 
- ha commentato ieri Bor- 
ri - anche se, lo confesso 
anch'io non pensavo che 
il karate potesse portare 
una simile cornice di calo- 
re e partecipazione. Se 
Cn è il Isla) allora 
vale la pena di prosegui- 
re il discorso sruciando 
non solo l'entusiasmo ma 
anche le capacità viste 
all'opera in questi giorni 
e durante le fasi organiz 
zative». 

fa 


ario tecnico dell' 
non possiamo quin- 
ringerli a restare tut- 
to il giorno in palestra. Pos- 
siamo invece migliorare 
sensibilmente i programmi 
di lavoro all'interno delle lo- 
ro società e, per fare que- 
sto, dobbiamo sviluppare 
anche i rapporti con le so- 
cietà stesse. E' uno dei 
ti su cui rifletteremo al più 
presto per far aumentare lo 
spessore del nostro karate 
sportivo». 

fe 
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E CAMPIONATI TRIESTINI DI FONDO 2008 


1) Adriana Debernardi 
(Sc 70) 18273 

2) Mateja Bogatec 
(Miadina) 19:10.7 

3) Valentina Rutfni 
(Sc 70) 24:03.8 

4) Daniela Travan 
(8070) 25017 

5) Luisa Conforto 
(Sc 70) 25:41.3 

6) Veronica Bogatec 
(Miadina) 26:35.1 

7) Elena Zorzetto 
((00K Ottobre) 26:37.5 

8) Nicoletta Peselj Casseler 
(Cai Trieste) 26:50.2 

9) Chiara Colarich 
(Sc 70)27:543 

10) Nicoletta Kratter 

(XXX Ottobre) 28.053 


1) Emilano Paoletti 
(8c70) 24:00.8 
2) Dario Fonda 
(XXX Ottobre) 24:48.6 
3) Paolo Seppi 
(Sc Altip. Carsico) 24:48.9 
4) David Bogatec 
(Miadina) 24:50.3 
5) Roberto Vegliach 
(Sc70)e 
Gianfranco Bazo 
(XXX Ottobre) 25:49.2 
6) Sergio Cirello 
(Sc 70) 26:51.2 
7) Adriano Brandi 
(Sc 70), 28:14.1 
8) Enrico Cimador 
(Sc 70) 28:168 
9) Roberto Purinani 
(Sc 70) 28:382 


(Midina) 


(8070) 


(Miacina) 


2) Davide Lorgio 
(000X Ottobre) 
3) Daniele Mayer Grego 
(0000X Ottobre) 
> ALLIEVI 
FEMMINILE 
1) Alessia Lorgio 
000X Ottobre) 
2) Jessica Stiglani 


3) Alessia Albano 
000X Ottobre) 
4) Katarina Kariz 


> SENIORES > SENIORES > ALLIEVI 
FEMMINILE MASCHILE MASCHILE MASCHILE MASCHILE 


1) Rudi Balzano 


1) Niki Hrovatin 
(Miadina) 
2) Nicola Jona 
(Macina) 
3) Giulio Ferluga 
(Miadina) 
> CUCCIOLI 
MASCHILE 
1) Luka Ghira 
(Macina) 
2) Marco Sinigoi 
(XX Ottobre) 
> CUCCIOLI 
FEMMINILE 
1) Alice Vegliach 
(Sc 70) 
2) Martina Palusa 
000X Ottobre) 


1) Christian Benci 
(Sc70) 


> BABY 
FEMMINILE 

1) Jasna Vitez 
(Miadina) 

2) Dana Tence 
(Miadina) 

3) Isabel Bacilo 
(Sc70) 

4) Wendy Benci 
(8670) 


Claudio Suggi Liverani con Paoletti e la De Bemardi 


FONDO In gara oltre 70 concorrenti. Nella classifica per società, primo il team dei vincitori davanti a Cai XXX Ottobre e Ss Mladina 


«triestini» a Paoletti e De Bernardi 


I due atleti dello Sci Club 70 si sono imposti sulla pista Piani di Luzza a Forni Avoltri 


TRIESTE In una splendida gior- 
nata di sole, nella suggesti- Manzin, con il tempo di 
va cornice di Forni Avoltri 24’00"8, ha battuto i suoi ri. 
(pista Piani di Luzza) si so- vali con un'ottima pre: 
no svolti ieri mattina i Cam- ne che gli ha permesso di 
pionati triestini di sci di fon- mettere in cascina il terzo 
do 2008. La kermesse è sta- trionfo personale. Nulla da 
ta organizzata come da con- fare invece per Fonda, arri- 
suetudine dallo Sci Cai Trie- 
ste-Società alpine delle Giu- 
lie e patrocinata dalla Pro- 
vincia di Trieste 

Sul gradino più alto della 
competizione, valida come 
«Trofeo FriulAdria Crédit 
Agricole» e alla quale hanno 
partecipato  complessiva- 
mente oltre 70 atleti giulia- 
ni di tutte l'età, sono saliti 
due tesserati dello Sci Club 
70. Nel maschile Emiliano vato come l'anno scorso se- 
Paoletti, giovane 2lenne di condo con un distacco di 
belle speranze che ha bissa- 39”8. Lo sciatore del presi- 
to il successo dell’anno pas- dente Tullio Ciancialo rima- 
sato, sbaragliando la concor- ne comunque primo nella 
renza dagli esperti Dario classifica generale con sette 


L'atleta del presidente Livio 


Incampo femminile, seconda 
Ja campionessa internazionale 
di skiroll Mateja Bogatee 
Domenica 2 marzo sci alpino 
in scena sulla nera di Sappada 


Fonda (XXX Ottobre) e Pao- _ allori conquistati tra il 1999 

lo Seppi (Sc Altipiano Carsi- ed il 2006. Subito dietro a 

co), entrambi clas "69. Fonda è arrivato Paolo Sep- 
1 HOCKEY IN LINE 


i, distaccato solo di 1”3 dal 
secondo posto. 

La grande sorpresa della 
giornata è arrivata però dal- 

competizione femminile. 
Si è imposta a sorpresa 
Adriana De Bernardi, an- 
che lei dello Sci Club 70 e 
con 13 campionati vinti già 
alle spalle, che è riuscita ad 
aggiudicarsi il titolo contro 
la quotata ventiseienne Ma- 
teja Bogatec. La fuori 
dello skiroll mondiale 
dovuta accontentare infatti 
del secondo posto, arrivan- 
do al traguardo con un ritar- 
do di 43"4 dalla De Bernar- 
di che si è ri 
smarrito nel 
piazza invece per Valentina 

uffini (Se 70, classe 1959), 
con il tempo di 24 

Oltre a junior 
e master hanno naturalmen- 
te partecipato 
merose categorie giovanili. 
Tra i baby spiccano i succes- 
si di Jasna Vitez (Mladina) 
e Christian Benci (Sc 70), 


mentre tra i cuccioli Alice 
Vegliach (Sc 70) e Luka Ghi- 
ra (Mladina) hanno ottenu- 
to il primo posto. 

Nella categoria, ragazzi 
bene il solito Niki Hrovatin 
(Mladina), negli allievi un 
plauso ad Alessia Lorgio 
(XXX Ottobre) e a Rudi Bal- 
zano (Mladina). Tra gli aspi- 
ranti si è imposta Chiara 
Colarich (Se 70), 

Nella classifica per socie- 
tà, lo Sci Club 70 si è impo- 
sto con 5072 punti. Al secon- 
do lo Sci Cai XXX Ottobre 
con 4299. Terza la Ss Mladi- 
na (2777), quarto lo Se Alti- 
piano Carsico (1083) e quin- 
to lo Sci Cai Trieste (283). 

Grande attesa ora per lo 
slalom gigante previsto per 
domenica 2 marzo sulla pi- 
sta nera di Sappada, In pa- 
lio i titoli triestini 2008, l'an- 
no scorso vinti da Calypso 
‘a (Sci Club 70) e An- 
7 ‘ai XXX Otto- 
‘330 atleti in gara. 

Riccardo Tosques 


Ottima prestazione del team di Ferjanie che ha tenuto testa ai quotati avversari nella prima frazione 


Edera, derby e primato in classifica 


La squadra di Rusanov liquida il Polet e supera l’Asiago 


TRIESTE La notizia del giorno non è tan- 
to l’ottava vittoria dell’Edera nel der- 
by contro il Polet, pronostico che ap- 
pariva ormai scontato da tempo. La 
vera novità è un'altra: la squadra del 
presidente Ladavaz è attualmente 
prima in classifica. La corazzata Asia- 
go è stata messa infatti ko dall'Empo- 
li, squadra che ha fatto così un regalo 
immenso ai rossoneri di Rusanov. 
L’Edera conduce ora la graduatoria a 
quota 37 punti davanti ad Asiago e 
Milano Quanta, entrambe con 3 

Per quanto concerne il derby 
bato sera, le due compagini triestine 
hanno confermato la loro identità: i 
rossoneri hanno fatto fuori gli avver- 
sari grazie alla classe di elementi co- 
me Corradin, Vellar, Kos e Sotlar. Il 
Polet, dal canto suo, si è tolto lo sfizio 
di mettere in difficoltà per ben 18 mi- 
nuti del primo tempo i più quotati «cu- 
gini», facendo letteralmente esplode- 
re il PalaChiarbola nel quale il rumo- 
roso tifo dei supporter neroarancio 
(muniti di tamburi «fai da te») ha co- 
stituito una delle note maggiormente 
di colore di questo decimo derby. 


î PALLANUOTO 


si subito Ci 


visti ma 


La gioia per es 
ne però guasti 


tutto. 


ca cambia. 


La squadra di Marinelli surelassa Milano grazie a una terza frazione super 


Le squadre partono contratte ma, a 
259”, Corradin insacca dalla sinis 
Il disco viene fatto girare per lo più 
dagli ospiti che, a 755° 
nuovamente su tiro incrociato di Sim- 
sic. A suonare la carica è Doriano De 
Jaco (12’15), al quale rispondono qua- 
‘adin e Trinetti, Il ma- 
tch sembra incanalarsi su binari già 
ajdiga e Loncar, in supei 
rità numerica, firmano il gol del 


1a- din che siglano le reti del 6-3. 
Durante la pausa, il ds dell'Edera 
Florean è tranquillo: 
gazzi delle giovanili e appare rilassa- 
to; De Iaco, invece, rimugina un po' 
sugli errori commessi nel finale di pri- 
mo tempo ma alla fine ci scherza su. 
Rimangono ancora 20 minuti nel cor- 
so dei quali può succedere ancora di 


Nel secondo tempo, infatti, la musi- 
L'orchestra rossonera è 
formata da Vellar, Kos e Nabergoj; a 
dirigere Nejc Sotlar, autore di un tris nic. 
d'autore, Sul 12-3, il buon Jure Ferja- 


capitolano 


Polet 


3. 


scherza con i ra- 


Calottine alabardate travolgenti 


TRESTE Torna alla vittoria la le per i lombardi (6-1) che 
Pallanuoto Trieste dopo la ha offerto qualche minuto 
battuta d'arresto della scor- in più anche ai più giovani 
sa settimana contro il Ber- della squadra ( Ulessi, Ma- 
gamo Alta. La squadra alle- ver e Liggeri) con l'esordio 
nata da Ugo Marinelli ha tra i pali di Giovanni Van- 
travolto la Canottieri Mila- nella (classe 1990). L'ultima 
no (13-6 il finale) che fino a frazione non ha” regalato 
sabato era a pari merito con grandi emozioni al pubblico 
gli alabardati. di casa. 

Il primo tempo è stato de- È stata complessivamen- 
dicato allo studio reciproco, te una gran bella partita 
confermato dal risultato par- quella della Pallanuoto Trie- 
ziale (0-0). Il secondo quar- ste. Tra i migliori în acqua 
to ha visto invece il vantag- Vampa e Planinsek, autore 
gio lombardo, subito recupe- di un gol da manuale. Molto 
rato da Trieste che ha impo- bene anche Brazzati: due 
sto il ritmo che più predili- gol e faro del gioco triestino. 
nuona difesa e Altri risultati: Bergamo 
cità in contropii Nuoto-Promogest Cagliari 
in questa gara, tuttavia, il 7-6, Pallanuoto Brescia-Ge- 
terzo tempo è risultato de- as Milano 9-8, Cus Milano- 
terminante. Infatti, i ragaz- Padova 2001 8-10, Le Pisci- 
zi guidati da Marinelli sono ne Vicenza-Bergamo Alta 
riusciti a costruire un van- 7-14. 
taggio ormai insormontabi- 


Giacomo Del Campo 


Pallanuoto Ts_13 


Canottieri Milano 6 
(0-0, 4-2, 6-1, 3-3) 
PALLANUOTO  TRIE- 
STE: Maiuri, Polo 1, Braz- 
zati 2, Irredento 1 Giorgi 
2, Vannella, Liggeri 1, 
Ulessi 1, Pastore, Maver, 
Vampa 2, Planinsek 3, 
Giacomini. All. Marinelli 
CANOTTIERI MILANO: 
Nigro, Campagnoli, Cami- 
ni 3, Goffredo, Sangiovan- 
ni 1, Benedetto, Ruscito 
1, Osigliani, Scottà, Va- 
lente 1, Zoni, Marengo. 

AI. Tufan. 
ARBITRO: Dardi (Mode- 
na). 


nic trova la forza per mettere un sigil- 
lo personale sul match. M 
mane lo stes 

E il match verità contro Asiago è 
sempre più vicino, 


Edera 


il succo ri- 
12-4 per l'Eder: 


12 
4 


10- MARCATORI: 2.53 Corradin, 7.55 Sim- 


gol del 4-3. sic, 12.15 De laco, 13.03 Corradin, 
RA Vella: pred 14.05 Kos, 15.04 Fajdiga, 17.50 Lon- 
de Gs Te car, 18.01 Vellar, 18.33 Corradin, 


23.40 Vellar, 24.17, 30.17 e 30.52 
Sotlar, 33.01 Kos, 35.44 Nabergoj, 
38.35 Ferjanic. 

EDERA OFFICINE BELLETTI: Riva, 
Pizzarello, Trinetti, Vellar, Marton, Ro- 
dela, Sotlar, 
Kos, Corradin, Simsic. All. Rusanov 
BCC KWINS POLET: Petronjevic, Mar- 
chioro, Ferjanic, Battisti, Fabietti A., Ca- 
valieri G., Poloni, Faidiga, Kokorovec 
S., De laco D., Sila, Loncar. AII. Ferja- 


Nabergoj, Fracarossi, 


rt 


nm JUDO 


TRIESTE Ottima prova degli 
atleti della Società ginnasti- 
ca triestina che sono saliti 
sul terzo gradino del podio 
nella classifica per società 
in occasione del 20.0 Trofeo 
internazionale Città di Vit- 
torio Veneto, svoltosi nel lo- 
cale palazzetto dello sport. 
Il team biancoceleste si è 
piazzato alle spalle dei tori- 
nesi dell’Akiyama Settimo 
Torinese (primi) e dei pa- 
droni di casa del Judo Vitto- 
rio Veneto, secondi. 

Alla manifestazione, vali- 
da anche per il «Trofeo Ita- 
lia Esordienti B» e per il cir- 
cuito «Grand Prix Master», 
hanno preso parte circa 
1300 atleti di 165 team in 
rappresentanza di 13 nazio- 
ni, esprimendo un livello 
tecnico importante al quale 
hanno contribuito anche 
squadre come Uzbekistan, 
Tunisia, Russia e Ucraina 
oltre alle società più forti 
d'Italia: dall'Akiyama Setti- 
‘mo Torinese ai gruppi spor- 


SLITTINO | 
Il solito Zoeggeler d’oro, 
settima Coppa del mondo 


ROMA L'uomo di ghiaccio è sempre d'oro. A 34 anni, Ar- 
min Zoeggeler resta il «Cannibale» (soprannome che 
nel ciclismo contrassegnò la carriera di Eddy Merckx) 
dello slittino: un mese fa aveva vinto gli Europei sulla 
pista olimpica di Cesana; ieri, con il secondo posto in 
ttonia, ha portato a casa la sua settima Coppa del 
mondo di singolo, la terza consecutiva. Quelli del cara- 
biniere di Merano, amante della birra e appassionato 
di auto veloci che si divide tra gli allenamenti e la vita 
familiare è papà di Nîna e Thomas}, sono davvero nu: 
meri da record: su quattro partecipazioni olimpiche è 
sempre salito sul podio con due orì olimpici (Torino e 
Salt Lake City), un argento (Nagano) e un bronzo (Lil- 
lehammer). Ma nella sua quasi ventennale carriera ha 
messo insieme anche cinque ori mondiali, due argenti 
e ora sette coppe del mondo, insieme a 40 primi posti 
nelle varie tappe. Insomma, un leader quasi senza riva- 
li che ha nel suo palmares anche i titoli europei conqui- 
stati a Oberhof e un mese fa a Cesana San Sicario. 


Zagabria, slalom speciale a Matt 
Rocca sfiora il podio e chiude 4.0 
Secondo Kostelic, terzo Herbst 


ZAGABRIA Mario Matt si aggiudica lo slalom speciale di Za- 
gabria, conquistando anche il ricco montepremi riservato 
al vincitore. L'austriaco si è imposto con il tempo di 
1'51”36 al termine di due manche impeccabili, non lascian- 
di influezare dal tifo assordante dei croati per l'idolo di 
casa, Ivea Kostelic, che porta a casa comunque un eccel- 
lente seconda piazza a 38 centesimi di distacco dal vincito- 
re. Terzo l'austriaco Reinfried Herbst a 40 centesimi da 
Matt, a conferma che la vittoria di Garmisch non era arri- 
vata per caso. 

Ottimo il quarto posto conquistato da un ritrovato Gior- 
gio Rocca che chiude a 32 centesimi dal podio grazie a una 
splendida prima manche e a una seconda viziata da un er- 
rorino prima del finale. Il campione di Livigno, comun- 
que, si riavvicina alle zone altissime della classifica e può 
ora seriamente puntare a ritornare sul podio. «Per un atti- 
mo ho sperato davvero di riuscire a risalire sul podio. Pec- 
cato per quel piccolo errore commesso prima del piano fi- 
nale nella seconda manche. Comunque, se mi avessero 
detto alla vigilia che sarei arrivato quarto, avrei firmato 
all'istante: perciò, sono contento così - dice a fine gara Roc- 
ca - Sono sicuro che, se continuerò a lavorare in questo mo- 
do avvertendo le stesse 
sensazioni positive, il 
podio arriverà magari 
già alle finali di Bor- 
mio. Ho sofferto solo di 
un piccolo fastidio al gi- 
nocchio, ma sono riusci- 
to a supplire lavorando 
bene con le caviglie» 

Recupera punti im- 
portanti anche Man- 
fred Moelgg che ha com- 
messo un brutto errore nella prima manche concludendo 
al trentesimo posto. Nella seconda, invece, è stato bravo 
nel recuperare posizioni su posizioni per chiudere al 13.0 
posto finale a 1”51 da Matt. Grazie all'uscita del francese 
Jean Baptiste Grange, «Manni» recupera 20 punti nella 
classifica di specialità a due slalom dalla fine della stagio- 
ne. «Ho completamente perso il controllo degli sci durante 
la prima manche e ho perso un sacco di tempo, ma questo 
è lo slalom e l'errore è sempre dietro l'angolo - ammette 
Moelgg - Il lato positivo della giornata è che recupero pun- 
ti importanti per la classifica di specialità e mancano an- 
cora due gare prima della fine: può succedere ancora di 
tutto» 

Buona gara anche per Patrick Thaler che chiude con il 
14.0 posto a 1”61 e per Cristian Deville 16.0 a 1”64, Non 
è qualificato per la seconda Giuliano Razzoli, mentre è 
uscito Peter Fill. Nella classifica di slalom guida sempre 
Grange, che tuttavia non allunga e rimane a 462 punti. 
Segue Mario Matt a quota 405, terzo Manfred Moelgg con 
391, a 71 lunghezze dal leader. Il prossimo appuntamento 
con lo slalom è per il 9 marzo a Kranjska Gora, poi le fina- 
li di Bormio. 


L'azzurro: «Per un attimo 

ho sperato in una medaglia 

ma ho pagato l'errore commesso 
nel finale della seconda manche 
Magari arriverà a Bormio» 


Argento agli junior e bronzo nella classifica assoluta per società 


TRIESTE Impresa di 
storica a Monza per 
thon al termine dei ca 


rtata 
fara- 


pi 


fseatemeSà see: (01088, StOTICO SUCCesso tricolore 


ss. La società triesti) 
conquistato un eccezio- 
nale titolo tricolore grazie 
agli allievi e un secondo po- 
sto con gli junior che, a trat- 
ti, hanno fatto sperare in 
un secondo colpaccio, confer- 
mando il grande valore del 
aio locale. Si tratta di un 
risultato che non ha prece- 
denti nell’atletica triesti 
e regionale, 
sulle ottime basi forni 
le due gare giovanili 
seniores ha quindi 


ci 


ti di squadra: Luca Sponza 
e Pier Nicolò Bordin insie 
me al traguardo al 22.0 e al 
23.0 posto. Bene anche Gi 
vanni Limoncin (28.0) e 
Matteo Smillovich, più arre- 
trato. 

Dopo la grande impres 
degli allievi c'era grande at- 
tesa anche per gli junior 
che si presentavano con otti- 
me credenziali. Sulla di- 
stanza degli 8 km si sono in- 
fatti dimostrati tra gli sfi- 
danti più temibili, con Patri- 
ck Nasti in terza posizione 
dietro agli azzurri Ahmed 
El Mazoury e Giovanni For- 
tino. Grande recupero an- 
che per Riccardo Sterni, ca- 
pace di risalire con grande 
grinta fino all'ottava posi- 
zione. Un minuto esatto di 
ritardo, invece, per il com- 

gno di squadra Federico 
Scamperle (29.0) con An- 
drea Wruss 38.0. Ai punti 
ha avuto la meglio la Pro 
Patria che ha fatto suo il ti- 
tolo piazzando tutti i suoi 
tre atleti entro le prime 
quattordici posizioni. 


facendo leva 
dal- 


restazi 
maiuscola di Federico Vi 
ni, secondo a breve 
za dal marocchino del Cus 
Torino, Marouan Razine. 
Viviani si è guadagnato la 
piazza d'onore battendo in 
volata Natale Napoli e Mi- 
chele Fontana, risultando 
così primo degli italiani in 
gara. Determinante anche 
l'ottima gara degli altri atle- 
ti del Marathon in quanto 
venivano presi in considera- 
zione i primi tre piazzamen- 


Cinque gli atleti giuliani che sono riusci 


per gli allievi del Marathon Trieste 


come Andrea Seppi. Al na- 
stro di partenza i migliori 
atleti nazionali: presente il 
campione olimpico Stefano 
Baldini, partito nel gruppo 
di testa per poi assestarsi 
al settimo posto. Ai primi 
due posti atleti under 23: 
Daniele Meucci dell'Eserci- 


Pi to (fuori classifica) e An- 
drea Lalli delle Fiamme 

Gialle. Alle loro spalle 

e =. | ugandese Aliwa Moses e 

ML] gliatleti delle Fiamme gial- 


35 le Daniele Caimmi e Salva- 

La tore Vincenti. È 

‘Con una concorrenza di 

fa tale portata, l'89.0 posto del 

d < triestino Marco Moretton è 
Ti di sicuro rispetto. Seguono i 


generosi Roberto Furlani 
(149.0) e Giuliano Stopar 
(164.0), più distaccato Ales- 
sandro Leban. Le loro fati- 
che sono tuttavia bastate 
per guadagnare un presti- 
gioso terzo posto assoluto 
tra le società, cedendo il 
asso alle sole Pro Patria 
ilano e Atletica Lecco. 
Alessandro Parlante 


Federico Viviani (Marathon) 


Per ultima, infine, è sce- 
sa in campo la squadra se- 
niores decisa a difendere 
conii denti la posizione rag- 
giunta, anche se orfana di 
un componente importante 


conquistare il primo gradino del podio nel Trofeo internazionale 


Sgt al terzo posto a Vittorio Veneto 


tivi militari di Carabinieri, PT SA 
Esercito, Fiamme oro, 
Fiamme gialle e Fiamme 
azzurre. 

I triestini che sono riusci- 
ti a conquistare una meda- 
glia d’oro in questa impe- 
gnativa competizione sono 
cinque. La piccola Nicole 
Stelanueci (Sgt) ha trionfa 
to nella classe esordienti A 
battendo nella finale dei 32 
chilogrammi Anna Garbin 
del Circolo Bushido. Un ec- 
cellente primo posto è stato 
anche quello ottenuto da 
Elisa Marchiò (Sgt), che 
nella finale dei +70 chili ca- 
dette ha superato netta- 
mente Maria Vittoria Bra- 
selli del Jigoro Kano Tren- 
to. 

Nel settore maschile, in- 
vece, Axel Tamaro (Sgt) è 
stato il migliore nei 40 chili 


Luca Braulin (Sgt) 


della classe esordienti A (Sgt) e quelle di bronzo di 


vincendo in finale sullo slo- Miriel Mazzurco (Sgt), 
veno Peter Pozar Kranje Guendalina Torcellan 
del Siska Lubiana. Gradino (Sgt), Jessica Valdi (A&R) 


e Michele Agostini (Sgt). 
Soltanto a un passo dal po- 
dio infine, si sono classifica- 
te Serena Planera, Andrea 
Bulfon, Maurizio Coccolu- 
to, Matteo Giormani e Ales- 
sandro Pangrazzi, tutti at- 
leti della Ginnastica Trie- 
stina che sono arrivati fino 
alla finalina per il bronzo 
cedendo però il passo nel- 
l’incontro valido per la me- 
daglia. Un test importante, 
quello sostenuto dai triesti- 


più alto del podio anche per 
Luca Braulin (Sgt), che nel- 
l'impegnativa categoria dei 
55 kg cadetti è riuscito a 
strappare la vittoria in fina- 
le sul torinese Vincenzo Di 
Pasquale del Centro Ginna- 
stico. Torino. Medaglia 
d'oro anche per Maurizio 
de Candussio, tecnico del 
Judo A&R Trieste che si è 
imposto nella categoria dei 
90 kg master, superando in 
finale Roberto Storto del 


Judo Santona. Gli altri ni, che nelle prossime setti- 
piazzamenti che hanno mane saranno chiamati al- 


messo in luce gli atleti trie- 
stini sono le due meritatis- 
sime medaglie d’argento 
conquistate da Anna Barto- 
le (Sgt) e Simone Grbec 


le finali tricolori per le clas- 
si Cadetti (Ostia, 23-24 feb- 
braio) e Juniores (Folloni- 
ca, 1-2 marzo). 

Enzo De Denaro 
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che al Nord sarà una gommata soleggiata, con leccazione della Ligura dove amveranno un po' di nuvole, e con lemperatura massime in rialzo. 


[3 L'OROSCOPO 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


TORO 
21/4 - 20/5 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


© CANCRO 
CRE 216-227 


Il lavoro dovrebbe procede- 
re agevolmente nel corso 
della giornata senza parti- 
colari preoccupazioni. Ap- 
profittatene per risolvere fi- 
nalmente una faccenda per- 
sonale, 


Nonostante le numerose dif- 
ficoltà e le opinioni contra- 
rie dei collaboratori riusci- 
rete nel vostro intento. In 
amore occorre avere più 
grinta. Un programma di- 
verso dal solito per la sera. 


Attenzione a come vi com- 
porterete, perché il vostro 
protagonismo sta creando 
qualche inimicizia. Affetti- 
vamente non ci dovrebbero 
essere problemi. Attenti al- 
la gelosia. 


Giornata ricca di alti e bas- 
si del cuore e della mente. 
L'atmosfera generale un 
po' turbolenta sarà addolci- 
ta dal vostro innato senso 
dell'equilibrio. Cautela nei 
rapporti. 


VERGINE 
ha 23/8 - 22/9 


1° BILANCIA 
© ©— 23/9-22/10 


gs SCORPIONE 
RI 23/10-21/11 


Sentirete l'esigenza di ap- 
profondire alcuni argomen- 
ti culturali. Sentimental- 
mente, dopo un periodo dif- 
ficile, fra voi e la persona 
amata tornerà il sereno e 
la voglia di stare insieme. 


Grazie al benevolo influsso 
degli astri, potrete raggiun- 
gere dei notevoli traguardi 
in tutti i campi. Grazie ad 
un nuovo giro di amicizie, 
conoscerete la persona giu- 
sta. 


Fate di tutto per tenere lon- 
tane le preoccupazioni di la- 
voro durante le ore libere 
della giornata. Ma se un 
pensiero si dovesse fare più 
assillante, cercate di risol- 
verlo, 


Il rapporto con la persona 
amata si sta consolidando 
a poco a poco. La compren- 
sione reciproca vi aiuterà a 
risolvere gli ultimi proble- 
mi e il dialogo sincero vi 
permetterà di comunicare. 


SAGITTARIO 
22/11 - 21/12 


CAPRICORNO 
22/12 - 19/1 


>, 3. AQUARIO 
SA 201 - 1872 


Yao PESCI 
SI 19/2 - 203 


Poco favoriti gli spostamen- 
ti, dato che siete anche 
stanchi e di cattivo umori 
In amore occorre essere pi 
agguerriti, per tenere a ba- 
da certi sentimenti contra- 
stanti, 


Un familiare cercherà di 
frenare i vostri entusiasmi 
e le vostre speranze riguar- 
do alcune nuove iniziative 
professionali. Ha torto, 
quindi seguite solo il vostro 
intuito. 


IO CE L'HO FATTA! 


Meglio rinviare alla prossi- 
ma settimana un viaggio di 
lavoro anche se presenta ca- 
ratteri di urgenza. Prende- 
te tempo per studiare a fon- 
do la situazione. Un invito 
piacevole. 


Cristina, cliente Figurella, 


ha perso 16 kili 


“Vieni a scoprire il mio segreto!” 


Siete soggetti ad influssi 
misti, siete molto combattu- 
ti per alcune decisioni da 
prendere. Sappiate miglio- 
rare i rapporti con le perso- 
ne vicine, vedete il lato più 
positivo. 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (9/8) 
Playboy spiantato e tradito 
Per via del suo cattivo portamento 
gli hanno fato le coma, anche perché 
ora è rimasto al verde. Cosicché 
adr non deve fr che cr un tag 
vestro 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
Una «squillo» emiliana 
Le sue forme rotonde e appetiose 
son molo nole (a Parma specialmente) 
E per e prestazioni sue amorose 
è spesso sula bocca della gente. 
1 Mandarino 


ENIGMISTJGA KTCO] coi pe 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMASTTALIANI 


INIZIA BENE IL 2008! 


ORIZZONTALI: 1 Soci senza pari - 5 Creò Gastone (iniziali) - 7 
Mette a posto tutt - 14 Lo diventò Napoleone - 15 Aggettivo per 
lo yeti - 17 Quando è nuova... non è piena - 18 Articolo maschile 
plurale - 19 Una donna... senza precedenti - 21 Sigla di un alluci- 
nogeno - 22 La fine dell'Otello - 23 Uno dei passeggeri umani del- 
l'arca - 24 Antico grido d'esuitanza - 25 Li destano gli scandali - 
27 La città del più famoso Palio - 28 È seguito dal fa - 29 Confi- 
na anche con il Sudan - 31 Tutti gl attori di una pellicola - 33 Pre- 
occupante - 34 Mossa che inganna - 35 Sigla di Israele - 36 Il 
proagonisa dela corda = 38 Verità inisculbie - 39 mele in 
volo. 

VERTICALI: 1 Copre le spalle - 2 Addetto ai viveri della nave - 3 
Movimenti di ruota - 4 Aiuta i naviganti - 5 Fondo di parquet - 6 Il 
segno positivo - 8 Corre lungo il fiume - 9 Lo sviluppa lo studente 
- 10 Un gruppo... ilegale - 11 Antica farsa latina - 12 Aiuta... a 
rivedere i falli - 13 Consente lo «zapping» - 16 Un santo papa - 
20 Sono numerosi nel palamito - 25 ll santo patrono di Pavia - 
26 La vecchia sigla dell'Unione Europea - 27 Impronte... artisti 
che - 29 Un boccone traditore - 30 L'opera con Dia e lor - 31 Sa- 
luto fra colleghi - 32 Il peso... del vuoto - 34 Doppie in affetto - 96 
11 2000 di Cesare - 37 Le vocali di casa. 


en SOLUZIONI DI IERI 


Scarto: 
L'OPZIONE = LOZIONE 


Sciarada a scambio: 
CORO, LACCIO = 
COLORACCIO 


TRIESTE VIA CORONEO 3 


Telefona subito allo 040 360930 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 2008 


Ans Ecovome 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611 fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,60 (I 
Festivi 2,30 (8 


CALCARA 0403721829 Cam- 
panelle/Raute recente super- 
panoramico cucina soggior- 
no matrimoniale cameretta 
bagno terrazzo garage 
175.000. 

www.calcara.it 
CALCARA 0403721829 Mug- 
gia villa primoingresso finitu- 
re a scelta ampia metratura 
prossima consegna euro 
480.000 

www.calcara.it 
CALCARA 0403721829 Ospe- 
dale Maggiore splendido pri- 
moingresso  soggiorno/cuci- 
na tre stanze bagno riposti- 
glio 128.000. 

www.calcara.it 


CALCARA 0403721829 Sale- 
siani soggiorno cucinino ma- 
trimoniale cameretta due ba- 
gni due poggioli ottime con- 
dizioni 120.000 

www.calcara.it 
CALCARA 0403721829 San 
Luigi superpanoramico 115 
mq salone cucina due stanze 
bagni poggiolo cantina euro 
249.000. 

www.calcara.it 
CALCARA 0403721829 via 
Margherita in casetta cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno poggiolo termoautono- 
mo arredato euro 110.000 

www.calcara.it 
CALCARA 040632666 Opici- 
na via Carsia in bifamiliare 
primoingresso soggiorno cu- 
cina quattro stanze tre ba- 
gni taverna giardino 450.000 

www.calcara.it 
CALCARA 040632666 splen- 
dida villa Strada di Basovizza 
salone cucina quattro stanze 
tre bagni taverna mansarda 
giardino piscina euro 
570.000. 

www.calcara.it 
CALCARA 040632666 via 
Giuliani tinello angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo superpano- 
ramico 80.000. 

www.calcara.it 
CAMPOLONGO (Ud) casetta 
accostata bicamere posto au- 
to coperto. Completamente 
ristrutturata travi a vista. Per- 
fetta: 92.000 euro! Cod. 54/P 
Gallery 043135986 
www.gallery-immobiliare.it 
CAMPOLONGO (Ud) in qua- 
drifamiliare primoingresso ri 
finitissimi appartamenti bica- 
mere con 2 posti auto. An- 
che indipendenti con giardi- 
no. Da 132.000 euro Cod. 
55/P Gallery 043135986. 
www.gallery-immobiliare.it 
CAPRIVA del Friuli porzione 
di bifamiliare tri - 
cente costruzi 
indipendente e triplo posto 
auto. Cod. 80/P. Gallery 
969508. 
(A00) 
CARSO goriziano stupenda 
baita in muratura superficie 
80 mq piano terra più man- 
sarda abitabile scoperto 
5000 mq ore ufficio 
3355323422. 
(CF47) 
CERVIGNANO centrale im 
portante e grande villa patri- 
zia inizio ‘900 completamen- 
te da ristrutturare. Giardino 
piantumato e garage per 
tante auto Cod. 48/P Gallery 
0431/35986 
www.galleryimmobiliare.it 
CERVIGNANO centrale in 
palazzina 5 enti appartamen- 
to termoautonomo da ri- 
strutturare: cucina soggior- 
no 2 camere bagno grande 
terrazza 65.000 euro! Cod 
21/P Gallery 043135986 
www.galleryimmobiliare.it 
CERVIGNANO centrale in 
piccola palazzina apparta 
mento da ristrutturare in- 
gresso cucina soggiorno ba- 
gno terrazza garage termo- 
autonomo 70.000 euro! Cod 
22/P Gallery 043135986 
www.galleryimmobiliare.it 


CERVIGNANO centro appar- 
tamento termoautonomo 1 
piano ingresso cucina sog- 
giorno 2 camere bagno pog- 
giolo cantina garage 75.000 
euro Cod. 47/M Gallery 
0431/35986 

www.gallery immobiliare.it 
CERVIGNANO in elegante 
residence bicamere primoin- 
gresso cucina abitabile bi- 
servizi terrazza garage. Tet- 
to in legno 143.000 euro 
Cod 58/P Gallery 
0431/35986 
www.galleryimmobiliare.it 
CERVIGNANO opportunità 
senza acconti mutuo 550 eu- 
ro/lmese recente bicamere 
(matrimoniali) cucina _sog- 
giorno biservizi garage 2 ter- 
razze parzialmente arredato 
ascensore Cod. 38/P Gallery 
0431/35986 

www.gallery immobiliare.it 
CERVIGNANO semicentrale 
residenziale interessante ma- 
xi appartamento oltre 150 
mq cantina garage vera occa- 
sione se cercate spazio 
115.000 euro Cod. 34/P Galle- 
ry 0431/35986 

www.gallery immobiliare.it 
CERVIGNANO zona liceo 
mini primoingresso residen- 
ce contesto elegante terraz- 
20 cantina 2 posti auto cli- 
ma installato 88.000 euro 
Cod 56/P Gallery 
0431/35986 
www.galleryimmobiliare.it 
GORIZIA appartamento bica- 
mere al piano rialzato da ri- 


modernare. Euro 80.000, 
Cod. —388/P. Gallery 
0481969508. 

(A00) 


GORIZIA appartamento tri- 
camere, cucina, due bagni, 
due terrazze, garage e canti- 
na. Termoautonomo. Euro 
128.000. Cod. 41/P. Gallery 
0481969508. 

(C00) 

GRADISCA casa accostata 
su due livelli con mansarda, 
ampia terrazza e locale com- 
merciale. Cod. 383/P. Gallery 
0481969508. 


(C00) 
ROMANS grazioso mini ap- 
partamento termoautono- 


mo, cantina e box auto. Cod. 
389/P. Gallery 0481969508. 
(C00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,60 MY 
Festivi 230 DIA 


GRETTA/ROIANO cercasi ap- 
partamento in buone condi- 
zioni: due camere, cucina, 
soggiorno, bagno e cantina. 
Definizione rapida. Equipe 
Immobiliare 040764666. 
(A00) 

TERRENO edificabile con ac- 
cesso auto impresa di costru- 
zioni locale cerca in Trieste e 
provincia. 040660081 

(A00) 

TRIESTE centro cercasi ap- 
partamento 50 mq anche da 
restaurare, definizione rapi- 
da. Equipe Immobiliare 
040764666. 

(A00) 


AVORO UTOMEZZI TTIVITÀ ‘A.A. MONFALCONE dol- TRIESTE NOVITÀ super 
OFFERTE PROFESSIONALI cissima Venere nera, alta bionda 20 anni vera bom- 
Feriali 1,60 IT Feriali 1.60 Feriali 1.60 1,73, 4.a misura, padrona- ba sexy 5.a misura mae- 
4 4 1 Me ivi 2: dominatrice, stra dei preliminari. 

Fee Ei AO 3473553553. (A871) 3314124177. 


Si precisa che tutt le inserzioni relative 2 0- 
fette di impiegolavoro devono intendersi 
ferite a personale sia maschile che femmin 
le (art. 1, legge 91277 n.906). Gliinserzio 
ist sono impegnati ad osseniare la legge. 


A.A. AGENZIA Piro as- 
sume personale prefe- 
ribilmente 


donne, 
max 60 anni facile la- 
voro. Assunzione di 
legge. 040367771. 
(Fil47) 


ASSOCIAZIONE cerca cin- 
que telefoniste anche pensio- 
nate per operato presso pro- 
pri uffici con orari flessibili 
mattino o pomeriggio tel 


per appuntamento allo 
040421416. 
AZIENDA arredo export cer- 


ca contabile, inglese perfet- 
to, possibilità trasferte. Scri- 
vere fermo posta Ronchi: C.I 
AN8544422. (C00) 
AZIENDA del Goriziano, pro- 
duttrice di sistemi meccanici 
per arredo, ricerca per am- 
pliamento organico, proget- 
tista meccanico 25/35 anni 
Richiesti: titolo di studio, ma- 
turata esperienza, utilizzo 
Autocad/Inventor, buona co- 
noscenza inglese, dinami- 
smo e doti gestionali per svi- 
luppo nuovi sistemi e custo- 
mizzazione per commesse 
Italia/estero. Inviare curri- 
culum a uff.pers@nemvsrl.it. 
AZIENDA settore ambienta- 
le cerca magazzinieri e ad- 
detti alle macchine operatri- 
ci per impianto ecologico di 
prossima apertura nell'Isonti- 
no formazione iniziale pres 
so sito di San Giorgio di No- 
garo se interessati telefona- 
re 0431622355 o inviare cur- 
riculum via fax 0431622354 
(FIL471) 

CALL-CENTER di Trieste ri- 
cerca operatori/trici telefoni- 
ci per attività di call center 
teleselling telemarketing 
contattaci allo 0402425861 
(A00) 

CERCASI banconiera/e con 
esperienza. Presentarsi con 
curriculum v. XXX Ottobre 
18, lun-ven. 11.00-13.00. 
CERCASI commessa/o zona 
Ronchi dei Legionari e limi- 
trofi inviare curriculum Casel- 
la Postale 14 - 34074 presso 
ufficio postale Monfalcone. 
(C00) 

CERCASI impiegato commer. 
ciale con esperienza settore 
serramenti in alluminio, per 
elaborazioni preventivi, rilie- 
vo misure. F.lli Gratton & C 
0432997028. 

(Fil 47) 

CERCASI meccanicolelettro- 
nico specializzato per conces- 
sionaria a Trieste. Inviare cur- 
riculum o contattare assun- 
zioni@luciolispa.it 
04089919933 

DITTA in Trieste ricerca per- 
sonale auto/moto muniti per 
facile lavoro di consegne tel. 
0403498643. 


CITROEN C 3 1.4 Pluriel Pack 
Tech, Verde Metallizzato, 
2003, Clima, Abs, A. Bag, Ra- 
dio Cd, Ottimo Stato D'uso, 
Garanzia, Euro 8.700,00 
nanziabile, Aerre Car Tel. 
040637484. 

FIAT Cinquecento 1.1 Spor- 
ting, Giallo Piper, 1996, 
86.000 Chilometri, Ottime 
Condizioni, Garanzia 12 Me- 
si, Euro 1.800,00 Finanziabi- 
le, Aerre Car Tel 
040637484. 

FIAT Stilo 1.9 Jtd 115cv Dina- 
mic 3 Porte, Anno 2002, Gri- 
gio Metallizzato, 38.000 Km, 
Clima, Abs, A. Bag, Ottimo 
Stato D'uso, Garanzia, Euro 
6.900,00 Finanziabile, Aerre 
Car Tel. 040637484. 

LANCIA Ypsilon 1.3 M.Yet 
16v Argento, Nero Met., An- 
no 2004, Clima, Abs, A. Bag, 
R. Lega, Tetto Apribile, Per- 
fetta Con Garanzia, Euro 
8.500,00 Finanziabile, Aerre 
Car Tel. 040637484. 
PIAGGIO Porter 1.3 Furgo- 
ne, Anno 2003, 15.000 Chilo- 
metri, Colore Verde, Con Ga- 


ranzia, Finanziabile Euro 
4.500,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 

(A00) 


SMART Pulse 599 Cc, Anno 
2000, Grigio Metallizzato, 
Clima, A. Bag, Revisionata 
Con Garanzia, Euro 4.900,00 
Finanziabile, Aerre Car Tel. 
040637484, 

TOYOTA Aygo 1.0 Sol 5 Por- 
te, Anno 2006, Azzurro Me- 
tallizzato, Clima, Abs, A 
Bag, 27.000 Chilometri, Per- 
fetta, Garanzia, Euro 
8.000,00 Finanziabile, Aerre 
Car Tel. 040637484. 

(A00) 

TOYOTA Aygo 1.0 Sol 5 Por- 
te, Anno 2006, Colore Azzur- 
ro Metallizzato, Clima, Abs, 
A. Bag, 27.000 Chilometri, 
Perfetta, Garanzia, Euro 
8.000,00 Finanziabile, Aerre 
Car Tel. 040637484. 
TOYOTA Yaris 1.0 5 Porte, 
Anno 2000, Grigio Metalliz- 
zato, Km 35.900, Clima, Abs, 
A. Bag, Garanzia, Finanziabi 
le Euro 5.200,00 Aerre Car 
Tel. 040637484. 

(A00) 

TOYOTA Yaris 1.0 Sol 5 Por- 
te, Anno 2001, Grigio Metal. 
lizzato, 51.000 Km, Clima, 
Abs, A. Bag, Garanzia, Finan 
ziabile Euro 6.000,00 Aerre 
Car Tel. 040637484. 

TOYOTA Yaris 1.4 Tdi Sol 5 
Porte, Anno 2002, Clima, 
A. Bag, Autoradio, 61.000 
Km, Con Tagliando E Ga- 
ranzia, Euro 7.200,00 Finan- 


ziabile Aerre Car Tel. 
040637484. 
(A00) 


VW Lupo 1.4 16v 3 Porte, Co- 
lore Azzurro, Anno 2004, Cli- 
ma, Abs, A. Bag, Ruote Lega, 
Perfetta , Chilometri 40,000, 
Garanzia, Finanziabile Euro 
6.900,00 Aerre Car Tel. 
040637484. 


MONFALCONE studio ese- 
gue massaggi rilassanti anti- 
stress per il tuo benessere. 


Solo su appuntamento 
3291848181 max serietà. 
(C00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 3,00 
Festivi 420 È 


DA GO FIN puoi trova- 
re il tuo prestito idea- 
le. Velocità e cortesia 
a chiunque tu sia. Fi- 
nanziamo in giornata 
dipendenti, autonomi, 
pensionati, extracomu- 
nitari. Chiamaci 
0403720690 numero 
gratuito 800525525. 
Uscirai soddisfatto! 
Consulenze gratis an- 
che a domi Go Fin 
ti segue senza spese. 
Iscrizione albo Uic 


OMUNICAZIONI 

PERSONALI 
Feriali 330 PT) 
Festvi 440 (N) 


A.A.A.A.A.A. BIONDINA fo- 
tomodella fondoschiena fan- 


tastico 5. 3287530969. 
(A890) 
A.A.A.A.A. 1,70 bel seno 


fondoschiena indimenticabi- 
le 3337076610. 

(AB69) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
novità coreana 20.enne bel- 
la. 3203583780. 

(C00) 

A.A.A.A. GORIZIA giovane 
ragazza orientale offre mas- 
saggi. 3316570058. 
A.A.A.A. INCANTEVOLE 
19enne calda e disponibile 
non stop 3202682300 
(A886) 

A.A.A.A. TRIESTE bella giap- 
ponese per massaggio anche 
piedi, 3282714053. 

(A870) 

A.A.A.A. TRIESTE bellezza 
ti aspetta per momenti ecci- 
tanti 3493325103 

(A00) 

A.A.A. MONFALCONE bel- 
lissima bravissima ragazza 
20enne molto calda, disponi- 
bilissima 3473225346. 

(A00) 

A.A.A. MONFALCONE novi- 
tà giapponese giovane mol- 
to bella, esegue massaggi 
3318265426. 

A.A. GORIZIA 23enne 6.a 


misura seducente giovane 
sensuale chiamami 
3291573345. 


A.A. GORIZIA bellissima 
bomba sexy, attraente, affet- 
tuosa, Sa 1misura. 
3342190173. 


A.A. MONFALCONE diavo- 
letta fisico da sballo 6.a m 
grosso giocattolo 
3276917323. (CO0) 

A. MILUNA TRIESTE 20 anni 


brasiliana carnagione chiara 
bionda 6m magra 
3297655678. 


A Grado bellissima ragazza 
bionda tedesca ti aspetta 
per farti conoscere l'arte del- 
l'amore. 3317654258. 

A Trieste la bellissima indos- 
satrice croata tutta per te cal- 
da. 3489805050. (A929) 
BAMBOLE supersexy 
899544571 —proibitissimo 
008819398082 Mediaservice 
via Gobetti Arezzo 1,80/mi- 
nuto max 8 min. vietato mi- 
(FIL63) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste 
3287851391. (A924) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. 
(A00) 


BELLISSIMA MASSAG- 


GI nuova ragazza cinese 
tutti giorni 3349801058. 


BRAVE massaggiatrici vi 
aspettano per massaggi, re- 
lax, 10-19 ogni mercoledì 
16-22 0038631831785. 
(A787) 

CORINA dominatrice princi- 
pessa del piacere ti aspetta 
tutti giorni per divorarti 
3381659511 

(A980) 

DIVIA italiana femminile 
grossa sorpresa amante lin- 
gerie tacchi spillo anche pa- 
drona 3387934947. 

(A00) 

GORIZIA eseguo massaggi 
antistress prenditi una pausa 
di relax per appuntamento 
3406087629. 

(A00) 

MASSAGGI rilassanti com- 
pleti per momenti particola- 
ri molto riservati sensuali dol- 
cissimi chiamami 
3480436761 

(A00) 

MONFALCONE Gisella novi- 
tà 5.a misura, bella, femmini- 
le con grossa sorpresa, com- 
pleta 3471313172 

(A00) 

MONFALCONE mulatta, pa- 
drona dominatrice, molto se- 
vera 3201468998. 


MONFALCONE NATALY 
affascinante bionda dol- 


cissima esotica bocca fo- 
cosa 5a m argentina 
3338826483. (CO0) 


TRIESTE Bruna supernovità 
grossa sorpresa 22enne bel- 
lissima femminile molto di- 
sponibile bravissima 
3284024792. 

(A903) 

TRIESTE novità bellissimo se- 
no 8.a misura 26 anni anche 
padrona 3355787056. (A875) 


TRIESTE prima volta bambo- 
la con grossissima sorpresa 
garantito bellissima statua- 
ria sconvolgente 
3319430858. 

(A00) 

TRIESTE semplicemente stu- 
penda momenti di relax 24 
su 24 ambiente privato. 
3899945052. 

(A916) 

TRIESTE sensualissima friz- 
zante dominatrice scatena 
tuoi desideri tutti giorni fino 
24. 3460427897. 

(A00) 

TRIESTE spagnola 40 anni 
magra bravissima bella affet- 


tuosa amante lingerie 
3496523007 
(A00) 


TRIESTE strepitosa spagnola 


riceve per momenti caldi 6.a 
naturale e ’formosa 
3205735185 

(A00) 


TRIESTE supernovità, bion- 
da, 6.a misura, bellezza sta- 
tuaria, affettuosa, corpo 
spettacolare, completissima. 
3314130989 

(A00) 

TRIESTE supernovità thailan- 
dese 6.a misura molto attra- 


ente, lunghi preliminari. 
3496522704 
(A00) 


TRIESTE VERAMENTE 
supernovità Samara mol- 
to femminile grossa sor- 
presa. disponibilissima 


nei preliminari 
3472821028. 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 160 PE) 
Festvi 2,30 LEA 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti 
Business Service 
0229518014, 

(Fil 1) 

CEDESI centro elaborazione 
dati paghe contabilità perife- 
ria Udine e Gorizia. Tel. 
3319869844 

(Cf2047) 


ERCATINO 


Feriali 1,60 PT] 
Festivi 2,30 [13] 


ANTIQUARIATO dott. Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobili, arreda- 


menti, telefonare 
040306226-040305343. 
(A00) 


LIBRI antichi, moderni, inte- 
re biblioteche, stampe, carto- 
line acquista la libreria 
«Achille Misan» 040638525 
orario negozio. 


LA GUIDA DEFINITIVA 


FOTOGRAFIA 


LA GUIDA COMPLETA 


VOLUME 2 


NATIONAL GEOGRAPHIC 


FOTOGRAFIA. LA GUIDA COMPLETA 


Lasciate che i migliori fotografi del mondo vi illustrino tutti i segreti e le tecniche per realizzare scatti 
indimenticabili. Dall'inguadratura alla scelta della macchina, alle funzioni per usare al meglio le reflex digitali 
e le compatte, tutto con un linguaggio semplice e tanti esempi pratici per scattare foto sempre migliori. 
In due ricchi volumi di oltre 200 pagine ciascuno. 


\\ [NATIONAL GEOGRAPHIC 


DA MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO 
IL 2° VOLUME 


A RICHIESTA CON 


IL PICCOLO 


A SOLI € 5,90 IN PIÙ 


(1 Piccolo + Libro € 6.90) 


